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Documenti provano che i presidenti del Consiglio sapevano della struttura clandestina 
L’indipendente Bassanini: «Impeachment per Cossiga». Si riapre l’inchiesta su via Fani 
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È un terremoto: tutti sapevano 


Imputato 
è il potere de 

OMNPIUNCO PASQUINO ^ 


M . mmirazione. come quella espressa dal presi- 
dente della Repubblica, perché il segreto sul- 
«•Ja l'operazione Gladio è stato mantenuto per più 
JL ' A . di quarànt'anni? Preoccupazione, come quella 
diffusa in non pochi ambienti della stessa clas¬ 
se politica e della cittadinanza? Oppure, sem- 
pKcemenie, la presa d'atto che cosi, nel segreto e nella ma¬ 
nipolazione, il regime democristiano 6 stato creato, si è 
mantenuto, si è difeso ed esteso? Grazie agli accertali finan¬ 
ziamenti della Cia alle campagne elettorali della Democra¬ 
zia cristiana; grazie al ricorso alla strategìa della tensione, 
magari con la manovalanza neofascista; grazie alle ripetute 
menzogne dei presidenti del Consiglio, dei ministri degli In¬ 
terni e della Difesa; grazie alle connivenze di vasti settori 
degli apparati statali. Con tutta probabilità, non avrebbe 
potuto essere diversamenle. 

Non lutti i democristiani sapevano. Ma II presidente del¬ 
la Repubblica deirepoca. Antonio Segni, sapeva; cosi co¬ 
me sapeva il presidente del Consiglio, Aldo Moro, e sapeva 
il ministro della 'Difesa. Giulio Andreotti e il sottosegretario 
alla Difesa. Francesco Cossiga. Insomma, il nucleo centrale 
della De era a conoscenza, allora come oggi, dei latti. E 
quel nucleo centrale, allora come o^i. mente, non ricorda, 
tace su avvenimenti oscuri. cetca.giusUficazioni^sulla guer- 
ra lrcdda. il pericolo comunista, gli estremisti e i terroristi. 
Non pud lare altro. Le lettere di Moro hanno inchiodalo la¬ 
pidariamente e definitivamente i ritratti di alcuni democri- 
stiarM. irvprimls Andreotti. legati ai servizi segreti slalunilen- 
si.'Cladio pud essere stata una «sempUce» struttura operali- 
vM a g r e ta come ce n'erano anche in altri paesi. Ma le sue 
riiodalilA operative furono extra e anticosliiuzionali e I suoi 
legami si sono rivelali inquinati a deviami. .. . 

F - • orse la SUB esfsteim norr VMiVlhìvetata'a'lilttI I ' 
presidenti del Consiglio. Ui necessita di unii si' 
mite «lutlura A venuta meno da tenipó. Eppu¬ 
re, non é stala smantellata. Per di più, oggi, la 
■ sua esistenza e la sua .sopravvivenza, le sue 
azioni ritornano a fare romito di una oscura 
tolta all'Interno del gruppo dirigente democristiano e fra 
spezzoni dell'appaiato statale. Perché questo awieive solo 
in Italia, .se é vero che strutture tipo Gladio sono esistile in 
lutti gli altri paesi della Nato? 

La spiegazione é forse semplice, ma proprio per questo 
inquietante. Parie del ceto politico democristiano ha co¬ 
struito le sue fortune sul controllo di risorse segrete di pote¬ 
re, sui suoi legami con gli apparali nazionali e intemazio¬ 
nali di difesa e di spionaggio. Non pud, in questo momento, 
denunciarli, privarn e privarsi di copertura. È costretto, inve¬ 
ce. ad appo^iaivisi ancora. Pud persino dichiarare di ave¬ 
re mentito pur di non rinunciare a quegli appoui, alla pos¬ 
sibilità di larvi ancora ricorso. La menzogna su fatti cosi gra¬ 
vi é quanto basterebbe in altri paesi per produrre dimissioni 
immediate c uscita dalla scena politica. L'assenza di alter¬ 
nativa ha prodotto nel nostro paese, grazie anche al colpe¬ 
vole sosM^no dei (Mitili che gosemano con la De, qualcu¬ 
no pjiUcoltievole di altri, la quasicertezza di im|runitù poli¬ 
tica. .... 

Costruitosi sull'anticomunismo e sul soffocamento, an¬ 
che violento, delie spinte e dei movimenti di Irasformazio- 
ite. rallonuilosl con (sraliche segrete e illecite e con la tessi¬ 
tura di rapporti con il potere economico, il (sanilo democri¬ 
stiano. o. meglio il suo nucleo di (soteie centrale, affronta 
adesso una sfida al suo stesso modo d'essere, alla sua so¬ 
pravvivenza. I germi del regime si sono diffusi nel corpo del¬ 
io Stato (sroprio grazie airinamovìbiliia del (scrsonale de¬ 
mocristiano e dei suoi conniventi. Il risch'io più grande é 
che lo stesso (assaggio ad una Repubblica rinnovata (tossa 
essere inquinato da quei germi, da quei ra(^rti, da quelle 
persone. Non basta più la preoccu|>azione. È lndis|iensabi- 
le una (trofonda trasformazione. 


Sapevano tutti: presidenti del Consiglio e ministri 
della Difesa. Solo dagli anni 80 le lettere dei servizi 
segreti, firmate per «presa visione», non contengono 
più la denominazione dell'organizzazione «Gladio». 
E ciò consente a Craxi e Spadolini dii distinguere e 
chiedere che «si faccia luce». Occhetto denuncia: «È 
sotto accusa il regime della Oc». Bassanini vede gli 
estremi per Timpeachment del presidente Cossiga. 

. PASQUALI CASClUA 


■H ROMA Ci sono i docu¬ 
menti con le firme di ogni pre¬ 
sidente del Consiglio e ogni 
ministro della Difesa. Sa(ieva- 
no tutti dell'*o()erazlone Gla¬ 
dio». quantomeno - a (ariite 
dagli anni 80 - della (tresenza 
di una struttura militare clan¬ 
destina. Le lettere, restituite 
con la «presa visione» ai servizi 
spreti, sono state scoperte dal 
giudice Casson a Forte Bra- 
. schi. Quindi molli de hanno 
mentilo spudoratamente. E i 
•non so niente» di Craxi e S|m- 
dolini? I due ora distinguono 
l'azione di «vigilanza esterna» - 
da »deviazioni Interne». Craxi 
chiede che si «accerti se dalla 
struttura denominala'"Gladio" 
siano scaturite iniziative llleci- 


le. illegali o addirittura crimi¬ 
nali». La (rolemica (xrlitica si 
allarga. Occhetto critica Cossi¬ 
ga che aveva definito «legitti¬ 
ma» la struttura segreta; «L'o¬ 
biettivo era u n nemico interno: 
il Pei». Di qu; l'esigenza di fare 
chiarezza: «Nessuna pietra sul 
passalo». L'indipendente di si- 
n'istra Bassanini vede gli estre¬ 
mi per l'•inpeachmenl» del 
presidente |>er «alto tradimen¬ 
to». Cossiga ripete: l'adesione 
alla Nato fu una scelta «libera e 
democratica». Intanto, i magi¬ 
strali romani vogliono capire 
quale molo abbia avuto «Gla- 
dio».nelle trame che hanno ac¬ 
compagnalo l'as.sasslnib Mo- 



AUSPA0im«,4,e 


AMO Moro 


Confermata la missione in Irak di Willy Brandt 


: « 


se non nu 


L'irak «lascerà partire tutti gli ostaggi se avrà garan¬ 
zie di noti essere attaccato» e se i cinque membri del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu «si impegnano a sce¬ 
gliere la strada della pace per rìsolveru tutti i proble¬ 
mi della regione». La proposta di Baglidad formula¬ 
ta mentre arrivano in missione umanitaria Brandt e 
Nakasone. Slitta il rientro della delegazione italiana. 
Liberi tutti gli ostaggi bulgari. 




. 




■ia^CHDAO. Il (rresidente 
iracheno Saddam Hussein 
s'appella a Fiaiìcla, Urss, Ger¬ 
mania, Ciapixme e. Ciqa. Se 
due di questi cirriftiA paesi so¬ 
no In grado di garantirgli che 
non ci sarù nessuna opzione 
militare lui è disposto a rila¬ 
sciare subito tutti gli ostaggi. 
Lo ha annuncialo ieri il presi¬ 
dente del Parlamento irache¬ 
no. Saadi Mehdi Saleh, aggiun¬ 
gendo però che anche gli altri 
membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu devono «im|>e- 
gnarsi a risolvere (ocificamen- 


le tutti i protJemi della regio¬ 
ne, in primo luogo quello dei 
palestinesi». Secondo l'ageri- 
. zia ulfteialeriiWrie;|ca it presi¬ 
dente ilelltptemazionale so- 
^ cialista, Willy Brandt, che airi- 
. veri domani'Della capitale ira¬ 
chena, ha ricevuto garoruie sul 
rilascio di molli dei 400 tede¬ 
schi trattenuti in Irak e di alme¬ 
no un centinaio di altri euro- ' 
(ai. Slitta infine di un giomo il 
rientro detta delegazione ita¬ 
liana. Conces.so il voto d'uscita 
pa 690 cittadini bu igari.. 
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Saddam Hussein... 


Il pontefice vuole l’obiezione di coscienza anche nelle farmacie 


mTMrsW«n 
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ALCUTI SANTINI 


■1 CITTÀ DEL VA'nCANO. «il 
farmacista cattolico, nella di¬ 
stribuzione dèlie medicine, 
non può rinunciare alle esi¬ 
genze della sua coscienza in 
nome delle ferree leggi di 
mercato o di legislazioni 
compiacenti»: ecco il mes¬ 
saggio che. ieri, Giovanni 
Paolo li ha lancialo ai trecen¬ 
to farmacisti che ha ricevuto 
in Vaticano nella sala del 
Concistoro. Occasione, il 
quarantennale della Federa¬ 
zione mondiale della catego¬ 
ria, celebralo a Roma. 

Il Paia ha auspicato «un'a¬ 
zione dei farmacisti cattolici, 
in vista di orientare i (wteri 
pubblici verso il riconosci¬ 
mento nella legislazione del . 


carattere sacio e intangibile 
della vita». Dunque, li ha invi- 
tati a muoversi per ottenere il 
diritto all'obiezione di co¬ 
scienza per farmaci contrac¬ 
cettivi e, in un futuro, per la 
pillola abortiva. 

Cosi come in passato ha 
incoraggiato I medici cattoli¬ 
ci a servirsi deirarticolo 9 
della legge IS4 che sancisce 
il diritto all'obiezione di co¬ 
scienza per l'aborto. Pesante 
interferenza - del pronletice, 
quindi, nella vita dello Stato 
italiano. Un nuovo modo per 
riaprire il dibattito su con¬ 
traccezione e legge 194. E 
l'altro, sul rap(>orto tra etica e 
ricerca scientifica. 


iì rUnìtà 
Einaudi 
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■H II silenzio é sceso su Gio¬ 
vanni Paolo II, sul Vaticano e 
sulla Chiesa universale. Pit)- 
prio II Papa che più di sé ha 
latto partale (>er oltre un de¬ 
cennio, e di più ha •{nodotlo 
storia», non suscita più interes¬ 
se e non richiama l'attenzione 
generale. Due esempi recenti 
confermano questo dato. La 
lunga crisi del Golfo, che |)ure 
ha rilancialo alla ribalta uomi¬ 
ni piccoli e grandi delia scena 
intemazionale, ha visto la San¬ 
ta Sede defilala, quasi imba¬ 
razzala nell'invocare una pace 
che non c'é. e incairace di as¬ 
sumere iniziative feconde. Al 
Sinodo, poi, che per un mese 
ha discusso del ruolo del sa¬ 
cerdote nella società moder¬ 
na, il pontefice ha parlato |x>- 
co. è apparso deludente, quasi 
vecchio e stanco. Ma. al di là di 
questi latti, é vero che oggi più 
nessuno guarda a Roma, né si 
attende gesti decisivi da chi 
pure ha «governalo» il più gran¬ 
de rivolgimento politico del se¬ 
colo. 

Occorre saggezza nel valu¬ 
tare questo silenz'io, che pro¬ 
babilmente durerà a lungo. 


caso Moro? 


E Celli verrà àsraltato 
dai giudici 

sul delitto Mattarella 


Calcio, finisce . Brano O a O dell'Italia, im. 

OvfK i Olimpico, contro l Unio- 

ua ITISCIII ne Sovietica, in una partita 

il narMflin valida per le qualificazioni al 

” Kf 1 campionato d'Europa. Gli 

delia nazionale azzurri non si sono mai resi 
(rericolosi. mentre sono stati 
I sovietici a sliorore il gol in 
almeno due occasioni. Il 
pubblico romano, che inizialmente aveva incoraggialo i gio¬ 
catori italiani, li ha Mi fischiati a lungo. Conteialo dura¬ 
mente anche vicini «le ha sostituito Scnillaci (nella foto). 

_ NCLLOsaoirr 


«Naziskin» •Naziskin» in azione ieri a 

Roma. Una decina di •teste 
aOyredlSCOnO rasate» Kà assalito gli slu- 

g li chlilAllti > denti che uscivano dal liceo 

•JL*^****'"*’" , Mamiani. Dieci minuti di vfc>- 

a ROnia lenza. Nove ragazzi sono ri¬ 

masti contusi e uno ferito. 
Sul posto, un volantino fir- , 
malo «Movimento (xrlitico», 
un groppo neonazista attivo nella capitale nella [>rima metà 
de^ianniSO. alle PACme 7»i7 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 


Scarcerati Scarcerazioni a raffica, hi ; 

applicazione delle norme 
a Calallla' sui limiti massimi di deten- . 

trA ArAacfnlani zione tra le sentenze di 
ve crgasioiani mo e di secondo grado, ieìf. 

a Catania, rimessi in liberti' 
tre "picciotli" condannati al- 
l'ergastolo per corKorso in 
omicidio. A Reggio Calabria. 
[xx:hi giorni prima dell'Inizio del procedimento di secondo 
grado, scarcerati otto imputati condannali a pene che varia¬ 
no dai 7 ai 12 anni al processo contro la 'ndrangheta. 

__ A RAPINA 8 

OOMANISU 


■■ PALERMO. Nei prossimi 
giorni, la procura di Palermo 
chiamerà a testimoniare nel 

g recesso Mattarella Licio 
elll ed esponenti dei servizi 
segreti. Oltre al coinvolgi- 
mento del «Gladio», le rivela¬ 
zioni di un (lentito indicano 
con insistenza l'ombra della 
P2 nei delitti (xrlìl'icl palermi¬ 
tani. In quel (jeriodo, dieci 
anni fa, net capoluogo sici¬ 
liano c'era un cerio movi¬ 
mento di «affiliati» alla loggia 
del maestro venerabile di 
Arezzo. Il processo ha rivela¬ 
to anche, attraverso la lesti- 
monianza del fratello di Giu- 
sva Fioravanli, indicato dai 
giudici come il killer di Pier- 


santi Mattarella, che il pre¬ 
sunto sicario non conosceva 
volto e ruolo di colui che era 
stalo mandato ad uccidete. 

Il (sfocesso, che non è riu¬ 
scito finora a dissipare alcu¬ 
na nebbia intorno all'assassi¬ 
nio, ha delineato con chia¬ 
rezza due pemorsi paralleli, 
che si intrecciarono; il •fasti¬ 
dio» di una parte del mondo 
politico [>er ro[>era dei «rin¬ 
novatori» Mattarella e Reina, 
e l'ascesa dei codeonesì al 
vertice della mafia. Secca¬ 
mente smentito dalla procu¬ 
ra un coinvotgimenio del 
«Gladio» neH’omicIdio del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa. 
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SINCERO! Craxi dice la verità suH'opcrazione Gladio: non oc sape¬ 
va niente. Ti riamone le conseguenze... 

ATROCE continua la nostra rubrica sui crimini del dopoguerra; So- 
loperslomaciforti. 

RASSICURANTE] Sei pagine verdi piene di Elle Kappa. Perini. 
Vindno, Disegni & Caviglia, Gino & Michele. ANegra, Calligaio. Vau- 
ro, Lunari... , 


D leader sovietico messo sotto accusa dai gruppi intenìazionalisti 


isam 


Gorbac'iov avrebbe chiesto la testa del primo ministro 
moldavo ritenuto responsabile dei violenti incidenti 
che stanno insanguinando la piccola repubblica. Ieri il 
leader del Cremlino ha proposto una «moratoria» tra le 
parti in conflitto. Dal fronte «internazionalista» minac¬ 
ce al presidente sovietico: «£' un rinnegato». Deputati 
chiedono le dimissioni del ministro degli Interni Baka- 
tin. Rizhkow annuncia: «Passi risoluti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SBRGIOSBRGI 


Ambasdatore italiano 

assasanato 

in Costa d’Avorio 


■B MOSCA il CremliiK» é in 
allanne per la Moldavia. Gor- 
baciov in penoria avrebbe 
chiesto la lesta del premier 
della piccola repubblica , rite¬ 
nuto responsabile del bagno di 
sangue in seguilo alla battaglia 
tra miliziani mandali contro i 
«lislaccamentf o(>erai» della 
minoranza rossa, piO(X>nendo 
una «moratoria» tra le partì. 

Il primo ministro dovrebbe (a- 
gaie ()er aver ordinato di repri¬ 
mere le azioni autonomisle. 


Corbaciov ha anche chiesto la 
formazione di una commis¬ 
sione di conciliazione» e lo 
scioglimenlo di tutte le Ione 
armale, sia quelle della mino¬ 
ranza gaugaza e russa, sia di 
quelle sostenute dal governo 
di Kishinkrv. Minacce di violen¬ 
ze fisiche al presidente sovieti¬ 
co dal fronte inlenozionallsla. 
Deputati minacciano •l'imirea- 
chment» e chiedono le dimis¬ 
sioni del ministro dell'Interno. 


I NN ABIDJAN. Daniele Occhi- 
pinti, 49 anni, da sette mesi 
ambasciatore italiano in Costa 
d'Avorio, é stalo ucciso vener¬ 
dì notte durante una rapina in 
un ristorante della capitale 
avoriana. Aveva cominciato la 
cairiera diplomalica nel 1968. 
Era anivato nel parse africano 
nell'aprile di quest'anno: do¬ 
veva aiKora presentare le pro¬ 
prie credenziali al govenxr. , 
Ad Abidian le rapine sono 
all'ordine del giorno, la violen¬ 
za è di casa, la vita di un essere 


umano non vale un soldo bu¬ 
rraio. la miseria è diffusa. Ed é 
proprio in questo (oese che il 
Papa ha inaugurato un basilica 
lotcx:opia esatta di San Pietro, 
crrstata finora 270 miliardi di li¬ 
re e voluta rial aVeochio»; Hou- 
phouet Boigny, il (Mcsklenle a 
vita tlella Cesta d'Avorio. 

La moglie e figli di Occhiphv 
li, che si trm'avano in Italia, so¬ 
no (aititi ieri (or Abidian. A kx- 
ro ha inviato un mesùggio rii 
condoglianze il ministro rlegli 
Esteri Giaiuii De Michelis. 
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un Pàpa che ha vinto 


Anziiutto, esso è il silenzio del 
vincitore. Se molti di noi sono 
ancora attoniti, e non riescono 
a valutare appieno II senso e le 
conseguenze del crollo del co¬ 
muniSmo, in tutta Europa la 
Chiesa e pronta e attiva nel 
raccogliere i frolli di un lungo 
imiregno contro il totalitari¬ 
smo. E se in Italia - anche per 
sacrosante ragioni, intendia¬ 
moci - ancora discutiamo di 
Nato, Unione Sovietica, servizi 
segreti e anni 50, altrove stan¬ 
no meltenrio radici striali e 
politiche movimenti e partili 
che, con diversa nomenclatu¬ 
ra. si collegano alla Chiesa cat¬ 
tolica, c al suo magistero, e ad 
altre Chiese cristiane. Pochi 
hanno valutato che, se all'Est 
le cose continueranno ad an¬ 
dare come negli ultimi mesi, 
entro un decennio il più gran¬ 
de movimento politico euro- 
f>eo (jotrebbe essere di segno 
cattolico, e comunque cristia¬ 
no: e resta ancora l'incognita 
sovietica,' destinata a chiarirsi 
quando veramente il partito 
comunista sarà uno dei tanti 
che deve lottare, come gli altri, 


CARLOGAROIA 

per conqulstorai il' consenso 
|X}|x>laie. 

Cosi riguardato, il silenzio di 
Roma nasconde appena la più 
grande rinascenza del cattoli¬ 
cesimo (e cristianesimo) poli¬ 
tico in Euroia dall'e(>oca delie 
rivoluzioni, francese e sovieti¬ 
ca. E suggerisce a tutti coloro 
che hanno occhi (>er vedere, e 
orecchie per intendere, di la¬ 
sciar (ardere vecchie nostalgie 
e antichi linguaggi (ler guarda¬ 
re ai nuovi soggetti sociali e 
(alitici che si vanno formando 
nel continente euro()eo sotto i 
nostri occhi. A mio giudizio, 
(loi, suggerisce un'altra cosa: 
non sta scritto da nessuna par¬ 
te che l'attuale egemonia (au¬ 
lica ed economica dell'Europa 
occidentale sia destinata a 
peipeluarsi e a tradursi anche 
in egemonia culturale o, se si 
vuole, spirituale. 

E vero, però, che ciò non ba¬ 
sta a spiegare un oggettivo ridi¬ 
mensionamento del ruolo 
(antificio, quale si va deli¬ 
neando da alcuni mesi. Para¬ 
dossalmente, la vittoria del pa¬ 


pa polacco sull'Oriente comu¬ 
nista finirà con il coinvolgete, e 
condizionare, la stessa Chiesa 
cattolica, e certamente la stra¬ 
tegia «romana» degli ultimi de¬ 
cenni. AiKhe un osservatore 
distratto scorge che la fine del 
duopolio Usa-Urss. e l'aireilu- 
ra di una fase storica autenti¬ 
camente planetaria, fanno ve¬ 
nir meno ura rendita di posi¬ 
zione di cui Roma fruiva, in Eu¬ 
roia e nel mondo, nello scon¬ 
tro tra Occidente e comuni- 
sira: in un pianeta in cui 
ciascuno vale per ciò che è, la 
figura (onlificiu, pur cresciuta 
universalmente. costituisce 
una delle tante figure eminenti 
cui si dà ascolto e fiducia, ma 
non di più. Forse é qui la ragio¬ 
ne della inlnfluenza di Roma 
cattolica nei conflitti che 
esplodono nel mondo blami- 

CO. ■ ' ■ 

Più a fondo, però, la fine del 
comuniSmo chiede al cattoli¬ 
cesimo in generale, ed a quel¬ 
lo del (aia (xrfacco in (artico¬ 
lare, di scegliersi una nuova 
frontiera (ar la propria azione. 
E chiede di tenere fede ad un 


imfregno assunto contestual-. 
mente alla lotta contro il totali- 
tarismo collettivista: l'imiagno 
contro l'ìndividual'ismo e la ca¬ 
duta dei valori morali |>io(xi 
delle società occidentali e con¬ 
sumistiche. È difficile immagi¬ 
nare cosa voglia dire pex una; 
cultura cattolica, ed un magi¬ 
stero (ontificio, strutturatisi 
(ter decenni in funzione anti¬ 
comunista, la pur meritata vit¬ 
toria sul nemico storico. Vuol 
dire trovarsi a tu fter tu, senza 
ulteriori alibi o riserve mentali, 
con l'altro male stòrico che si 
diceva di voler combattete: 
con quei sistemi, cioè, che nei 
fatti peritetuaia dixrinunazio- 
ni e sfruttamento nei contronli 
di interi paesi e (opolazkinL 
Vuol dire, allora, che anche II 
cattolicesimo oggi trionfante è 
chiamato a rivedere sé stesso, 
e la propria strategia ideale, 
(terconlroniatsicon unaireaMà 
totalmente nuova. Forse,XM- 
sla revisione è il compHcr dl Un 
altro (antlflcato, (terché quello 
attuale ha dato tutto ciò che 
(aleva dare (ed e stato mol¬ 
lo) . ed anche (terciò é destìna- 
, to ad essere semine |>iù silen¬ 
zioso. 
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domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La resa di Piga 


OKMMIIÒ MACCIOTTA 

on le nuove direttive impartite airEni dal mini¬ 
stro PIga la vicenda Enimont ha cessato di esse¬ 
re questione relativa a pur rilevanti prolili di as¬ 
setto del tessuto produttivo del paese. Siamo 
ormai pienamente all'interno di una vicenda 
politlco-istiluzionale assai delicata, di commi¬ 
stione tra •preminenti funzioni pubbliche* e In- 
’ teresai privati. Non c'è In questa aflermazione 
nenun pregiudizio ideologico, nessun rifiuto 
apdoristko delle privatizzazioni. Il problema è 
. un altro! L'Eni ed il gruppo Femizzi sono due 
Imprenditori che hanno stipulato accordi per 
gestire insieme una rilevanie quota della pro- 
, duzione chimica nazionale. A tal fine hanno 
coetHuHo una joint-venture, hanno conferito 
impianti, hanno concordato procedure per de¬ 
finire programmi industriali, modalllèdi gestio¬ 
ne e di scioglimento della collaborazione. 

Oli accordi son parsi, sin dairinlzio, squili¬ 
brati a lavare del socio privalo. Piopirk) l'assen¬ 
za di ptegludizlideologici ha determinalo forze 
politiche e sindacali, che pur avevano denun¬ 
ciato tali squilibri, a privilegiare l'obiettivo di¬ 
chiarato della joinl-venture: Il superamento 
della tradizionale debolezza dell'apparato chi¬ 
mico italiano. Cardini non si è accontentato di 
un accordo che, implicilamente, prevedeva, al 
termine di un triennio, il consolldamenio in sue 
mani della maggioranza assoluta delle azioni 
di Enimont senza ulteriore esborso finanziario. 
Sin dai primi mesi di viiadella società ha tenta¬ 
lo di forzarne a suo vantaggio la gestione con 
proposte di riorganizzazione al limite della Iro- 
' rie. Non essemlo riuscito a prevalere su questo 
’ temno ha Kelto, con anogaiua, la strada della 
. violazione degli accordi contrattuali. Ha latto 
, acquistare (ed ha acquistato attraverso socletè 
. controltate) azioni di Enimont realizzando la 
' magg'ioranza assoluta in assemblea malgrado 
gli accordi vincolassero I soci fondatori a non 

X rare il 40% del capitale. Ha violato la clau- 
che. per garantire la gestione comune, im¬ 
poneva I assunzione deUe rleclsloni con la 
maggioranza riel 65% usando la scappatola 
«Mia^assemblea in seconda convocazione nel¬ 
la t^le era sufficiente per decidere il 50,1%. 
Ha infine fatto dimettete la maggioranza degli 
ammitilsitatori di Enimont e si accinge a nomi¬ 
nare un consiglio di amministrazione di esclu¬ 
siva rappresentanza Montedison. . . 

un certo punto di simile, arrogante escalation II 
governo, su pressione parlamentare, sembro 
superare la pnecedenle Inerzia (o complicità?) 
c detto tegole per lo sdogllmento della joinl- 
venture. Entrambi i soci aderirono alla propo¬ 
sta del governo anche se fu immediatamente ri¬ 
levata (e da noi denunciala) la sconettezza 
con la quale, rovesciandosi le originaria previ- 
' aloni contrataiaH, si attribuiva all'Eni l'onere di 
(ormulaie la prima proposta ed a Caldini II di¬ 
ritto di dire l'ultima parola. La recente direttiva 
di Piga rende chiaro perchè Cardini avesse ac- 
tcMèio ed anche pttK:hè^-ainndomanl "dielNi 
pioposta dell'Eni, ejw fosse Cosi irritala Qardi- 
-ni en ccrtoche le vigenti.proocduie-(che-vin- 
eoum l’Enraiia •auioMzttibAe«déi'eot«flfii) 
gH .avrebbero consentito di scrivere, insieme, 
rofleila e la risposla. Cosi non è stato. Le pro- 
: poste dell'Eni, per quanto parzialmente piega¬ 
te dal ministro Piga. non erano ancora tali da 
consentile l'acquisizione gratuita. Cardini ha 
chiesto •giustizia»! Piga, malgrado il Pariamento 
sostanzialmente unanime gli avesse indicato 
I una da opposta, ha invialo all'Bnl la direttiva 
di... adeguare le sue proposte di vendila alle ri¬ 
chiesta del compratore ad anzi di far scrivere al 
compratore le condizioni a cui Intende acqui¬ 
stare. La domanda «a Raul, che le serve?» è di¬ 
venuta norma rlella Repubblica! 

Conw si vede il rapporto pubblico-privato 
' nonc'entra niente. Siamo In presenza di un ve¬ 
ro e proprio scandalo. L'inesistenza del gover¬ 
no conaente ad ogni arrogante di formulare ri- 
chieste che diventano alti pubblici con la firma 
. di qualche ministro. Siamo penino al di Uk della 
vermnosa procedura di fusione attraverso la 
rpwle laCasaa di Rlsparmlodi Roma dopo es¬ 
sersi comprata il Banco di. Santo Spitito si ac¬ 
cinge a divenire azionista di maggioranza del 
Banco di Roma che ha una dimensione com- 
piaialva assai più consistente a panile da una 
mocolla di depositi di chea quattro volte supe- 
rioie. Non ha nulla da dire II presidente del 
Consiglio? Il ministro del Tesoro ritiene che sia 
quella di Piga la strada rielle privatizzazioni? Il 
niadilPrinlengonodi poter concedere anco¬ 
ra la loro solidwieUl ad un partito come la De 
che attua in modo cosi spregiudicato la pubbli¬ 
cizzazione delle perdite e la privatizzazione dei 
. prolitti? Sono queste le responsabiliia cui go- ; 
verno e mamioranza (salvo una esplicita scon¬ 
fessione di Hga) non potranno sfuggire in oc¬ 
casione del confronto parlamentare sulla legge 
finanziarlaè sui bilancio che inizia domani. 
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D «viag^» di 



in Calabria 





M Succede di rado che alla 
televisione si impari qualcosa 
di reale sul nostro paese. Lo 
schermo ci propina sempre di 
più le storie di fantasmi, bril- 
ianii, suggestive, seducenti 
ma riferite a un <ome vor¬ 
remmo essere» piuttosto che a 
un acome siamo». Samarcan- 
. da è uno dei pochi program¬ 
mi che ci introducono dentro 
il cuore del paese ricostruen¬ 
do storie vere, facendo parla¬ 
re la genie, ma non rinuncian¬ 
do a un iniervento critico e 
prepositivo sul maleriale pre¬ 
sentalo. . 

La scorsa settimana Samar¬ 
canda ci ha invitati a lare un 
viaggio dentro le contraddi¬ 
zioni emblemaiiche di una 
delle nostre più povere e di¬ 
sperale regioni: la Calabria. 
Molli giovani hanno detto che 
si sentono •abbandonati». 
•Siamo soli, nessuno si occu¬ 
pa di noh, «siamo abbando¬ 
nati da lutti», «slamo qui, di¬ 
menticati» è stato il riiomello 
tra rabbioso e rassegnalo di 
tanti uomini e tante donne. 
Ma abbandonati da chi? dallo 
Stato? dal partili? dal governo? 
dalle altre regioni? dal merca¬ 
to? dalla politica? dagli Intel- 
leltuali? dai giornali? dalla te¬ 
levisione? dalla memoria del 
paese? 

Le storie che ci venivano 


WU •Grazie Samarcanda». E 
stata questo-ia mia reazione - 
più initmdielKilM 'ir«MTits- 
ttond'dédlcata giovedì scorso 
alla Calabrf fortitudine jtq:. 
un ptogiumifRVdtMMia per- > 
meaao a tanti'italiani di avere 
più informozionf sulla gravita 
delta situazione calabrese de¬ 
mistificando due luoghi co¬ 
muni pericolosissimi. 

•La gran parie della Cala¬ 
bria è sana», recita, in genere, 
la prima fase standaro. Que¬ 
sta atfemiazione se ci si riferi¬ 
sce al fattoche i mafiosi in ser¬ 
vìzio permanente effettivo so¬ 
no dica SODO su 2 milioni di 
calabresi, è perfino ovvia. Ma 
diventa drammaticamente fal¬ 
sa se invece ci si rlleriscé alla 
capacita di dominio del terri¬ 
torio da parte delle organizza¬ 
zioni criminali. L'infezione 
maliosa risale dalla provincia 
di Reggio Calabria lungo i ve^ 
santi ionico e tirrenico, investe 
pienamente il Crotonese e la 
Plana di Lamezia; la slessa cit¬ 
ta di Cosenza ne è lambita in 
forme sempre più inquieiantl. 

Il secondo luogo comune è 
che la matta alligni sulla ca¬ 
renza di lavoro. Ma, se la di¬ 
soccupazione calabrese è ’ 
mollo estesa, non v'è dubbio 
che la mafia distrugge lavoro, 
imprese, sviluppo: impedisce 
insomma rallermarsi di un 
mercato. Cos'alito dicevano 
Iniattl quelle immagini dell'In¬ 
cendio dell'azienda di Cin- 
quefrondi ripreso in dirella a 
Mmarcanda? Ma svelare luo¬ 
ghi comuni, mettendo ognu¬ 
no di ironie alle proprie re- 


ma 



raccontate davano In effetti 
un senso di abbandono: 
ospedali appena costruiti che 
vanno In ro^na, strade nuove 
lasciate alle erbacce, laghi per 
cui lo Sialo ha versato miliardi 
mai costruiti, ca<ie che sono 
cosiate dieci vol^; quello che 
valgono, dighe sbracate nel 
fango, eccetera. D'altro canto 
le cosiddette uforzé dell'otdi- 
ne» e I medici e gli Insegnanti, 
e la polizia, e la magistratura 
non fanno che lamentarsi che 
sono pochi e malpagatl. Su 
una popolazione di decine di 
migliaia di abitanti ci sono 

S uallro carabinieri, di cui uno 
ammala, come ha racconta¬ 
to uno di loro, un'altro va alle 
terme. In due rimasti si trova¬ 
no a dover tenere sotto con¬ 
trollo una intera zona infesta¬ 
ta dai malvIvenU. col rlxhio di 
essere presi a hicilate. Come è 


OACIAMARAINI . 

possibile? Primo resMnsablte 
di molti guai, come Hh spiega¬ 
lo con brillante asciuttezza II 
giudice Violante, è il sistema 
di votazione basato sulle pre¬ 
ferenze. «Il vecchio malioso 
faceva da mediatore, oggi en¬ 
tra dircttamenle In politica. 
C'è una simbiosi fra classe po- 
lillpa'dirigente e. sistema ma¬ 
fioso*;-La genie, perpama, il 
elègge alle amministrazioni 
pubbliche dove arrivano i sol¬ 
di dello Stato de dividere e di¬ 
stribuire. «Il ceto politico del 
Mezzogiorno si è posto come 
unico erogatore di risorse 
pubbliche*. 

D'altronde Galli della Log¬ 
gia ci ha spiegato che una 
persona e mezza su tre, in Ca¬ 
labria, riceve una pensione 
dallo Stato. Pensione fasulla, 
ottenuta con carte fasuUe, te- 


Cosi. 

si vive 
nei quartieri 
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appena possono se ne vanno 
lonlane. 

E chiaro che se le poche in¬ 
dustrie valide se ne vanno e le 
alile non producono, i giovani 
saranno sempre senza lavoro. 
E. tesi disperali, pronti a lutto, 
saranno anche più corruttibili. 
Questo è li preciso disegno 
della malia. Non abbiamo 
sentito uno che diceva, duran¬ 
te la Irasmissione; «Non ab¬ 
biamo lavoro e quindi per so¬ 
pravvivere debbiano rubare, e 
rapinare?*. Allora, l’abbando¬ 
no da dove viene? Lo Stato in¬ 
terviene e anche abbondante¬ 
mente con linenziamentl di 
ogni genere, con le pensioni 


stimonianze fasulle. Cosi si 
crea una forma di corruzione 
strisciante e diffusa che coin¬ 
volge a poco a poco luna la . . _ , „ „ , . , 

popolazione di una regione. Senere, con le pensioni 
DtlaniquandoarrivanoTeele- C® proposito perché non 
ztonl si vede che proprio li do- chiamarte direttamente sussi- 
ve c’è più criminalità, più cor- 
mzione. più violenza, I voti al 
panlto della mog^ranza 
' raddoppiai)».'Tanto da non 
lasciare spazio ad alcuna at- 
temaiiva, ad alcuna opposi' 


zione. I giovani protestano 
che non c è lavoro. Sono di¬ 
soccupati da anni. Ma è evi¬ 
dente che non al trova lavoro 
perchè, come dice Violante 
•non fare opere è strettamente 
funzionale al sistema maliosa 
Il denaro serve per creare ' 
consenso e non servizi*. Le 
poche Indusirìe serie che pro¬ 
ducono per davvero vengono 
taglieggiale selvaggiamente e 
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PINO sommo 


sponsablIMè, è davvero sco¬ 
modo. E Michele-Santoro era 
stato facile profeta: «O diran¬ 
no che non presentiamo II 
volto buono-deli» Calabria», 
aveva CAmttwntato opreiKlo 
la irasml^one. Et inlatti ieri // 
Popolo ha ospitato, addirittu¬ 
ra in prima pagina, la protesta 
della De qyk.UA'^S^'® De che 
si offende per «iS Piovra* - 
contro *11 processo sommario 
alla Calabria». Il gioco demo- 
cristiano è evidente: si tenta di 
confondere le responsabiliti 
della clasM ^rigenteicglorfa- 
le con quelle di tutti I calabre¬ 
si. Una sorta di giganlerca 
chiamata di coireita, un falso 
sillogismo per tanti calabresi 
onesti: -Dicono di voi che sie¬ 
te mafiosi, ma giacché voi 
non lo siete e non portate re¬ 
sponsabilità. nessuno di noi 
ne porta». Ed Invece le re¬ 
sponsabilità della De son gra¬ 
vissime. Incurante di erigere 
una-banriera contro la mafia; 
la De ha cesellalo II proprio 
comportamento attraverso I 
silenzi sull'omicidio Ligaio e 
le coperture a lutti gli ammini- 
stralori inquisiti. Chi più viola 
la legge è più bravo. E questo 
il messaggio devastante! Ed 


infatti non vi è più alcun nesso 
in Calabria tra capacità, com¬ 
petenze e voti. CIO sta produ- 
cendo uno sfaldamento di 
enormi proporzioni, una gra- 
vecitsl di consènso al sistema 
derridcratico, alfa legatilà. Co¬ 
me st percepisce Infatti il dirit¬ 
to Ira i cittadini calabresi? 

•Se giustizia non c'è ognu¬ 
no se la fa da sé» commentava 
una bambina va le prime im¬ 
magini di Samarcanda. DI 
fronte al fallimento delio Stalo 
di diritto i calabresi reagisco- 
no:in.clue modi; o ai rassegna¬ 
no o. appunto. si danno giù- 
stizia» da sé. Come da sé han¬ 
no prodotto migliaia di case 
abusive neirineizla o nella 
compllcllà dei poteri pubblici; 
come da sé assistono f propri 
cari ricoveratf in ospedali do¬ 
ve li Arsenale manca o è im¬ 
bolalo dalle pratichecliente- 
lari’. Certo, se la situazione è 
questa, le responsabilità stori¬ 
che e politiche delle classi di¬ 
rigenti nazionali sono Irrcon- 
testabili. Ma qui in Calabria ci 
sono responsabilità, almeno 
altreltanlo gravi, de! partiti e 
delle istituzioni rassegnati a 
convivere e in qualche misura 
a cogestire con la mafia. Se si 


pensa alle vicende di Gioia 
Tauro, della Diga sul Metrairo, 
della base Nato a Isola Capo 
RIzzulo'hdn sKfruO non con¬ 
cludere che oggi in Calabria le 
istituzioni sono il principale 
veicolo di rafforzamento eco¬ 
nomico della mafia. E ciò non 
solo accresce le ricchezze del 
grandi potentati criminali, ma 
contribuisce ad allargare sem¬ 
pre più quella-azona grìgia» di 
illegaliià dIftuMu dove si affer¬ 
ma la «matiosità dei compon 
lamenti», denunciata dai ve¬ 
scovi- ItaliaiihmeU'impodante 
documento ni Mezzogioma 
Bastava sentire il sen. Vltatone 
per comprendere quanto sia 
urgente creare le condizioni 
per mettere in crisi il governo 
Andreolti, eliminando il più 
pesante fattore di inquina¬ 
mento dèlia democrazia ita¬ 
liana. Altrimenti perchè la 
genie dovrebbe riacquistare 
coraggio? Proprio Samarcan¬ 
da nei mesi scorsi ha docu¬ 
mentalo perché in Calabria la 
rassegnazione sta prevalen¬ 
do. 

Quando un magistrato co¬ 
me Ezio Arcadi, assieme a 
Carlo Macri, sollevo la que¬ 
stione del funzionamento dei- 


di di disoccupazione anziché 
costrinoere la gente a fare car¬ 
te false?), con gli aiuti alle zo¬ 
ne terremotale, al Mezzogior¬ 
no, eccetera. 

Non sarà che II primo e più 
grave abbandono è quello dei 
calabresi verso se stessi? Non 
ci sarà un abbandono, per 
troppo soffrire e troppo Sop¬ 
portare, della fiducia in se 
stessi, delia voglia di cambia¬ 
re, del sentimento del bene 
comune, dell'idea di un hituro 
migliore, per •abbondonatsi», 
appunto, al male comune co¬ 
me alla più conosciuta e lami¬ 
ilare delle calamità? 


la giustizia in Calabria hi subi¬ 
to deriso dal Csip per smanie 
dli-qxoiaganifmolo Qtiandt»- .a 
Locri tanta gente scese in 
piazza assieme amammaCa- 
sètlti<contro I sequestri ercorp 
ITO la mafia, spezzando li mu¬ 
ro della paura, il governo si 
pieoccupd subito di fare rien¬ 
trare in-Lombardia quella 
donne perché la sua presenza 
era causa di «luibolenze». E a 
Isola Capo RIzzuto, dopo due 
anni di mobilitazione contro 
gli FI 6 e di fronte alle decisio¬ 
ni del Senato americano di 
bloccare i fondi per la costm- 
zfone della base, pariamenla- 
ri democristiani come Vito 
Napoli, autore dell'articolo di 
protesta contro «Samarcan¬ 
da», continuano a parlare di 
•occasione di sviluppo». Ecco 
perché slamo impegnati le- 
slardamente a combattere 
l'intreccio, tra malia-alfari-po- 
litica. 'Ecco ^rché chiediamo 
più attenzione nazionale sulla 
Calabria. Situno coscienti en- 
che dei nostri limili. Se c'è in 
Calabria tanto degrado é evi¬ 
dente che non siamo riusciti 
fino in tondo od aggregare for¬ 
ze sane su una linea chiara¬ 
mente alternativa In grado di 
rompere non solo vecchie 
pratiche consociative ma an¬ 
che logiche di schieramento 
nella gestione del potere. Per- 
ciù sentiamo tutta l'urgenza, 
mettendo fino in fondo in di¬ 
scussione noi stessi, di contri¬ 
buire ad accelerare la riforma 
della politica, la costruzione 
di un nuovo rapporto tra con¬ 
senso e potere. 
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Intervento 

Ancora sulla fermezza: • 
esiste anche 

una versione non totalitaria 

MERLUMil ONORATO 


F a bene l’Unità a 
invitane a ridi- 
scuten: oggi 

sulla linea della 
fermezza segui¬ 
ta dal Pei du¬ 
rante il sequestro Moro. 
Non solo perché la pole¬ 
mica è riesplosa dopo II «ri¬ 
trovamento» di altre carte 
in via Monte Nevoso; ma 
soprattutto pirrché oggi, 
nella fase tonnentata della 
sua rigenerazione, il Pei- 
Pds è impegnato a rico¬ 
struire la sua cultura politi- ' 
ca e istituzionale, di cui 
l'atteggiamento sulla «fer¬ 
mezza» o sulla «trattativa» è 
un rivelatore importante. 

E fanno bene, prima Ce- 
. sare Salvi (i/ manifesto del 
24 ottobre), poi Luigi Mon¬ 
coni (^rUnitù del 31 otto¬ 
bre) e poi arrcora Salvi 
(/’f/n/M del 2 novembre) a 
sottolineare quanto quella 
- linea della fermezza fosse 
debitrice non solo dei con¬ 
dizionamenti della con¬ 
giuntura politica del tem¬ 
po, ma anche e soprattutto 
delia concezione totaliz¬ 
zante e Ideologica dello 
Stato, propria (con molte 
varianth della tradizione 
comunista. E cuituralmen- 
te motto importante che 
; Salvi registri, Mr conto det- 
l'attuale Pci-lm. il supera¬ 
mento di quella cultura 
iperstatalisla che affidava 
•li processo delia l'iberazio- 
ne umana allo Stato*. Cosi 
come è altrettanto impor¬ 
tante che Manconi sottoli¬ 
nei che la stessa cultura 
statalista che aveva pro¬ 
dotto la lineadella fermez¬ 
za producesse poi la legi¬ 
slazione dell'emergenza e 
più in generale la sottova¬ 
lutazione delle autonomie 
individuali e delle opzioni 
extralstliuzionall. 

Ciò che però mi sembra 
necessario aggiungere è 
che <^la cosi acutamen¬ 
te individuala è uno delle 
motivazioni culturali che 
sonessero la lineà dellà 
"Itelirièài. iiOn 
'ra. anche nèll'area comù- 


altri potenziali ostaggi e 
per prevenire la pratica ter¬ 
rorista dei sequestri: oppu¬ 
re se la trattativa era la stra¬ 
da obbligata per salvare la ' 
vita di Moro, mettendo tut¬ 
tavia a repentaglio la vita 
di ostaggi futuri. Non sem¬ 
pre la linea della fermezza 
fu adottata secondo que¬ 
sta concezione •tecnica». 
della politica: se lo fosse 
stata, sarebbe stata possi¬ 
bile un'applicazione più 
flessibile, cioè più attenta 
concretamente al proprio 
fine. Soprattutto, se questa 
fosse stala la motivazione 
culturale della fermezza, si 
sarebbe impiedita quella 
deriva emergenzialista che 
giustamente Manconi indi¬ 
vidua come conseguenza . 
della opposta motivazione 
slatolatrica. 

Un approccio siffatto, a 
mio avviso, permette di far 
luce anche su altri aspetti 
non secondari del tema. 
Per esempio, consente di ' 
spiegare I inaccettabilità di 
certi atteggiamenti e certi ■' 
petsonag^ del partito del- ’ 
la traltalnra, i quali furono . 
preoccupati più dei giochi 
di potere occasionali dalla ., 
vicenda che della vita di ' 
Moro; era questo un <atti- 
vo uso della strumentalità». 
Ancora,, un approccio sii- ; 
fatto permette di chiarire 
perché quella stessa De 
che rìrmtò di trattare per 
Moro, accettò poi di tratta¬ 
re per Cirillo. 


ui siamo all'u¬ 
so feudale 
dello Stalo, 
cioè a un'altra 
perversione 
della stiumen- 


Q 


talità. Nella misura in cui ) 
gli uomini polliicl che de¬ 
cidono per Moro sono eli 
stessi che decidono per Ci¬ 
rillo, si dovrebbe addirittu- : 
ra concluttere che anche 
la prima decisione ha il se- - 
gno degradato della $e- 
.conda; non è il fmttp del - 
àènsér dello'Stato, ma-Pe- - 
spressiorid’df una convè- 


> itiNnriihisMnffieRvaqMakieinimR» pieticoiaristìcariSoot^ 
siasi concezione etica o fi- no molti infatti ad insinua- 
nalistlca dello Sialo (del 
genere di quella sopra cri¬ 
ticala) e professava inVece 
una concezione stnimen- 
lale o tecnica dello Stato, e 
tuttavia aderì ugualmente 
alla scelta della fermezza. 

Ma con una differenza fon¬ 
damentale. Per la conce¬ 
zione etica dello Stato il 
non trattare con i brigatisti 
e il sacrificio della tnia di 
Moro era nienl'allro che 
una conseguenza ideolo¬ 
gica della subordinazione 
del singoli alla sacralità del 
. potere, e di questo conno¬ 
talo ideologico conservava 
tutte le rigidezze. Per la 
concettione . stntmentale 
dello Stàio. invece, la linea 
della fermezza era sempli¬ 
cemente una valutazione 
politica e ne portava tutti i 
caratteri di opinabilità e di 
flessibilità. Per la concezio¬ 
ne strumentale, infatti, lo 
Stato è un apparato e una 
tecnica politica destinati a 
tutelare la sieurezza e il be- 
. nesseie morale e materiale 
delle persone: non è il fine 
mailmezzo, - 
Dentro questa corrcezio- 
ne si trattava di valutare se 
. il rifiuto della trattativa con 
i brigatisti, e it rischio di sa- 
. criflcare Moro, era neces¬ 
sario per salvare la vita di 


re che la De aveva inieres-, 
se a sbarazzarsi di Moro, 
come per altro verso a sai- ' 
vare Cirillo. Che è una insi- ' 
nuazione plausibile a con- ^ 
dizione che la decisione in 
entrambi i casi i) risalisse 
alle stesse persone, 2) ikmi 
tosse motivata da una di¬ 
versa valutazione politica . 
sulla congruità dei mezzi ; 
necessari per raggiungere 
lo scopo generale della ! 
salvaguardia della vita , 
umana nei diversi contesti. . 

Ma non è di questi 
aspetti collaterali che mi .' 
interessa discutere. Mi pre¬ 
meva piuttosto dare conto ■ 
di,una motivazione cultu- , 
rate delta linea della fer-.. 
mezza diversa da quella 
dello Stato elico. Perché . 
non vonei che coloro che . 
nell'area comunista aveva- - 
no abbracciato impulsiva- -. 
mente la linea della .fer¬ 
mezza davanti all'attacco ■ 
delle Br siano adesso por- . 
tati, per l'attaccamento a : 
quella linea, a rìfiulaie la ? 
concezione tecnica dello 
Stato. Ovverosia a respin¬ 
gere quella accezione lai¬ 
ca e postideologica della 
politica che è ingrediente 
imprescindibile della sog- : 
gettività culturale del nuo- ' 
vo partito. • ■ 
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I misteri 
delia Repidibfica 


Politica Interna 


Il leader Pd critica Cossiga che aveva definito «le^ttìma» 
la struttura segreta e invitato a non guardarsi Metro 
«L'obiettivo era un nemico interno: fi partito comunista» 
«L'alternativa è l'unica condizione per far luce sui misteri» 


E Cava parla 
di un governo 
di «garanzia» 


1 


«E sotto accusa il della De» 

Occhetto: «Fare chiarezza, nessuna petra sul passato... » 


«Oggi è chiaro che quello strumento di lotta politica 
i che è stato «Gladio» ha rappresentato un’alterazione 
profonda delle regole democratiche. S^ripropone 
con (or 2 a la questionedemocrìsfìana e del sistema 
: di potere costruito intorno a queìsto partito.'.;». U se- 
< gretario del Pel Occhetto toma sugli sviluppi della vi- 
: cénda Gladio, criticando Cossiga e chiraendo che 
sia fatta, subito, la massima chiarezza. . . ' 


JNOMISIIWinNi 


'■IROMA. «Per decenni è'est- 
' stia in Kalia una stnittura iile- 
' gaie e ciandeslina che. sono ii 
‘ pretesto detta difesa datio stra- 
; nieio. aveva come obiettivo 
, fondamentale il nemico inter- 
i no: I comunisti e in genere hitti 
' i tentativi di apertura e rinnova- 
: mento, dal centro sinistra in 
poi, compresi uomini della de 
come Moro e Mattaiella». Ac¬ 
cusando la De e i tentativi ora 
; imbarazzali ora anoganti di 
. autodifesa che vengono dà 
quel partito. Occhetto à toma- 
. ' to ieri sugli sviluppi delta vi¬ 
cenda Gladio, una stiuniira 
. ! che - affeima il segretario co- 
' munista - ha a lutti gli effètti 
•altèrato* e còndizionatb la de- 
' mocrazia italiana. <£la De -af¬ 
ferma Occhetto - che deve 
mettere In discussione se sles^ 
sa e l’intreccio distorto che ha 
coatruiio con lo Stato». . - - 

Per il segretario comunista 
le livelaziani autorevoli e le 
V nuore documentazioni venute 
alla luce in questi giomidimo- 


stiano che per anni l'esistenza 
di sinltture segrete ha'Colpito 
«la sovranità nazionale, le re¬ 
gole democratiche, interessi e 
diritti dei lavoratori., «mentre - 
prosegue Occhetto - sono 
sempre più chiari i collega- 
menti con te'trame eversive, i 
deliili di mafia, te. stragi che 
hanno insanguinalo il paese e 
ucciso centinaia di innocenti». 

. Secondo il Kgretario comu¬ 
nista non sarebbe accettabile 
la lesi, sostenuta dal .presiden¬ 
te Cossiga. «secóndo il quale 
tutto sarebbe stato tegillimo. e 
ci sarebbe.anzl.da essere' oigo- 
^losi del. segre^ mantenuto 
per decenni^. Il rifetimèmo è, 
cóme si ricorderà', à' una di¬ 
chiarazione resa da Cossiga ad 
Edimburgo. «A quanto mi con¬ 
sta - disse il pieskterile della 
Repubblica - Gladio non è sta- 
ta-coinvolta in operazioni ille- 
galb. Cossiga si disse compia¬ 
ciuto per il fatto che l'esistenza 
di questa stnittuia fosse rima¬ 
sta per decenni segreta, cosi 



Il segretario dM'P^AcMne Occhetto ha accusato dinafflente il ragbTM de 


come volevano gli accordi in¬ 
temazionali, aggiungendo co¬ 
munque che non si potevano 
valutare le cose di ieri col me¬ 
tro di oggi. «Slamo contrari - 
afferma invece Occhetto - di 
fronte a un latto di tale gravità 
a ogni posizione elusiva, che 
mettendo una pietra sul passa¬ 
lo possa servire ad evitare il 
chiarimento sul presente». Da¬ 
to che - afferma ancora il se¬ 
gretario del Pei - oggi appare 
chiaro anche a chi poteva du¬ 
bitarne in passalo che Gladio è 
stalo uno stiumenlo di lotta 
politica interna che ha alterato 
protondamente « le regole de¬ 
mocratiche della Costituzione* 
Occhetto giudica quindi 
.preoccupante, che ancora 
una volta si tenti di far scattare 
meccanismi di autodifesa 
ostacolando II dibattilo parla¬ 
mentare, contrastando la pro¬ 
posta di una commissione di 
indagine, mfiutando penino 
l'indagine governativa chiesta 
dall'on. La Malia». .Tutto ciò - 
sostiene Occhetto - ripropone 
con lorza, e senza margini di 
attesa, la questione democri¬ 
stiana e del sistema di potere 
costruito intorno a questo par¬ 
tilo. È necessario, insiste il se¬ 
gretario del Pei, un nuovo ini¬ 
zio per tutti, compresa la De 
che ha grandi responsabilità 
nella vicenda e per l'intreccio 
distorto che ha costmlto con lo 
Stato. Per la sinistra un nuovo 
inizio - al di là delle attuali di¬ 
vergenze - significa trovare la 


volontà e la forza politica ne¬ 
cessaria ad abbattere il muro 
costmlto dalla De a difesa di 
un sistema di potere. Occhetto 
toma quindi a ripropone l'ur¬ 
genza di soluzioni politiche, 
parlamentari e istituzionali che 
rendano praticabile la strada 
dcirallemaliva, «unica condi¬ 
zione - conclude il segretario 
comunista - per far luce sui 
misteri della Repubblica, e per 
liberare la democrazia italiana 
dai veleni e dai miasmi che 
l'hanno fin qui avvolta. Su que¬ 
ste basi rivolgiamo un appello 
a tutte le forze democratiche, 
interne ed esterne alla maggio¬ 
ranza che sono state a loro vol¬ 
ta vittime di questa trama» 

Sulla vicenda «Gladio* e in 
particolare sugli ultimi sviluppi 
giudiziari che adombrano col- 
legamenti tra la stmttura segre¬ 
ta e alcuni delitti politici della 
malia, ad esempio l'assassinio 
Matlarella, interviene anche il 
segretario intonate del Pei Po¬ 
lena: «Il ministro della difesa 
deve mettere a disposizione 
della commissione antimafia 
l'elerKO degli agenti Gladio 
operanti in Sicilia e nelle zone 
di malia e II presidente della 
Regione, che per statuto è as¬ 
sociato al consiglio dei mini¬ 
stri, deve dire cosa sapeva di 
questi vincoli intemazionali». 
Per Polena, che ricorda anche 
le circostanze in cui tu ucciso 
Pio La Torre, l'omertà governa¬ 
tiva di queste ore è un veigo- 
gnoso lentallvD di corprire ciò 
che non si puO più copirire». 


■■ROMA. Un «governo di ga¬ 
ranzia», con lutti i paitlU? Anto¬ 
nio Cava, nexapogruppo del¬ 
la De alla Cimerà, rilancia la 
proposta. Per avvolgerla di mil- ' 
le cautele, naturalmente. Ma 
anche per lanciare un segnale: 
al Psi, al Pei, e anche alla sini¬ 
stra de, che l'ha appena votato 
a MontecHoiio. Dice Gava al 
Mattino di Napoli: «Quando si 
paria di governo di garanzia, si 
parla di una questione molto .. 
complicata, che sarebbe pos¬ 
sibile solo se ci fosse un'intesa 
sulla riforma istituzionale e - 
elettorale. L'n eventuale ed 
Ipotetico governo di garanzìa - 
aggiunge - dovrebbe consenti¬ 
re la partecipattlone di tutte te ' 
forze democratiche, come già ' 
avvenne nella fase costituente 
per la lonnazione della costi¬ 
tuzione repubblicana. E natu¬ 
ralmente dovrebbe vedere im¬ 
pegnate In primis le forze della 
maggioranza e anche quelle 
dell'opposizione». 

Di più. l'ex minbtro deU’ln- 
temo non dice. Ma verso il Pei i 
toni sono misurati, a tratti lu- 
l singhieri: «Siamo lutti convinti 
- spiega Gava - che la crisi del 
Pei dev'essere seguita e che se 
ci sarà un approdo democrati¬ 
co del nuovo Pei, la De non po¬ 
trà non tenerne coiMo». Alla si¬ 
nistra interna. Cava manda a 
dire che «non ci possono esse¬ 
re scavalcamenti». 

Il dialogo con i comunisti, . 
sottolinea Cava, è compilo di 
lutto il partila Perora, ricorda, 
«dobbiamo consolidare Tal- ' 
leanza col Psi e determinare la . 
stabilità del governo». E atten¬ 
dere l'«evDluzione« del Pei. Che 
«non potrà non avére un'in¬ 
fluenza sul Psi e sulle sue scel¬ 
te». Quando il Psi avrà scelto 
(per l'alternativa?), spetterà 
alla De decidere. «Di fronte a 
scelte divene del Psi - spiega 


infatti Gava - dóObUtitio esscr| 
in grado di fare le nostre sceltq, 
anche in competizione col 
Psi*. E subito aggtenge: «liv 
somma, per il futuro non pos» 
siamo sentirci legali». 

Sul Pel, e in Onerale sulla se 
tuazione politica, interiftené 
anche Qovanrù Spadolini. Q 
presidcnie del Senato'spiega a 
Italia domanda, in onda stase¬ 
ra su Canale S, di aver sempre 
«elogiato* il cambiamento del 
. Pei e «apprezzalo» lo sforzo di 
Occhetto. «Oggi - aggiunge 
' ' non vedo che:l‘Inlemazionate 
socialista come luogo di in; 
contro per il Rei e il Psi. Ma 
questi due partiti, se devonq 
. cooperare pér.creare l'alterna» 
Uva alla De, devono trovare co» 
munque un punto d'incontro»., 

, Spadolini .cosi conclude sii 
questo punto: «Sono tra colorq 
che ritengona essenziale la ri^ 
composizione unitaria di Li; 
vomo per far avanzare l'Italia»..' 

Netta la contrarietà del pre¬ 
sidente del Senato alle elezioni 
anticipale: «Sarebbero una 
sciagura», dice. Comunque, 
aggiunge, «non ho mai visto IO 
scioglimento ideile Camere 
realizzalo per.la volontà di uij 
' solo partilo»; .' ; 

Dopo aver parlalo a lungo d| 
questione morale, e aver con* 
divìso l'appello di Cossiga peé 
una «rifondazione» dei partitii 
Spadolini si sofferma sul riiro; 
vamentO delle lettere dì Mord 
nel covo di ^^.Monte Nevoso^ 
i «L'impressìbné - dice - è che 
, ci sia una mano che guida 
questo tentativo di destabiliz; 
zazione in Italia. I documenti 
rinvenuU - aggiunge - non so* 
no tutti, ce ne sono aiKora*; 
Spadolini invita infine a «non 
sfruttare per fini interni o con¬ 
tingenti queàte grande tragedia ' 
nazionale». 


non 


posizione 


COièSiila inserisoè, oét m^ìsag^ 

Imaie un accenno indiretto ài caso Gladio, ncoraan- 
|do(«he l'adesione,«Uv*Nato<4u' nnai sa^oilil;^ q 
demiacraiica». Sàssasihl, presidehté déf dè^tàti 
della Sinistifa indipendente, vede gli. estremi; per 
V«impeachment» del presidente per «alto tradimen¬ 
to»»'La De continua a chiudersi a rìccio. Ciistoforì: 
«Non c'è molto da Indagare». 

■ : . «OIQIOCRWCUOU . ,, ' 


■■ ROMA. Non c'e nulla di 
.esplicllD, il .linguaggio è solen¬ 
ne e celebrativo, il contesto ò 
vasto e va^. ma un rilerimen- 
lo indiretto all’operazione Gla¬ 
dio si può rtntràcciare fra te li- 

r . Nel suo rituale messaggio 
occasione della glomala 
delle Forze Armale, FlaiKesco 
'' Cossiga assicura che te suultu- 
: le niiritari-1fàllahe,''ttitte; 4iaii» 
rio èriche tutelato, con la steu^ 
' 'letfza dell^iese, Usuooriore e 
la sua eiedibilUà in seno alte 
olteanie difensive, ai fori Inter- 
; nazionali, al trattali associativi 
«I quali apparteniamo, e checi 
uniscono con altre nazioni per 
•; effeiro- tiene a sottolineare II 
. 'prssidente della Repubblica - 
.. di scelte Ubere e demOcrati- 
che*, tin passaggio che può 
' esseievaiiamenieinterpreteio, 
“ rnache. pronuncialo In queste 


ore, e slato Immediatamente 
accostato con quanto Cossiga 
disse una settimana là da 
Edimburgo, quando fu rivelala 
l'esistenza dèlia rete militare 
clandestina della Nato; . «£ as¬ 
solutamente vero che come 
sottosegretario alla Difesa ho 
concorso In via amministrativa 
élla formazióne degli, atti, al ri- 
cMàìrib' ' Ili ' 'senriìlip’ tértiiiora- 
rieO’del peiSoriate militare in¬ 
viato 'aU’addestramenio per 
questa sinitiura Nato»: Un'am- 
mbsiorie che il capò dello Sta¬ 
to teeé'aiKhe con o^OgllO, ag¬ 
giungendo che rólandesiina» 
non vUol dire necessariamenle 
«lllegate». Col suo messag^ di 
teff Cossiga non' ha cambiato 
posizione, semmài ha inteso 
sostenere che il reclutamento 
dei «gladiatori di Stalo» discese 
dall'adesione ad un'alleanza 


intemazianate scelta, in modo 
«libero e democratico». 
-Ma—menue dal "Quiónalq 
giunga insRuovo segnale cHitfi» 
lesa incondizionata dell'ope¬ 
razione Gladio, in Pariamenio 
. si leva un'altra voce a sostegno 
della richiesta di dimissioni del 
presidente della Repubblica. 
Dopo Plntor, deputato della Si¬ 
nistra indipendente oltre che 
fondatore del Manilesto, an¬ 
che il presidente di questo 
gruppo parlamentare. Ftenco 
Bassanini, docente di diritto 
costituzioale all'univeisllà di 
Roma, esprime una posizione 
severissima, arrivando a pro¬ 
porre T«impeachmenl> di Cos¬ 
siga. Bassanini parte da alcunf 
«se», tutti abbastanza retorici; 
«Se il presidente della Repub¬ 
blica, o altri Investiti di respon¬ 
sabilità istituzionali erano al 
corrente dell'esistenza di una 
Struttura militare segreta... de¬ 
stinata a servire come stru¬ 
mento di lotta politica, se non 
hanno immediatamente as¬ 
sunto i provvedimenti necessa¬ 
ri per smantellarla... se addirit¬ 
tura si vantano di aver contri¬ 
buito alla sua organizzazione e 
regolamenlazione e di aver 
mantenuto il segreto sulla sua 
esistenza...», se ò vero lutto 
questo, conclude il presidente 
del dentali della Sinistra indi- 
pendente, «è legittimo chieder¬ 


si se non si sia di froMi glreato. 
di allo tradimerlo e di attenta¬ 
to alla Cosliiuziontcltelegltjl- 
ma, ed anzi lmpdnenS>ltesa' 
in stato d'accusa del presiden- 
te della Repubblica'. Bassanini 
sposta poi il tiro su Andreotti. 
àggiun^ndo che sarà difficite 
accertare la vNÌtà«finGhe il po¬ 
tere di dichiarare U vincolo del 
segreto di Stato resta nelle ma¬ 
ni di chi può arere interesse a 
che la verità ,non;emergB e che 
le prove vengano Inquinate». 
Infine annuncia che sottoporrà 
la questione alla prossima as¬ 
semblea del gruppo affinché 
ciascuno possa decidere auto- 
nomanwnte, come la legge 
consente, di avviare o meno il 
procedimento'^ d'àCcusa «pre¬ 
sentando una denuncia al pre¬ 
sidente della Camera cui ap¬ 
partiene*. 

"L'ipotesi: di', «impeachment» 
di Cossiga provoca un'ampia 
gamma di reazioni. La De con¬ 
tinua a chiudersi a riccio. «La 
democrazia - sostiene Forlani, 
lodando implicitamente i «gla¬ 
diatori» clandestini - e stata in¬ 
sidiala dai suoi nemici e non 
dai suol amici che l'hanno in¬ 
vece difesa sul piano interno e 
su quello intemazionale». Se¬ 
condo il segretario de, Insom- 
ma, ci sarebbe un tentativo di 
<ambiare te carte in tavola». 
Nino Cristofori, Il sottosegrela- 


^jróMi Andreotti a Falazzo Chi». 
■ gr. ''atlettné candWamehter 
mi serqbrAhe d sia,nK>l> 
^wrftì ìhdSgarefteil sembra'na- 
turale che una struttura come 
. la Nato avesse bisogno di 
un'or^izzozione come Gla¬ 
dio». Ma il sottosegretario non 
spiega come maL allora, il dos¬ 
sier su Gladio fu inviato dal 
presidente del Consiglio alla 
Commissione stragi. France¬ 
sco D'Onofrio, della sinistra de 
ma ben afflatalo con gii an- 
dreoltiani, abbassa le difese 
per invocare la classica pietra 
sul passato; «La scelta - dice - 
e Ira il proseguire la guerra cl- 
vìte di allora e II passare al¬ 
l'ampliamento di un comune 
concetto di democrazia, io so¬ 
no per la seconda soluzione». 

Il socialista Formica esprime 
tutta l'incertezza del suo parti¬ 
to: «A questo punto - dice al 
Manifesto - è necessario ier- 
maisl un attimo e pensare a 
quello che si deve lare». Deci¬ 
samente contrario ad un «as¬ 
salto» al Quirinale è iirvece 
Francesco Rutelli, dei verdi Ar¬ 
cobaleno: «Centrare l'obiettivo 
sul capo dello Stato - awerte - 
o e strumentale e fwirviante o 
e addirittura limitato. Perche 
molti degli uccellacci e uccelli¬ 
ni che svolazzano sui Quirina¬ 
le sarebbero i primi a dwer ab¬ 
bandonare la scena politica». 



FMie Sorge: «Quésta DI'V I 

se continua così ; ; v • • ? 

è destinata a scomparire» | 




■■ÌtOMA.'«La fi^.se'.ironlir''; 
nua cosi, e destinata a fìnire». 

anpp.pjft.qniaaDiiewx Dlqite.- , 
stosoaM)onviintoi.Eallorapi«- -, 
pariamoci». Lo dice il gesuita 
padre Bartolomeo Sorge, diret¬ 
tore deU’litiluto di studi politici . 
Airupe di Pateimo, in una lun- . 
ga intervista che appare sul 
prossimo numero di «Panora¬ 
ma». Prepariamoci, ma a che 
cosa? AiKhe al crollo della De 
se essa «x>n riesce a trovare al 
suo interno te ragioni dell’uni- ’ 
là». L'aiulisl che padre Sorge 
la del partito di maggionuiza 
relativa 6 impietosa e preoccu¬ 
pata ad un tempo. 

La De, dice, à sempre stata 
non un partilo,, ma «una 'fede¬ 
razione'' di partittni diversi», di 
ispirazione cattolica, ma cia¬ 
scuno <on il proprrio leader, 
con i propri organi di stampa, ' 
con il proprio convegno an¬ 
nuale, con una rispettiva quota 
di potere nella gestione del < 
partilo e del governo, con la 
propria clieniela da piazzare». 

E vero che II partito e sempre 
rimasto unito; ma la sua unità 
si e sempre fondata soprattutto 
«su ragioni storiche imposte 
daU'esterrio; ormai venule me¬ 
no» che Sqige indica nel «col- - 
lateralismO del mondo cattoli¬ 
co» nell'immediato dopo guer¬ 
ra e nel «centrìsmo e antico- 


mijnismo...|miponi tradizioi 
,.nali« della .^;Ma oggi? Altri 
paOUiirìsqop Apostati verso il 
csntnPe «tatare al centro «sii 
gnifica trasformarsi inesorabili 
mente in un partito conservat 
loie». Un qualcosa, insommaì 
•inaccettabile» per chi ciedq 
•nella forza rivoluzionaria dej 
valori cristiani in politica». Da 
qui la preoccupazione diffusa 
nel mondocaltolicoche la Dei 
«che oggi non ha più la spìnta 
dei grandi kteaIS* vada «verso il 
suicidio».' ; , ' ,' 

Padre Soige si definisce an» 
che mollo pteocupato che 
possano scomparire gli «ideali 
cristiani in politica». Per questo 
e severamente critico nei con* 
fronti dell'ex sindaco di Paler¬ 
mo, Leoluca Orlando. Egli, di¬ 
ce, «dovrebbe continuare lai 
sua lotta nel'SUo partilo pun; 
tondo sugli'ùOfhini del rinnol 
vamento*. Quali? Ne cita alcut 
ni, tutti esporwnli della sinistra; 
Orlando di <ui ho sempre 
condiviso àpfrteno la linea df 
rinnovamento», dice, «potrebij 
be anche rompere definitiva'ii 
' mente con là De», ma lo invitò 
a non lariO e a •convergere», iri 
un «momento iriolto deUcato» 
di passaggio «(fa una democran 
zia bloccata,' élla democrazià 
matura», sulla sinistra «popola* 
re» che è dentro la De. ; 


L omora a oem sui ae 
Il killer non conosceva 


Dopo Gladio, l’ombra di Licio Geli! sul delitto Matta- 
reUa. Tra ì testi eccellenti che sfileranno al Palazzo 
di Giustizia ci sarà anche il capo della Loggia P2. U 
venerabile è stato tirato in ballo da un (Kntito. Rive¬ 
lazione che i magistrati vogliono verificare fino in 
fondo. Il killer del presidente della Regione non co¬ 
nosceva né il volto, né la carica istituzionale della 
suavittima. . \ 

DALLA NOS'fRÀ REDAZIONE ' ' 

, ' niANCnOQViTAU ~~ ; 


M PALERMO, n killer che uc¬ 
cise Piersantl Mattarella rion 
conosceva il volto del presi- ' 
(tenie della Regione siciliana. 
né quale fosse il suo incarico 
btituzionate. Gusva Fioravanti 
. - il 'ieriorista nero indicalo dai ., 
giudici di Patenno come.rese-. 

I culore materiate del delitto - 
sbarcò in Sicilia con Una sola . 
(Ertezza: doveva assassinare 
' un uomo politico. Per conto di 

chi?..,.- -- - - 

Racconta suo fratello Cri¬ 


stiano. uno dei principali pen¬ 
titi di questo processo: «Quan¬ 
do Giusva portava del delitto di 
Palermo faceva generico riferi- 
mento ad un importante uomo 
politico. Credo che non ne co- 
. noaeèswjriemmencr if-npine». 
: .Un particolare (die rende an¬ 
cora pKf oscuro lo scenario 
dell'assassinio di via Libertà. 
^ Segno evidente - dicono gli In- 
quirenlT-che chi uccise Matta- 
ralla-nem stipulò'alcun patto 
con la mafia per fare evadere 


Pierluigi Concutelli (leader di 
Ordine Nuovo in Sicilia) dal 
. carcere dell'Ucciaidone, come 
hanno invece sostenuto alcuni 
' pentiti. Ma allora, chi armò la 
mano del killer nero? Dà dove 
parti l'ordine di uccidere Pier- 
sanli Mattarella? Un rompica¬ 
po per i giudici di Palermo, im¬ 
pegnali da ben dieci anni nella 
ricerca del mandante dell'omi¬ 
cidio del presidente della Re¬ 
gione. Un rebus reso ancora 
più ingarbugliato dal sospetto 
di un coinvolgimento di Gladio 
e della massoneria. Cosi, dO|>o 
l'entrata in scena del Sid paral¬ 
lelo. si ritorna a parlare di Licio 
Gelli e del ruolo svolto nell'Iso¬ 
la in quegli anni dagli uomini 
della Loggia P2. Un aspetto 
dell'indagine che i magisirati 
intendono approfondire in 
tempi molto brevi. 

Tra gli alti dell'irKhlesta 
Mattarella ci sono te dichiara¬ 
zioni di Alberto Volo, il proles- ’ 
sore di lettere molto vicino agli 


.ambienti dell'estrema destra 
palermitana. Volo sostiene di 
avere appreso da Ciccio Man¬ 
giameli che l'omicidio Matta¬ 
rella venne deciso in casa di Li¬ 
do Gelli. Una affermazione 
pesante alla quale l'estremista 
palermitano non é mai stalo in 
grado di Tornire alcun riscon-. 
. tro. Una parte dell'inchiesta. . 
quest'ullima, inizialmente sot¬ 
tovalutata ma che adesso po¬ 
trebbe riprendere prepotente¬ 
mente quota. In che triodo? In¬ 
terrogando proprio Lido Gelli, 
l'uomo dei mille misteri della 
Repubblica. Un'iniziativa che 
la procura di Palermo assume¬ 
rà nei prossimi giorni. SI tratte¬ 
rà di una vera e propria sfilata 
di testi ecceltenU: oftre aGelli 
saranno ascoltati anché lutti i 
vertici dei servizi segreti. 

In queste ore il procuratore 
aggiunto di Palermo, Giovanni 
Falcone, assieme ai colleghi 
del p(x>l Antimafia, se ne sta 
òccupando. ieri In procura si è 
svolto un breve summit al qua¬ 


le hanno partecipalo oltre al 
procuratore capo, Pietro 
Giammanco, lo stesso Falcone 
e i tre sostituti titolari dell’in¬ 
chiesta sui delitti poiitid. Un 
vertice a tratti agitato a causa 
delle anticipazioni fomite ieri 
da alcuni quotidiani. Top se¬ 
cret il contenuto deli'iiKontro. 
Di certo c'è soltanto che le uni¬ 
che due inchieste suite quali si 
allunga l'ombra di «Gladio» so¬ 
no quelle relative agii omicidi 
Reina e Mattarella. Seccamen¬ 
te smentito un prnstbite coin- 
volgimenlo dell'eserdlo segre¬ 
to del «Sid parallelo nella stra¬ 
ge Dalla Chiesa. 

Per gii omicidi del segretario 
provinciale della De e del pre¬ 
sidente della Regione, gii uo- 
mini del pool Antimafia hanno 
svollo un lungo lavoro di rico 
struzione confrontando gli epi¬ 
sodi che accadevano nel mon¬ 
do politico sidliano con gli 
sconvolgimenti degli assetti in- 
lemi a Cosa Nostra. Due storie 



L’auto in cui 

viaggiava 

Hersanti. .. 

Mattarella 

dopo 

l'attentato; 

In alto, 

ftancesco"' 

Cossiga 




parallele. Nel mondo politico I 
rinnovatori (Reina e Mattarella 
in testa) preparavano il terre¬ 
no per l'apertura al partito co¬ 
munista. mentre Ira le cosche 
maliose cominciava la silen¬ 
ziosa e sanguinosa presa di 
potere da parte dei corteonesi 
di Luciano Liggio. Ad un tratto 
- ed (sanamente sul finire de- 


rUnità 
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gli anni Settanta - la vicenda 
politica e quella maliosa s’in¬ 
tersecano. Tra i politici c'é 
qualcuno che vuote bloccare a 
tutti i costi l'opera di rinnova¬ 
mento in atto e il conseguente 
coinvolgimento del Pei, men- 
Ue la malia si remie conto che 
rinnovamento é sinonimo di 
trasparenza e quindi di serio 


pericolo per gli affari dell’orga¬ 
nizzazione. Una alleanza tra 
politica e mafia che aweneb- 
be dunque sul campo e che 
condurrebbe all'eliminazione 
dei due esponenti democri¬ 
stiani. 

•Adesso è giunto il momen¬ 
to di fare chiarezza - dice il se¬ 
gretario del Pei siciliano. Pietro 


Polena - esigiamo di sapere; 
subito tutto ciò chè.ttji'fiV'di-; 
retto ntalià e là Sicilia néiglitiN 
timi quindici anni conosce. È 
tempo che si istruisca un prò-! 
cesso a porte aperte, davanti al' 
paese, nei confroptidi chi ha 
organizzato’ o favorito tutto 
questo e di (tiii.-pur sapendo,' 
ha taciuto». ■ ’ 
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1 misteri 
della R^nibblica 


Negli archivi di Forte Braschi, sede del Sismi, le lettere 
firmate da ogni presidente del Consiglio e ogni ministro 
in cui veniva resa nota loro resistenza della struttura 
Dagli anni 80, a laici e socialisti, un testo più sfumato... 


«Operatone Gladio»: tutti sapevano 

E Craxi ora scopre «iniziative addirittura criminali» 


sapevano tutti deH'ooperazione Gladio», quantome¬ 
no di una stnittura militare clandestina. Sapevano 
tutti i presidenti del Consiglio e tutti i ministri della 
Difesa. E tutti hanno Firmato le lettere ricevute dai 
servizi. Ci sono de che hanno mentito. E Craxi e 
Spadolini? A loro non sono stati riferiti i particolari, e 
ora distinguono. Il leader del Psi chiede si «accerti» 
se ci sono state «iniziative addirittura cnminali». 


PMQUAtKt 


■IROMA. Sapevano Tulli I 
paeaidentl del Consiglio e tutti I 
iplnisiil della DUesa Sapevano 
è flmumno «per presa visione» 
H comunicaxione. copeiia 
dalla clausola di •nassima rt- 
aenalezza, che I aervU segreti 
oenasgnavano loro È esatta- 
mente la piocedura che Ciria¬ 
co' De Mila ha raccontalo su 
iViUktiii ieri. Ogni mbslrà. re- 
tUtuHa autografata, è siala 
soupolotainente conseivata 
twgtt archivi dei Sismi di Fotte 
Bfnchi. E II il giudice venezia¬ 
no Alice Cassou - rivela Anto- 
mrmt - le ha riniracclate nel 
COiw di una perquisizione 
«seguila U 27 luglio scena 


Scoprendo che non tutte le let¬ 
tere che il dilettole di turno del 
controspionaggio leggeva a 
ogni nuovo presidente del 
Consiglio sono uguali 
C'è la serie degli anni 60, 
che chiama in causa capi di 
governo del calibro di Aminto- 
re Fanlanl, Giovanni Leone, Al¬ 
do Moro, Manano Rumor, Emi¬ 
lio Colombo. Giulio Andreoitl 
e I minbtri Roberto Tremelloni, 
Luigi Gui, Franco Reslivo e Ar¬ 
naldo Forlani, tutti democri¬ 
stiani. con la sola eccezione 
del socialdemocratico Mario 
TanassI (poi condannato dal¬ 
la Corte costituzionale per lo 
scandalo Lockheed) In que¬ 


ste missive si parla apertamen¬ 
te dei patti stipulati all’intemo 
dell Alleanza atlantica per una 
struttura clandestina antiguer- 
riglia, l'•operazione Qadh). 
appunto, di cui si descrivono 
le funzioni, il numero dei mili¬ 
tanti (mai inferiore a 400), la 
selezione e l'addestramento 
del civili accanto a militan 
scelti ad hoc 

Solo a partire dMii anni 80, 
quando a palazzo Chigi arriva¬ 
no il laico Giovanni ^dollni 
e il socialista Bettino Craxi 
(con i de Forlani, Fanfani, Gio¬ 
vanni Coria, De Mita e An- 
dreotti, prima, nel mezzo e do¬ 
po), e pure al ministero della 
Difesa si allacciano laici e so¬ 
cialisti (Lelio Lagorlo, Spadoli¬ 
ni e Valerio Zanone), le lettere 
dei servizi diventano più sfu¬ 
mate «Due sole cartelle, con 
spaziature - racconta Panora¬ 
ma - generose» Non c'è più, 
ad esempio, il nome dell'crga- 
nlzzazione clandestina Ma ba¬ 
sta questo per proclamarsi al¬ 
l'oscuro? Fallo è che era chia¬ 
ramente rivelata la presenza 
nel paese di una struttura se¬ 
greta in ambito Nato con fun¬ 


zioni di difesa nazionale. 

Dunque, chi con maggiore e 
chi con minore dovizia di par¬ 
ticolari, sapevano tutti Anche! 
tanti che hanno risolutamente 
proclamato al quattro venti di 
non essere stali Informati Cè 
chi, soprattutto tra quei de che 
avevano piena cognizione del- 
l'effettlva sostanza della <>la- 
dio*. ha mentito spudorata¬ 
mente Ma almeno uno scivo¬ 
lone l'hanno commesso anche 
Craxi e Spadolini Sono caduti 
in una trappola? Non è da 
escluderlo. Anche se a questo 
punto - in piena guerra tra de 
e socialisti sulla successione al 
vertice dei servizi segreti - è 
difficlte ipotizzare semplici sci¬ 
voloni. dettati da ingenuitè, se 
non dall'Imbarazzo di dover 
comunque ammettere l'esi¬ 
stenza di una struttura paralle¬ 
la del servizi Spadolini, a dir il 
vero, deve essersi accorto di 
qualche stonatura, se l'altro 
giorno si è premurato di distin¬ 
guere Ira la nifgllanza contro 
un potenziale invasore ester¬ 
no. e le .deviazioni ai fini di 
lotta politica, da <otpire se¬ 
condo le regole della Repub¬ 
blica. Il giorno dopo, e dopo 


le nuove rivelazioni di Panora¬ 
ma, anche Bettino Craxi detta 
una conferma, che però suo¬ 
na come precisazione. Conferà 
ma, cioè, che mon mi fu data 
nessuna relazione o spiegazio¬ 
ne a proposito di una sttuttura 
denominata '(ìladlo'', della 
natura di quella che è poi 
emersa». Ber U resto, il leader 
socialista si augura che ci fac¬ 
cia pienamente luce anche su¬ 
gli angoli più riposti, e che ci 
accerti se, in determinati perio¬ 
di, dalla struttura denominata 
‘Gladio'' siano tcaturlte inizia¬ 
tive inedie, illegali o addirittu¬ 
ra criminali» 

Nuovi Interrogativi emergo- 
no Sul passalo. Il socialista 
Giacomo Mancini, bi una In¬ 
tervista a l'Espresso, chiede 
che sia riaperto il capitolo dei 
condizionamenti e interventi 
da parte dell'Alleanza atlanti¬ 
ca» subiti dai nostro paese sin 
dalla costituzione del centro 
sinistra. Lui, all'epoca, era ml- 
nisuo, e racconta di aver Intui¬ 
to che mon sempre a livello di 
Consiglio dei ministri si diceva 
la verità su settori delicati delia 
vita nadonalo. Mancini cita 


l'esempio cconvolgenle» di 
una riunione in cui .improvvi¬ 
samente. Aldo Moto comuni¬ 
cò che bisognava nominare 
consiglieie di stato l'allora ca¬ 
po dei servizi segreti, il colon¬ 
nello Giovanni Aiìavena, senza 
voler spiegare quello che slava 
avvenendo dietro le quinte». 
Altro segnale «allarmante» è, 
per l'ex segretario socialista, 
i'cbiio» In cui fu lasciala cade¬ 
re l'inchiesta pariamentare sul 
Sitar che conteneva indicazio¬ 
ni molto severe al riguardo del¬ 
la nomina dei dirigenti dei ser¬ 
vizi segreti e degli altri gradi 
militali». Di quelle norme mè 
governi nè presidenti della Re¬ 
pubblica hanno mal tenuto 
conto», dice Mancini Compre¬ 
so il governo Craxi, che aveva 
nominalo l'ammiraglio Marti¬ 
ni? E c'entra la prossima nomi¬ 
na, su cui tanto insiste An- 
dreotti (sembra In sintonia 
con Francesco Cossiga), del 
generale D'Ambrosio? 

Ed è il presente Non è solo 
ironia quella che il demitiano 
Nicola Mancino ha dedicato a 
quanti si sono impegnati nella 
corsa a chi meno sa o niente 


sa» Ole ci siano stati gover¬ 
nanti distratti, superficiali o 
senza memoria non interessa 
a nessuno, anzi aggrava quel 
senso di comprensibile coster¬ 
nazione della pubblica opinio¬ 
ne». dice il capogruppo de al 
Senato, richiamaiulo chi ha 
avuto responsabilità di gover 
no a mosuare «un po'di corag¬ 
gio in più» Per far capere» al 
paese, adesso, se la Oadio» si 
sia «mantenuta entro i ristretti e 
glustificabiU limiti» della difesa 
del territorio contro eventuali 
invasionK oppure «abbia in 
parte deviato, quando e per 
quali eventi» In quest'ultimo 
caso «i responsabili vanno col¬ 
piti» Ma lo dice la sinistra de, 
non la De. Anzi, tanto Forlani 

a uanto Nino Cristofori, braccio 
estro di Andreolti. si chiudo¬ 
no m una dilesa tanto burocra- 
ta quanto politicamente Im¬ 
pacciala. E però Cristofori si la¬ 
scia sfuggire un accenno all'e¬ 
lezione presidenziale Già, in 
un modo o neirallro, sono del¬ 
la partila tutti i possibili candi¬ 
dati, oltre all'attuale inquilino 
del Quirinale c'èAndreottLc'è 
ForianL c'è Spadolini e c'è 
Craxi . 


Un gira di miliardi sui conti della P7 
I giudid indagano sui finanziamenti Qa 


TVenca nomi «eccellenti», undici società finanziarie 
ira Panama e la Svizzera, numeri di conti bancari. 
Beco quella che viene indicata come la pista che 
JdaHa Oia portava i dollari nelle casse della P2 prima, 
quindi della supeisegieta P7.1 giudici della Procura 
qi Roma la stanno analizzando cercando di scoprire 
neventuale connessione tra «Cia-P2» con l'«opera- 
zkme Gladio». 
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•■aOMA Un nome che sln- 
Mttiea te slmbioal Ira Italia e 
AnwticB; una denominazione 
che e anche «un otto di fede». 
Cpii Giano Accame, nel 1970, 
aciNevasu il Fiorino parlando 
nascila di Amiialia Ftind 
ÉÈe una aocielà finanziaria 
<die punta sulla solidarietà at- 
lUaHCa». La viceiKla di •Oa- 
AmitsIia'fZ» rappresenta uno 
«punti di raccordo», a detta 
od magimti della fYocuta ro- 
■sana. con la complessa «ope- 
netone Gladio», con la super 
tMo occulta che ancora è In 
funzione, per stessa ammissio- 
iredl Andreotti, in Italia 
E gU inquirenti stanno ora 
gMiendo questa pista flnan- 
anuzzando la docu- 
raeniarJone che è In loro pos¬ 


aesso: nomi, numeri di conto 
corrente bancario, nomi di so¬ 
cietà, consigli di amministra¬ 
zione. Indagini per ricostruire i 
passaggi del denaro, attraverso 
una moltitudine di flnanzlarie 
e banche, per capire se davve¬ 
ro sia stala quella la strada usa¬ 
la dalla eia per foramiiare la 
P2, poi la P7 (o super re segre- 
lissfana) e l'eversione In Euro¬ 
pa 

Per li momento l'attenzione 
si è soffermata su undici finan¬ 
ziarie, tutte legate ad Amiialia, 
ed intrecciate tra di loro trami¬ 
te la presenza degli stessi per¬ 
sonali nei ruoli chiave Ma 
non solo al vaglio della magi¬ 
stratura ci sono anche i trenta 
nomi che avrebbero gestito i 
soldi della Cia su conti correnti 


sparsi In mezzo mondo 

Quali sono le finanziarie che 
sarebbero stale utilizzale co¬ 
me copertura» dalla Cia? L'A- 
mitalia FUnd, Amitalla FUnd 
ManagemenL Financien Inte^ 
natkmaL Austrailon Pacillc 
ManagemenL Ausirallan Paci- 
fic Fluid, Urna ManagemenL 
International And tor Mergars 
and AeqUIiiUoiUL Ihna Olpéia- 
ling, 4tei ManagemenL Reai 
EstatqlmesloiaFuaxI.. „ 

Ini^nsaMia il «gioed» delle 
poltrone di presidenti- si alter¬ 
nano Emest Tottosy, Ramon 
D'OnofrIo, Robert DI Stefano, 
Robert Nelson, Mentre nel con¬ 
sigli di amministrazione ruota¬ 
no sempre le stesse trenta per¬ 
sone. Nomi molto noti, alcuni 
di Italiani, come han Matteo 
Lombardo, ex ministro social- 
democratico e atlantista di fer¬ 
ro che figura tra i finanziatoti 
del convegno del •Parco dei 
Principi» del 1970 In cui Guido 
Gionneltini teorizzò la astrale- 
gia della tensione» come rispo¬ 
sta all'avanzata dei comunisti 
hi Italia. 

Altre cosucce sono saltale 
agli occhi dei giudici Per 
esempio le sedi In cui sono na¬ 
te queste società, quindi le 


banche usale per te garanzie 
economiche e per gli sposta¬ 
menti di milioni di dollari Cosi 
si passa dal Lussemburgo a 
Brunswick in Canada, quindi a 
Panama, a Canberra in Austra¬ 
lia. Vie classlclu! usate anche 
per riciclaggio del denaro 
sporco; nella documentazione 
non potevano mancale Nas¬ 
sau è Bahamoài-li icgno «aoti» 
co 0 senza coniiòUI in cui riè 
consumata una dalla stortahiù 
inquiniti deflUttfié^ 
annL quella deT Banco Ambro- 
sianodi Roberto CalvL 

Negli anni in cui II gruppo di 
finanziaile legate a lima e AmL 
talia noseevana la stella di 
ColvL però, ancora, non splen¬ 
deva. Era già un banchiere di 
fama intemazionale, invece. 
Michele Siiqfopa. Poteva non 
comparire in questo intreccio 
tra Cia, finanza e PZ? No. infatti 
la sua Banca Privata appare 
per «garantiie» le operazioni di 
AmItaliaFbndSa. 

Una ragnatela intricata di 
società e penonaggi. Numeri 
di conti correnti bancari, sparsi 
in tetta Europa, dove sono 
transitali I mlliarcli che, secon¬ 
do il coilaboratoie della Cia 
Dick Brenneke, servivano per 
finanziare le manovre eversive 


dettare 

Quelle nvelazionL fatte al 
microfono deli'tnviato del Tg I 
Ennio Remondlno, provocaro¬ 
no polemiche e smentite Poi 
rinlcrvenlo del magistrati che 
hanno sequestrato al gkxmali- 
sia tutto il materiale raccolto 
nel corso detta sua inchiesta 
negli Usa si trattava di atti giu¬ 
diziari amerièanL usali di Dick 
Brenneke nel tribunale di Port¬ 
land per vincete lasua causa 
penale 

Tra le migliaia di pagine, 
compaiono anche documenti 
recenti In cui si fa cenno alledi- 
zione .rinnovata» della FZ Su 
uno, soprattutto, l'interesse de¬ 
gli inquirenti è mollo alto £ 
l'accordo segreto sottoscritto 
da Hentich Rupp con la Capi¬ 
tal Tiends lnc(Cti). in cui si 
porla di un conto ^lla aP?». 
Già, si parla della famigerata 
P7 e di uno dei suol conti ban¬ 
cari in Svizzera. 

Ma chi è Rupp? Il suo nome, 
come trafficante di armi pe¬ 
santi del Colorado, compare 
anche negli atti del processo di 
Tren» del giudice Carlo Paler¬ 
mo- ex pilota nazista, mercan¬ 
te d'oro, è uno degli uomini 
della eia implicati neH'opera- 
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zione di acquisto dette armi 
per I Contras nicaraguensi 
Che cosa c'è scritto nel do¬ 
cumento? In un passaggio di¬ 
ce. <11 patrimonio comporta 10 
milioni di dollari (Gold ceitifi- 
cales), il suo punto d'origine 
Gold trust del conto svizzero, o 
numero di verifica. P7,642.715 
Swiss bank coip Questo ac¬ 
cordo sarà segreto ma può es¬ 
sere rivelalo solo alla banca al¬ 
la quale sarà assegnato, con il 
dovere di tenere II deposito. • 
Ecco un contratto di »cosli- 
tuzkme» di uno dei conti ban¬ 
cari attraverso i quali la Cia 
avrebbe fatto fluire i suol soldi 
nelle casse della PZ, anzi della 
P7 supeisegrela Gli allri^ I ma- 
gislreli stanno verificando il 
numero di conto 431-31607 


presso la Memi Lynch di Zurì¬ 
go, poi il conto 032046027 del¬ 
la Banca Ubano-francese di 
Montecarlo, quindi il conto di 
Hany Rupp. 10-07364, presso 
l'Aurora Bank del Colorado. 

Un giro comploso, tetto da 
verificare, ma che potrebbe n- 
velarsl fondamentale per capi¬ 
re che cosa è accaduto negli 
ultimi trenl'annl Brenneke, 
per esemplo, parlava di llussi 
finanziari dagli Usa in Europa, 
ma anche di un mega traffico 
di armi con basi In tutto II mon¬ 
do I giudici atta fine delle in¬ 
dagini bancarie, probabilmen¬ 
te ascolteranno gli uomini di 
Amiialia e delle altre società 
collegate E, naturalmente, in¬ 
terrogheranno sia Brenneke 
che Henrick Rupp 


Ùggio rivelò che Borghese chiese 1 Ornila uomini. Tracce di trame siciliane nelle carte di Casson 

Super Nato dietro le morti di De Mauro e Spampinato 


Tra te carte del giudice Casson c’è uno strano ap¬ 
punto che porta in Sicilia. Ri redatto da un «gladia¬ 
tore» di origine palermitana e vi si parla di mafia e 
massonerìa. Tornano alla mente le uccisioni di due 
giomalisti, la sparizione il 16 settembre 1970 di 
Mauro De Mauro, l'assassinio il 27 ottobre 1972 di 
Giovanni Spampinato. Due «cast» da rileggere alla 
luce degli sviluppi deU'«affare Super Nato». 

VINCINZOVASILa 


■«ROMA «Segreto-prende- 
Mf appunti e rompete tetto - 
, Cariisimi (..) gli americani 
> danno la pua al preti... la tes- 
«era americana llrmata da 
Sam Pkh ora l'hanno presa a 
BrunoSofHali perchè Marcello 
hatroppo a die tare con le or¬ 
ganizzazioni lasciste...»: co¬ 
mincia con queste parole un 
maiioacrino su iodio proto¬ 
collo a Ibma illegibile e senza 
data che figura tra le carte 
acottantt del giudice venezia¬ 
no Alice Casson. Vi si parla di 
operaziom combinate tra au- 
torilA americane, aeivizi, mas- 
aoneila, mafia e fascisti: lo 
amieintnco Upleo del deliiti 
pDUtteo-iiianoil. su cui ora si 
i mdaga-a PaieoMcon un oc- 
, cMCMmnplte'IJm attento agli 
arìMm deil'lnchiesla su <ìla- 
diOk'Cht ha redatto-il docu¬ 
mento rivela una chiara origl- 
ne stdliana (com'è testimo¬ 


niato dalla frase dialettale, ti¬ 
pica della parlata palermita¬ 
na. «dare la pila» per «dare i 
ooldU). 

Il testo figura nella senten¬ 
za-ordinanza di Casson sugli 
ambienti faroistl legati alla 
strage di Peteano, nella sche¬ 
da dedicata ad uno dei più 
Importanti esponenti dell'e- 
venione lasclsta in Veneto, 
Marcello Soffiati, in casa del 
quale il documento venne se¬ 
questrato. Come si ricava dal¬ 
la lettura del foglio siamo nel 
1971, all'indomani del falli¬ 
mento del Colpe Borghese, e 
dev'essere successo qualche 
altrilo tra ambasciata ameri¬ 
cana, dove l'ignoto autore 
dell'appunto mostra di avere 
ottime entrature, e l'ambienle 
dei «neri» «GII americani» 
avrebbero infatti ritiralo («pre¬ 
sa») una non meglio precisata 
•tessera» al fratello di Marcello 


Soffiati, Bruno, proprio per il 
troppo esplicito schieramento 
politico «con le organizzazio¬ 
ni fasciste» dello stesso Mar¬ 
cello. E aggiunge l'anonimo, 
«pure a mel'hanno presa per¬ 
chè lo continuavo a dire e con 
ragione che la tessera ce 
l'hanno data per tenerci fermi 
e perchè loro vanno d'accor¬ 
do solo coni preti .» 

Ancora, si scopre che i «gla¬ 
diatori» dipendevano diretta¬ 
mente dall'Ufficio personale 
dell'ambasciata Usa di via Ve¬ 
neto • voi non avete pratica 
di polizie politiche e massoni¬ 
che come me. Il 9 marzo 
1971 sono andato all'amba¬ 
sciata Usa.. a Roma ho parla¬ 
to col sig Mancini - Ufficio 
personale - ho detto che ho 
scritto.. perchè si capisse che 
noi siamo veri amici degli Usa 
e si muovessero» Ed ecco i 
bei nomi dei garanti che l'i¬ 
gnoto •gladiatore» siciliano ci¬ 
ta nel suo colloquio con gli 
americani «Dissi che per in¬ 
formazioni si rivolgessero a 
Mario Tedeschi (11 direttore 
del settimanale fascista «Il 
Borghese», affiliato alla P2, 
ndr), il generale Giovanni De 
Lorenzo (che dieci anni pn- 
ma aveva dato vita al tentato 
golpe del famoso Piano Solo, 
ndr) ed al professor dottor 
Giuseppe Tebano, 33 mem¬ 
bro del Supremo consiglio dei 
33 di via Giustiniani Roma, te¬ 


lefono 780404» Qui l'autore 
dell'appunto aggiunge un'al¬ 
lusione alla mafia In un italia¬ 
no un po' traballante' < lo 
con cautela nomino il suo az¬ 
zeccagarbugli in extremis 
Genco Russo (il capomafia di 
quegli annL ndr) e la ma¬ 
fia » 

Cera, insomma, un gran ri¬ 
bollire di trame di destra agli 
albori degli anni Settanta in 
Sicilia «Negli ultimi tempi so¬ 
no venuto a conoscenza di 
fatti gravi e forse si sospetta 
che sappia molto di più di 
quanto non dka», scrhrèva In 
un suo diario di quegli anni, il 
giovane ed appassionato co^ 
rispondente dalla tranquilla 
provincia di Ragusa del/'c/n/ft) 
e del/Ora, Giovanni Spampi- 
nalo Che ci faceva in quei 
giorni a Ragusa Stefano delle 
Ghiaie? «La squadra politica 
della questura di Ragusa dice 
di non conoscerlo, di non sa¬ 
pere se è anarchivo o fascista, 
e di non avere mai avuto le 
sue foto», annotava II cronista 
indignalo Ed il principe Bor¬ 
ghese che ci veniva a fare da 

Q uelle parti? E quell'arsenale 
i esplosivi in mano ai neofa¬ 
scisti a che serviva? E quel po¬ 
tente e mlliaidaiio armatore 
greco Maphalopoutos, am- 
mamgliato con la De di Ragu¬ 
sa e Siracusa, non è il più 
grosso finanziatore dei movi¬ 
menti neolascisti anche in Ita¬ 


lia^ Alla federazione del Ai 
Giovanni fa cosi avere un suo 
memonale che contiene tre 
suggerimenti »l)la massima 
vigilanza nelle sezioni, 2) la 
denuncia in tutte le seot di 
partilo, comizi, eccetera della 
trama nera, 3) la massima at¬ 
tenzione per questo tipo di 
notizie» Una premonizione 
• Si sta costruendo non so 
quale provocazione sulla mia 
persona • Il figlio primogeni¬ 
to del presidente del Tribuna¬ 
le. Roberto Campria, un gio¬ 
vane «intoccabile» della Ra^- 
sa-bene invischiato nel giro 
missino, lo ucciderà a plito- 
leitate dopo averlo attirato ad 
un appuntamento il 27 otto¬ 
bre Ì972 Al processo verrà 
fatta prevalere I ipot^ di un 
movente quasi «privato» L'o¬ 
micida cercherà di farti pas¬ 
sare per «pazzo» Ma quei col¬ 
pi di nvoltella hanno fatto ta¬ 
cere uno scomodo e scnipo- 
loso cronista, che forse aveva 
scoperto un mosaico del qua¬ 
le solo oggi motti tasselli sono 
stati competati 
A chiame il quadro ci ha 
pensato il 16 apnie 1986, Lu¬ 
ciano Liggio neU'aula bunker 
del maxiprocesso di Palermo 
«Mi faccia uscire di qui, dalla 
gabbia, signor presidente, 
perchè la faccia è Io specchio 
dell'anima E lei potrà guar- 
daimi negli occhi (Poi, rivol¬ 
to a Buscetla ) Vorrei spiegare 


il vero motivo che spinge que¬ 
sto signore e i suoi program- 
maton ad accusarmi non vor¬ 
rei scoprire il sedenno a nes¬ 
suno, ma devo parlare di affa¬ 
ri di Stato lo a quei tempi sta¬ 
vo latitante nella mia villa di 
Catania E intanto Buscetla in¬ 
sieme a Salvatore Greco, detto 
Ckchileddo stava contrattan¬ 
do con una controparte politi¬ 
ca Ora sonomorù tutti E su¬ 
gli altri morti bisognerebbe 
stendere un velo di misericor¬ 
dia Volevano portare il paese 
sull'orlo dell'Irreparabile 1 po¬ 
litici chiesero 3mila. Smila- 
.lOmila uomini. E loro. Greco 
e Buscetla risposero li abbia¬ 
mo E i politici chiedevano per 
garanzia, se Liggio ci stava o 
no E loro risposero che io ci 
stavo Ma non ne sapevo nul¬ 
la Mi promisero la libertà Ma 
quando mi vennero a trovare 
a Catania io non li ncevetti 
Sfumò cosi il loro affare E fe¬ 
cero una bmtta figura con la 
controparte politica, quei me¬ 
galomani» Liggio fa le sue ri¬ 
velazioni con llntenzlone di o 
prendere in castagna Buscet- 
ta. ma non sa che il pentito ha 
rivelato qualche mese prima 
nel segreto dell'istruttona le 
stesse circostanze al giudice 
Falcone I due contendenti 
dei maxi processo contro Co¬ 
sa Nostra si trovano cosi a so¬ 
stenere la stessa tesi nel 1970 
un approccio con la mafia 
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Giulio Andreotti e Bettino Craxi 


I ^udid di Ustica 
in Calabria 
per il Mig libico 


■i ROMA OielTO la strage di 
Ustica e quella di Bologna vi 
sarebbe stato un unico filo 
conduttore che avrebbe ope¬ 
rato per depistare le Indagini E 
quanto sta emergendo nel- 
I ambito dell'inchiesta condot¬ 
ta dal giudice istruttore Posano 
Pnore sutt'abbaltimcnio del 
Dc9 dell'ltavia avvenuto il 27 
giugno 1980 Priore nei giorni 
scorsi si è recalo a Bologna do¬ 
ve ha avuto un lungo colloquio 
con il collega Crassi, btolare 
delle istruttoria bis sulla strage 
alla stazione del 2 agosto 19W. 
Nel corso dell'incontio i magi¬ 
strati si sono scambiale infor¬ 
mazioni e documenti raccolb 
nell'ambito dette due indagini 
In entrambe appare omunai 
evidente un unKO comune de¬ 
nominatore un attivismo in¬ 
credibile da'parte del Soml di 
allora diretto dai generali Giu¬ 
seppe Santosllo e Pietro Musu- 
mecL il primo risultato poi 
iscritto atta Loggia P2 e il se¬ 
condo condannato proprio 
per I depistaggi nett’ambilo 
delle indagini sulla strage di 
Bologna e per il supersismi de¬ 
vialo Non solo sia nel caso 
Ustica, che m quello della sta¬ 
zione di Bologna compare un 
nome, quello di Marco Aflali- 
gato indicato o con telefonate 
anonime o con strani identikit 
rassomigliarne all'invero simile 
come l'autore dette stragi o co¬ 
munque coinvolto Affatigato, 
ex estremista di destra ha sem¬ 
pre dimostralo di essere stato 
estraneo ai due gravi episodi 
sui quali ancora oggi manca 
un colpevole Insomma qual¬ 




cuno non si sa chi e per quale 
motivo, tirò in ballo il nome 
dctt'estrcmisla di destra pro- 
pno per lare un'opera di depi- 
slaggio Oggi a distanza di 10 
anni i giudici di Roma e di Bo¬ 
logna «ombrano aver trovato 
degli elementi che collcghe- 
rebbero quantomeno i depi- 
staggi 

Ma la trasferta a bologna 
non è 1 unica novità registratasi 
nelle Indagini sul De 9 dell'lta- 
via Martedì prossimo il giudice 
Posano Priore si recherà infatti 
a Casielsilano, per mterrogare- 
l'autore dett'lnteivlsta ad un ex 
caporale dell'eseicito che ha 
assento di aver fatto la guardia 
il 28 giugno dell 80 al relitto del 
Mig Ubico abbattutosi sulla Sita 
(ponendolo quindi diretta¬ 
mente in correlazione con 
l'abbalimquo del dc9 del gior¬ 
no precedènte), sia per'Meml- 
flcare ed ascoltare 1 intervista¬ 
to, ed altri milltan che potreb¬ 
bero confermare te afferma¬ 
zioni di quest ultimo. 

L ex caporale aveva ratica- 
mente sostenuto che all'alba 
del 28 giugno del 1980 con al¬ 
to SUOI commilitoni raggiunse 
la Site per montare la guardia 
al Mig libico, che invece uffi- 
dalmente sarebbe state abbat¬ 
tuto il 18 luglio successivo. Le 
clamorose rivelazioni che po¬ 
trebbero tinalmenta portare i 
giudici romani ad aprire uno 
spiraglio netta complessa in¬ 
dagine sulla sciagura aerea - 
che ha fatto registrare conti¬ 
nuamente un'opera di depi- 
staggi - hanno quindi indotto il 
giudice Pnore ad operare la 
trasferta a Castelsilano 


r xN- ^ #4 *i|^ ^ 

f t 

st 


venne tentato dagli ambienti 
che stavano dando vita al gol¬ 
pe Borghese Gladio, o come 
diavolo si chiama, deve esser 
passato come un vento gelido 
di morte anche da queste par¬ 
ti 

Tra le vicende palermitane 
che gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di rileggere, non a caso 
in questi giorni alla luce del¬ 
l'inchiesta del giudice Casson 
c'è la scomparsa il 16 settem¬ 
bre 1970 (due mesi pnma del 
tentato golpe) del giornalista 
Mauro De Mauro Era stato il 
vicequestore Bons Giuliano a 
dellneare in un rapporto poi 
archiviato dal magistrato que¬ 
sto scenario negli ultimi gior¬ 
ni il giornalista aveva cercato 
di mettersi in contatto con il 
senatore Giuseppe Alessi, pre¬ 
sidente della commissione 
d'inchiesta sul Sifar senza nu- 
scirvi De Mauro era da sem¬ 
pre in contatto col pnncipe 
Borghese, sin dal tempo della 
Decima Mas, netta quale ave¬ 
va militato negli anni giovani¬ 
li Era il golpe in preparazione 
e la presenza in esso della 
mafia, la «notizia bomba», de¬ 
gna di una «laurea in giornali¬ 
smo*, che De Mauro aveva 
preannuncialo agli amici, po¬ 
co prima di svanire nel nulla? 

(6-line) 

1 precedenti articoli sono stali pub¬ 
blicali il 27 28,30.31 ottobre, e il 

2 novembre 
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misteri 
delk Rqnibblica 


I giudici Pcdma e lonta hanno chiesto 
i documenti sul superservizio segreto Nato 
ai colleghi della Procura di Venezia : 


|ri riapre il caso Moro 


llbtglatto 
(Tlfivito inviato 
aUcioGeai 
pei la 
cerimonia 
d'inaediamento 


aUapresUanza 
edi Bush alla 
vicepresidena 


iftenno chiesto al presidente del Consiglio una co- 
; pia del dossier; alla Procura di Venezia nomi e do¬ 
cumenti. I magistrati romani che indagano sulle let¬ 
tere di Moro vogliono capire quale ruolo abbia avu¬ 
to «Gladio» nelle trame che hanno accompagnato il 
rapimento e l’uccisione .^tel presidente della De. 
! Ujàa parte dèi «gladiatorìamniva arruolata tra gli ex 
partigiani «verdi» e fascisti. 


QU'nnICIPRIANI .AMrUtOIMIROSaTTIHBLU 


'■iROMA. Quale molo ha 
'avuto la smittura occulta chia¬ 
mata in codice aoperaaione 
Gladio» nelle trame e nei depi- 
staggi che hanne accompa¬ 
gnato l’Intera vicenda del rapi¬ 
mento e del sequestro di Atl^ 
Mòro? Il superservizio semo 
riuscì ad impedire che gli in¬ 
quirenti scoprissero la «prigio- ’ 
ne del popolo» dove le Br tene- ' 
vano prigioniero il presidente 
della De? Ipotesi inquietanti, 
sulle ouali la magistratura ro¬ 
mana ha deciso di andare lino 
In fondo, soprattutto dopo 
che, nella lettura dei docu- ' 
menti ritrovati in circostanze 
ancora poco chiare in via 
Monte Nevoso, sono saltati 
fciori alcuni passaggi assai si- 
gniOcatM in cui Aldo Moro 
parlava delle «attivith antiguer¬ 
riglia della Nato», della logica 
mormalizzatrice» della strate¬ 
gia della tensione e degli stretti 
Apponi che intercotievano tm 
Giulio Andreotti e »! colleghi 
dalla. Cia». Proprio per questo i 
giudici hanno deciso di chie- 
qeAslIaptesidenzadelConsi- 
una copia deliascicolo sul 
pamllelo» gUt inviato alla 
óoinmissione stragi. Cd alla 
RpCura di Venezia sono stati 
chiesti tormalmente i nomi de- 
^ lOdizlatL (tagli in^aU. i U- 
toU di reato e copia degli atti 

primi ani di quello 
qw potrebbe diventare il quln- 
;esso Moro, si evidenzia 

> la volontà fUa'ii^U 

_lontaeprencescoNitto 

l^hna di «rileggete» l'intera'vii' 
cerida alta luce deU'ammissIo- 
I» di AiYdreottl suireslstenza, 
dal dopoguerra ad oggi, di una 
organizzazione «occulta», na¬ 
ta; uiflctalmeme, per combat¬ 
tere'una possibile invasione 
aovieiica e che, a quanto sem- 
btai:’è entrata diverse volte In 
àiiorie per motivi di politica in¬ 
uma. soprattutto per impedire 
uno spostamento a sinistra del 
paese. Ma la decisione del due 
giudici di svolgere un'appio- 
landRa indagine sul •Gladio», 
itdn'Ostala certamente lidie. 

Il SI dellnltiyo e venuto al termi¬ 
ne di una riunione tra 1 due so- 
sUluU. ilprocuratorecapo, Ugo 
GMdiemndiea, e l'aggiunto 
MietMieCOiroclM','sembrereb¬ 
be, eranoipreoccupatl per le 
reazioni che una decisione si¬ 
mile avrebbe scatenato. Del re¬ 
ato, appena voltata pagina sul¬ 
le violente polemiche Roma- 
Milano per ( documenti di via ■ 
MonteNevoao.siesubitoInne- 
mato un «attrito» con il giudice 
WiuttOK venerano, - Felice 
Canon, proprio per la vicenda 
del supetseivizio Nato. Un lat -1 
trito» nato dopo una telefonata 


del giudice Ionia al suo collega 
veneziano. «Una persona che 
ha detto di chiamarsi Fianco 
lonta - aveva commentato 
bruscamente Casson - mi ha 
chiesto notizie riservate suH'ln- 
' dagine che sto conducendo». Il 
..giudice istnittore. evidente- 
' mente, aveva interpretato 
quella telefonata come un'In¬ 
terferenza o un interesse che 
preludesse ad un tentativo di 
togliergli l'inchiesta. Un timore 
non proprio infondato, visto 
che la «storia giudiziaria» ha 
gi& registrato il precedente dei- 
rindagine del Sudice Tambu¬ 
rino sulla «Rosa dei Venti», avo¬ 
cata da Roma e U, di latto, al- 
fosAia (ieri nel ciinridoi di pa¬ 
lazzo di giustizia si < visto il sot- 
losMielarioagU Esteri, Claudio 
Vilaione, ex magistrato, e tito¬ 
lare deU'inchieM sul golpe 
Borghese dove confluirono an¬ 
che gli atti delta Roa dei Ven¬ 
ti). E ancora adesso i rapporti 
tra Casson e I suol colleghi ro¬ 
mani non sono propriamente 
«alfeiiuosi», come dimostra la 
decisione, vagamente polemi- 
ea, di rtehiedere I documenti 
alta Procura di Venezia e non 
alta Rrocura generale, dalla 
quale dipende Casson, in 
quanto giudice bmittoie. 

Incomprensioni tra giudici a 
parte, la decisione di Ftanco 
lonta e FMncesco Nino Palma 
df'apriie uno speeilko fronte 
di' ' Indagini ' ' wH’«apeAzione 
Gladio» sembra dettata unica- 
itMniadaita vnloaUkidtiMittam 
l'intero «aso» Moro alta luce 
delta «noviti» del superservizio 
segreto. Quattro istruttorie non 
sono baaàate per dare una ri¬ 
sposta ai misteri di quei SS 
giomi e delle indagini succes¬ 
sive: via Gradoli, la Renault 
rossa, il falso comunicato del 
lago delta Duchessa, le regi¬ 
strazioni degli inteirogalori, la 
sparizione del documeriti ori¬ 
ginali. i pidulsll che «gremira- 
no» il comitato di crisi formalo 
dairallora minbtro del^nle^ 
no, FAncesco Cossiga L’ap- 
profondiniento del molo dei 
servizi «teviali», delta P2 ha 
portato all’acqubizione di 
molli elemenii, ma non a ri¬ 
sposte precise. Ora I magistrali 
avvertono la possiblliUt di rive- 
dew'iutto, seivlzt>'segreil e PZ 
compresa; nell’Ipotesi che l'or¬ 
ganizzazione (xxulta potesse 
aver avuto un ruolo attivo nel 
depistare o, aiKhe, nell’orga¬ 
nizzazione, diretta o meno, del 
sequestro e dell'assassinio del 
presidente democristiano. In- 
somma dopo la •connessio¬ 
ne» Ipotizzala dai magistrati si¬ 
ciliani tra •Gladio» e i delitti 
Mattarelta e Reina un'altra in¬ 
chiesta «ccellenie» viene rla- 


!|il‘(ifadlcs Carlo Mastelloni 


L’archivio Celli 
comprato 
dagli agenti Qa 


ViaFani 
illBmaizo 
del 1978 dopo 
l'agguato 
a Mora. 

In basso, 
il sostituto 
procuratore 
Franco tanta 


Ora verranno rii^rti 
questi capitoli oscuri 


M Alta luce delle ammbaioni di Andreotti, 
sulla struttura supersegreta delta Nato e sulji 
molo che l'organismo enrrebbe potuto r 
svolto negli anni delta strategia della tensione’’' 
e del terrorismo, { giudici hanno gUi chiesto di. 
«rileggere» tutta una serie di casi gravissimi. 
Ecco! principati: 

Peteano. Il giudice di Venezia Casson, piò- 
prio Indagando sull'esplosione di unà bom¬ 
ba che ucciMtrecarabinieri,ha travato lepri- 
me noUzie.^suilaigQtadio». Fti una delle azioni .. 
della struttura del Sid parallelo? Si sta tentan¬ 
do di accertarlo. 

Strage di Piazza Fontana. L'avvocato Az- 
zariti Beva, che rappresenta alcune delle par¬ 
li civili delta strage, ha già chiesto toimalmen- - ' 
le. dopo la scoperta di «Gladio», che le Indagl- ' 
ni siano riaprerte. La struttura segreta, infatti, ' 
potrebbe avere avuto unà qualche parte nella, 
strategia delta terulone. , ' 

Aereo Argo. L'aereo, appartenente ai servizi . 


segreti, cadde a Marghera al ritorno di una 
ime missione in Medio Oriente. SI ttat- 
)i sicuramente, di un sabotaggio. Lo 
ereo era quello che trasportava i «la- 
diatoii», per le esercitazioni periodiche in Sar- 
.degna, - ■ ■ 

Omlddl MàttarelU e Relna. Dei due omi¬ 
cidi, maturati neH'ambito della strategia della 
/tensione, i stato accusato il «nero» Giusva 
FlqmwU. l.magisbMi hanno deciso credi 
bnmlB pista dei'SidFmrellek). Md prossimi 
- gWmrdciviebbero interrogare II capo del Si¬ 
smi, Martini. Si ttnnOdUioascainbiodi favori 
trai «neri» e la mafia? 

.'U -• ^ . , , ■ ■ , r . . 

Provocadoiie contro ^ edili a Roon. Un 

generale del Sid ha ràcconlato che, negli an¬ 
ni duri della conttapposizione, una manife- 
; staìtione degli edili a Roma, degenero per 
l'intervento di «provocatori» che ferirono gli 
operài, poi condannati aiKbe a dure perw 
delentive.'l «provocatori»non erano altroché 
uomini delta «Gladio» chiamati ad uiu delle 
prime «esercitazioni» in piazza. .>i.. 


perta. E poiché I «mliteri detta 
Repubblica» sono Uuili, dalle 
stragi agli omicidi di mafia, dal 
terrorismo rosso ai Iralflci di a^ 
mi «benedetti» dai servizi se- 
gretL.ltammIssionediAndteot- 
Q sui'supersenrizio segreto po¬ 
trebbe dare il via alta riapertu¬ 
ra di una serie di indagini im- 
solte, a cominciare da piazza 
Fontana. Con un rischio, come 
si avverte sia negli ambienti 
giudiziari che politici: che evo¬ 
care continuamente lo «spet¬ 
tro» del superservizio segreto. 
contribuisca ad - allmeniate 
confusione, incertezza e impe- ’ 
disca di stabilire con esattezza 


il confine tra-^tadlo» legale e 

deviazioni. . 

Intanto continuano a circo¬ 
lare le voci sul nomi dei «gla¬ 
diatori». inseriti nella lista che U 
giudi)» Qssson hn-portafo. jcon 
sé dopò aver visitato,gli archivi 
del Sismi a Porte Braschi. Circa 
cinquecento persone. Un elen¬ 
co comunque incompleto, vi¬ 
sto che la stessa relazione di 
Andreotti parlava da mille uo¬ 
mini e che, come.é ovvio, dal 


patte degllàmiolati é stata so¬ 
stituita. Quindi la lista del giu- 
- dice Casson é largamente in¬ 
completa, rispetto alta totalità 


delle persone che haimo fatto 
parte di «Gladio» o di strutture 
simili, chiamate con codici di¬ 
versi. Ma il magistrato veneto 
iKX) é l'uiiica persona,n.cono- 
acenza dei nomi dei •gladiato¬ 
ri». Un elétKo, forse ^ com¬ 
pleto, è a palazzo Chigi, sul ta¬ 
volo di Andreotti e anche il 
presidente delta Repubblica. 
Cossiga, aviebbe-Bvuio modo 
di leùttrz ta lista, mentre il 
presidente detta commissione 
Stragi, Gualtieri, come abbia¬ 
mo già detto, é andato per tre 
' ore alta tede del Sismi di Forte 
Braschi, dove presumibilmen¬ 
te $1 è informato sui «gladiato¬ 


ri». Secondo alcune indiscre¬ 
zioni, nella lista, oltre agli 
estremisti di destra, sarebbero 
Inseriti i nomi di parecchi ex 
partigiani averdi», ossia di per¬ 
sone di atealibetaie, repubbli¬ 
cana e mooarchica. 

Ieri, per quanto riguarda i 
nomi che sono circolali, é sla- 
.' to precisato che il Gianfranco . 
Bertoli che ta parte dell'orga¬ 
nizzazione segreta è solo un 
omonimo dell'attentatore che 
gettò una bomba alta Questura 
di Milano il 17 maggio 1973. 
Quindi ta conferma che un 
' ' Bettoli la parte dell’elenco. Ma 
per quanto riguarda l'epistxlio 


dell’attentato compiuto dal- 
l’«anarchic(» ex informatore 
del Sifar, c’é da registrare un 
patlicotare significativo: due 
giorni prima delta strage, un te¬ 
stimone si presentò dal giudice 
Alessandrini per dire che alta 
cerimonia di commemorazio¬ 
ne del commissario Calabresi, 
un uomo legalo ai servizi 
avrebbe gettato una bomba. 
Cosa che puntualmente avven¬ 
ne. La testimonianza fu presa a 
verbale. Il giudice Emilio Ales¬ 
sandrini, com'é noto, fu assas- 
rinato il 29 gennaio del 1979 
da un commando di terroristi 


■■ ROMA Un'altra singolare 
e strana scoperta é stala fatta 
in questi giomi alla Commis¬ 
sione stragi: l’intero archivio 
segreto di Lido Celli, che il no¬ 
stro servizio segreto tentò inva¬ 
no di recuperate in Umguay, è 
finito, fascicolo dopo tascKO- 
lo, in mano alta eia. I nostriso- 
no riusciti a recuperare poche 
cose e Ira queste una docu¬ 
mentazione sul presidente del¬ 
la Repubblica Cossiga, che é 
stata inviata in Commissione 
da Andreotti, insieme al «rap¬ 
porto» sulla operazione •Gla¬ 
dio». Non è improbabile che 
Ira ta grande mole di carte fini¬ 
te in mano all'agenzìa di spio¬ 
naggio Usa ci sia anche qual¬ 
cosa che riguardi proprio la 
«Gladio» e i nomi dc^li uomini 
del Sid parallelo. C'é di che re¬ 
stare di stucco. Il Sismi, allora 
diretto dal generata Ninetto 
Lugaresi. su richiesta precisa e 
insistente dell'allora presiden¬ 
te del Consiglio Spadolini, ave¬ 
va mobilitato, nella operazio¬ 
ne recupero in Sud America, 
poi conosciuta come «l'opera¬ 
zione minareto», due dei mi¬ 
gliori agenti del servizio che 
avevano latto perno, per II la¬ 
voro, sul •capostazione» Sismi 
di Monlevìdeo. Pagando un 
bel mucchio di soldi, alcuni 
dei fascicoli segreti erano stati 
comunque recuperati presso il 
servizio segreto uiuguayano e 
inviati di corsa a Roma II gene- - 
rate Lugaresi, a quanto si è a|>- 
preso, aveva consegnato parte 
del materiale alta commissio¬ 
ne P2 e aveva, inspiegabilmen¬ 
te, mandalo indietro u resto. La 
faccenda era finita In mano al¬ 
l’ora magistrato di pania dMla’ 
Procura romana, aoH. Dome¬ 
nico Sica, che aveva avvialo un 
provvedimento contro Lugate- 
sL ma tutto si era poi fermato. 
In questi giomi, il presidente 
del Consiglio Andreotti, dopo 
aver chiesto al Sismi che dalla 
sede di Forte Braschi gli fosse 
inviato tutto il materiale •Gla¬ 
dio», aveva chiesto anche altro 
materiale dell’aichivio di Celli 
ed era saltalo fuori il fascicolo 
sul presidente Cossiga, quello 
sul socialdemcxtratico Costan¬ 
tino Belluxio e su altri due 
personaggi non di rilievo. An- 
dreolti, poche ore dopo, invia¬ 
va lutto, insieme al rapporto 
Gladio», alta commissione 
Stragi. E il resto dell'oichivio 
Celli? Come si è detto non era 
stato in alcun modo possibile 
acquisirlo. Ma c'era una novi¬ 
tà; qualcuno aveva portato ta 
notizia certa e controllabile 
che copia» dell'aichiviogellta- 
no era stato acquistato ilbloc- 
co dalla Cia che aveva sborsa¬ 
to una gran quantità di denaro. 
Insomma, per soldi e probabil¬ 
mente per intuito e capacità, il 
servìzio i^reto Usa aveva bat¬ 
tuto in pieno, aiKora una vol¬ 
ta, quello italiano. 

E perché ta Cia é cosi inte-' 
tessala alle carte del capo del¬ 
la P27 Ma perché Celli è stalo 
più di una volta in contatto con 


l'ex presidente Reagan. h* 
partecipalo come invitato d'o¬ 
nore alta cerimonia di insedia¬ 
mento alta carica deU'amico 
americano, ha avuto a lungo 
contatti con un comitato dei 
Partilo repubblicano, direno 
da alcuni collaboratori di Mi¬ 
chele Sindonaed haconoscio- 
lo personalmente George Het» 
bert Walker Bush. Qualcuno 
ha già detto che Ira le carte di 
Celli finite in mano della Cw, 
non è escluso si trovi qualcosa 
di molto interessante anche a 
proposito del piano •Gladio». 
Questi i fatti saltati fUcMi ieri nd 
turbinio di carte sulla struttura 
Nato del Sid parallelo. 

Sarà bene comunque itcort 
dare brevemente l'importanza 
dell'archivio di CellL La sua 
xopeila risaleaquel 17 marzo 
i98t quando, a Castiglion Ri¬ 
bocchi, nel quadro delle irxia- 
gini sul crack di Michele Sind<^ 
na, vennero xoperte le Uste 
degli iscritti alta n. La stnitlura 
risultò essere una delle più pe¬ 
ricolose per la democrazia ha- 
' liana. Alla luce delta scoperta 
di Gladio» si può persino ipo¬ 
tizzare che I generali dello 
spionaggio, della marina, dei 
carabinieri, dell'esercito, m in¬ 
dustriali e personaggi della P2, 
fossero In realtà le vere menn 
della struttura antìcomunisla 
della Nato. Anzi che le due 
«strutture» tbsiero, in fondo, ta 
stessa cosa. Ma torniamo al- 
l'archMo di GellL Con il ritro¬ 
vamento di Castiglion Pìbocclii 
si «opre che il avenerabUe» d 
in possesso di un enorme ar¬ 
chivio sui tutto il mondo poUi- 
co. milìlare e induslrialettana- 
' na Ma quell'atchivio non é bt 
Italia, ma nella casa di Celli in 
Calle Feirari. nel quartiere-di 
Cairasco a Monlevxico. A Ca¬ 
stiglion Fibocchi è stalo tro«alp 
solo un indice numerico che 
peimette di comprendere la 
vastità e l'impcrtanza di qUd 
materiale. £ allora che, per 
conto della Commissione par» 
lamentare d'inchiesta suflà 
loggia, iniziano 1 tentativi di r» 
cuperaie quelle carte. I nospi 
007 non avranno, come si é vi¬ 
sto, glande iortuna. Saranno in 
parte recuperati biglietti (fi ao- 

S uri di Anoeotti a GelU, tattere 
i raccomandazioni per pro¬ 
muovere questo o quel gene¬ 
rale. scambi di meoaggi in 
massoni rapporti sulla attività 
segreta delta loggia soprattutto 
nella raccoltadinoliziedelica¬ 
te e cosi via. Si Iroveiaimo an¬ 
che i verbali di una riunione di 
Celli con un lollogiuppodigis 
nerali nella casa-di Arezzo per 
prendere misure «oncielm 
contro l'avanzata comunista in 
Italia. Ma il grande archivio di 
Montevideo, poi scoperto (Ul¬ 
ta polizia uniguayna e foKxo- 
piaio, rimarrà sotto chiave. Ora 
' la Cia lo ha «acquisito» e gli 
americani hanno già fatto sa¬ 
pere che non lo renderarmo 
pubblico. Il maleriaie originale 
dell'archivio, invece, é arxwre 


in mano a GellL 
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Ennesima e inattesa inchiesta voluta dal giudice veneziano Mastelloni. Freato: «Sì. La Cia finanziava la De» 

«Si lelrmi nascoste^^^tì 


Un giudice si è messoa caccia dei depositi superstiti 
degli armamenti di «Gladio»; Il titolare dell'inchiesta, 
Felice Casson? No, un suo collega con rùfficio dieci 
metri più in là, Carlo Mastelloni, che all'insaputa di 
tutti ha emesso un’ordinanza per le ricerche. È l'en¬ 
nesima inchiesta che rischia di sovrapporsi a quella 
originale. Confermate le deposizioni di Freato: la 
Cia finanziava la De. 

DAL NOSTRO INVIATO - ' 

MICHBLI SARTORI 


■■ VENEZIA. Scusi, giudice, 
ma è vero? «Certo. Ho fatto 
un fonogramma martedì, 
un'ordinanza integrativa giu¬ 
sto ieri». Rimbalza da Roma 
che un giudice veneziano ha 
ordinato al comando dell'Ar¬ 
ma dei carabinieri di ricerca¬ 
re e recuperare i depositi' ri¬ 
masti inienati delie armi e 
munizioni di Gladio». 

Stiamo parlando con Feli¬ 
ce Casson, titolare dell'lstrut- 
toria? Macché: là firma è di 
Carlo Mastelloni, un suo col¬ 
lega con l'ufficio all’altro ca¬ 


fro del corridoio. Casson ca¬ 
sca dalle nuvole. Non ne sa- 
ireva nulla. Mastelloni con¬ 
ferma: «Ho affidalo all'Arma 
il compilo di chiedere al Si¬ 
smi i (fati sull'esatta colloca¬ 
zione geografica del materia¬ 
le di Gladio ancora .sotloteirra 
e di procedere in seguito al 
recu^ro». . 

L'aggancio è costituito da 
un'altra Istruttoria che Ma- 
stelloni sta conducendO'da 
tempo, quella su ^o 16, l'a- 
reo del Sid precipitato nel 
1973 a Marghera. 


- Si era sempre pensato ad 
un sabotaggio israeliano, ma 
adesso il magistrata (rambia 
rotta; «In effetti comiiKio un 
po' a dubitare delta robustez¬ 
za dei moventi israeliani. E se 
invece fosse scoppiata unà 
cassa di esplosivi della "Cta- 
dio" trasportata dall'aereo 
che quel giorno, ricordiamo¬ 
lo. era diretto ad Ariano, in 
Friuli?». 

' Argo 16, ormai è risaputo, 
venhra impiegato dai servizi 
in molte operazioni clande¬ 
stine. Ha portato i «gladiatori» 
ai centri d'addestramento in 
Sardegna, svolazzava da una 
parie all’altra d'Italia deposi¬ 
tando qua e là le aie uova, 
ouel contenitori eimetici 
«Nasco» che custodivano gli 
arsenali della supentruttura 
segreta. 

Già una volta Mastelloni 
aveva chiesto tutti I dati di 
ogni operazione effettuala 
dall'aereo, e gli fu opposto il 
segreto. Ora, dopò le divul¬ 
gazioni del Predente del 


consiglio Giulio Andreotti, 
toma alta carica. Ma con 
quali ' possibilità concrete? 
AiKhe ad individuare quel 
dieci depositi che stando ad 
Andreotti sono rimasti inter¬ 
rati per la dilficite raggtungi- 
bllità (9 con armi leggere. I 
con esplosivi, inglobato da 
un cimitero ampliatosi), sarà 
piuttoslo difficile collegarii 
con l'esplosione in volo. 

Sia perché - sempre stan¬ 
do ad Andreotti - a fine 1973 
ta rete di depositi era appena 
stata smantellata (ed è dun¬ 
que improbabile che Argo 
volasse a rimpinguarli), sia 
perché all'epoca non furono 
eseguite perìzie ufficiali sui 
resti dell'aereo-spia. 

Non sarebbe stato comun¬ 
que più semplice prelevare 
campioni dell'esplosivo in 
dotazione a Glatiio» dal de¬ 
positi di Campometa In Sar¬ 
degna, dov'è stato custodito 
dal 1973. in poi? «Ah, ma io 
voglio anche vedere se nei 
nascondigli rimasti interrati 


c’é ancora lutto. Fosse spari¬ 
lo qualcosa, sarebbe un'ulte¬ 
riore dimostrazione dei ca¬ 
rattere illegale di Gladio», ri¬ 
lancia Mastelloni. La sua 
istruttoria, insomma, potreb¬ 
be anche straripate dall'al¬ 
veo di Argo 16. 

E anivare ad inondare il ri¬ 
cino ufficio di Casson? Mai 
come ieri si sono raccolti, da 
quest'ultimo, tanti «no com- 
ment». Sembra perplesso - 
per usare un eufemismo - il 
magistrato di fronte alla mole 
di voci, e sopratutto alta 
quantità di i^ttorie che 
stanno circonctando ta sua. 
C'é il bis a Venezia. La par¬ 
tenza di Palermo, con cui 
Casson non ha intrattenuto 
alcun rapporto (né il killer 
nero Fioravanti figura negli 
elenchi «ufficiali» di gladiato¬ 
ri). Altre due inchieste nella 
capitale, grande calamita di 
processi, e una sola - quella 
del sostituto procuratore Gio¬ 
vanni Salvi - avviata su se¬ 
gnalazione dello stesso Cas¬ 


son attorno al ruolo di un 
«bombarolo» nero romano 
membro di Gladio». 

Torniamo a - Mastelloni. 
Delta superstruttura gli han¬ 
no riferito alcuni ufficiali dei 
servizi, e ha appena Inviato 
alta commissione stragi un 
piccolo dossier. Giudica 
Gladio» «un'organizzazione 
clandestina, alternativa alle 
foize armate. Talmente se¬ 
greta da essere inserita in 
una speciale sezione del re¬ 
parto «R» del Sid, totalmente 
criptica, xonoxiuta perfino 
alle altre branche del servi¬ 
zio». «Il problema - ha ag¬ 
giunto - é quello detta tra¬ 
sparenza dell'accordo Nato: 
occorte stabilire se ta struttu¬ 
ra era confomie al prìiKipi 
costituzionali, risto che si 
trattata di un'organizzazione 
clandestina non mostrabile e 
alternativa alle nostre forze 
armate, che pure hanno re¬ 
parti speciali». 

Ma l'istruttoria su Argo 16 


è un deposito senza fine an- 
' che di altre notizie. Quattro 
mesi fa Mastelloni ha intetio- 
gato Sereno Freato, il ricatti¬ 
no per decenni braccio d^ 
stro di Aldo Moro. E partendo 
da una curiosità marginale 
(Moto aveva mai volalo su 
Ajgo 16? Sapeva del suo 'Uti¬ 
lizzo^ é rispuntata la Cia. - - 
SI, I servizi segreti ameiica- 
ni finanziavano regoirumen- 
te ta De, ha spiegalo FleMo. 
consegnando 60 miUoni al 
mese per tutto il periodo del¬ 
ta segreteria Moto, dal 1958 
al 1963, probabilmente an¬ 
che d(^, B una volta fu lo 
stesso Freato ad incassare da 
un emissario della Cia lo «eti- 
pendio» del partito. Altri rap¬ 
porti continuarorw in segum 
nel periodo della presidenza 
del Consiglio di Aldo Mora; 
ma non era più Fteato a ge¬ 
stirli. Avvicinato ieri, l'ex se¬ 
gretario di Moto ha oonfe^ 
mato lutto c<xi una battuta: 
•Mi stupisco del vostro slupo- 
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il| Adesioni 
i: alla mozione 
! Bassolino 


r ■■ ROMA. Dalla Calabria un 
invito a costniire un nuovo 
panilo «liie il si e il no», per ri- 
' ‘ liewaie >11 senso originario più 
ji vero «autentico nel lare polili- 
i, ci». Da Geno», da Lecco e da 
I Perugia l'annuncio di nuove 
1 adesionL di e^nenti che al 
XIX congresso si erano schie- 
/I ' iati perirsi o per il no, aliamo- 
I iloiie Bassolino. F>a questL a 
Oenova. Paola SimonelU eTIr- 
veno Bianchi del Cc del PcL a 
Lecoft Fio Galli della direxione 
' ’ragioiiale lombarda. Tino Ma¬ 
gni segretario icgionaie della 
, PkNn-CglL In vista della cam¬ 
pagna precongressuale il di- 
^ battito interno al Pei si arricchì- 
ace e si rimescolano I vecchi 
i aehieramentL 

La divisione In due schiera¬ 
menti verilleaiasi sulla piopo- 
‘ Madelsegreiaiio^seall'inizki- 

! nenticalabr«?(lra 
Elena Sova del Cc del Pel, Rita 
Commisso, segretaria della Cdl 
di Catanxaro, il prol. Giuseppe 
I Spada, presidenie di «Italia no- 
•àa^ (bailella Riga, commls- 
alone federale di garanxia)- 
•fia rappresentato una novità 
.1 poaiilva per un partito abitualo 
{ all^lnitt^ (rutto spesso di 
^ <«ilenuantlmediasioni>.oraè 
>ì dKenlala «inefficace e paraliz- 
ante^ 1 armatali del «locu¬ 
li menlo aweiiono la mecessiiA 
I di una (ora critica e aniagoni- 
( sia per un potere alternativo», 
che «sappia ricavare la sua li- 
neadi aidone a partire dal luo- 
I go proprio in cui vive, opera e 
I agiapmi di un programma poli- 
) Uooche «delinei una prospetti- 
, va che vada oltre II capitali¬ 
smo, Incapace, oggi pia che 
■ maLriirlspondeieainosliibl- 
di UbeitA e ghisUzIa so- 


nolano 


i.Un nuovo 
lingresso 
li in giunta? 

'Ì< 

! MlllLANa Nella crisi «plk» 

' tilBMllDftlltlllllÉfiflO.ifiOIIA 

il Mila buisra, delle «Duomo 
cuonedlaiiA M aprono atravi 
laMILo-aiiaMniaM icandl- 
datt a br parte della maggio- 
lariaa: d(^ la disponlbiliiA 
dal fML anche l'antlproftifaio- 
trista Tbiana MaMo si è rU- 
«hlaiaai pronta a coUaborare, 
^ hi cambio di una delega alle 
- a r m lfotilp e o denae. Una cao- 
!’ dUaUnache Onora ha raccolto 
reppt en a m ento esplicito del 
Ri thentre B Fri e U M vanito 
f cauli ma non esdudono.L'al- 
nanmlUidllerièunimpiavvi- 
>' so ammorbidlmenio dei Verdi 
che sembrano «ver smussalo il 
velo auirassasaore aU'usbanl- 
i anca Affilio SehemmaiL Oeten 
minana sono stati gli Incontri 
cdn II RI che ha sosta n sla l - 
msnlspieaoinmanolacoit- 
thialorw dalle liaBatIve, e il M. 
I <hM paiUd concordano con 
gn amblenialisa sulla necessita 
di iKedeie radicalmente modi 
e procedure e In qualche misu¬ 
ra anche progetti relativi allo 
sviluppo urbanUieo della clt- 
. II. I verdi potrebbero acoon- 
^ reniaisi di un rimpasto, con 
4! Schemmari non ab'urtwnlsti- 


i 


Per il ministroombra del lavoro «Le mozioni non sono eterne 

superati gli schieramenti di Dolermi Al partito serve un dibattito libero 
«n "no” ha ottenuto alcÉni risultati Con Bassolino una ricerca comune 
ma ora serve un passo ulteriore» Il nome? Non è essenziale...» 

«Basta con le contrapposìziom» 

Minucd: «Non sono pentito, cerco nuove strade», 



«Con BassoUno c'è una lunga passione comune per 
la ricerca sul capitalismo moderno. Ma io “sto con 
me stesso": soprattutto per riaffermare il rifiuto di 
qualsiasi corrente». Minucci, ex mozione 2, si è di¬ 
chiarato disponibile a lavorare ad una nuova piatta¬ 
forma congressuale. La «contrapposizione frontale» 
non c’è più, dice: «Ora si può andare oltre il "si" e il 
"no"». 11 nome? «Non è essenziale...». 


PABRUIO RONDOUNO 


■IROMA. «mtanto vonei Che 
losM riieriu coneitamenie la 
ragione per cui ho assunto 
questa posizione. Insieme ad 
un grom numeiosoe autore¬ 
vole di compagni». Adalberto 
Minucd, membro della Dire¬ 
zione del RI ministro-ombra 
del Lawro, è staio fra I leader 
del «no». Ora è pronto a lavora¬ 
re con Bassolino per «una nuo¬ 
va e autonoma mozione con¬ 
gressuale». Con lui si è schiera¬ 
ta una signliicaii» pattuglia di 
dIrIgenU e di parlamentali ex- 
moaloneg. 

Allora, llliincd.qaal è la ra- 

glaae della tra pieaa di po- 


La ragione fondamentale A 
che il Ri non A pia in grado di 
toUenie a lungo unacontiap- 
posizloiw honude come quel¬ 


la che lo penalizza da un an¬ 
no. Bisogna oilrire al partito un 
nuovo strumento politico, in 
grado di realizzare una solu- 
done che vada oltre il «SI» e ol- 
tie il «no». La lotta contro l'im¬ 
postazione errata della -evolta» 
ha dato alcuni risuttatL mante¬ 
nendo vt» la discussione in¬ 
torno al pautmonlo Ideale e al¬ 
la capacita di innovazione del 
comunisti ItallanL Ora pero 
serve un passo ulleriore. Rr lar 
crescere nel partilo una vera e 
propria aHemaU» di melodi, 
di maggioranze, di contenuti. 
E per rilanciare su nuove basi il 
grande movimento per la de¬ 
mocrazia e D socialismo. 

SI chiude. Iòne, la fase delle 
reonirappoaizloiil Ihmialb. 
E tuttavia una qualche ic- 
«ponaaMina poUdea ricada 
aalla mlaonnza, che la qne- 


all mesi, di (atto, non ha ac¬ 
cettato Il responso del con¬ 
gresso di Bffiogna... 

Io penso che la «logica referen¬ 
daria» che si A Innescala nel 
RI discenda dall'impostazio¬ 
ne iniziale della •svolta», e ab¬ 
bia poi finito col prevalere in 
entrambi gli schleramentt. Non 
si A ianolo sforzo necessario 
per andare oltre e superate 
quesUt contrapposizione con 
un lavoro veto di innovazione, 
tnsomma, Mbmcd non A uà 
«pentito»? 

Per niente. L'esperienza della 
minoranza, pur con I suoi limi¬ 
ti, mi pare sia stata estrema¬ 
mente utile per lutto il partito. 
£ mi auguro che in futuro sia 
possibile lavorare insieme, mi¬ 
la base di un'aspirazione co¬ 
mune innovazione radicale, e 
legame con il patrimonio Idea¬ 
le del comunim italiani. 

E ttrthivb od atdio dal «no», 
eaelandato con BaamUno.» 
Beh, questa A la tendenza del 
media a persotMfazzaie... La 
reallA A un'altra. Un gruppo di 
esponenti della seconda mo¬ 
zione vede oggi nella corag¬ 
giosa posizione di chi A uscito 
dalla mozione 1 perderviiaad 
una nuora moaone congres¬ 
suale, la {MsslblUia di un'ini¬ 
ziativa politica comune. Ab¬ 


biamo compiuto un percorso 
autonomo. Non abbiamo al¬ 
cun vincolo di corrente ira noL 
Alcuni di noi, alcuiti mesi ia, 
avevano persino avuto l'idea di 
dar vita ad una tixuione aulo- 
noma... Ora c'A una turava 
possibilità. Proprio perché en¬ 
trambe le posteioni haiuw in 
comune U mperamento della 
vecchia contrapposizione Ira i 
due schieramenti, posmno 
rappresentare Insieme un fatto 
nuovo, quello che BassoUno 
ha definito una «terza via», alla 
trasformazione e ad una nuo¬ 
va unità del partilo. 

Donqiia A vem (he miai eoa 


Francamente mi para una fb^ 
zatura giornalistica. Con Anto¬ 
nio c'A in comune uru lunga 
passione per la ricercami temi 
della nuova classe opentia e 
del capitalismo moderno. SI 
certo, sto con BassoUno e «m 
lutti i compagni che nimeran- 
no la mozione. Ma ae ribadisco 
che <ato con me stesso», non A 
tanto per fedeltà ad un'eqre- 
rienza pennate, per quanto 
modesta. E per riaflermare, an¬ 
che in questo modo, il rifiuto di 
qualsiasi corrente. In ogni ca¬ 
so, dar vita con i compagni 
della mozione I ad una nuova 
piattaforma mi sembra un fatto 
importante. Finora, torse, la 


maggiore novità del 2(F con¬ 
gresso. 

Torniamo alla ttia Iniziativa. 

ComenaaceT 

È un'iniziativa che viene da 
lontano, non da una qualche 
Improvvisa folgorazione. Alcu¬ 
ni di noi non hanno mai na¬ 
scosto una convinzione: le 
mozioni non possono trasfor¬ 
marsi in correnti cnsiallizzale, 
ma debbono operare netl'am- 
bilo di una tomaia congres¬ 
suale, senza tentare di eternar¬ 
si, e anzi dando vita ad una 
dialettica viva, sciolta, libera 
da vincoli ideologici e di grap¬ 
po. Rrsonatmente ho detto e 
scritto pia volte, nel mesi scor¬ 
si, che era necessario ricercate 
le vie di una nuova articolazl» 
ne, più corrispondente al meri¬ 
to delle questioni in discussio¬ 
ne. Anche ad Arco ho ribadito 
questa opinione. 

Cori, però, nonèatali»,,. 
AlTintemo di ciascuna mozio¬ 
ne (e lo constalo cixi ramme- 
tlco) la spinta di molti compa¬ 
gni è andata in direzione op¬ 
posta. Proprio questo.clima di 
contrapposizione ha congela¬ 
to il dibattilo, ha frenalo la ri¬ 
cerca eiii nuovi orizzonti e te 
nuove vie che debbono aprirsi 
od un pattilo e ad una sinistra 
luiovi. A parte qualche contri¬ 


buto interessante (penso ai 
convegno del «no» di Anccia) 
non mi sembra che in questo 
anno siano emerse idee nuo¬ 
ve. Né sull'evoluzione della so¬ 
cietà moderna, né sulla crisi 
dell'Est, né sui caratteri di clas¬ 
se e la forma del partilo. 

D ceogrMao di Hmiid dovrà 
deddere 11 movD rrome e U 
Bnovo slfflbolo dd RL q«al 
AlattiaopliiloiieT 
Nome e simbolo sono questio¬ 
ni essenziali, ma non stretta¬ 
mente collegate al caratteri, al¬ 
la politica, alle scelte strategi¬ 
che del partito. Ci sono partiti 
comunirti che hanno latto una 
politica ben diversa dal Ri. Di 
pia: direi che U Pei A l'unica 
lomazione politica comuni¬ 
sta» che abbia mostrato gran¬ 
de dignità e grande capacità 
innovativa. Insomma, il nome 
non è di per sé garanzia della 
natura, degli scopi delle idea- 
Utà di un partito. 

BaaaoUiio, Mimcd, Ator Ra- 
aa, Trorili,.. Sta aaaccado 
ima nuova CMTcritef 
riima c'era il cullo del partito e 
della sua unità. Oggi c'A chi 
pretende che s'insiauii II culto 
della conenie, o magari della 
sottocorrente. Questo, franca¬ 
mente, non aiuta né la discus¬ 
sione né la politica. 


Mano Segni scrìve a Porlani ed accusa il proconsole di Andreotti per gii appalti miliardari alla Fiera di Roma 
Furibonda e minacciosa replica: «Falso moralismo, un agguato in puro stile mafioso» 

«Gli afi^ di Sbairdella in&ngano la De» 


A Roma si apra il «caso Sbaidella». Il deputato scu* 
dociodato Mario Segni ha chiesto ieri'rinteivento di 
Fortani per censurare il braccio destro di Andiebtti 
^MCapitaie td centro di una ptdefnica peruoa se¬ 
ne' di ampald. per decine di miUardi, affidati dalla 
Fiera di Roma a suoi familiad- Segni chiede un chia¬ 
rimento «che cancelli l'immagine di degrado». Vio¬ 
lentissima la replica di Sbaidetta. 


■RROMA. Nella Oc «oppia a 
coso Sbardella. Il braccio do¬ 
silo rii Andieottl l'uomo forte 
deUo seudocrocialo nella espi¬ 
lale, da gloml al centro di una 
potèmica sull'Intreccio tra po¬ 
litica c aHart per una serie di 
appaW e concessioni per deci¬ 
ne di mlilaidl affidati dalla Fie¬ 
ra di Roma, singolarmente, a 
suol famlliaii e a uomini del 
suo entourage, ha subito Ieri 
una dura censura dal deputato 
de Mario Segni D presidente 
del comitato parlamentare del 
servizi e per U segreto di Stato 
ha inviato una tenera al segre¬ 
tario del pattilo Arnaldo Forta¬ 
ni In cui si chiede una ferma 
presa di posizione su una vi¬ 
cenda che «riguarda questioni 
di principio che toccano l'es¬ 
senza dd partito». 


Di cosa si tratta? La tede del¬ 
la Fiera di Roma nell'anno del 
mondiali ha cambiato volto, si 
é potenziata. Il programma del 
suo rilancio é stalo progettato 
daH'atluale presidente, Ennio 
Lucarelli ex capo dell'Unione 
Industriali fortdnente sponso¬ 
rizzato nella primavera di due 
anni fa proprio da Vittorfo 
Sbardella. Eoli si aggiudica gli 
appalti pio slmlHeaìM? Gua^ 
da caso proprio gli uomini e le 
donne in carriera vicini al pro¬ 
console di Andreotti, a comin¬ 
ciare da sua moglie, Nuccla. 
Sono lavori per nìlllardl asse¬ 
gnali lutti con la formula della 
gora concorsa SI va dall'ap¬ 
palto da venti miliardi per la 
costrazioiw di un nuovo padi¬ 
glione di 7 mila metri quadrati 
vinto daUa Uba costruzioni 


(una società di cui tanno parte 
1 fratalll Alfredo o Guailiero 
Ghetardl ornici di Sbardella). 
ottenuto sbaragliando la con¬ 
correnza di colosst edili deloa- 
libro della Vlanitti. Astakll e 
Ixjdlglanl a quello minore per 
I seiw delle pulizie asaegnaio 
alia Team aerviee, una coop 
temta al Movimento popola- 
rePer finire alla caiMpa^ per 
curare le comunicazioni di 
un'esposizione del ghiono 
scorso («La seduzione del^a^ 


Sbardella A chiudere il cer¬ 
chio c'é l'abile gioco per met¬ 
tere le mani sulT’affare dell'as¬ 
sicurazione delia Fiera. Tutti 
aHart confermati dallo stesso 
Sbardella, una vicenda che da 
settimane sta dilaniando la De 
romana, e che ha seriamente 
scalfito la maggioranza che so¬ 
stiene il sindaco di Roma Fran¬ 
co Canoro. Il primo cittadino 
della capitale ha mostrato, tra 
l'altro, un certo Imbarazzo in 
una recente seduta del consi¬ 
glio comunale su un ordine del 
giorno presentato dal RI in 
cui si giudicava molto negati¬ 
vamente l'operato di Vittorio 
Sbardella, che poi non A attuo 
messo ai voti. 


Segni nella tetterà inviata a 
Fortani sottolinea <he «non si 
- tratta di un caso personale e 
nemmeno di un problema to- 
grano. QuanMjigfatto dique¬ 
sto genere, ammesso pubblt- 
camenle e considerato assolu¬ 
tamente normale dallo skho 
interessato, riguarda uno dei 
mossimi diligenti del partito 
che la parte della direzione lu- 
zionate, U probtenra diventa 
irazionale». «Si balta - aggiun¬ 
ge Segni - del rapporto tra l’al- 
tlviià pubblica e gli interessi 
personali di chi la svolge. I mi¬ 
lioni di cittadini votano per 
la Oc, lutti coloro che si orien¬ 
tano verso II nostro partito per¬ 
ché condividono che la sua 
azione debba essere ispirata a 
valori cristiani, hanno U diritto 
di sapere se la vera Oc é questa 
o é quella delle p ersone che 
consMerano l'attMtà politica 
un servizio e la vivono con as¬ 
soluto distacco da ogni Inte¬ 
resse personale». 

VIotentissima la reazione dt 
Vittorio Sbardella. «Esprimo 
solo meraviglia - replica - per 
Il latto che un diligente dffi mio 
partito, aenza nemmeno cono¬ 
scere I fatti, si sia lanciato tri 
un'aggressione ignobile quan¬ 
to Infondata conw diroasireia 
l'esame che la magistratuia 


vorrà fare degli episodi men- 
zioqjtd: Si tratta di upacongiu- 
Ifr'sqnalltdiir cOiV'àttiHi awe^ 
tanto squallidlBCUitl lato mo-' 


sponda» A Segni che ha chie¬ 
sto a Fortani «una chiara presa 
di posizione che cancelli l'im- 
mtigine di degrado che si sta 
addensando su tanti aspetti 
della vita pubblica», Sbardella 
non risparmia battute al limite 


dell'Insulto. ^ fratta di uno 
squallido attacco personale a 
puri tini congresatali - dice ri- 
lerendosi alia tetterà - di un 
.penwpaggio che aAia uraco 
’’m5rlttfpu0 vairtareranasciia». 
«Un agguato - insiste - portalo 
avantTin puro stile mafioso». 
Quello che sta assumendo i 
contorni di uno Sbatdella-gaie 
sarà affrontato domani dal ver¬ 
tice del comitato romano de 
riunito al Residence Ripetta. 


Bertinotti: 

«Resto 

coni comunisti 
democratici» 


Fausto Bertinotti (nella foto), segretario delia Cgil. ha taglia¬ 
to corto sulle illazioni che lo volevano incerto sulla colloca¬ 
zione all’Interno del Ri «Non ho motivi o ragioni per rivede¬ 
re la mia collocazione». E nbadisce la sua scelta a favore del 
«no» La mozione Bassolino? «Al di là dell'interesse e dell'at¬ 
tenzione che mi suscita, non è la mia coltocazione». A pro¬ 
posito poi dello scioglimento della componente comunista 
della Qil, Bertinotti dice che «é una scelta per nulla coman¬ 
data, generata o modulata sulla svolta del Pci, anzi è preesi¬ 
stente a quest'ullima» Di conseguenza é «fuon luogo vedere 
commistioni o sovrapposizioni fra i due processi*. 

Dirigenti Diciannove membri della di- 

ddPddiUvonio SJfp.KS'itSS 

«SuSmO una dichiarazione con la 

Afa»»— quale si differenziano dal se- 

COnOCCliettO» Caramassi. che 

aderito alla mozione Basso- 
lino, e riaflermano la loro 
adesione «ai contenuti politici e programmatici delia dichia¬ 
razione di intenti di Occhetto». In essa ci sono le condizioni 
«per una mozione che possa trovare l'apporto e il consenso 
di tutte te sensibilità politiche e culturali e delle energie 
esterne interessate alla costruzione della nuova formazione 
politica della sinistra». 

Forse Grave crisi nella De di Cala- 

un commissario 

dll3 De nismi dirigenti, si profila la 

dit Fafanla minaccia di un commissa- 

Ul a>aUinia namento. Gli andreottianl 

hanno dichiaralo due leader 
ponente. Drago e Az- 
zari, si sono dimessi a causa della impossibilità di prosegui¬ 
re un confronto interno, senza soluzioni non traumatiche. E 
hanno chiesto il commissatramento. Il presidente della Re¬ 
gione. Rino Nicolosi, della sinistra ha definito il gesto degli 
andieoniani «un atto di gravissima negatività» e aggiunge 
che sono prevalse ragioni diverse da quelle «della generosità 
e della responsabiliià colteitiva» 

Massimo Brutti: Il responsabile della sezione 

Im auMtAiin giustizia del Ri, Massimo 

j» Brutti a proposito della situa- 

di Palermo Zlone delia magistratura a 

À tMm»lA»M»»llAi»aA Palermo rileva che «il gover- 

e inadempiente no ponasuHe spaitela pe¬ 
li QOVemO» sante responsabilità di non 

essere intervenuto tempesti¬ 
vamente con un massiccio rafloizamento dell'ulficio detta 
Procura della Repubblica di quella città, propno l'ufficio che 
ha il compilo di esercitare l'azione penate e che dovrebbe 
peiseguire efficacemente i delitti di mafia». Il Ri aveva chie¬ 
sto un aumento del SOX dei posti, ma ia «risposta é stala sec¬ 
camente negativa», la promessa di appena tre posti nuovi 

Gruppo Fissole: Aita prossima riunione del 

il SindnCStO m programma per martedì, il 

dei aiomalisHia ‘*‘“*"* 

OKI giUfllailsO Ijj convocùlone del con¬ 

gresso straordinario cosi co- 
tiChleStO da nOVe 3550- 
ciasionl ragionalL Se questo non succederà - ha detto Giu¬ 
seppe CiulieM, segreràfto dell’ Usigrai - ci-tKwerremo di- 
fronte ad «una violazione gravissima» che lenrebbe una scar 
‘ Mgoria già prostrata». li grappo di fiesotelntende oltre che 
parlare di contratto, «impostare una fera e propria inonda¬ 
zione della Fhsi che nella Ibnna attuate non fun^na più» 


Forse 

un commissario 
alla De 
di Catania 


Massimo Brutti: 
«Per la procura 
di Palermo 
è Inadempiente 
il governo» 


Gruppo Resole: 
«Rifondiamo 
il sindacato 
del giornalisti» 


ORIOOmOPANB 



per i diritti dei c ttadini 


I tempi per far uscire il RI 
dalla sua acuta crisi a^te 
tono aempre più brevi E ne¬ 
cessario superare in fretta la 
Icglea del «ab c del «no» e an¬ 
dare olire la contrappoelzlo- 
M frontale fra due ochtera- 
irrantt. La lotta contro una 
impoilazlone errata della 
«evolta» ha già dato risultati 
iorpoitanU. ma ora si tratta di 
,toe un passo ulteriore, di fra 
c t a seere nel partilo una alter 
nì^ di metodi di nu«io- 
sanze, rii orientamenti Ideali 
. ^ poulicl ai lini di rilanciare 
^eunuavebaslilgrandemovi- 
snenlo per la democrazia e il 
aoeiaUàno. 

SealXXCongresaosiripe- 
taaseiogliachemlegllschte- 
lamenii dd XIX, Il partito an¬ 
drebbe incontro a un destino 
<n paralisi e disintegrazione. 
E ab In un periodo in cui A 
bidlspensablw una tòrta pre- 
aenza di tona conno Incom¬ 
benti pericoli di guerra e 
contro rinnovate oKure ml- 
naoee alla democrazia re- 
pitbblicana. Battendo ogni 
Sendenza al moderaUsmo e 
alla omologazione, I comu- 
nislt debbono essere in pri¬ 
ma fila lo una nuova graride 
mobUltaztone per i dintU del¬ 
la persona e dei cittadini per 
la vatoflizazioiw del lavoro^ 
per la libertà deli'lnformazio- 


Un nuovo strumento politico 
Per for uscire il Pd dalla crìrì 



Ite, per una riforma della po¬ 
litica fondala su una netta se- 
pruazione di responsabilità 
fra istituzioni e panili e un 
nuovo rapporto fra Stalo e 
cittadini per una radicale so¬ 
luzione della «questione mo¬ 
rate». 

Come dirigenti e mIUlentI 
impegnati al XIX Congresso 
nello schieramento del «no», 
prendiamo oggi l'Iniziativa di 
costituire una posizione poli- 
Uca autonoma, con l'Intento 
di tombe al nuovo dibattito 
congressuale un contributo 
unitario e Ubero da ogni vin¬ 
colo di corrente. La nostra 
Iniziativa A volta a dellnbe 
una comune mozione con¬ 
gressuale con te compagne e 
r compagni che, superando 
le posizioni delhi maggioran¬ 
za del XIX Congresso, si pon¬ 
gono a loro volà l'obieltlvo 
di un cambiamento profon¬ 
do negU attuali btdirizzi del 
partita 

Basandoei suUa nuniflca- 
ztone - nella chiarezza deUe 


grandi scelte politiche - di 
forze sinora divise, questa 
iniziativa potrà rappresenta¬ 
re uno strumento politico 
nuovo per consentire al par¬ 
tito di superate l'attuate diffi¬ 
cile situazione. 

Al fine di consentire a tutte 
le compagne e i compagni la 
più libera espressione della 
propria volontà, chiediamo 
che le regole congressuali 
stabiliscano la più netta se¬ 
parazione tra II voto sulle 
mozioni politico-program¬ 
matiche e [ voti sul nome e 
sul simbolo. 

Impegniamo tutte te no¬ 
stre energie per l'unità di una 
grande forza di sinistra, mo¬ 
derna espressione della clas¬ 
se operaia, delle forze del la¬ 
voro, della scienza, della cul¬ 
tura, del movimento di libe¬ 
razione delie donne, una fo^ 
za segnata dall'Innovazione 
più RKUcale e da un tegame 
vivente con U patrimonio 
ideate e culturale dei comu¬ 
nisti italiani. 


Hanno firmato il documento' 
Adalberto MinuccI; Direzio¬ 
ne Pd; Nicola Adamo, Gian¬ 
ni Borgna, Marco Bosio, Gu- 
seppe Bora, Paolo Cantelli 
Lionello Cosentino, Renaio 
NicolinI del Cc del Ri; Flora 
Calvanese, Alessandro Co¬ 
sta, Riccardo Margheriti, Ro¬ 
sanna Minozzi, Catmbw Non 
done, Francesco Neril No- 
viillo Fallanti Alberto Plo- 
vantinl parlamentari, Bruno 
Benigni, coordliratore alla 
Sanità nel governo ombra; 
F,ibfo Capitani, segretario 
del comitato cittadino Ri di 
Orosseio; Elvira Carieny, se¬ 
zione problemi del lavoro 
del CC; Riccardo Conti, as- 
s«>ssore ai tenltoiio e alta 
programmazione della Pro¬ 
vincia di Firenze; Mario Ou- 

§ herf, sindaco di San Piero a 
leve; Mario Lastraccl sbida- 
co di Vaglia, Italo Garrafa, 
presidenie della Coitfcoltiva- 
tori provinciale di Cosenza; 
Nanni Loy, regista; Mario Oll- 
verfo, sindaco di San Gioran- 
m bi Fiore; Alessandro Piazzi 


dell'UnlveisiiA di Siena; Pao¬ 
lo Salumbii, sindaco di Greve 
in Chianti; Andrea Terreni 
vicepiesidenle della Colfool- 
Uraton di Fbenze; Lodano 
Valentinl assessore al territo¬ 
rio e all'ambiente del Comu¬ 
ne di Grosseto; Corrado VI- 
vanti, storica 

Hanno aderito' 

Gno Paoli; Lorenzo Rkldl 
segretario Ulsp Fbenze; Alea- 
sondro PulW, prestdente 
coqp Mugeliana; Anna Col- 
vani, O al Fbenze; Alessan¬ 
dro Peaci, assessore a Fteso- 
te; Stefano Pleiaod, vicepre- 
sìdentt Astri, Marcello Ru- 
stioni, assessore a Greve in 
Chianti Andrea Gugnl ae- 
gielarfo sezione Bozzi di FL 
lenze; Roberto VaigImigU, 
segretario sezione Carabra di 
Flàole, Guido Innocenti se¬ 
gretario sezione di Rigirano; 
Loretta CiannL Alfredo Baldi¬ 
ni e Cario Aiazzi, assessori a 
San Piero a Slevi^ Jaurés Bai- 
deschi e Mario Cappelli as¬ 
sessori a CastelflorenUno; 
Stefano Flanclnl consigltere 
comunale di Figline Vaklar- 
no. Roto Milani, segretario 
sezione di Figline Virtdamo; 
Emilio Rombenchl assesso¬ 
re comunità montana del 
Mugello; Cristina Tagltateiri, 
consigltere comunale Borgo 
San Lorenzo. 
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IN ITALIA 






L'Atstse iWle Chiese Rllowiate im tempio di piazza Cavour «Roma 

Chiese riformate In assise 

Valdesi, metodisti, battisti 
crìticano il disegno di legge 
sulla libertà religiosa 

■Unità nella diversità»: sono stati i giovani, all'aper¬ 
tura della seconda giornata, a confermare questa 
•linea» per l'Assise delle Chiese nformate. Mentre 
prosegue il dibattito teologico, ribadito l'impegno 
comune nella lotta contro la mafia. Attesa della sen¬ 
tenza della Corte costituzionale sull'ora di religione 
e polemiche per un disegno di legge governativo 
sulla libertà religiosa. 

MIRA MIDI 


Il pontefice all’attacco «Avete diritto all’obiezione 

su legge 194 e contraccettivi di coscienza per i farmaci 
Occasione, l’incontro con 300 , che la Chiesa non ammette» 
esponenti di questa professione “ Nel mirino c’è la Ru 486? 

n Papa incita i feurmacisti: 
non vendete anticonc^onali 


Le cerimonie 
per la giornata 
delle rórze 
annate 



Giovanni Paolo II. ricevendo ieri 300 farmacisti in 
rappresentanza della Federazione mondiale che 
celebra il 40 anniversario, ha chiesto che venga loro 
riconosciuto il diritto all'obiezione di coscienza nel 
vendere medicine contrarie alla morale cattolica. 
Un modo per riaprire il dibattito sulla 194, che rico¬ 
nosce il dintto d'obiezione ai medici, e sui rapporto 
tra etica e ricerca scientifica. 


ALCI8TI SANTINI 


, SB ROMA. Tic giovani pasto¬ 
ri, ciascuno per la piopna de¬ 
nominazione. hanno guidalo il 
cullo con un procedimenlo 
suggestivo e insolito Parafra¬ 
sando U testo biblico di ■Gio¬ 
suè 24» - quando il patriarca 
pilnia di morire raduna tutte le 
mbO e ricorda loro la storia d'I¬ 
sraele chiedendo di rinnovare 
B pano con Dio - hanno npre- 
so ciascuno la storia della pro¬ 
pria Chiesa pronunciando una 
specie di tinto racconto bibli¬ 
co, secondo la tecnica della 
enedicazione narrativa» Paola 
. Bonecchi, meiodisia. RaHaele 
Volpe, battlsia, Daniele Bou- 
chard, valdese, hanno invoca¬ 
lo in preghiera l'unite di queste 
che nanno definito «tre tribù» 
M vasto e variegato popolo di 
Dtoc «Noi siamo qui convocab. 
provenienti da tre differenti 
storie e tiadizionL pastori, dla- 
conii delegati, ti chiediamo, 
Ok), di tenderci capaci di 
ascotlare la Tua vede in mezzo 
aTtumore delle nostre parole». 

' erasaembleeflripledrharisDd-' 
, sto-con li caniodi un celebre’ 
bM ruminato'■dui'€fWb <*<'' 
deUa Chiesa la base e II fonda- 
tor», che soOolinea la volontà 
- di inconiro a partire dalla sles- 
' sa Me, per vedere se ù possi¬ 
bile, come t stalo scritto nel 
documento teologico introdut¬ 
tivo «passare insieme dalla fase 
deDe storie parallele a quella 
di una storia comune» 
j, Dei resto la soUdarieU ù giù 
i opera n t e nella prassi Una set- 
s toacriziane, ad esempio, è sta¬ 
la aperta dalla Federazione 
. defleChwseevangelichelnlla- 
Ba In favore dei batlisii. In se¬ 
guito aU'incendio provocalo 
doBa Inalia nei giomi scorsi di 
una cooperativa battista di Al- 
I lamura, nel Barese, ed una 
V giomala di pieghiem contro la 
malia 0 stata Indetta dalle 
i»0^evaldasislciliape. - r- - 
«•'' Ma ci sono albe piessanti 
' qiirirtiooi che rendono opera¬ 


tiva l'unita perle Chiese prote¬ 
stanti italiane C stalo ricordalo 
l'atteso pronunciamento dei 
prossimi giorni da parte della 
Corte costituzionale sull'anno¬ 
sa e conboversa questione del- 
■ora di religione nelle scuole 
Ma è stato anche duramente 
attaccalo il governo, in un in¬ 
tervento del prof Giorgio Ply- 
rel, il giurista a cui si deve per 
parte valdese e melodista la 
stesura della Intesa firmata 
neir84 con lo Slato Italiano E 
Infatti in preparazione da parte 
govemabva un disMno dr leg¬ 
ge sulla •liberta religiosa» che 
dovrebbe superare la ben nota 
«legge sul culti ammessi» del 
'Z^lultora in vigore per le 
Chiese che non hanno Intese 
«In realtà - dichiara l'avvocato 
Piero Trotta, metodista, uno 
del giuristi della Commissione 
delle Chiese evangeliche per i 
rapporti con lo Stalo» il pro¬ 
getto di questa legge è di con¬ 
cedere sul plano legislativo 
uiMtpattedi quello cheùstato 
raggwMtocon JefnMse giù sti- 

S Tate, ndvicendo cosi la spin- 

tempo stesso già difficili, spo- 
stanido la questione da un òm- 
no politico e ingabbiando l'ar¬ 
ticolo 8 della Costituzione in 
una sorta di "rete burocrabea* 
L'articolo 8 e uno sUumenlo 
della libertà religiosa gli osta¬ 
coli alla sua piena attuazione 
sono ostacoli sulla libertà reli- 


■i CITTA DEL VATICANO «Il 
farmacista cattolico, nella di- 
sbibuzione delle medicine, 
non può rinunciate alle esi¬ 
genze della sua coscienza in 
nome delle ferràe leggi di mer¬ 
cato o di legislazioni compia¬ 
centi» Lo ha affermato Ieri il 
Papa ricevendo nella sala del 
Concistoro 300 farmacbtl, in 
rappresentanza della loro Fe¬ 
derazione Intemazionale che 
celebra a Roma il 40»annivn- 
satto. Cosi, dopo aver incorag¬ 
giato nel passato I medici cat¬ 
tolici ad invocare l'oblezlohe 
di coscienza, cosi come previ¬ 
sto dall'atllcolo 9 della le^ 
194, anche negli ospedali pub- 
blIcL di fronte ad una donna 


che. in base ad una precisa 
leg^ civite, decide autonoma¬ 
mente e Uberamente di aborti¬ 
re In relazione a determinate 
condiztoni in cui viene a bo- 
varsl, ora Giovanni Paolo il 
preme pure sui farmacisti, per¬ 
chè si rifiutino di vendere me¬ 
dicine in conbruto con «U ma¬ 
gistero della Chiesa». 

Secondo II ragionamenlo 
del Papa, il farmacMa compie 
«un atto contratto alla momle 
cattolica» se obbligalo a ven¬ 
dere un prodotto. U cui effetto 
specUlco è mirato a inienom- 
pere, per esempio, la gravidan¬ 
za o a concorrere a qualche 
manipolazione genetica. 

Con il suo pesante interven¬ 


to, non contenuto nell'ambito 
pólagogico della morale cat- 
loUca ma orientato a contesta¬ 
re la legistazione civile, Gio¬ 
vanni Paolo II ha riaperto il di¬ 
battilo sempre vivo, sulla con¬ 
traccezione Esulta legge 194, 
che continua ad essere pre¬ 
sentala tal modo ambiguo e 
non alla luce delle motivazioni 
che l'hanno ispirata E ha in¬ 
trodotto uttericuri elemenli po¬ 
lemici per affrontare altre deli¬ 
cate questioni che investono il 
rapporto tra etica e ricetea 
scientifica. La legge 194 - va 
aiKora una volta ricordalo - 
> non concepisce l'aborto come 
diritto Con essa ci si è propo¬ 
sti, piuttorio, I obiettivo della 
libertà dall'aborto e non la li- 
bertàdell'aborto e, con queste 
motivazionf e fini, almeno da 
parte del comunisti, si è Insisli- 
lo e si insiste per migliorale la 
legge stessa per quanto riguar¬ 
da la preverizione. E la stessa 
linea di condotta vale pure nel 
salvaguardare la vita conln> le 
manipolazioni genetiche che 
ne possano alterare i valori es- 
serùiali, senza, per questo, im¬ 
pedire alla ncerca scientifica 
di trovare, nel campo farmaco- 


logico e in sede genetica, tutte 
quelle soluzioni che possano 
salvare vite umane da malattie 
che non (lerdonano come il 
cancro ol Aids. 

Quando Giovanni Paolo il 
afferma che >1 insegnamento 
della Chiesa cattolica sulla vi¬ 
ta, dal concepimento lino alla 
morte naturale è di natura eti¬ 
ca e morale e, quindi, non può 
essere sottoposto a variazioni 
di opinioni o applicalo se¬ 
guendo opzioni fluttuanti», 
enuncia un pnnctpio che ha 
certamente un valore, pnma di 
tutto per i cattolici Ma non 
può sfuggire il suo carattere to¬ 
talizzante e. quindi, limitativo 
della libertà di ricerca Dicen¬ 
do che «la distribuzione delle 
medicine, come anche la loro 
concezione ed il loro uso, deve 
essere iella da un codice mo¬ 
rale rigoroso, osservalo atten¬ 
tamente», il Papa indica un 
orientamento che può essere 
accollo anche da chi non è 
cattolico, ma II suo ragiona¬ 
mento dnvnla discutibile allor¬ 
ché afferma che «il rispetto di 
questo codice di comporta¬ 
mento suppone la fedeltà a 
certi principi intangibili» della 


morale cattolica La verità è 
che il Papa. neH'auspicaie 
«un'azione del farmacisti cat¬ 
tolici in vista di orientare i po- 
ten pubblici verso il riconosci¬ 
mento nella legislazione del 
carattere sacro e intangibile 
della vita e di tutto ciò che può 
contnbuire a migliorare le sue 
condizioni fisiche, psicologi¬ 
che e spirituali», chiede che sia 
riconosciuto anche ai farmaci¬ 
sti il diritto a rifiutarsi di vende¬ 
re certe medicine conbarie al¬ 
la vita, secondo la morale cat¬ 
tolica Come la pillola aborti¬ 
va, di CUI è presumibile l'airivo 
anche in tuitia, e cosi via. 

Il Papa chiede, in sostanza, 
di estendere ai farmacisti 
rart9 della legge 194, quello 
sull obiezione di coscienza, di 
CUI già godono i medici ed il 
personale sanitario di lede cat¬ 
tolica. Una richiesta che alcu¬ 
ne riviste cattoliche, come «Ag- 
giomamenti sociali», stanno 
avanzando con crescente insi¬ 
stenza negli ultimi tempi, ma 
che creerebbe, se accolta, non 
pochi problemi all'lntemo del¬ 
le farmacie anche sul piano 
burocratico-ammbilstratlvo 


Alla Procura di MUano, coinvolti il magistrato Purpura e il direttore di sezione 

Non trova iiaich^^o, rinvia Tudienza 
Procedimento disciplinare contro Sudice 


Procedimento disciplinare per il pretore di Milano, Lo¬ 
renzo Purpura, che ha rinviato un'udienza di sei mesi, 
, non ejjsendo riuscito a trovate un posto dove patchc^- 
' stareiasua-apto. Uincredibil^decisioyieinstata ratifica¬ 
ta dal dirigentè di sezione II pretore Purpura sembra sia 


chiesta molto discussa con cui avevà dichiarato guenra 
(guardacaso) aiparchimetrL 


PAOLA BOCCAHOO 


Non meno complesse di 
quelle politiche sono le que- 
sUonl più squlsliamenie teolo¬ 
giche che hanno tenuto impe¬ 
gnate le commissioni di lavoro 
tal particolare sulla questione 
del battesimo L'appiovazione 
dei deliberati è prevista persia- 
mattina, subito prima del culto 
lotenne di chiusura che sarà 
basmesso stasera In differita 
itrialkaKoridai-Miiale-tolevIsiv»: 
perita rubrica «miestantesb. 


M MILANO Che la giustizia 
in Italia sia costretta ad anti- 
baitarsi ba mille difficottà è co¬ 
sa che si sa afKhé boppo; che 
a Milano 1 problemi di balfico 
e di panchegglo siano, più che 
seri, drammatici è un dato di 
latto con il quale si misurano 
ogni giorno milioni di persone 
(e parecchie migliaia di fre¬ 
quentatori di palazzo di giusti¬ 
zia) Ma finora a nessuno eni 
mal venuto in mente di stabill- 
. re un nesso rMaumveffeitoiIns 
i due fatti, di invocai^ buotit- 
ma, le diflicollà del bafllcO co¬ 


me ragionevole giustificazione 
per i disservizi della giustizia. A 
cobnare questa lacuna, dicia- 
mo cosi, cl ha pensato un pre¬ 
tore della seconda sezione ci¬ 
vile che ha rinviato di sei mesi 
un'udienza perchè non aveva 
potuto paicheggiare l'auto. E II 
dirigente di sètiotw, per giun¬ 
ta, aveva pMie aUb. senza bat¬ 
ter ciglio, di quali'Insollui spie¬ 
gazione, limitandosi a far affig¬ 
gere Il relativo avviso sulla por- 

so è apettd un; procedin^o 
disciptinaR pieliminare. Ma 


già la Corte d'appeOo, in un 
comunicato, infomia che. 
stando alle prime sommarie 
• intomazionliassunte, «la cireo- 
-* suMsà'ittptriKtè purtroppo’a 
venta» 

fl caso è stltta 
’la''lffigtìà!£a5nè dì un coriàl- 

? fiere tomunale de, Giovanni 
òlomoo £ accaduto che Co- 
lortibo, fi 31 ottobre scorso, ca¬ 
pitato a palazzo di giustizia per 
ragioni sue. ha visto sulla porta 
della seconda sezione della 
pietura penale II seguente an¬ 
nuncio «Per impedimento del 
pretore detto Purpura dovuto a 
impialicàblUià di parcheggio 
l'udienza odlema è stata nn- 
viala d'ufficio all'udienza del 
giorno 104 91 Stessa ora, stes¬ 
si incombenti. Il direttore di se¬ 
zione (L Gallo)» Aggiungia¬ 
mo subito, per i non addetti ai 
lavori, che il rinvio di set mesi 
non è dovuto a qualche previ¬ 
sione di maggiore <isponibili- 
là di parcheggio» a quella data, 
ma costituisce una dilazione 
ordinaria in materia di giudizio 


civile Dunque Colombo, ester¬ 
refatto, ha diramato la notizia 
ad alcuni quotidiani, chieden- 
doche i «responsabili interven¬ 
gano con pesanti sanzioni di¬ 
sciplinari Prima che sia troppo 

" A'quante pare, le cose era¬ 
no andate cosi Lorenzo Pur- 
puia, quella mattina, era arri¬ 
vato con la sua auto, aveva 
cercato un angolo dove po¬ 
steggiarla, non I aveva trovato, 
e l’aveva lasciata in sosta d’e¬ 
mergenza il tempo necessario 
per correre ad avvertire II diret¬ 
tore di sezione che se ne torna¬ 
va a casa E il direttore, preso 
alto della situazione, aveva 
sottoscrino e latto affiggere 
■'avviso Se non tosse passato 
di II il battagliero consigliere 
comunale, chissà, forse l'incre¬ 
dibile spiegazione sarebbe sta¬ 
to mandata giù dagli interessa¬ 
ti, come ne vengono mandate 
giù tante, in tema di giustizia a 
catolascio. mancano mezzi e 
sUutture, mancano uòmini, 
mancano normative chiare, e 


adesso ci si mette anche il giu¬ 
dizio senza posto-auto assicu¬ 
rato Forse, i dirigenti del pa¬ 
lazzo ison l’avrebbero mai 
neanche saputo. Inwce il do¬ 
veroso •distinguo» Colombo 
l'ha tatto, e j'hatpso pubblico 
' «Non basto le nfonria del pro¬ 
cesso ctvfie per ridare di^ità 
al sistema giudiziario Italiano», 
ha protestato, «se poi questi 
comportamenti rimangono 
impuniti» 

Se il dottor Purpura abbia 
qualcosa da dire, non si è po¬ 
tuto appurarlo' non siamo riu¬ 
sciti a rintracciarlo Di lui si sa 
di certo che ha già conosciuto 
gli onori della cronaca a pro¬ 
posito di una discussa inchie¬ 
sto sui parchimetri a Bergamo 
In seguilo a quella fu baslérito 
a Milano Quanto tùia dottores¬ 
sa Lidia Gallo, direttore di se¬ 
zione, al suo ufficio ien un’im¬ 
piegato ha risposto una prima 
volto che era fuori ufficio, una 
seconda che l'orario di lavoro 
era finito e la dottoressa era 
partito per il weekend 


Caserme aperte e cerimonie in tutta Italia, come OMizionft 
per la «Festa deH'uniià nazionale e gkwnato delle Forze ar¬ 
mate» In mattinata il presidente della RepubbllM. accom¬ 
pagnato da rappresentanti della Camera e del Senato, dal 
presidente del'Consiglio e da altre autontà civili e mllltoil. 
deporrà una corona all Altare della pattia a Roma Albe ce- 
nmonie sono in programma al sacrano di Redipuglia, c<m il 
ministro dei Trasporti, Carlo Bernini, c a quello dei caduti 
d oltremare a Ban, dove il governo sarà rappresentato dal 
ministro della Protezione civile, Vito Lattanzio 

Fuorilegge n bluz questa volta ha fatto 

l•4ctnralSl alcune vittime illusbi, dal 

jt «Grand hotel et de Milan». 

di ZSOgrSndi per U quale è stata proposta 

alKarnin chiusura, al aRendez- 

alOliri|ni vous» di Villeneuve. al «Cuc¬ 

co» e al «Dock Milano» di To> 
nno, chiusi a tempo indetei» 
mmato E al «Grand Hotel» e in altri tre grandi alberghi roma¬ 
ni sono state contestale delle carenze igienico-sanitoiie Irr 
totale sono 766 le infrazioni C2I4 penali e SS2 amministrati¬ 
ve) riscontrate nelle 843 ispezioni effettuale ba il 16 e l9ol- 
lobic dai carabinieri del Nucleo antisofisticazioni nei risto¬ 
ranti degli alberghi di tutta Italia, 230 dei quali sono risultati 
non in regola I carabinieri hanno sequestrato merci e Im¬ 
pianti per un valoie di quasi 17 miliardi di lite e segnalato al- 
I autontà giudiziaria 413 persone La regione più «in regola» 
è la Liguria, con tre soli locali mcgolan su 47 ispezionaU. In 
coda alla classifica, invece, la Sicilia, dove i ristoranti non in 
regola sono 29 su 8S 

Identificata Sono tutti giovanissimi, ma 

a Cela hanno già un cumailum di 

a wra nspello come ladn e 

una banda scippaton sono ■ sene go- 

dlininlsdppatori 

■ temente minorenni identifi- 

cali dalla poliziadiGela.che 
è anche riuscita a recuperare una parte della refurtiva accu¬ 
mulata negli ultimi mesi La banda, una delle tante che 
•operano» nella città siciliana, spesso al servizio della mafia 
’■ che se ne servono per le estoisioni e il basporto della dro¬ 
ga -, aveva messo a segno decine di colpi nella zona di Ca¬ 
posoprano 

«Serenissima» Sono usciu ien pomeriggio 

A(i|,Aef| dal carcere di Verona il pre- 

j * , . sidente defi'aulosbada «Se- 

domiciliari renlssima», Giovanni Pan¬ 
nar PtonHnlf A dotto, i titolan della «Doma», 

perranuuiiu Anna Massagrande e Asghai 

Fiiouzabadi, e l’ex presiden- 
te della «Cenbopadane», En¬ 
rico Vidali, arrestati nei giorni scorsi per lo scandalo delle 
tangenti che sarebbero state pagate in cambio degli appalti 
per lavori sull'aulosbada Brescia-Padova II giudice delle in¬ 
dagini preliminan ha concesso ai quattro - che sono accu¬ 
sati di concciso in corruzione e associazione per delinquere 
-gli onesti domiciliaiL 

Matrimonio Sua Emittenza si risposa. £ 

n»ttolÌTlA stato lo stesso Berlusconi ad 

naUHIMU annunciarlo in un'inteivisto 

POrSilViO alàto/fmodlNapok «Mfspo- 

RArliic/-Ant il giorno pnma di Natole. 

Dcnusram con donna (Veronica La¬ 

rio, ndr) che mi ha già dato 
be figli Posso unirmi con lei 
in matrimonio soltanto adesso - ha spiegato - avendo appe- 
naottenuto il dhoizio Martedì mattina, come un giovlneel' 
lo, sono andato in Comune a dare parola Mi ha fatto da le- 
aiimone Fedele Gonfalonieri» Sua Emittenza non lo dice. 
^ ma là cerimonia, c'è da scommeturto, sarà trasmessatat mk 
" levidòne Naturalmente su Canale S. 


QIUIBPra VITTORI 


□ NEL PCI I 

Convetrazlonl. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione dalla seduta pome¬ 
ridiana di rnartedi 6 novembre, ore 17 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle seduta pomeridiana di mer¬ 
coledì 7 novembre 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po¬ 
meridiana di giovedì 8 e alla seduta antimeridiana di 
venerdì 9 novembre 

L'assemblea dal gruppo dei deputati comunisti è convoca¬ 
ta per mereoledì 7 novembre alle ore 14 30 

II comitato direttivo del gruppo comunista è convocato pér 

martedì 6 novembre alle ore 16 


«Serenissima» 

Arresti 

domidiiari 

perPandoifo 


Matrimonio 
nataiizio 
per Silvio 
Berlusconi 


'Nove ragazzi del «Mamiani» sono rimasti contusi, uno è stato ferito 

«Naziskin» in azione a Roma 
Studenti aggrediti fiiori del liceo 


jTk *’v, - » 


AMcssione, ieri mattina, davanti al liceo Mamiani 
I dilwma. Nove studenti contusi, uno con otto giomi 
di prognosi. All'uscita di scuola, i ragazzi hanno tro- 
vàlo ad attenderli un gruppo di skinheads, teste pe¬ 
late, con pugni di (erro «anfibi. Una caccia all'uo- 
k mo. per dieci minuti. Del taso si occupa ora la Di- 
‘ gos. Le ipotesi sull'identità «polìtica» degli aggressori 
Bono due: naziskin o giovani neofascisti. 


OUMPAOLOTUCCI 


HBI ROMA Naziskin, sM- 
nheads, neolascistt. I ragazzi 
’ non sanno bene come definir- 
B. U hanno visti arrivare, ieri 
manina, con le toro teste rasa¬ 
le (^Icuno sottanlo i capelli 
coitt), I chiodi», U pugno di 
Nno aderente alla mano de¬ 
stra. Erano soltanto due, ma 
tMvano l'aria dura I ragazzi 
■ haimo ovulo paura Poi ne so¬ 
no sbucati albi 10. Gli studenB 
dei Mamiani, ceNbre liceo ro¬ 
mano, a quel punto sono stoii 
oeitL 

£ cominciato cosi. In vlate 
’ deOe MillzN, poco dopo mez- 
' aogionio, una vera e propria 
caccia all’uomo È toccitto pri¬ 
ma a uno shidenie di terza, 17 
annb colpito al volto, san^ 
naiMe, è riuscito a scappare. 
< Poi agli albi GII aggresaori in- 
.seguono, colpiscona Gli stu¬ 


denti urlano, luggono Sei di 
toro si rifugiano in una 127, 
l'auto però non parte Alcuni 
«naziskin» si avvicinano, salgo¬ 
no sulla macchina, si accani¬ 
scono contro i linesbini, ne 
sfondano una Una scheggia 
ferisce all'aicato sopracciliare 
desba Valerio Vemesi, 18 an¬ 
ni 

«Avevo paura - racconta 
una ragazza di 15 anni che si 
trovava neH'auto -, Credevo 
che volessero uccIdercL Noi 
gridavamo, solo questo». GII 
a g gressor i lasciano perdere. 
Atttavenanovlale deUe Milizie, 
colpendo tutto queUo che tro¬ 
vano davantt, persone e ogget¬ 
ti Poi svaniscono diebo ran¬ 
gola Dieci minuti in tutto, un 
ragazzo con 8 giorni di pro- 
gMML 9 connm. Alita volte è 


andato peggio Ma impressio¬ 
na che, all uscito di scuola, ra¬ 
gazzi di 15 anni possano esse¬ 
re aggrediti, nel cenbo di una 
metropoli 

Chi sono gli aggressori? La 
Digos, cui è stato Subito affida¬ 
to Il caso, ha in mano due ele¬ 
menti un volanUno trovato da¬ 
vanti al Mamiani e la descrizio¬ 
ne latto dagli studenti. Sotto II 
volantino c^è una sigila Movi¬ 
mento politica Si batto di un 
groppo neofascista, che avuto 
Il suo periodo «felice» nella pri¬ 
ma metà degli anni '80 Ma la 
descrizione ha latto subito 
pensare al naziskin Sono di¬ 
ventati afamosi» nel giugno del 
1989. A poche decine di metri 
dalla Camera, davanti al cine¬ 
ma Caprankhena, aggrediro¬ 
no otto ragazzi con spranghe 
cocci di bottiglia, pugni di fer¬ 
ro, lasciandone due in fin di vi¬ 
ta. L'Identificazione fu difficile 
Ora quel groppo di «naziskin» è 
libero. In attesa di giudizio Li 
chiamano anche «skinheads», 
teste pelate, come i fanatici 
guerrieri metropolitani nati in 
Inghilterra, che vivono di birra, 
nazismo e musica rock. 

La Digos non esclude nessu¬ 
na delle due Ipotesi. I naziskin 
sono «ani sclolit», i ragazzi del 
Movimento pdfiUco sono più 


otranizzatL Le affinità cultura¬ 
li, la simbiosi ideologica sono 
evidenti Basto leggere quel vo¬ 
lantino, che è nelle mani della 
polizia. Ieri mattina hanno cer¬ 
cato di costringere uno studen¬ 
te a declamarlo «Ctacoindatf 
dalle rovine dei falsi miti del 
comuniSmo e delta democta- 
zIa noi chiamiamo atto batta¬ 
glia coloro che non si sono ar¬ 
resi e non sono affogati nella 
palude del materiaUmo e del 
consumismo BastaconNipo- 
crisie borghesi £ ora di tomaie 
a combattere» 

Resto il dubbio se ci si trova 
di fronte a una vera e propria 
banda annata, al «ritorno dei 
guertlerl». Gli studenti del Ma- 
mlani non sanno spiegarsi i 
molivi deiroggresslone Scuola 
•rossa» viene definito il liceo di 
viale deIN Milizie. Forse è ba¬ 
stato questo per spingere la 
«banda»alraid Ceitoàchegli 
«awertimenii» non sono man¬ 
cati. Due settimane facompar- 
veio alcune scritte sul muridel- 
l'edlficio: «Ritorneremo», an- 
nuiKiavat» I •guemeri». La 
settimana xorsa, uno studente 
è stato fermato di notte, vicino 
a casa, e minacciato con una 
pistola. «Ti ammazzeremo, vi 
ammazzeremo tutti», gli hanno 
gridato. 



Ieri a Roma la sua auto è andata contro un muro 

Incidente a Baioni 
Ha la lingua spezzata? 


Claudio Baglioni, il popolare cantautore è nmasto vitti¬ 
ma di un incidente all’alba di ieri a Roma. Baglioni si 
trovava a bordo della sua automobile e, a causa dell'a¬ 
sfalto reso scivoloso dalla pioggia, si è schiantato con¬ 
tro un muro. Il cantautore ha nportato fente al volto, 
alle mani e soprattutto alla lingua, che sembra sia stata 
tagliata in due parti dall'urto Oggi, comunque, i medi¬ 
ci forniranno maggion particolan. 



Il cantautore Claudio Baglioni è rimasto vittima di un Incidente 


M ROMA Ilpopolarecantau¬ 
tore Claudio Baglioni è nmasto 
tento ieri notte in un incidente 
stradale avvenuto a Roma, lun¬ 
go la discesa di via della Ca- 
milluccla e provocato dalla 
forte pioggia Baglioni, stava 
tomarido a casa a bordo della 
sua Porsche e, probabilmente 
per la lotte velocità e per il fon¬ 
do viscido, ha perso il control¬ 
lo deU’auto che si è schiantato 
contro un muro rimanendo se- 
midislrotta I pnmi soccorsi al 
cantautore, ferito e sanguinan¬ 
te all'interno dell automobile 
sono stati portoti da alcuni che 
lo seguivano su un'alba mac¬ 
china e dai carabinien In servi¬ 
zio di sorveglianza presso la vi¬ 
cina ambasciato dell tran, che 
hanno sentito il rumore dello 
schianto Baglioni è stato quin¬ 
di trasportato dai suol amici 
nella casa di cura privato «Qui- 


sisana», dove gli sono state 
prestate le prime cure dall è- 
quipe del dottor Giuseppe 
Gensin! Il cantautore ha ripor¬ 
tato ferite lacettxonluse (per 
le quali sono stati necessari 
parecchi punti di sutura) alle 
mani al viso alle labbra e in 
particolare alla lingua Questo, 
infatti è stala ricucito con ben 
otto pumi, dal momento che è 
risultato praticamente tagliato 
di netto in due parti 
Attualmente, il cantautore 
romano è ancora In stato di 
shock. «Non mi sono accorto 
di nulla, ho sentilo un gran col¬ 
po e mi sono ritrovato con il 
vebD davanti rotto», queste so¬ 
no le uniche parole che Clau¬ 
dio Baglioni ha pronunciato 
confusamente quando ha ri¬ 
preso conoscenza dopo i! rico¬ 
vero Comunque, hanno fatto 


notare i medici, egli ha già rea¬ 
gito posuivamente agli stimoli 
termici, benché avverta ancora 
dei fortissimi dolori alle marfi. 
probabilmente a causa del vip- 
lento colpo ncevulo Le uni¬ 
che reali preoccupazioni che 
si nutrono per 11 suo stato di sa¬ 
lute riguardano le lesioni ripor¬ 
tate alla lingua che potrebbero 
danneggiare se risultassero 
gravi la sua attività di cantan¬ 
te Nella mattinato di oggi, co¬ 
munque i medici che lo hanno 
in cura saranno in grado di for¬ 
nire più precisi dettagli sufia 
possibilità di completo funzio¬ 
ne della lingua Per un respon¬ 
so definitivo, invece, sono ne¬ 
cessarie almeno 48 ore 
Claudio Baglioni, uno dei 
personaggi più popolari della 
canzone Italiana giudicato dai 
enbei e dal pubblico come il 
più amato esponente della li¬ 
nea disimpegnata e melodica 
dei nosbi cantautori, dopo ben 
tre anni di completo silenzio, 
ha appena terminalo di incide¬ 
re un nuovo album, dal Molo 
O/tre la cui uscito net negozi é 
prevista per la prossima metà 
di novembre In seguito, come 
sempre in questi casi, Baglioru 
avrebbe dovuto compiere un 
vasto giro promozionale che 
però a questo punto é messo 
tortmente in dubbio dall'ina- 
dente di ieri notte 
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N> ■BMOMA. «Non voievwm 
c ■’ oi n t B ew una wnienia anUci- 
is' pala, nè scavalcare taconunit' 

N sione». Cosi U pnsMenie dei 
! j ;| senaloci soclalisii Fabbri ri- 
t ; r sponde alle polemiche aperie 
L .‘ dalie suedichiaiazloni sull'uso 
t.',; * dei SOmila miUaidi del dopo- 
pj' nremoto in Campania e Basi- 
p! k beala. In una lunga lettera in- 
f ; siala Ieri a ScaHaio. l'esponen- 

I I : le soclalbta chiarisce U senso . 
I della iniziativa del suo partita 
di noabD comportamento - si 
^ legge-non è stalo e non sarà 
il in hduio briguardoso nel con- 
• bontt della commissione da lei 
* pnsiedula..le cui responsabi- 
t liU non vengono toccale da 
. I una valutazione che ai fonda 
sudati naitl>.Tia questi i social- 
y lisil sottolineano «la gigantesca 
dHapirtaTlone di risoise» e la 
. sconcertante dichiarazione di 
l ì alcuni ministri secondo I quali 
1 1 J peroompleiars l'opera dirico- 
smizione «lo Stalo dovrà impe¬ 
ci* ^ gnaiedai Mmila ai 20mlla mi- 
i ; t Kardl dopo che ne ha giè spesi 
; SOmila». Soldi, come è stato o^ 

■ i ' maidenunciaiodatuttiiaettori 
f ' i poHUei. con i quali ni sono 
f ] I realizzale opeie spesso Inuilli 
■ I '■ a comunque lnutllizzabili.tan- 
ii <lochedeclnedimigliaiadile^ 
.il ì remotati vivono ancora nei 
fi ' ps etabbiic aii e nelcontalnera^ 

I f ' Nella lettera ai tanno alcuni 
y-, ; esempi, come quella di «un'o- 
Sì ; pem pubblica appaltata per2S 
I ( I mlUaidi'ln bpinia che ragghirt- 
r; i I gerè; hi sede di consuntivo, i 
i 400 mlHardk degli appalli a - 
H 1 Natoli; «affidati perdo nriUaidl ' 
Il e portati a 600 ì; e delle lettele 
aj di assunzione (con tanto di 
i i nome del protetto l e politico), 

' «fatte Ila una impresa a parte- 
^ t dpazkme statale». «Sono tutte 
1 1 «jese a M ben noie - sctlve 
i^l -Fabbri-e ehi, cornei socialisti 
'lì'•nè demmciB la gravita,non 
] ] \ rMeabbe esseremeritevole di 
Iblasifflo». Definito il chiari- 
i I f mento • ma è certo che lino al- 
I Ut presentazione della relazio- 
• | ■ ne oonclutlva le polemiche 
} I coolinueianiw « Fabbri toma' ' 
;; I sulla‘proposta deD'Autoriihp- 
!i r percomplèiara la ricottiuzio- 
! i nè.' ■■■' ■ ■■ ■ "■■■ ■■ 

!' t "SuDè assunzioM ellentelarl ' 
‘ì i sponsori zza te da poHtfeinvicef 
r i piósldaitM*>dar Cansigltb-llO> 

I gMiaie <Mla‘8asUICala, Ocót' 
bl' i inwliH'PliliO 'ahitettemMii 


:^me 


Dopo romiddio dei due imprenditori Ieri Domenico Sica nella città etnea 
si teme la fuga da Catania per incontrarsi con magistrati 

degli operatori economia del Nord e vertid delle forze dell'ordine - 
che chiedono «agibilità e sicurezza» Oggi arriva il ministro Scotti 


# • 




A Catan'ia dopo Toinicìdio dei due industriali si teme 
per la fuga degli imprenditori. C^i il presidente della 
Regionelancia un appello dai microfoni di «Domenica ' 
in»; «È un passaggio storico per la Sicilia, dobbiamo rea¬ 
gire tutti insieme, subito». Sica si è incontrato con i vedi¬ 
ci dì polizia e carabinieri e con i magistrati dei pool anti¬ 
mafia che conducono le indagini Oggi a Catania il mi-. 
nistrodeirintemoScotti. 


WALTn RIZZO 


■ - 


■■ CATANIA. L'alio commis- 
sario Domenico Sica, accom- 
'bagnalo da un nubfio sluokxdi 
ninzionari. è piombalo ieri a 
Catania per«ailermafe» la pre¬ 
senza di uno Stalo al quale in 
questa citta si crede sempre 
meno. Ma non solo a Catania 
si la strada la sfiducia. A giudi¬ 
care delie notizie che rimbal¬ 
zano nel capoluoflo etneo, 
dalla Lombardia si starebbe 
preparando la grattde fuga di 
quq^ Imprenditori che anco¬ 
ra M ostinano ad investire in 
queste contmdedifionilera. > 
n presidente degli Industriali 
bresciani, Claniranco NochelU 
lo ha dello chiaro e tondo; «Per 
investire al Sud occorrotx) più 
incentivi, ma si'gaiantlaca uno 
'Stalo di diritto Intomma non 
bastano' più i finanziamenU 
pubbUci-perconvitKere gli im¬ 
prenditori a restare in Sicilia. 


oocorre permettere uri minimo 
di agìbUttè e garanilie la slpu- 
rezza di chi opera,.Nocivelli 
non ha dubbi: «Se lo Stato ab¬ 
dica al suo ruolo o è impotente 
nei confronti di organizzazioni 
manose che mirano ad Infil¬ 
trarsi nei gaiwll vitali del pae¬ 
se, si creano le corxlizioni che 
portano al sottosviluppo», in¬ 
somma il giorno dopo il mas¬ 
sacro di Sandro Rovetta, giova¬ 
ne Imprenditore biesclano 
amministratore delegato della 
Acciaierie Megera, a ulania si 
annuncia la grande, fuga. Una 
fuga contro la quale questo 
pomeriggio, dai micròfoni di 
Domenica' In, Il presidente del- 
. la regione sidllana Rino Nico- 
tosi rara un ultimo disperilo 
tentativo. Chiederò agii im¬ 
prenditori di restare, però con 
quali garanzie? . . .. , . 

Sica intanto'fa chUomietfl e 



sotto il Vulcano. A parte questi 
tenfallvt emerge poco sulle in¬ 
dagini 

Da Brescia, dove si sono 
svolti I funerali dell'industriale 
assassinato. Giambattista Brì- 
vio il responsabile della ricon- 
versione dell'Alfa Acciai (la 
ditta che'si trovava in società 
con l'azienda diretta da San¬ 
dro Rovetta); laitcia una di¬ 
chiarazione sibillina; Sandro 
Rovetta non sarebbe morto per 
vicende legata alla listruttura- 
zione dell’azienda, «la pista è 
' mòramente uh.'altia - agglun- 


L'atlo cominissailo èia mafia. Domenica Sica 


chilometri a bordo della sua 
auto blindata, resta chiuso per 
quasi due ore con il coman¬ 
dante dei carabinieri Carlo 
Cualdl. ascolta I magistrati del 
. pool che oggi dopoaverascol- 
- tato Scapi reparto della Mega- 
. la'aòiM VòlÌMl^a R«)^ per. un 


appiofotKlimenio di InJagiiti 
su alcune irtchleste. Sembra 
anche che, d<^ la visita lain- 
po dell'altro ieri all'Assesaora- 
to regionale airindustria a.Pa- 
' termo, vogliano veriflcamalcu- 
‘ ni etemenii riguardo all’ultimo 
dramma, che sl.è.eotwurièto 


n catanesii Antonio Mauri - so- 
mo pronto a mettete la mia ipo¬ 
tesi in una busta sigillata, da 
aprire al momento della con¬ 
clusione delle Indagini. Sono 

certo di non sballarmi.Si 

indica da più parti ta pista che 
conduce dritta ai 60 miliardi di 
rmanziamento per la risimtlu- 
razlone, 

Intanto l’altocommissario si 
.dimosba bravissimo a dtibiare 
i giomalisIL doix> aver fatto an¬ 
nunciare in tarda mattinata 
una coiiletenza stampa .che 
non si'fatò maiisparuce la- 
sciantfo i cronisti a'coittempla- 
le ta mote grigia del palazzo¬ 
ne, costruito dal cavaiieie Co¬ 
stanzo, dove ha sede l'ufficio 
dell'alto commissaiió. In com¬ 
penso patta Uqueslore Fnmce- 


sco Trio per smentire la noli- 
' zia, peraltro diffusa da am- 
blenb della questura subito do¬ 
po l’omicidio, di una denuncia 
presentata alla Oigos da San¬ 
dro Rovella. Le minacce, rivela 
il questore, te aveva ricevute 
un dirigente dell'azienda Fla¬ 
minio Cuameri. «Roba di poco 
' conto - aflerma un funzionario 
' della DIgos-non c'entra nien- 
le con Tomiddia». Intanto a 
Catania si aspetta l'arrivo del 
. ministro Vincenzo Scotti che 
.. questa ■ mattina arriverà per 
unaieiiedi incontri. - 
: ' Lunedi mattina riapriranno I 
canxUi delle Acciaierie Mege¬ 
ra. 1290 addetti torneranno al 
lavoro e II presidente della Re¬ 
gione NicolosI ha fatto sapete 
che sarò anche lui In fabbrica 
in segno di solidarietà con le 
maestranze e con l’azienda. 
•Questo è un passaggio storico 
per la Siciiia - ha detto il presi¬ 
dente - dobbiamo reagire tutti 
insieme e dobbiamo su- 
. bilo, non c’è un momento da 
perdere». ' > ■ 

Insomma a Catania la ten¬ 
sione.è alle stelle. I sindacati 
. dal canto loro, passata la pa- 
. rentesi del ponte lesUvo, si ap¬ 
prestano a mettere in piedi 
una serie di iniziative di lotta 
che dovrebbero coinvolgere. 
. oltre gli operai, anche i settori 
commerciali ed imprenditoria¬ 
li. .. 


I funerali a Brescia deirimprenditore assassinato (^ia mafia a Catania 
Alle esequie gli operai siciliani della Megara: «Lottiamo uniti» 

Stato npn d p^ addio Sud» 


.Commozione, ma anche molta preoccupazione a 
Brescia alla cerimonia; funebre per l'avvocato Ales¬ 
sandro Rovetta, assassinato dalla mafia a Catania 
con ilauo collaboratore Firancesco Vecchio. Nessu- 
no nasconde il pericolo che dopo questo nuovo cri- 
miné gli, industriali del Nord linuncino.àd investire 
.^lleeru^li^'Aht^é ìgli operai dell'àceiaieriavMe- 
tmqno per posto di izKforo. 


.ci 


I ì : ata pNìsIdcrizè deda RsgloiM 
I j ; BèsUcalz «parsapèrequaliiml-.' 
.JI ; sur* intertde adottata iwr evl- 
.!■ late che siano realizzati atti dl- 
11 1 adrtrtilttatori nel conbonii dei 
!i| jrBMoeupail non bcittU a partili 
! i o non toMenutl da- singloU 
J esporietiU «tedili aH’bMemie- 
. J «nazione». SbnonetU, 'Ihtotve- 
1 11 aèfido sui lavori della cornmls- 
lì 'sione Seaifaro, rttterie'«aUtici- 


,e! I ■ 
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‘ oanlt II tatto che mentre dagli 
' affi emergono bulle e dienagffi 
' «K'risoise in modo illegale ai 
‘ ffiandi' Imprese «tei Nord, la 
‘ maglibaiuia delle aree Interea- 
i rtelt non bovi II tempo per ac- 
~ ' cettàre o verificare te tespon- 
e sa biuta». Intanto, l'anticipazi» 
• ne del settimanate «Capitate 
t ^ Siili''' suBa; 'indagine latta dal 
itbciplogo americano Rocco 
r i Caporale ha provocalo te prt- 
' j mè léatlonL «Per conto di chi 
' al muove Caporale è a ehi gk>- 
; I «a aeteditate la commttione 
I parlamentale dinchtesia?». ha 
[ -chteMoferitnìinadichtaiazio- 
I ’ rip Fonoievote Elio Mensnrali 
I j «tela De e membro della coni¬ 
li f llll■iOneScaHalo.Comesive- 
| ^«tatepiiteffiichecontlnuano 


■I BRESCIA La chiesa di 
Sant'Afra èaccanto al Oisuei- 
h> Militare « chiude l'impo¬ 
nente piazza Arnaldo, dove 
pochi anni dopo piazza della 
Loggia i terrorisil neri fecero 
espodeie un'altra bomba uc- 
ddenilo una donna. Qui si è 
svòlta la cerimonia llinebie 
deiramminlsbaioie delegato 
«tette acciaierie Megara di Ca¬ 
tania, assassinato dalla mafia. 
Con l'aw. AlessaiKlro Rovetta 
è stalo ucciso anche il diretto¬ 
re del personale, FZsnceschio 
Vecchio, i cui funerali si sono 
svolti vetierdi ad Ac Ireale. 

Dà Catania è wrivaio a Bre¬ 
scia anche un puUmann cari¬ 
co di operai. C'è il Consiglio 
di fabbrica e una rappresen¬ 
tanza di lavoratori Hanno 
viaggialo una notte e un gior¬ 
no e sono giunti con diverse 
ore di anilci^ e si aggirano In 
«presta cHtè cosi diversa «talla 
kMo'con'le Iute che poi^ 
tana ta scritta 'Acciaterte Me¬ 
gara‘spa*. Aldo Crasso, del 


Consiglio di tabbrlÒB. esprime 
:■ le preoccupazioni del lavora- 
' tori; «Abbiamo bisoghò della 
sondartela di lutti, se non si 
vuote che gli 'Indtisbiaii del 
Nord Iwino la'StclHa, che ri¬ 
schia di diventare una terra di 
nessuna». In fabbrica' fi- rap- 
pento tra i laverratòri e ta so- 
cteia è buono e nessuno sa¬ 
peva che Rovetta e Vecchio 
erano stati glè minacciati dal¬ 
la criminalità organizzata. «Si 
' stava ristrutturando l'azienda 
' - dicono i lavoratori - ma non 
c'era nessun timore per I posti 
di lavoro, anzlin quest^uMmo 
armo erano stali assunti 16 
giovani col conballo . di. for¬ 
mazione lavoro. La n<^a 
paura, comincia adesso». . 

Sul sagrato della chtesa di 
Sant'Afra cominciano ad airi- 
vaie gli amici e i parenti del- 
l'Industriale assassInalOi gli 
. industriali, le autorità. Anche 
Antonio Mauri è venuto da 
Catania. È II presidente della 
associazione industriali : di 
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Gli operai dells acciaieria Magata schierati al passaggio del feietro di Alessandro Rovetta 


quella citta. Ripete al lavora¬ 
tori quello che ha già detto 
dopo II «telittoalla televisione: 
un crimine del tutto estraneo 
e chi opera ne||a, fabbbrica e 
' òhe trascè dàtteòif^h^lo- 
ni criminàlf cfte volevSrio co¬ 
stringete un Imprenditore'sa¬ 
no a accettale le toro condi- 
zioni. Anche I ter Mauri c'è ora 
il rischio di un abbandono del 
Sud da parte degli industriali 
delNotvL . 

Gino Torri, deputalo del 
Bel, è amico della ' famiglia 
.' Kovettae dennisoel'indusbia- 
le assassinalo «un imprendi¬ 
tore onesto e coraggioso». 


Toni ricorda un Inconbo av¬ 
venuto una decina di anni (a 
ba lui, il sen. Chiatomorrte e i 
dirigenti deU'AsstxIazIone in- 
dustriall-biescianl. «Già allora 
- diQe ’.- èrano ; preoccupati 
‘per la criminalità Organizzata. 
Qualche anno dopo un Indu¬ 
striale bresciano è stato assas¬ 
sinato a Palermo. Ora questo 
duplice omickJia Se non In¬ 
terviene tostato nessun indu¬ 
striale vortè più. impiantare 
aziende In Sicilia e nelle altre 
regioni dominate da mafia e 
camorra».' 

E un ^dlzio unànime¬ 
mente condiviso. Dice D pre- 


-sklenie itegli ' industriali bre¬ 
sciani GianhariCD Nocivelli: 
<6e lo Stato non-è in grado di 
garantire le nostre vite e le no¬ 
stre aziende, siamo costretti a 
'‘ritnanete eofriatteiArarauivtta 
airinterrto «teRè‘'tegfonl sicu¬ 
re» e il vieepresldenie, Euge¬ 
nio Bodihl aggiunge: «E Cèrta¬ 
mente vantaggioso per un Im- 
' prenditore sktertirglco pro- 
dunetondino di'teno in Sici- 
lia o nelle' altre regioni meri¬ 
dionali, ' perchè s| : tMuce 
' notevolmente II costo del ba- 
spoito,; ma'«)opo quanto è 
' successo penso che gli indu¬ 
striali ci penseranno due volte 


Incontro in vista del summit del 7 dicembre 
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. NAPOU. Coopcrazione in . 
' lnnfteriadirtcteta^<teldana■ 

' IO ipÒRO. creazione di Una , 
^'«UnUI centrale europea anti- 
^''«h«)ga^ conbolll concordati al- 
ileltaniierodalgennaio'SS.vi- 
à gUanza sui flussi migratort pio- ! 

«enienti dai paesi dell'Euiopa 
kceranle ed orientale. Sonosta- - 
li questi I temi discussi ieri a 
^Na^ nel coiao di un riunione 
£ Infoimaie dei ministri <teU1n- 
, temo è della Giustizia dei paesi 
r «teUa Comunità Europea. Sco- 
''jwdelITnconuo: discutere sul- 

S lsioni in materia di lotta 
ttnlnalìlà che «teiviaimo : 
adottate ad corso «Iella , 
I «tei 6 e 7 dicenbre pros- 
|w,i capi di Stato «iella 
nanno a Roma, acon- 
w del semesbe di pfesl- 
L’demia italiana-n ministro del- 
I nniemo. Il napoletano Vtn- 
r cono Scotti che ha promosso ' 
i irinoontRN rihiendoai alla si- ' 


' tuazione italiana, ha «tetto che 
•la nahwiia oiganizzata rregll 
uUiini tempi ha fatto urt salto di 
qualitàs aggiungendo che or¬ 
mai «è hi atto una guerre con te 
bande criminail» e che «lo Sta¬ 
lo potrà vincete solo con l’im- 
pi^ di uomini mezzi e nuo¬ 
ve norme tegislaiho. 

' Scolli ha Illustrato itemi del¬ 
la riunione del consiglio del 
ministti di venerdì proroiino; le 
modifiche «la apportare alla 
legge Cozzlni e alla «Rognoni- 
La Torre». In parUcolate verrà 
' appresalo un pacchetto di ini- 
zisMve per fttmtegglaie il terto- 
meno «tei ricictagglo del 'da- 
..nato sporco*. Il minisbo non 
ha voluto rivelarne i dettagli. Si 
batterebbe di misure aggiunti¬ 
ve a quelle già in «Uscussione 
alla Camera, sul «teposito ban¬ 
cario.' bi sostanza I cittadini 
che «tetMilteranno venti milio¬ 
ni di lite in contanti dovranno 


spiegare la provenienza di tate. 
somma.. I ptowedimenU'do¬ 
vrebbero essere concordati j 
con l ministri finanziari e il ver¬ 
tice della banca d'Italia, «tn- 
somma - ha detto Scotti - per 
combattere la criminalità, è 
necessaria anche la pazienza 
dei cittadini. La finalità è rea¬ 
lizzate un sistema informativo 
che consenta di colpire II da¬ 
naro sporco prima che venga 
riciclato in attività lecite». 

Nel corso della riunione di 
ieri I rappresentanti «tei Dodici 
haiuio parlato della «Comen- 
zione suU’àslIo», auspicando 
anche la firma della Danimar¬ 
ca, unico paese della CEE a 
non aver sottoscritto il.patto'si- 
' glato a Dublino il 15 giugno 
scorso .«La riunkme era neces¬ 
saria • ha detto Scotti -per 
ottenute il lavoro dei gruppi 
tecnici che dovranno mettere 
a punto gli accordi Per questo 
c’è biso^ delle direttive poli¬ 
tiche dei ministri». Scotti ha In- 


lina messo in rilievo l'aspetto 
positivo rappresentato, a suO' 

. .giudizkMlal comune imeresse 
dimostrato a livello intemazio¬ 
nale nel combattere la crimi¬ 
nalità organlzzata.«Questa 
sensibilità - ha concluso - ci fa 
ben sperare per il futuro». Al 
fermine dell’Incontro -tenutosi 
' nel Teatrino di Corte di palaz¬ 
zo reale ’- l'oiwtevolc Scotti è 
partito per la Sicilia. Stamane, 

' infatti il minisbo «teinmemo 
: presiederà una riunione «tel- 
i'online pubtilico a Catania. 
«La siluaziotKi a Catania - ha 
. detto il mlnistio -dopo gli awe- 
nimenti criminosi dì queste ut- 
, lime ore, èdtvenuta molto già- , 
. ve. Ber questo «jccone la pre¬ 
senza sul porto del ministro 
.'deirintemó». Nel pomeriggio, . 
invece. Scotti incontrerrà i re¬ 
sponsabili di poUzIa. carabi¬ 
nieri e guardia di finanza di Pa- 
‘termo perlai)! il punto sull’al- 
'larme-oimlnalltà nella città si¬ 
ciliana. 


SI, rton finlaoè qui, oggi può) dlveniaio 
. protagonlata della Corrida. 

Sa hai più di 18 anni Invia 
.una tua loto 000 'noma, 
cognoma, indirizzo a 
numero di telefono li’ |u|i 

apecillcando la spedalità. ^ 

par la quale vuoi partecipare e 
‘ apedisd H tutto in busta chluse.a: . 



prima di aprire una fabbrica 
nuova al Sud». Nella chiesa di 
Sant'Afra, intanto, comincia 
, la funzione funebre. C;è dolo¬ 
re. rabbia e un desolante sen¬ 
so di Impotenza. Lo sforzo 
«die tutti fanno è quello ili réa- 
gire a questo stato di cose. I 
giovani imprenditori coir una 
loro notasul duplice deinio di 
-ocififfia bwiurtblMtlmde a 
reagire’ continuando sulla 
strada dello sviluppo. ' 

£ un appello ad evitare l’i¬ 
solamento' della classe im- 
- peenditoriBle del Mezzogior¬ 
no nella convinzione che l’u¬ 
nica strada per recuperare il 
Meridione al resto d'Italia è 
quello di uno sviluppo auto¬ 
propulsivo legalo al mercato». 
Il segretario regionale del Pei 
siciliano, Piébo Polena, ha 
chiesto al governo nazionale 
e a quello regionale di fare 
piena luce stille indiscrezioni 
di «una pista Gladio per i de¬ 
litti politico-maliosi in Sicilia». 
Per Polena te indiscrezioni 
gettano una luce sinistra e 
gravissima sull’Intreccio fra 
màflà, sétvtei segreti, soutture 
' pàralfele dèlio' Stato Legato 
' alla Nato». 

Anche .11 Sottosegretario alla 
Cluslizta, sen.'Giovanni Coco 
' : (de), ha ammesso che II du- 
^ice delitto di Catania rischia 
; «li aflossaiedellniUvamenlete 
" pochissime speranze che an¬ 
cora testanodi far vivere in Si¬ 
cilia una imprenditorìa one¬ 
sta ed efficace. 


Scarcerazioni a raffica 

Lasciano il carcerc 
tre ergastolani catanesir 
Calabria, 8 a piede libero 

Scarcerazioni a raffica. Tre catanesi condannati al¬ 
l’ergastolo in primo gradò e otto calabresi condan¬ 
nati a pene variatiti dai 7 ai 12 anni.al processo con¬ 
tro la 'ndrangheta, sono stati rimessi in libertà in at¬ 
tesa dell'appello e in applicazione delle nonne sui 
termini massimi di carcerazione preventiva. Altri 
provvedimenti nei prossimi giorni a Milano per gli 
imputati del clan Epaminonda? 

! . NIMNIANORIOLO 


■iROMA L'anno scorso ta 
sentenza di primo grado e la 
condanna aU’erniiitolo per 
concorso in omicidio. Adesso, 
mentte è ancora in corso il 
processo d'appello, la scarce¬ 
razione per deconenza dei ter¬ 
mini della ctolodia cautelare. ' 
Cosi venerdì prossimo, Agati- ' 
no Di Bella, Francesco lucula- - 
no Cunca e Salvatore Grasso 
(accusati di aver ucciso due - 
anni fa In Germania Giovanni 
Cali il cassiere del loco clan, 
colpevole di aver gioiralo nel 
casinò di Baden-Baden le som¬ 
me di danaro ricavate da alcu- . 
ne rapine comphile in Rena- . 
nia), si presénleianno nella . 
veste di imputati a piede libe- 
■■’Jà, 'da»anik‘ia.;sateona':«Mla 
Co(tB >d'appeiib’'del bibasiate ' 
di Catania che dovrà «tecidere 
se.coolQonareoineno.U primo ' 
verdetto di Condanna. . 

Cinque stomi ta II provvedi- : 
mento del giudici di' Torino 
che, in applicazione delle nor- • 
me del codice di procedura 
penale che fissano In un anno 
il limite massimo di tempoche 
deve intercorrere tra le senten¬ 
ze di primo c di secondo gra¬ 
do, aveva rimesso in liberta an¬ 
che 8 ergaltolani del fainigera- ' 
to *«dan dei'<tataitesi*. Ieri la 
decisione itella Corte d’appel¬ 
lo di Catania nei contronli di Di 
Bella, luculano e Grasso. In 
meno di una setUmana, undici 
esponenii della aimlnalità si¬ 
ciliana, condannali a vHa per 
reati gravissimi potrani» cir¬ 
colare liberamente in attesa 
delle sentenze di secondo gra¬ 
do del processi che li riguaraa- 
Oo. Assieme-al provvedimenti 
di scarcerazione dei terroristi 
già condannati per i fatti di 
, sangue desìi anni scorsi, c'è 
materia suffictente per rInlOco- 
lare le polemiche sulle cosid¬ 
dette «scarcerazioni facili». Ieri 
Ira l'albo, la Corte d'assiae 
d’appello di Reggio Calabria, 
ha rimesso in libertà per de¬ 
correnza del tetminc'massimo 
di custodia preventiva, ancora 


in applicazione delle norme 
entrate in vigore oeU'89. «ilto 
' imputati coridànnali ih prbho 
grado a pene che variano dai 7 
. ai 12 armi di reclusione. Scar- 
«rerazioni a raffica. «luindL 
Queste pottebbero ancora au¬ 
mentare nel caso di altri piov- 
vedimenti dimessa in libertà 
retahvi'al processo mIteiKse 
contro r-’U-clan Epaminoruta*. 
' Ber sapere se aiiche per loro 
poiraiùio. acattaie i termini 
massimi di carcerazione pre¬ 
ventiva, i magisbati «tei tribu¬ 
nale di Milarw, attendono l'ar- 
.. rivo (talla Cassazione dei fasci- 
colicbei^aiardano Uprocedi- 
. .mento contro la (rosea del tTe- 
bano'. Nel caso del tre ,’pic- 
VeiotUT. liberai! ieri a. Catania. 
. rawpéato geoerale delio Sta¬ 
to ' Ctacomte- Ffazza. aveva 

- -i9Ììèslo''a» COne d'à^lo 

presieduta dal giudice uitdo 
: Sultano, ' l'appucazione del 
vecchio codice di procedura 
penale. Per lui Di Bella,ilucu- 
iano «-Grasso, dovevano rima¬ 
nere in carcere. SuU’inevUabiU- 
là della scella contraria opina¬ 
ta dai magistrati calarMsi, si 
"dovrà pronunciare adesso la 
Cassazione. 

Nei gtomi scoisi intervisiato 
da l'Unita, il giudice Elvio Fas- 
sone, presidente del tribunale 
torinese che aveva condaima- 

- ' to in primo grado il 'clan dei 
‘ catanesi', commentando la 

decbioiie delta' Corte d’Appel- 
lo di Torino, quelte di scarc« 
'rare f 18 imputafi al processo 

- di secondo grado rimasti tra le 
' sbarre, si era soffermato sul 
" «probletba taMspiMattva»' Che 

- : aveva portato i magistrali tori¬ 
nesi a scegliere per l'applica¬ 
zione del nuovo codice e non 

. delle nonne «fpl vecchio codi¬ 
ce relative in paiticotare ai ma¬ 
xiprocessi. Queste, se tenute in 
' ciiinsiderazloiw. avrebbero 

- potuto evitare te scateerazioni 
per «tecorienza «tei termini e 

- far slittare I tempi massimi utili 
■ alta pronuncia delta sentenza 
d'appello., . 
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_ NEL MONDO _ 

n Cremlino, «allarmato», chiede la testa Deputati del Soviet Supremo vo^ono 

del premier moldavo ritenuto responsabile le dimissioni di Bakatin e minacciano 
dep scontri tra nazionalisti e russofoni di «imp|^chment» il presidente sovietico 

Proposta una commissione di conciliazione . Pesanti attacchi dai «gruppi internazionalisti » 

Gorbadov: una moratoria in Moldavia 

Ma da Kishiniov arrivano solo segnali di sfida aperta 


Gorbaciov ha proposto una «moratoria» tra le parti 
in conflitto in Moldavia, la Repubblica teatro di 
scontri tra nazionalisti e russofoni. Il capo del oover* 
no di Kishiniov è ritenuto responsabile degli inci¬ 
denti. Minacce di «violenze fisiche» al presidente so¬ 
vietico da una riunione dei «fronti internazionalisti». 
Deputati minacciano l'«impeachmenu e chiedono 
le dimissioni del ministro dell'Interno Bakatin. 

_OAL NOSTROCOnniSPONOENTE 


■I MOSCIA II Ciemlinoh» ie¬ 
ri nuovamente espresso tutto il 
proprio •allaime* per la srtua- 
alone della Moldavia dopo i 
sanguinosi scontri sul ponte 
sul (hime Dnestr nel pnessi 
della citta di OutMssari (indu¬ 
strie meccaniche e di scatola¬ 
me. tabacchi, centrali idriche, 
a SO chilometri dalla capitale 
Kbhiftiov). Il hitto a stato pro¬ 
clamato nella regione abitata 
da TDOmila persone mentre 
Corbadov avrebbe chiesto la 


MaacrcMi 

«odT 


tacha c'è uno stato generale 
di insicuicBa nella società e in 
talune permane la nostalgia 
dalla mano ferma, ce chi pen- 
^ sa che qualsiasi potere vada 
. bene purché sia potere. Mi pa- 
; re che anche l'Italia abbia at¬ 
traversato un periodo In cui «e- 
•I «Iveno alimentate le tensioni 
r COI» le esplosioni. Anche da 
• noisonolncorsotentativisimi- 

-a-a -a^ - 

,, nmwMPWpivBfiQam 

«DlpemBiant 

1 Uvoci'pravengono dai nostri 
1 «nuovi democratici» In ogni 
stato il potere si basa sull'eser- 
citoe, dunque, mettere un cu- 
' INO tra le struttura statali e re¬ 
sele ito. è il compito che si pon- 
, gono queste tene I cosiddetti 
radicali hanno per scopo di so- 
stituire il governo, che loro 
chiamano Rizhkov^Corbaciov. 
e in una tese successiva di li¬ 
quidare Gorbaciov e il Soviet 
supremo Ecco, lo scopo è 


testa del primo ministro delta 
piccola repubblica. Miicea 
Druk. ritenuto responsabile del 
bagno di sangue in seguito alla 
battaglia tra i miliziani mandati 
contro i «distaccamenti operai» 
di nazionaiilA nissache si era¬ 
no appostati a difesa della lo¬ 
calità capoluogo di provincia. 
Il prcsldenie sovietico ha ma¬ 
nifestato i suoi sentimenti ai 
presidente della Moldavia, Mi^ 
cea Snegur, e ai rappresentanti 
delle minoranze convocali 


espressamente per esaminare 
la siluazlone e l'adozione di 
•misure urgenti» per ripristina¬ 
re «l'ordine e la legalità». Il pri¬ 
mo ministro dovrebbe pagare 
per aver ordinalo di reprimere 
brutalmente le azioni autono- 
miste. seppur non pacHiche 
della popolazione russofona, 
sebbene egli stesso avesse 
d'altro canto parteggiato e so¬ 
stenuto il movimento naziona- 
lisia di indipendenza delfinie¬ 
ra repubblica dallUrss.' 

Gorbaciov, secondo l'agen¬ 
zia T<m, avrebbe chiesto an¬ 
che una moratoria a tutte le 
parti in causa, la condanna di 
lutti i responsabili, la fotmazio- 
rw di una «commissione di 
conciliazione» e lo scioglimen¬ 
to di tutte le fotmaziotu arma¬ 
te Ste delle brigale operaie dei 
russi e dei gagauzi, sia quelle 
foraggiate dal governo di Kishi¬ 
niov. Ma te situazione non 
sembra destinata a chiarirsi 
molto presto. Se Gorbaciov 
chiede U rispetto della costitu¬ 


zione e l'isolamenio dei nazio- 
nalisu, U rispetto dei «diritti di 
tutte le nazionalità», al tempo 
stesso ieri ha ricevuto risposte 
di segno opposto ed enttambe 
di sfida aperta Da Kishiniov, il 
capo del governo che lui vor¬ 
rebbe che fosse allonlanalo (il 
ministro delllnlemo della re¬ 
pubblica ha riweblo al Parla¬ 
mento che fondine di interve¬ 
nire con la forza gli venne im¬ 
partito personalmenie da 
Dnili) ha chiesto e ottenuto 
dai deputali, per la maggioran¬ 
za di orientamento nazionali¬ 
sta, di cambiare lo stemma, 
della repubblica, adoltandoi 
un'aquila romana con nel bec¬ 
co uiM croce, di impedire l'in¬ 
gresso delle truppe speciali del 
miniatelo detflntemo inviate 
da Mosca al di qua della riva si¬ 
nistra del fiume Dnestr (dal¬ 
l'altra parte stanno 1 russofoni) 
e di creare un corpo di carabf- 
nieri» con I fondi di una sotto¬ 
scrizione popolare. 

Resterà da vedere se il 


Cremlino vorrà adottare delle 
conuomisure come ha ieri se¬ 
ra alla tv ipotizzalo il primo mi- 
nbtro Rizhkov il quale ha detto 
che «la causa degli scontri é da 
attribuire alle ambizioni politi¬ 
che di certe forze che perse¬ 
guivano i propri interessi di 
parte». Secondo Rizhkov rton 
sono escluse misure «risolute» 
nel caso di palese «Inefliclen- 
za» delle decisioni assunte dai 


dirigenti locali. 

Ma l'attacco a Gorbaciov è 
giunto anche dai cosiddetti 
•fronti internazionalisti» che 
sono rappresentati in forze al 
Soviet supremo delllltss. Il 
presidente ieri ha Infatti ricevu¬ 
to alcuni deputati del gruppo 
^Juz» (fomtazfone che si 
balte contro le tendenze anti¬ 
socialiste e centrifughe) I quali 
hanno domandalo le dimisslo- 


, HI MOSCA. È appena rientra¬ 
lo da una riunione, nel palaz- 
ao del congressi, con I tremila 
ufficiali e soldali che il 7 no- 
wfflbre stileraiuio sulla piazza 
ressa. Nel clima infuocato del¬ 
la vigilia. Il capo dei comunisti 
- diMcisca,Joriinoliofiev.riletf- 
ace sulla tedeM delle forze a^ 
mate. E soiride sulle voci di 
golpR «uncolpo di stalo non si 
aiUMmcte con la data e H gfor- 
'iw...» Nello stesso giorno H ge¬ 
nerale Nikola) Katlnin, coman¬ 
dante del distretto della capita¬ 
to, rassicura che i militari sono 
. «oll'altezzadellallduclachegli 
** é stala date» mentre II ministro 
detta Difesa, DmtoU Jozov, sn- 
buriclè'cNe ^t!Hé vi sato'un in- 

" Antosttte vlcb 

Feshoflsv, à la pcreona ^u- 
'< stopsrdbdssesceamn- 
la I pcricnio di colpo a sia¬ 
lo eeow siva diccnda... 
Benso che non ci sarà né mer- 
. cotodi prossimo né il successi- 


Inteivista al segretario dei comunisti di Mosca ' 

«Le forze annate fedeli all’ordinamento sociàfista» 

Parla Prokofiev 
«Non d sarà il golpe» 


DAL NOSTRO OORRISPONOENTE 



SI vBok la soiMlltti di Cm» 
bacliivT 

SI secando questi signari. Go^ 
badav avrebbe^ esaurito U 
suocOmplio 

adulaci delta parataT 
Abbiamo discusso sul latte 
che adesso si vuole preseniare 
feseicifo come il difensore del 
Psttho comunista, che le para¬ 
le sarebbero una tradizione 
creata da Lenin e dal comuni- 
stl. Nell’Incontro é stato ribadi¬ 
to che feseicitoé sempre il di¬ 
fensore della patrio. Sulla colli, 
no del Cremlinoteparatesite- 
nevano già SlOanni te in occa¬ 
sione della vittoria sui lattari a 
Kulikovo E sulla piazza rossa 
mateiarano, solenni, i reggi¬ 
menti di Pietro II «grande». La 
parala é un’amica tradizione 
russa e attribuirla soltanto alta 
rivoluzione del 1917 è un eiro- 
re. 

MIsssiavIgItodwsiatolait- 
cosdore I tempi ddto Zar... 

È vero. Ma fesercifo nondifei». 
deva gli zar ma te patria e II po¬ 
pola La battaglia di Kulikovo 
non si combattè m difesa del 
principe Dmitri) ma per libera¬ 
re U popolo dal gio^ taitaro- 
mongoto. Ai militari ho richia¬ 
mato la memoria di altre due 
parate: quella del novembre 
'4 1 e l'altra delta vittoria sul na¬ 
zismo. 

L'cserdto, pcftanlo, ha assi¬ 
curato te propria fedeltà, 
aenzariseivc7 

Senz'alno I militari hatwo rac¬ 
contato dei tentativi che ci so¬ 


no per coninppoire le forze 
armate al popolo, di presentar¬ 
le come parassite, dei dubbi 
sul foro operalo ^ 

'àia anche kl tMcM’^«lMp-^ 
, ^'' p q tfw mm i l frar s toiaag o- H 
veasbre hi costei altcnaaM 
aqocBodclaPtoiiaraHtT, 

Sulla piazza si poM manifesta¬ 
re con sfoganl divarsi e non so¬ 
lo Inneggianti alla tivoluiione 
d'ottobie. Saranno scandite le 
nostre richieste nei confronti 
del presidente, del governo e 
del partito... 

Breò dtora qaakhe slo- 
ganT. 

Eccone alcuni proposti dalla 
base e dai cittadini: «si agli 
ideali dell'ottobre, no alfami- 
comuniSmo», «intemte al liqui- 
datori del socialismo», «auto¬ 
gestione e non privatizzazio¬ 
ne», «no allo stalinismo e al 
breznevismo. si atte democra- ^ 
^ e al socialismo*, «concor¬ 
dia civile si, guerra civile no», 
«no all'abbaiamento del te¬ 
nore di vite», ano alte disoccu¬ 
pazione». Ci saranno, poL ca^ 
lelll con CUI sarà chiesto al pre- 
sMente di mettere ordine nel 
paese e al capo del governo 
Rizhkov di pone fine agli espe¬ 
rimenti suite gente 
In due parete, cosa voleto dl- 
nMWinrc7 

La sostanza della maggioranza 
degli slogan é te riforma del so¬ 
cialismo contro te capitalistiz- 
zazione. 

àte tal non ha ancora ibpo- 
slo; condivide o no U cenai- 


a sinvitre in altee mani- 


ittnaslHvb 

mnnooirn 


Lo slogan di quelle iniziative é 
.te dlfsoii del.dirittLumafil n. 


% altri gfonu.PeiiàWlle si tratti 
mosstt'pnr tt i W toillteto ti bi 
contrapposizione Più di una 
volta abbiamo preposto di sA- 
teie Insirtne, magari con slo- 
gandllMinnlL.. 

E poi aeeidrii coree 0 Mrao 
reaggfo qonadn Gorbadov 
IO eodiciio a hodate fl 

■IStOlhNK'’ COM 
recrcotoéR. 

Tutte a tre te manifestazioni 
sono stale autorizzate dal So¬ 
viet di Mosca e hanno eguali 
diritti La nostra si basa sul ri¬ 
conoscimento delia rivoluzio¬ 
ne d'oliobm. Ma sia ben chia¬ 
ro; tutto quanto accaduto in¬ 
seguito non é da far risalire a 
quelfavvenimenta A comin¬ 
ciare dalle repressioni di Sta¬ 
lin. Secondo noi le ideo socia¬ 
liste maniengono una forza vi- 
tale, nonostante tutto, e rap¬ 
presentano fl movimento veiso 
cui si muove la comunità mon¬ 
diale. lo parlo del socialismo 
che si lorida sui vaioli ulrive^ 
sali delfuoma Qi altri andran¬ 
no In piazza sostenendoche te 
scelte socialiste é sbagliate e 
che te rivoluzione é stata un 
grave errore nella vita del no¬ 
stro popolo. 

tei lene Inddeali?. 

No Ho incontrato gli organiz¬ 
zatori degli altri cortei Da 
quello che ho capilo, nessuno 
é interessato agli scontri Le sii¬ 
tele sono state scaglionale per 
luoghi e per tempi 


9f dire spcreo c hejtf’Dra a 
da Dccessaiio tts pcHado di 
crrecwdte per sups fàte te 
crisi. |d| psttsa dw d ssiivre 
ràaduiaéditMdlcsattds» 

«p te tea steBB jBe^v^pette^te» teteterest^retetereiM^^^ 

■c?. _ ' 

Sipuo oitenMf Q consen^|« 
ci si pone lo stesso obiettivo. 
Con le forze che si battono pfr 
te nfondazfone del soctelismo, 
l’accordo si può creare e d 
può formare quabtesi gover¬ 
no. Con le forze che si battono 
per un ritorno al capitalismo 
non ci potrà essere alcuna in¬ 
tesa. Qui si parta, peraitra non 
del capltalisn» simile a quello 
che esiste in Fteneia, In Italia. 
NienfaHatto. Sarebbe il capita¬ 
lismo della Colombia. deU'In- 
dia o, se votele, di Francia e 
Italia ai tempi della pnma ac* 
cumulazione. 


i p re lb p u te 
dooedeOoi 


zazIooedéOo scontra. 

Sono convinto che se il nostro 
paese sceglierà tt capitalismo 
non sarà te migliore soluzione, 
non mi sembra proprio un'i¬ 
dea radicale. Sarebbe una stra¬ 
da di sviluppo decisamente 
conservatrice. 

Coree reagisee alle dUtase 
richiede di oaztenolizzate U 
patrbWMladelPcaST: 

Questo tetto non aumentereb¬ 
be neppure di un briefofo il te¬ 
nore di vita del paese. Coloro 
che lo sostengono se ne ren¬ 
dono perieitamente conto. Le 
nostre tipografie sono soltanto 
il 4 per cento del totale e gli im¬ 
mobili nella capitale rappre- 
I sentano un teizo di quelli dei 
Soviet SI nazionalizzi pure ma 
ai cittadini non ne verrà pro¬ 


prio nulla. Non abbiamo né 
ambulatori né ospedali Posse¬ 
diamo solo sedi e tipograite. 

^Ld ha cslileaia àteshaclov 
' "aOttUBM daalHia dSi Co- 
, ali t ate c en tra te. PcicbéT; 
4!Ér$iÌljato< perché 'la sua 
presenza nel partito non si av¬ 
verte. o non si sente come si 
dovrebbe in questa fase Posso 
fare degli esempi concreti gor- 
baefov non ha partecipato ad 
lUcuna conferenza del partilo 
oltre al congresso della tussia. 
E penso che lui avrebbe dovu¬ 
to convocare il comitato cen¬ 
trale prima della decisione del 
passaggio al mercato affinché 
il popolo potesse conoscere il 
pensiero del pattilo prima del¬ 
l’esame dei piogeni e non do¬ 
po 

Ld ha cambiate parere. 
Adereo penaa ebe d vrr^ 
la dhWone dette carlcbe, 
che Cotbaciirv debba bada¬ 
re una delle due. O la piresi- 
denzaoUpaitlM?. 

Per ora te situazione é tale che 
l'abbinamento è ancora ne¬ 
cessario. lo ho proprio critica¬ 
to Gorbaciov perché dedica 
sciusa attenzione al partito, lo 
dico che il partito é più neces¬ 
sario a Gorbaciov che non vi¬ 
ceversa lo l'ho detto chiara¬ 
mente se Mikhail Sergheevich 
vuole avere il sesterno del par¬ 
tito deve prestargli più atten¬ 
zione perché una presidenza 
che non te leva su una loiza 
politica non potrà funzionare. 
Non mi vorrà dire ebe II Pena 
potrebbe fare roppodzione 
aGotbactevT. 

E perché noTSono cose reali II 


Per i ministri del Patto di Varsavia finisce l’era dei blocchi 

Vìà libeira al disamo conveimonale 


Firmato a Budapest l'accordo per i limiti agli arma¬ 
menti dei paesi dei Patto di Varsavia. Via libera alla 
firma del trattato.sulle armi convenzionali, alla con¬ 
ferenza per lo sviluppo e la cooperazione di Parigi, il 
19 novembre prossimo, il ministro degli Esteri un- 
gherese:«entro il '91 la fine dell'alleanza militare». 
Shevardnadze resta a Mosca. Il generale sovietico 
Batenin:«non è lontana la fine dei blocchi». 


.f* lininMredàsIEsMriunghenMGàzaJétMnsky 


H BUDAPEST L'Ultimo serio 
ostacolo alte fimia del trattato 
sul disaimo convenzionale in 
Europa è stato rimosso ièri a 
Budapest con la firma di un ac¬ 
cordo sulle quote massime di 
armamenti per ciascun paese 
del Patto di Vanavte L'aoco^ 


do riguarda cani armati (i sei 
paesi ne avranno non più di 
20 000 in cotale), pezzi di arti¬ 
glieria, mezzi blindati e aerei 
da combattimenta Al cerimo¬ 
niale della firma hanno preso 
parte i sei paesi rimasti nella 
Alleanza dopo te fusione della 


Germania est con la Germania 
federale Erano presentì a Bu¬ 
dapest i ministri degli esien un¬ 
gherese, polacco, bulgaro e 
romeno, assente II capo della 
diplomazia sovietica Shevar- 
nadze, del cui mancato aravo 
non é stata data alcuna spiega¬ 
zione, e il cecoslovacco Jiri 
Dienstbier, per molivi di salute 
I diplomatici presenti a Buda¬ 
pest si sono detti convinti che 
nel futuro la pace in Europa 
verrà garantita non con le armi 
ma con il consenso e il nego¬ 
zialo Dunque c'é il via libera 
per la stola del trattato sulle ar¬ 
mi convenzionali in Europa, 
nella prossima riunione della 
CSCE (Conferenza per io svi¬ 
luppo e te coioperazfone in Eu¬ 


ropa) a Parigi, dal 19 al 21 no¬ 
vembre Il presidente degli Sta¬ 
ri Uniti Bu^ aveva fatto sapere 
che solo nel caso in cui siano 
pronti i documenti per il uatu- 
to. su cui l’accordo é stalo rag¬ 
giunto alla conferenza di Vien¬ 
na, s) sarebbe recato a Iterigi 
per te CSCE. 

In una conferenza stampa alla 
quale non ha preso parte il vi¬ 
ce ministro soWetieo, Julyì Kvi- 
cinskii, 1 rappresentanti degli 
altri paesi (tei Patto sono stati 
mollo espliciti neiraffeimare 
che l'alleanza militare non ha 
più ragione di esistere II mini¬ 
stro degli esten ungherese Ge- 
za Jeszensky ha affemiato che 
la «cessazione deU’aspetto mi- 
tltare del Patto di Varsavia do- 


Walesa 
nonpartedpa 
all’anniversario 
della rivoluzione 
d’ottobre_ 



ni «immediate» del ministro Ba¬ 
katin, titolare dei dicastero del¬ 
l'Interno, accusato di aver «as¬ 
secondalo la costituzione dei 
gruppi di volontari della Mol¬ 
davia» Ma che hanno prefigu¬ 
rato anche te possibilità di av¬ 
viare l'aimpeachment» del me¬ 
desimo Gorbaciov se tarderà 
neH'assumere tutti i provvedi¬ 
menti «energici per difendete 
tutti i diritti cosiituzonali dei 
cittadini sovietici». E c'é di più 
I gruppi internazionalisti ieri 
hanno lanciato minacce di 
•violenze fisiche», come sostie¬ 
ne l'agenzia Tass, nei riguardi 
di Gorbaciov e di Ellsin, giudi¬ 
cati «opportunisti e nnnegatì». 
Tutto ciò sarebbe avvenuto nel 
corso di una riunione, tenuta 
in un quartiere di Moaca, che 
ha dato vita al «entro di coor¬ 
dinamento dei fronti Intema- 
zionalisti» che si oppongono ai 
•fronti popolari», cioè i «movi¬ 
menti teacisU che hanno preso 
il potere in una sene di repub- 
b^». ai&r. 


H capo dei ctmuiristi 
di Mosca 
JtiiilProkoliov 


partito deve capire il segietano 
generale e questi deve capire il 
partito 

Iti muove mesto rtesprav e - 
re a Gotbaoov percM lo V» 
de iHtettrto e pesebé te è 
accorto che a W ornai Ire- 
perta aohaiito la pretedea- 
zaT. 

n perché non k> ao. Bisogne¬ 
rebbe chiedere a lui tohodel- 
10 e ripeto- se vuole giovarsi 
delTappoggio del partito deve 
ter riferimento a questo partito. 
La situazione nella società 
cambia: in passalo U partito se- 
gu'ha il segretario generate 
qualunque foreero-fe sue azio¬ 
ni e le sue decisioni H risultalo 
é che il Pcus ha ottenuto quel 
che ha oggi e anche questo at¬ 
tuate atteggiamento del popo- 
foverso Anche questo era im¬ 
plicito nella mia critica. 

Lei è seficlaito del coaml- 
stt di Moecs e aaeabra dd 
PoUtbnrò. È oousapevoie 
deOa 111001101 » di pconta 
dwcteate?. 

Lo so ma non perché sono il 
segieterio Ne sono ben con¬ 
scio perché vivo a Mosca, sono 
cittadino di questa città. Le lac¬ 
cio un esempio- da maggio 
non riesco a comprare le scar¬ 
pe per il mio nipotino. Ieri mio 
figlio é tomaio a casa lutto 
contento per averne acquista¬ 
lo un palo al mercato nero 
Che prevede per queate fah 
vcreoT: 

Supereremo questi mesi In¬ 
tanto, ciascuno ha ancora dei 
vestiti che gli basteramio Per 
gli alimenUui, grazie all'aiuto 
del presidente e del governo. 
Mosca verrà rifornite. Molto 
verrà acquistalo all’estero, co¬ 
me patate e con». Ma dobbia¬ 
mo lutti sapere che anche que¬ 
ste risorse si esauriranno se 
non si spezzerà la fase di crisi 
Sono convinto che ci vorranno 
anni, almeno tre, e non già SOO 
giorni 

Ancora teatine e tangne?. 

Sangue spero di no Ma indub¬ 
biamente non avremo ta «dol¬ 
ce vita» 


Il leader polacco di Solidamosc Lech Walesa (nella foto) 
non parteciperà mercoledì prossimo alla tradizionale ceri¬ 
monia, organizzala dall'ambasciata sovietica a Varsavia, or¬ 
ganizzata per commemorare l'anniveisano della rivoluzio¬ 
ne d ottobre U> ha reso noto lo stesso Walesa durante un 
meeting elettorale a Rzeszow, twi sud-est del paese Walesa 
nel ricevere l'invito personale «jell'ambasciatore sovietico 
Youri Kaslev, ha conunentato «Ci meonueremo in un’altra 
data e discuteremo per cercare soluzioni comuni, perché 
siamo condannati dalla geografia alte cooperazione» Inter¬ 
rogato poi sulla possibilità di un suo eventuale viaggio in 
Urss, Walesa, che gli ullimi sondaggi elettorali danno per fa¬ 
vorito nella corsa alte presidenziaU, anche se la sua popola¬ 
rità è in calo Ira gli operai, mentre resta forte tra gli intellet¬ 
tuali. ha affermato. «Andrò a Mosca quando toro riuoveran- 
ixi tutte te tomi» degli ufficiali polacchi legali alla strage di 
Katyn (1940) E quwdo ritireranno te foro truppe dalla Po¬ 
tente e autorizzeranno il traffico turistico privato» 

Il 64 per cento Ctolfodipopolantàpalate- 

Aat hvltaniif-i <*7 <tt ^^tro II 64 per cento 

UCI oni onn iU dei cittadini bntanmcintiei» 

è per il ritilO che U primo ministro signora 

dplla ThatdlPr ‘.Lugaret Thatcha dovrebbe 

neild indUJier lasciare la guida dei governo 

pnma delle prossur» elezio- 
ni Questo il risultato del 
sondaggio della «Nmi», condotto negli ultimi due giomi, per 
valutare l'impatto sutt'opinfoi» pubblica inglese delle di¬ 
missioni del vice-premter Geoffrey Howe- Anche il 29 per 
cento di quanti abitualmenle vota per il partito conservatore 
pensa che a questo punto l'uscita di scena della Thatcher 
sarebbe opportuna. I mezzi di intomiaztone hanno inoltre 
reso noto ieri che altri due sondaggi indicano un vantaggio 
di circa 14 punti percentuali dei labunstisuiconseivalorl 

A novembre Dal 5 al 7 novembre si terrà a 

inrAtitrA Santo Domingo un impor- 

HlàMiluv tante uicontro di tutti i nunzi 

dei nunzi apostolici operanti in Ameii- 

anAcfAlIri ca Latina per uno «scambio 

' t *** opmtoni» sullo stato della 

3 S» DOminOO Chiesa cattolica nel conti- 

nenie, in vista del Vonnivmv 
sarto dell'evangelizzazione e in preparazione del viaggio del 
Papa nel 1992. Alte riunione paileciperà un'autorevole dele¬ 
gazione della S. Sede, comprendente il segretario pa i rap- 
poiticongllstatiAngeloSodano.ilsegretanopCTteCongre- 
gazlone con i vescovi Justin Fkancrt Re^ e U vice-presiden¬ 
te della Pontiiicia Commissioi» per l'America LaUna Cipna¬ 
no Paolo Caldeioa Per te Chiesa latino-amencana te sfida 
del terzo millennio dovrà panile dalla difficite siluaziofw so¬ 
cioeconomica del coniinente e dai problemi, spesso dram¬ 
matici. che caratterizzano te nazioni più sottosviluppate. 

Dhfoizio Dopo aver tetto i propri col- 

muterò 

inViStS darlo stahinilense Donald 

itAv TniMtn Tnimp. da cui ha avuto 3 fi- 

periteinimp gii ha optato per ri divorzio 

e presentato l’istanza di 
scioglimento di matrimonio, 
presso il tnbunate di New York. Lo ha annunciato il suo lega¬ 
le, precisando che la signora «È profondamente ramminca- 
la» Donald Tmmp non ha battuto ciglio e ha dichianto che 
•la signora Tmmp ed to abbiamo discusso della nosua Situa¬ 
zione. accordandoci sul tetto che era opportuno che tei 
chtedcTC il divDRio». Il legale del milianterio, ancora più 
accomodante, ha aflermato che «la atonora ha deciso In tal 
senso dopo ava verificato che te richlréia da tei formulala in 
prece<tenzaempiuttoslciMmla».Lanuovanchiesta.nleou- 
ta. evidentemente «meno fifvote», di cui si é accontentata 4a 
signora Tnimp, prevede un appaiuiaggio di 10 milfonl di 
dollari e la residenza di iamigUa del Connecticut (che ne va¬ 
te 12 ) 


A novembre 
incontro 
dei nunzi 
apostoiici 
aS.Domfnac 


Divorzio 
mliiardario 
in vista 
per ia Tmmp 


Due feriti Un pacco-bomba é esploso 

II, Cnxnna i^tte priiiw ore di ieri davan- 

in ^wayna ^ ponor» di una palasi- 

perI esplosione naditrepianlabuatadapo- 

«n ima Knmha liziotU, a San Sebastiano, nei 

uiunanomna Baschi spagnoli Due 

persone sono rimaste ferite, 
di cui una in modo grave. Lo 
tivete una radio spagnola, precisando che l'ordigno conte¬ 
neva dieci chili di esplosivo. I feriti sono un ragazzo di 18 an¬ 
ni. figlio di un poliziollo. che ha riportelo gravi danni, prea- 
pitando con tutta la sua camera da letto ai piani inferiori e 
una ragazzina di 11 anni Si ritiene che l'attentato sia opera 
dei reparatisU dell'Età, i quali datt'inizio dell'anno hanno fi¬ 
nora causalo la morte di t S persone. 

L’OpPOSiziOIlC II leadCT dell'unione delle 

hiilnar» democratiche, te più 

OUigara formazione politica di 

passa opposizione in Bulgaria, Pe- 

airìdftas><*A far Beton, partendo a mi- 

glljjg d, sostenitori, nel cor¬ 
so di un marufestazione an- 
tigovemativa a Sofia, ha ri¬ 
vendicato pa il suo partito «il posto di primo ministro e f di- 
carteri più importanti» Le richieste hanno tetto seguilo alte 
noUzia che un grappo di 27 deputati del partilo socialista, ex 
Pc, SI sono detti disposti ad uscire dalla maggioranza parte- 
mentare pa apponiate nforme economiche più incisive. 
Inoltre i sondaci danno i socialisti in calo II PS uiiatti passe- 
rebl» dal 52,7 per cento delle ultime elezioni a circa il 40 
percento 


VmOINIAUMU 


L’opposizione 

buigara 

passa 

aii’atlacco 


vrebbe aversi entro il 1991»; il 
capo della diplomazia magia¬ 
ra ha aggiunto che «il 1992 ve¬ 
drà una nuova cornice per il si¬ 
stema di sicurezza In Europa e 
li Patto di Varsavia sarebbe ad¬ 
dirittura superfluo» 

Il vertice che doveva sancire 
la fine del comando unificato e 
dello stato maggiore che costi¬ 
tuiscono l'ossatura militare del 
Patto di Varsavia si sarebbe 
dovuto tenete proprio ien a 
Budapest, poi l'Unione sovieti- 
ca,la settimana scoisa,senza 
indicarne i rnolivi,ha chiesto 
un nnvio a data da precisarsi 
Sullo fine dei blocchi militari 
in Europa é intervenuto anche 
il generale sovietico Gelyi Bale¬ 


nio, dello staff di consiglieri 
militari di Gorbaciov, pa il 
quale non é «lontano il gtorno 
dello sciogtimento delle due 
oiganizzaziom (Nato e patto 
diVarsavte.ndr)», una richiesta 
in questo senso, cita il genera¬ 
le sovwlico, è stata avanzala 
dal presidente cecoslovacco 
Hayel Baienm, che ha conces¬ 
so una intervista al settimanale 
tedesco Die Well, alfetma che 
«a Mosca si sta lavorando» allo 
scioglimenlo della alleanza 
militare dell'Est «Verrà il mo¬ 
mento - «lice il generale Baie- 
nm, che la parte del cornitelo 
centrate del Pcus - nel quale 
gli ex blocchi contrapposti si 
fonderanno in un sistema di si¬ 
curezza unitario transeuro¬ 
peo» Pa questo, continua il 
generate, il nuovo sistema di 
alleanza dei paesi dell est Eu¬ 
ropa potrebbe funzionale «o- 
me organizzazione politica pa 
stabilizzare i processi straordi- 
nan in corso nei sette paesi eu¬ 
ropei» che facevano parte del 
Patto Mosca, dice ancora Ge¬ 


lyi Batenin, proporrà al vertice 
•nuove stratture e meccanismi 
di consultazione», perché i 
paesi aderenti a un Patto cosi 
risiratturato potrebbero parte¬ 
cipate «on maggiote efficacia 
al processo di coopeiazioi» 
nell'ambito della sicurezza eu¬ 
ropea e del disarmo e consen¬ 
tire un insenmenlo dal decor¬ 
so morbido dei paesi dell'Eu- 
ropa orienuilc nelle strutture 
mtegrate di sicurezza dell'at¬ 
tuale Europa occidentale e. in 
futuro, dell'intera Europa». 

A proposito della Crisi dei 
Golfo il generale ha detto a Die 
Well che il sostegno politico 
dato dall'Unione sovietica a al¬ 
cune attività degli Siau uniti 
non é la stessa cosa di un so¬ 
stegno militare Secondo Bale- 
nin TUiss darà agli Stati uniti 
indicazioni sui sistemi d'arma 
fomiti all Iraq solo in caso di 
operazioni mililan sotto l'egi¬ 
da deli'Onu e come risposte a 
provocazioni Irachene miranti 
a continuare l'aggressione 


l’Unità 

Domenica 
4 novembre 1990 
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NEL MONDO 

Le eiezioni del 6 novembre Repubblicani o democratici 
potrebbero segnare il record i vecchi leader nel mirino 

dell'^nsionismo americano Favoriti i «bastian contrari» 
C'è chi dice:«Votate Nessuno» Il caso del Massachusetts 


Jv'”' •' • 'V ! 



coni 



Mai come stavolta gli americani si rnostrano stanchi 
e disgustati dei loro «soliti» politici. Tanto che favoriti 
il sono bastian contlari e pecore nere. Ad esempio, 
nel Massachusetts; a succedere i Dukakis come go¬ 
vernatore, è favorito un professore che i giornali de¬ 
finiscono un «profeta della protesta». A meno che 
non decidano addiritura di accogliere l’invito a vo¬ 
lt tare per «Nessuno dei Candidati». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


& m NEW YORK. «PoUUcoa meT 
h iM come vi peimauetelr. con 
laiia di protesta che tira per le 
oMoni del 6 novembie qoe- ' 
stoaHobaloslosaniavoiliodi. 
tnoWcandldaiL'm questi e'S 
John Silber, diventalo un sim- ' 
boto del vanto di protesta che 
a i a ev waa reletiowto' da una * 
É cosa all'altra diqU Statt Unlii - 
ralla viglila'deH'appuntanwnto ' 
;rdel6nevBnibiej'' 
ij'C; ' ' n tessahienne reltòiedéll'U^ 
nhenils di Boston non si era' ' 
jjLi mal oocupittadi poi|tica;.ithal 
' sl.dice «apolltlcò». fippitojier' 
questo; * ituicitò a sdrpnsa a ' 
ottenere la candidatura demo- 
r astica a govetnaloie del Mas- 
;;;aachusetts,cioéalposiodlMi.. 
ip he DuhaUa che, annusata aria . 
^ di linciaggio che tirava, dopo 
la ignofflinloaasconnita'tubila ' 
'''nella corsa con Bush per la Ca- 
.. sa Bianca neil'SS ha bendaci-. 
aotfinoruicandldàisL. ^ 

. SUbernonSunochevamolT' 


10 perii sonile quando apre la 
bocca. Le sua galles vengono 
delinite dalla stampa «Silber 
shockers». Ce l’ha col «vucum- 
piS» arrivati da altre parti degli 
Stali Uniti e del mondo nel 
New England..dice che il wel- 
laie di Dukakis 11 ha attirati co¬ 
me mosche, •perslnol Cambo¬ 
giani». RIQuIa di andare a far 
coffiixi nei ghetti neri perché 
non vuole •parlare di ordine e , 
legge ad un branco di drogati». 
CeTha coi libcnls. gli afflbien- 
talistl, le lemmlnbie, i neri e gli 
onK)sesNialL.Beocbi>sia in li¬ 
sta coi democratici. come Rea- 
gan dice che il governo crea 
pio problemi di quelli che non 
risolva. Sostiene che é colpa 
del latto che le donne vanno 
fuori casa a lavorare se l'Ame¬ 
rica si trova con luna genera¬ 
zione di bambini trascurati». - 
Airivaadifechesonocolpevo- 

11 di •abbandono di miivore» le 
coppie-che lavorano entrambi 
e pa «gretto roaterlalltnK» 


mettono I figli in •asili nido di 
terza categorìa» privandoli di ' 
una «famiglia di prima catego¬ 
ria». Del crimine di «distruzione 
della famiglia» non esita ad ac¬ 
cusare la propria madre, che 
durante la Depressione aveva 
dovuto riprendere a fare Tinse- ; 
gnante per mantenere i figlL 
Discendente di emigrati tede¬ 
schi, laureatosi alTUnivetsita di 
Yale con una lesi su Kant, ha li¬ 
quidato una femminista che lo 
criticava come «un Enrico Vili 
con le tette». 

Molto meno di questo 
avrebbe tagliato le gambe a 
qualsiasi altro candidalo, non 
solo a un democratico ma an¬ 
che ai più conservatore del re¬ 
pubblicani. Eppure l’ultimo 
sondaggio condotto dai «Bo¬ 
ston Globe» dava Silber In van¬ 
taggio con II 46X sul 37% del- 
Tawersarlo repubbUcano, Tex 
procuratore dello-Stato Wil¬ 
liam Weld. ; v 

•In un anno nòrmale U maL 
contento degli elèttdHéwebbe 
scalzato il partito di chi era al 
governo (i democratici di Du¬ 
kakis) c latto viiKeie II parUto 
awetéatlo. Invece la rabbia de- ‘ 
gli elettori combacia cosi bene 
con le provocazioni di Silber 
che si è venuto a creare un 
rapporto che trascende ia poli¬ 
tica normale», , spiega Tex se¬ 
natore democntipodel Massa¬ 
chusetts George teharach . 1 ... 


I eihnisti ctur Intervistano gli 
«lettori trovano qualcuno che 
’ lo definisce «maniaca». Ma 
' molli che dicdno che voteran- 
no.'per lui perché ha mostrato 
' di «avere U coraggio di dire 
'.quello che pensa», anche se 
non.condkrldono tutte le sue 
;.()Osl*lbnL'..■ 

«Silber é un caso unico, ha 
rollo tutte le reigole della politi¬ 
ca. I candidani normalmente 
cercano di Ingraziarsi l'eletto- 
‘ rato, lui sembra avere la capa- : 
■ cita di attirarne le simpatie con 
Tarioganza», dice un consu- . 
lente delta campagna demo¬ 
cratica. «MI place perché porta 
qualeoga di nuo«b. .non è uno 
del solili itolitict che riescono a ' 
; farsi rielegger» continuando a ; 
fare promasH .che non man- '. 
terranno», dien. uno di quelli 
che hanno decstodi votare per . 
-lui. ' ' ; 

' Nell'anno dulia grande rab- ' 
' bla deli'elettoiutoVto. uno co¬ 
me Silber e. dMnlato l'eroe 
della proleHa. «i'itÌNCifeltt’del- 
la poliUcadellatàboib»; dice di' 
lui il Weur York Timer». 

< il malumore è «trasversale», 
colpisce sia i democratici che! 
repubblicani che hanno un )o- 
npraildenteallaCanBlanca. < 
E D momento del bastian con- 
. trarl « delia pecore nere da 
una paiiee dall'altra. 

in , Ml nnes o ti a il :c«fflplóne 
ideUnuiII-iMUto. che minao» >. 


eia l'uscente repubblicano Ru- 
dy Boschwilz nella corsa per il 
seggio al Senato, é un politolo¬ 
go 46enne del Carleton Colle- ' 
ge. Si chiama Paul Wellstone,. 
al contrario di John Silber le 
sue «provocazioni» vengono. 
da. sinistra, si é laureato con .; 
ima tesi sul movimenti mllitan- ' 
ti neri, n^li ultimi dieci anni ' 
ha organizzato proteste ami- . 
nucleari, per I senzatetto,.con- 
tro l'intervento Usa in America '!■ 
latina, fa campagna giraado lo - 
Stato su un autobus verde e • 
bianco che i giornali definisco*'^ 
no «un relitto del '68>. Flno'ii 
poche settimane fa gli esperti 
lo conlderavano. .almassifflo 
cotneUnslmp«lleOé.tirffiafite . 
Don Cbiiclotta. C'IffifieMlso r 
la vena «antl-sisteffla» lom tet¬ 
to passate in . vantaggio nelle 
prevfsionL 

.Nella cocak per la politoDa < 
di governatore dei Texas se la . : 
detnocradea Ann Ricbaids. In , 
poliUca da sentpte, ce la fata 
coniió T intprenditore. caMr- 
boy naiièU Baliòtli sasà' aoio 
perché‘quest'ultimo ha prò- ' 
prio esagerato nelle gaftes da ; 
«a-polillco« e qualunquista. Si 
sta aiabàttando a spiegare co¬ 
me pensa di govartwe uno . 
Stato cosi vasto dopo che in un 
dibattito tv Ila latto la brutta fi¬ 
gura di non sapere nemmeno 
su cosa e Tunico referendum ; 
che aoeompagna queste eie-. 
Stoni (4.'«Mevo dlmestieato»). ; 


e a liirattare un'alieimazione ' 
che evidentemente . gii; era 
scappata e che ha latto infero¬ 
cire tutte le donnea «la violenza 
carnale è come il cattivo teirn- 
po, se è inevitabile i^liO ri- ' 
lassrsi egoderla». ; ' ’ 

Ma'ih Flóiida II'.govemptorè 
uscènte Bob Martìnez. amicd !. 
di Bush, viene messo alle stret¬ 
te da un ex senatore democra¬ 
tico, Lawton Chiles, che caval¬ 
ca la protesta contro i politici 
di professione proponendo ' 
che nessuno gli possa più dare 
contributi superiori ai 100 dol- , 
lari a lesta. In Kansas é un altro 
ptolesso «apolitico» a minac-,. 
dare la rielezione del governa- - 
loreircpubblicano Hayden.'tn . 
Connecticut favorito nella co^ ; 
sa alla pohrona di governatore " 
é un ex senatore repubblicano 
che ha rollo col suo partito e si ' 
é càndidaiò-dB Indipendente. ' 
A Rhode IslanrTùn imprendilo- ' 
re che non htt'élcuna Caniera 
politica alle ^àlle viene dato ' 
dal -tondaggi "nè^méniè. In^:. 
vantàggio sul'gcvematotie' rè-' 
pubblicano uscente Edward Di 
Prete. 

Nel momento del più pesan- . 
te «distac c o» degli americani 
dal lóro sistema politico tradi¬ 
zionale, verso un appunta¬ 
mento elettorale che potrebbe - 
secondo le previsioni segnare 
il recoiddell’eiaentesimodalle 
urne in tutto questo secolo, chi 


puO cerca dì cavarsela facen¬ 
dosi passare come uno che 
non centra con la politica e si é 
candidato per caso. I repubbli¬ 
cani fingono di non conoscere 
Bush, ai comizi si fanno in 
quattro per prendere le distan¬ 
ze dalla-casa Bianca, quasi 
nessuno ha. voluto utilizare i 
messaggi registrati che il presi¬ 
dente gli aveva cosi cortese-. 
mente fatto avere per appog¬ 
giarti. Democratici come Silber 
si travestono da leaders della 
•maggioranza silenziosa». Altri 
come Wellstone da Mario Ca¬ 
panna. 

Ma c'é anche chi diinda de¬ 
gli uni e degli aliti Nei Massa¬ 
chusetts culla della rivolta con¬ 
tro T«establishement» e il per¬ 
sonale politico tradizionale è 
esploso un movimento che in¬ 
vita I cittadini a votare per No¬ 
la. «Note» sta per aNone Oi The 
Abeve», nessuno di quelli in 
questa lista, equivale pratica- 
mente ad unvoto nullo. •£ l'U¬ 
nico modo perché 11 pubblico 
possa punten-daweio un dito 
accusatore contro la slnittura 
del potere. È un modo perché 
il popolo possa dire al potere 
che non ne è contento», dice II 
pfomotore dell'Iniziativa. Don 
Metto, che aveva con successo 
spaiimenlato la protesta anni 
te in Nevada. La rivista di sini¬ 
stra «The Nailon» ne è talmente 
enluaiasla che ha proposto di 
formalizzare in-una norma di 


George Bush 
(a destra) 
e un candidato 
repubblicano 
kiOhk): 
con le scopa 
In mano 
vogliono tare 
pi^za pulita 


legge la facolta deglielettori di 
bocciare tutti ! candidati in liz¬ 
za, costringendo alla convoca¬ 
zione di nuove elezioni con 
nuovi candidati. 

Nella stessa direzione deila- 
protesta contro T»establishe- 
meni» vanno anche numerose 
iniziative tese a limitare la du¬ 
rala della permanenza in cari¬ 
che elettive e amministrative. 
Una sorta di estensione locale 
della norma che la si che in 
Amertica anche il più popola¬ 
re del presidenti non possa du¬ 
rare in carica più di due man¬ 
dati, 8 anni. In Settembre l'Ok- 
lahoma ha già approvato, con 
una maggioranza di due terzi 
dei voti, una norma che vieta 
una permanenza di olire 12 
anni nelTassemblea locale. Su 
norme simili, anzi più rigide, si 
pronuceranno martedì' gli 
elettori della California e del 
Colorado. aSospetto che se le- 
femdum del genere ci fossero 
In tutti gli altri 50 Stati in questo 
momento passerebbero» dice 
l'esperto elettorale democrati¬ 
co Geoffrey Garin. Ai politici 
vengono owiairicnte i sudori 
freddi, perché significa che la 
carriera sinora spesso a vita ha 
un termine definito per legge, 
non solo dalla biocciatura de¬ 
gli elettori. Non verrebbero for¬ 
se arKhe ad Andreotti a pensa¬ 
re che con una legge del gene¬ 
re sarebbe in pensione da iren- 
t'anni? ^ ^ 


’ *'• ov dir ny «z.ilr,»:' 'j .* iK.-t'W 


T Dàriiek Occhipinti, in Costa d’Avorio da 7 mesi, è stato colpito venerdì durante una rapina 
; Il 4plomàtìco aveva 49 anni, una moglie, figli. Era entrato in caniera nel 1968 , \ " , ; 
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Un ixise di doccolata 
^ dove dettano le^ 
fvioltìiza e ecMTuzione 


; Ltt.Costa d’Avorio: un paese di cioccolata, una cer- 
rìtea» quanto a fede capitalista, con un debito tra i 
4.5 e i S miliardi di sterline e città con fogne a cielo 
j» aperto. Dove la vita di un essere umano, bianco o 
i: nero che sia, non vale un soldo bucato. Un paese 
s! con un eterno presidente, cbiamato «il. Vecchio», 
che ha fatto costruire una basilica fotocopia esatta 
ti ' di San Pietro costata 270 miliardi di lire. 


maucbuauiiuani 


, - L’tmbesctaloie tuUano 

iSi uocita nel corto di una rapina 
Ji'>. ad Abldian, capitate della Co- 
: ; ala d'Avoefo: una notizia, certo,, 
r « doloion per lltalla. Per la 
Coala d'Avorio, cl si perdoni il 
H'’ cinismo, no, none una notizia 
Nel iMoianti 0 per te strade dt 
Abldian, per rton dire di Lagos 
■ in Nigeria o Dakar in SenegaL 
te vita di un essere umarro, 

I bianco o nero che sia non va¬ 
le un soldo bucato. E non fin¬ 
ir: giamo di impararto solo ora 
TAIitoa é ben lontana dall'ès¬ 
sere quel ftuadiw .Incòniami- 
nato che'ci presentano. I de- 

Sasrammem^l^to; co^ 
^ iM». in preda a una violènza' 
f tolda, specie 'nefle Capiteli; 
che te si che chiunque possa 
tpaibe aenzB che se nè saplite 
llpiùnulte. 

. AbMian, come del resto Nat¬ 
ii rbU o Uisaka rton sono città 
come cete potslemo Immagi- 
« naie noi europei: hanno la fac- 
itijcia le linee aichltettonlche, 
jf anche anreniiisdche. le lunzio- ' 
I" id aodo-buiocratlco-soclail di 
dm per come te Intendiamo 
noi. Ma sono scatole mèlnioae, 
•Mochio di mille oontraddi- 
aonl che non «migliano dav- 
i varo pio alte culture delle sava- 
ì ne, e portano i segni di invasori 
j'j vtotentt u gUi hanno bt nùcè i 
•epd « gir IndiM di rihziqni, 
quelle africane, che non sanno 
h - drammaticamente - quale 
.j; hituroleattenda. ' . 

» 1 6 «miei tamtlte.steie a rae- 
contmdie a Lagos, come ad 
{Abldian, per e s sere daweio.si- 
; curi si 'debba girare con una 
scoria armata, che te fogne a 


jcielo aperto, tra 1 grattacieli e 
la Qw degli ailari rendono Ti- 
^ ‘ dea al una corsa al benessere 
' che resta una utopia agognata, 
etflniera, estranea. MIsetìa. de¬ 
bito alte stelle, futuro negato: 
questo sembra II destino cru¬ 
dele di un intero continente. 

E la Coste d'Avorio? Per tren- 
t’annL da quando cioè nel 
I960 ha acquisito Tlndipen- 
‘ denza dalla FTaiKla, poco se 
' tieé saputo. Nei senso che mai 
; là Coste d'Avorio si e lasciata 
'irieiim'da Sirene quali li maixi- 
. sirto-tenlnlsmo o - con un ap- 
' proccio di profilo più basso, lo 
. stesso sedalismoalricanoche. 
iwgendo eapltellsmo e maixl- 
' .sino, teorizzava un ritorno al- 
Taitadia piecotonlate, quella 
dèi valori traiemL Inconiami- 
' nati dalTeconofflte monetaria 
; edeiprofino. 

la òosta d'Avorio, grazie al 
suo eterno presidente Hou- 
phouet Boigny, è sempre stata 
una certezza quanto a tede ca- 
' pfUlista. Nessuna nazionaliz¬ 
zazione, porte apertealcapita- 
U e al know how straniero, me- 
. gito se francese, ui» passione 
' eunadediztonedichiamlenei 
' confronti della cim-faro, te vil¬ 
le kimteie, Parigi. In leaKà - 
detto con cattiveria - te Costa 
d'Avorio e un paesediciocco- 
, teterqhe ha affidato le sue sorti 
alqacao « alla cerchia di «aml- 
i'Ci» dei Vecchio, come viene 
chteroalo ormai senu alcun 
affetto il piesidenleavitaHou- 
phouetBoigny. . 

... La realtà « che, capitalismo 
o meno, te Costa d'Avorio oggi 
è un qualsiasi paese del Terzo 
' Mondo con un debito che si 


aggira tra 14.S e l S mllterdi di 
sterline, strangolaUMlal cappio 
della monocultura del cacao, 
il cui premo tul mercatadelle 
materie prime é preelpiuio in 
veiticate per tutU'gll annl Ot- 
'tente.>E il Vecchio, già celebra¬ 
to paladino dell'amlelzia con 
l'Occidente (leggi Francia), 
non sa più a che santo voterai 
per finire In pace I suol giomi 
di padre della patria, iter otte¬ 
nere .prestili dal Fondo mone¬ 
tario Intemazionale e stato co¬ 
stretto 0 tassare Ano al venti 
per cèrito gii stipendi degli bn- 
piegati pubblici e lino al qua¬ 
ranta per cento il profitto degli 
bnprenditori o degli .operatori 
privati. SI e . dovuto, bwentare 
un piano, denominalo Multe¬ 
rà», pa finanziare, il debito 
: pubbltcO che per pura decen¬ 
za ha presentato ai suoi •sud¬ 
diti» come necessaria «tassa di 
solidarietà» per tenere in piedi 
uno Stato lrab«Uahte sotto il 
pesodèi debiti.'' 

Ma te matfa non e riuscita 
Come te recessióne ha combi- 
: ciato a colpire gli strati più o 
meno abbienti della popola¬ 
zione, a tutti - sulTonda della 
suggestione del crollo del mu¬ 
ro di Berlino - è stranamente 
tornalo alte mente che per uno 
sviluppo sano e robusto occor¬ 
re una buona Iniezione di de¬ 
mocrazia. E di dehwcrazia bi 
Costa d’Avorio, (tet^ quanto 
emula del fasti del cépluilismo. 
ce n'é davvero poite. Il Pattilo 
democratico della’Cotta d'A¬ 
vorio, inutile dirlo ilpartito uni¬ 
co del Ptesktente.monopdllz- 
zaeittcanereniscètevftapoli- 
fica, sociale ed ecòriOratea del 
paese. Gli anni NoVtirite In Co¬ 
sta d'Avorio si sono aperti al¬ 
l'Insegna delle manifestazioni 
violente di piazza nel nome 
delmultlpartitisma 

Proprio bi quesUgiomi si do¬ 
vrebbero tenere le prime ele¬ 
zioni all'Insegna del plurali¬ 
smo. Ma dalla Costa d'Avorio 
non cl attivano notizie eletto- 
ralL Ci arrivano notizie di as- 
sastlnii e di foUlè senili di un 
presidente che - come ha fatto 
Houphouei Bóigny - sogna di 
essere U padre non solo seco¬ 
lare, ma anche celeste di tutta 
la nozione. A250chilomatri da 
Abldian, si etto bi tutto il suo 
costoso splendore Notte Dome, 
d« te Paix, te fotpeopte esatta 
della basilica di San Pietro tetta 
erigere a proprio spese «lai pa¬ 
dre della nazione;.HouphoueL: 
Costo 270 miliardi di lire. Fino 
aoggl. 


Daniele Occhipinti, 49 anni, da sette inesi::ajnba- 
sciatore italiano in Costa d'Avorio, è stato ucciso. 
Venerdì notte Stava cenando in un ristorante della 
capitale. AUlmprowìso cinque uomini armati ir¬ 
rompono nel locale: è una rapina- Un cliente spara, 
i rapinatori rispondono. Occhipinti, ferito af petto, 
muore dissanguato mentre lo trasportano in ospe¬ 
dale. Aveva moglie e figli. ... , 


■lABIDJAN. Alle ventitré di 
venerdì, in Italia e mezzanotte, - 
Daniele OochipbiU sta cenan¬ 
do con alcuni amici all'Orien- 
tei. Il più conoaciuto del itolo. ' 
rantt' Ubaiwri di'Abldian. L’O^' 
rienlaTé «TreMhVille. un po-' 
polare quaithire di Abldjan 
molto frequentato te notte. 
Cinque uomini armali biom- 
por» nel ristorante; é'una rapi¬ 
na, tulli devono consegnare 
denaro e oggetti preziosi. Un 
cliente, pare di oitginè libane¬ 
se, e armàto; prende la sua pi- 
stote, spara. Ubo del cinque 
rapbwtori é colpito a morte. 
Gli altri quattro rispondono al 
fuoco. Alte fine della sparato¬ 


ria, per terra, sette feriti Tra lo¬ 
ro c'é Occhipinti. E ferito ai 
petto, un protettile Tha colpito 
alla parte superiore dei torace, 
perde molto sangue. Di coim 
In ambulanza alteclbliea:blte^ 
naziònate «Sainte Arme Marie». 
Ma Occhipinti muore prima di 
arrivare bt ospedale. Gli altri fe¬ 
riti (quattro libanesi, una don¬ 
na francese e un evoriano) 
vengono ricoverati con ferite di 
varia gràvità. 

Daniele Occhipinti aveva 49 
anni, nato a TUntol.'svèva co¬ 
mincialo la caniera diplomati¬ 
ca nel setteinbre 1968 lavoran¬ 
do alla presidenza del Consi¬ 
glio dei minisbi. Vice console a 


Hong Kong 'nel '72, alte rap¬ 
presentanza permanente d'Ita¬ 
lia presso te Òiganizzaztoni in- 
. temazlonali a Ginevra nel'74.. 
console a Doitimind nel '79, 

. neir82 toma in Italia, atte Far¬ 
nesina, diventando capo'della 
direzione generale delTemi- 
nazione e affari sociali. Oanie- 
. le Occhipinti lascia l'Italia di. 
nuovo: iiell’84 è consigliere 
d'ambasciata, nelTSS viene 
nominato console generate a 
Colonia e quest'anno, infine, il 
viaggio in Africa per diventare 
ambasciatore. 

Occhipinti era ènrivato nella 
. capitate della Còsta d’Avorio II 
4 aprite scorso. Nell'ambascia¬ 
ta italiana, al numero 16 di rue 
' de'la GBnèbiete,'Tsel:quaitteie'. 
Cocody,.’lavorano una decina 
dMtalteni. tra dlptomaticie Im- 
' piagali. In uu paese che ha 
. una comunità Italiana di circa 
mllla persone. Occhipinti do¬ 
veva aiKora presentare le prò- 
’ prie credenziali al governo: 

' un’abìtùate prassi delta diplo¬ 
mazia iniemazlonàte che ser¬ 
ve a sancire U gradimento del 
goverrto al huovo ambasciato¬ 
re e il sub ufficiale Insediamen¬ 
to. Il nostro ambasciatore 



avrebbe presentato te creden¬ 
ziali al governo avotiano tra 
qualche settimana mentre te 
aveva già presentale ai governi 
del Ni^ e del Burfcina Paso, 
paesi,«onfiinaati con te. posta 
d’Avorio e per i quali cumula¬ 
va te thansion! al rappresen¬ 
tante dell'balte. 

La morite e I figli di Occhi- 
pinti si trovavano in Iialia, ve¬ 
nerdì notte, e sono subito psr- 
tltl per . Abidjan. Lè autorità 
avórtene non hàrmo lòmlto fi¬ 
nora nessuna informazione 
sulla dinamica della rapina e 
tutte le rteosbuzioni sono state 
possibili grazie a testimoni 
oculari. L’agenzia di stampa 


Giappone 

Un voto 
a rischio 
per Kaifij 


■1 TOKIO. Elezioni a rischio 
quelle di oggi in Giappone per 
le sotti dei governo liberalde- ! 
mocratico di Toshikì KaKu. ' 
Una consultazione di routine è' 
che, in altre circostanze, sareb¬ 
be passala quasi inosservata, 
quella per il rinnovo di un seg¬ 
gio vacante del senato nella 
provitteia di Aichi, terra natale 
di Kaifu, ha assunto l'aspetto, 
per l'opinione pubblica glap- ' 
ponese, di una specie di refe¬ 
rendum popolare. La sconfitta 
del candidato liberaldemocra- ' 
tioo. Infatti, suonerebbe come... 
una bocciatura del controvet;. 
so progetto di legge, calde^-. 
gialo da Kaifu, che consenti: ' 
rebbe l'invio alTestero dì foiire : 
militari giapponesi permissio- . 
ni di pace. La costituzione del" 
1947. in effetti, vieta «spticìia- 
«nenie l'uso della forza e TopT- ' " 
nione pubblica è fortemente 
contraria al progetto di legge, 
che Kaifu ha presentato all'e¬ 
same del parlamento. La deci¬ 
sione del premier di sfidare ' 
l'impopolarità con questa sua" 
iniziativa, indubbiamente ai li-- ‘ 
miti della costituzionalilà, è ' 
spiegabile con le insistenze ' 
degli Stati Uniti e dei paesi ara- - 
bi. da cui il G'iappone é stretta-' ^ 
mente dipendente per te prO--'' 
prie torniture di pè^Ho, mi- - 
ranti a far scendere in campò ' 
nel Gotto Persico aiKhe te ': 
ttuppedel <Sol Levante». 

Una sconfitta di Kaifu nella 
sua terra di origine, porterebbe ' 
dITaftossamento del progetto ' 
di legge alla camera dei depu- ' 
lati, dove pure i liberaldemo- ' 
cratici godono della ma^id;'^', 
ronza assoluta e probabilmeh: ' 
te condurrebbe ad una Crisi di ; 
governo. Utra vittoria invéce '" 
darebbe respiro a Kaifu, In ca- ' 
lo di popolarità anche per f nu- ' 
merosi scandali in cui lui e il, 
suo partito sono stati negli uhi-' : 
mi tempi più volte coinvolti e ; 
permetterebbe l'approvazione ' 
del progetto da pa^ delia ca-, 
mera, anche se poi i liberaidè-’ ' 
mocratid si troverebbero a dÓ^ 
ver bontegglare lo scoglio dìtii- 
cilmente superabile del sena».. 
lo. Alte camera alta intetu; 11% 
partito di Kaifu j>u6 contate sto' ‘ 
112 seggi su 215 ed è incalzato 
dai «nrlaUsti dèlia signora Ta-*^ 
naiuOolconTSseggL 

Per il posto atsenato. tesète-‘ 
to vacaitie dafia morta 
' dd ■ 


Daniele 

OcchIpinlL 

TambascteloiB 

itafiano 

Incotta 

ifAvtrio 

ucciso 

venenS notte 


•Ap» scrive che «te rapine nei 
luoghi pubblici non sono fatti 
insoliti nella vita di Abidjan ma 
e taro che ci scappi il morto. 
L'esperienza delpaàuto lascia 
pensate.ctto difncUinente i te- 
^nsabUI ’ itelTassassInio di 
Oi^iplmi cadtamottolte ma¬ 
lizia de£ Costa d'Avorio 
vanno famose per te loto effi¬ 
cienza». U ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis ha inviato 
ai familiari di Ocxhipinti un 
messalo di cordoglio a nor¬ 
me detPamminlsirazione e suo 
personale, ricordando i «molti 
servigi test dall'ambasciatore 
nel cotto della sua carriera al 
servìzio del paese». 


Ileo Yoshihiss Oshimo, te ao- 
clallsta Michilo Goto e te co-, 
munista Yukilto Sèto. La cani: t : 
pagna etettotate è stati» con¬ 
dotta con fervore e,con il coin- ; 
volgimento diretto del maggio- > 
ri leader poDiid del paese..;- 
«Sarebbe una vergogna se IT 
progetto di legge dovesse esse- .' 

1 re abbandonalo» ha sostenuto 
Kaifu, aggiungendo . che «U ’ 
paese rischia dì subito la con¬ 
danna della comunità Interna- - 
zionate e di restare bolato». 
Nel suoi comizi te signora OoL - 
di rimando, ha ribattuto che «U > 
progetto è anticostituzionale 
ed errato e va abolito». ,. 

Al di là della polemica inter- ' 
narSLdcw comunque sottqm, 
neare che. al conbaito-' deglK; 
Usa, iquali hannoapeitàmen- * 
le Indicato il toro gradimento-' 
per il progetto di lem, rnolti . 
paesi astetid, tra cui cute, Có- ; 
rea del Sud e Corea del Nord, 
hontto Uiveoe espresso la loro ' 
pteocupazlone per Tbivio di': 
•oldatt giapponesi all’étieto. 

I primi risultati del voto sa^ r 
ranno resi noli nella laitla icizK 
tadioggL - 
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NEL MONDO 


D Parlamento iracheno: «Liberiamo tutti : 
se due p^i tra Francia, Urss, Germania 
Cinae Giappone si impanano a trattare 
pacificamente i problemi della regione» 


Brandt ha ricevuto garanzie sulla missione 
Potranno rientrare con lui molti tedeschi 
e almeno un centinaio di cittadini europei 
Slitta il rientro della delegazione italiana 


Grandi manovre st^ 

Saddam: «Se non mi attackxitè^ 


4.1iak lascerft partire tutti gii occidentali se avrà la 
garanzia di non essere attaccato» e se i cinque 
membri del Consiglio di sicurezza dell'Onu «si im> 
Degnano a scegliere la pace per risolvere tutti i pro- 
btemldella regione». La nuova proposta di Baghdad 
formulata mentre arrivano in Irak Brandt e l’ex pre¬ 
mier giapponese. Slitta il rientro della delegazione 
ilaliaiìia.. Liberi tutti gli ostaggi bulgari. 


tMBACHDAOi E*statonpresi- : 
dente <M Pariwnenio bache- ' 
‘ no, Seadl Melidi Saleli, ad an- / 
nundare die Saddam Hussein , 
a pronto a rilaaclaie tutti gH , 
ostaggi ooddenlaH «a condì- 
tdone di ricevere l’assicurazio-., 
nedienonsaràaiBiedllo». i 
« un nuovo ricatto? O. un serio - 
tnlallvo di avviare un proces¬ 
so di pace? Le paroledi Metidi 
Salali sono ambigue Non si ^ 
caplKe intatti se la liberazione 
degù ostaggi vuole csseie , 
' KinMala con k> status, qùo. : 
: con m.KuwuH 19 provinpiadel- 
lo stalo di Saddam, e. attora 
; non d sarebbe nulla di miosp, . ' 
oseFriniziathraidi pàceipreii^ '■ 
dead un negoziatocompleisi- 
im dw, evitando la guerra, re- 
atgnlsca al Kuwait la propria . 
aownnlti.. 

' <>ieicbeèoeiioèrintenxl6- , 
ne dellliak.di giocale fino in 
rondo la carta degli ostaggi 
mentre a Baghdad ai ahemano 
detagaiioni di vari paesi Oggi ; 
arrb w r* quella ^pponese 
■ prea l edul a daU’e» premier Na- 


kaaorie. domani airiverS Willy 
Brandt Quella italiana, forma¬ 
la da alcuni deputati del Pd. 
della SInisIra Indipendente, 
dei Verdie di Op, ha postidpa- 
10 di un glomo il rientro per 
paiHcIpare ad una assemblea 
con gU ostaggi italiani ma è an¬ 
che probablie che alcuni dei 
suol membri si fermeranno più 
a lungo a Baghdad. 

. ba prima parte della propo¬ 
sta badiena chiede a'due pae¬ 
si a scelta tra r'ianda, Urss, Q- 
na,' Giappone e Oermania di 
dare gàìanzie sul non ricorso 
aU'òpiione militale. La secon- 
da' chl^'al Consiglio di sicu- 
testa deO’Onu di fornire simili 
garanzie e di impegnarsi a tro¬ 
vate una soluzione pacifica 
per la crisi del Golfo. Ma vedia¬ 
mola In ‘dettaglio: 41 nostro 
obletlhoquandóèstalovieta- 
toagllstranierl di lasciate Itrak 
- ha spiegalo U prestdente del 
Putamento - era queOo di 
ostacolale I disegni aggressivi 
delt'aiiuninisoazioiM america¬ 
na e del suoi alleatL InoHie - 


aggiunge - voievatno guada¬ 
gnare lempa Ora che questi 
obiettivi sono stati In parie rag- 
giunU. noi' riteniamo che gli 
obiettivi uihanllari possono es¬ 
sere lealizzatf con il permesao 
concesso agli stranieri di la¬ 
sciare llrak, coerentemente ad 
una formula adeguata. Queala 
formula - ha detto Saadi 'MCh-. 
di Saleh - prevede che un cen 
lo numero di paesi del mondo 
si associ con noi nel dsF prova 
di volontà di pace e . neiran- 
nunclare chiaramente' che si 
oppone alla guerra e all'uso 
della forza militare. Questi 
paesi - ha concluso II picsl- 
denie del Parlamento iracheno 
- devono anche impegnarli a 
rlsobcieequaincniatiittiipio- . 
blemi della regioiie e ttr parti- 
coiare la questione paleadnese 
attraverso mezzi, padfick E 
per dale un primo segnale del¬ 
le sue.buone iitteiutioitl.ll.Par- 
lamento di Baghdad he Imme- 
dlatamenie autortzzato il liiii- 
patifodiG90clttadinlbiilàaiL . 

Senza fere riferimenti'espli¬ 
citi alla «nuova Iniziatlvadlipa- 
ce» illusiratà dal prasidenfe'dai 
Pariamento Saddam Hussein 
ha dato ieri li suo assenso alfe 
partenza di davorafori strariie- 
tbiranenutllnliak-scnza'pe- 
rò'spedficame il numero e la 
nszfonaHlà - e ha concesso U . 
p e rm es so agli ostaggi oockteff 
tali usati come ncudl umaiib 
tal alcune installazioni stralagi- 
chedlineneisilneontaiiotaie- 
fonicamenle con .fe'rispettive 


femiglie. 

Come l'ex premier giappo¬ 
nese Nakaaone - considerato 
da Baghdad un amico perchè 
sponsorizzò un progetto di 
aiuti alllrak ai. tempi della 
guerra con llian - ariche l'ex 
Cancellleie tedesco. Willy 
Brandt si recheii tal Irak su br- 
vHo di Saddem. feri a Ptanco- 
foile Brandt ha . ripetuto che 
non tratterà fe liberazioni di 
singoli ostaggi ma che intende 
esporrè agli Iracheni la speran¬ 
za che vengano.attutai passi 
concreii per la soluzione della 
questlorie delle persone tratte¬ 
nute.. Il presidcnie dell'lnierna- 
ztamale socialista partirè su un 
«Airbus» della tzifinansa tal gra¬ 
do dlospHaie ZSO.pasaeggeri e 
che .ali;aiidaitti tra sp ort ar * un 
carico di medicinall'ecibo.'Se- 
oomto l'agenzia ulliciale.Sede- 
sca>£te'mitdl'ha'gla ottenu¬ 
to: aollde aaiicumsianL che il 
siM viaggio portsrà.allagbent- - 
ziotte«ttitrii ladeschi.«<dcgU 
altri .straniati.imtteoiiti dagH 
taadiaiii ilcul rilaaclopermoii- 
viumanUaiLappaiiepartioolat- 

merité, urgente. J:'seitimanafe 

Dar seb ' 

limaatà nieiisce Inoltre che nei 
colloqui preparatori del. viag¬ 
gio di Brandt 11 leader iracheno 
si è. detto disposto-a «lasciar 
partise tra i 4M tedeàéhi-tutii 
quelllidie'voglipnò iarfo,non¬ 
ché circa cento degli altri 
ostaggi europei»;'GU ostaggia 
aeddenfeli isatuaiuli a Bagh¬ 
dad'stano cliGa'4'.<i00. gg ita&a- 
nlsono3l7.. 



aunoaiaggb 

USsWiDiD . 
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Sriht^? ' 
'brriife' 



BataaTiiiraBinbGtM sinora sia riuscito a «trat¬ 

tenere Bush pw. la manica» dal dare rondine di àt- 
hMco.-è partiloin una missione-maratona sulla crisi 
neKjolfó. È l'uitimo tentativo per una soluzione pa¬ 
cifica della aisLo il suo compito è annunciate agli 
alleati arabi éd europei e ai sovietid che gli Usa 
hanno già deciso per la guerra? Porse l'una e t’altra . 
cosa Insieme- 

'cMLsideTnocortrttspoNoeNTE 



■■ NEW vani, .pomincia dal 
Bahiabi, l'emltafo fedelissimo 
nei GolfochetehtM dagiieira 
Usa fe aocogUe gl* dà 45 anni 
IfoiinArablasaudIlaincontie- 
r* il re Fahd e ITdCpOSto emiro 
del Kuwait Al Cairo'vedrà Ho¬ 
mi Mubatak. il- lelider arabo 
che sinora ha inviato 11 pio 


riaitco dei maiines, ma ahdie 
il ministro dmli Esteri cinese 
Qian Qlchea Si fermer* poi in 
Tuichia, il paese che ha la piO 
lunga tronticra a Nord con ri- 
rak e dalle cui basi Nato po- 


centrazione di borabaidieti 
Usa. A Mosca Incontrett Gor- 
baciov, Shevaidnadze e Primà- 


bow reduce dalle ultime diflicOi 
miSBlonlaBaghdad.SI,tennei* . 
aPar^eabxidrapcrconferi-. 
re con la Tafoher I cui gcneràll 
Itànno gl* pr epaiaio un pferto 
congiunto .di attacco, aiigfo- 
aroencano. Tornèi* a ,Wa- 
shtaigiaaappena’ln.teinpo per 
rtfeibea Bush, cambiarsi foca- 
micia e tfosittae con lui alla 
volta deirÉuropa e per l'Ispe¬ 
zione del 22- novembr e alle 
^ ^p ^ americane In Arabia 

. ' Il grande inienomttvo è ée 
questa nuova mlssfone-rrisn- 


greiario di Stato Baker rappre¬ 
senta un utrmo umtstiró.^ln 
extremis, di'oeicaiè ima soiù- 




zkrira psKjfica e se lin«ce lo 
scopò della sua missione è far ' 
sapere agii alleaif arabi ed eu¬ 
ropei e ai sovietici che gli Stati : 
Uniti hanno gl* deciso rii attac¬ 
care. ■ . . 

. SIsacheBakerè'quelloche 
rinma più ha «tirato Bush per ' 
la manica» trattenendolo dal- : 
l'oidinare il blitz. «Ha tetto da 
treno all'impulso immediato di ; 
riconere atta (orza militare», 
spiegano ai ^ew York Times» 
dalla Casa Bianca. Quando U 
tema dominante era quanto ' 
tempo si poteva concedere al¬ 
le saiuioniconlro l'bak perchè 
evBssero effetto, Baker n è pro¬ 
nuncialo nettamente perchè' ^ 
gli si desse più tempo posslbl- 
fe. E.quello die Ila usato U ter¬ 
mine -^pazienza» per calmare , 
le velmlè di taitervento antici- . 
palo. Quando si era posta la • 
questione di.Inlercettaie, an¬ 
che sparando se necessario, le 
navi sospette di violare 11 bfoc- . 
co contro llrak, si è battuto 
perchè prima si aspettane l'u¬ 
nanime decisione sul blocco 
da parie dell'Onu. Sin dall'lni- 


mantenere uno stretto contatto ! 
con Mosca e a laHonare lo . 
schieramenlò . Intemazionale 


v„.V':..i ^ 

contro l'Iiak, piultosto che a 
ostentare II «muscolo» militale 
Usa. Ogni volta che ba i consi- ' 
glieli dlBush si discuteva sul se ' 
usare la forza o meno II suo ' 
consiglio è sfoto di aspettare. 
Quando Bush aveva gl* co- ' 
mindato à 'paiagònaie Sad- i 
dam a Hitler in agoato, è stato : 
Baker quello che con più auto- : 
revolezza gii ha detto di andar-. 
d plano. «Se qualcur» si fosse 
pronuncialo per la guena in 
settembre, certamente Baker . 
sarebbe stato contro*, dice 
uno «fogli stretti collaboratori 
di Bush che hanno preso parte ' 
a queste discussioni. 

Quel che non si sa è se a 
questo punto abbia cambiato ’ 
idea. Più che le dichiarazioni : 
bellicose di Bush un.brivido... 
avevano suscitato nelle capilB- 
li di tutto il mondo e a Wall . 
Street le dichiarazioni di Baker . 
che non escludeva un infer-. - 
vento militare per sfoggiare gli . 
iracheni dal Kuwait fette all'ini¬ 
zio della scorra settimana nel : 
corso di una conferenza aLoa -, 
Angeles. Nemmeno i suoi più ' 
stretti collaboratori sanno che .. 
cosa abbia consigUafo Baker a , 
Bush in questi ultimi storni, an- > 
che se restano commi! che U . 


segieuufo di Sialo ha parikxv 
laimente presenli i rischi che, 
sul piano Inteiriazlonale e'su 
quello interno, poinbbero de¬ 
rivate da un esteso confiMo. Se 
su altre questioni dedrive di 
politica estera, come l'apertu¬ 
ra a CoibBcfov,-to s co mmeBe- 
re sulla sua capacH* di rima¬ 
nere in sella, e la decisfone di 
aiutarlo tarfiàngenU dUficUico 
me la crisi in Lituania. Baker 
non aveva esitatoa scavalcale 
Bush spingendolo in una dire¬ 
zione piei^, sul Gotto in que¬ 
ste ultime ore è diveniato enig- 
madco. Perchè è un politico 
accorto, abituato a caiibnie 
tutte le vaitabUl dell'equazio¬ 
ne, dicono alcuni. Maaltri 
la cautela e il riserbo di Baker 
in. queste uWme ore ha a che 
fare anche coniin altro calco- 
lo:.se le cose vanno bene avT* 
certamente la sua parte di cre¬ 
dito: se vanno male puòdlsao- 
darsl'da Bush. Il che non è un 
ragionamento cosi assurdo co¬ 
me può'sembfare, se si pensa 
che, nel caso le cose vadano 
cosi male da lendóe. «impte- 


A Gaza e nei territori occupati violenti scontri. Ucciso un palestinese - 

La pax Ariana non |^cé a Israele 


braeie maida con apparente distacco, ma in realtà 
con maìcelata irritazione se non addirittura con ner¬ 
vosismo, a quanto sta avvenendo nel vicino Libano. 
Intento nella striscia di Gaza ieri è scoppiata una 
violenta protesta in seguito alla morte (ufficialmen¬ 
te suicidio) di un palestinese in carcere. Negli scon¬ 
tri ucciso un palestinese. Secondo fonti dell’Olp a 
‘‘Tunisi i morti sarebbero quattro.. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

OiANCARLOULNNUm . 


■BOEnSALEMMB. L'atteggia- 
mento ufficiale è di un distac¬ 
cato r le et ho, o di una ostenla- 
' zhme di relativa indifleienza, 
pur con un esplicito richiamo 
alfe «Mnee ross e» gi& IndicaM 
pU volle in passato soprattutto 
per quel che riguarda la regto- 
' nedloonfine'asuddi'SIdoneè 
Tho, Ma in lealti gli sviluppi 
. della aituaziorw in Ubaitoven- 
'. gotto seguiti dai dlrlgenli israe¬ 
liani con malcelala uritazione, 
ae non addirittura con un certo 
netvoeismo. La «grande vittoria 
della Stala a Beirut»,'come ce 


' l'ha definita una fonte uiflciale, 
non è cosa che possa lasciare 
, indUferente il governo Shamta. 
Tanto più che il processo di 
normalizzazione awitoo a Bei¬ 
rut con la benedizione di Da¬ 
masco rappresenta il netto ca¬ 
povolgimento di quello che 
era otto antri la il sogno di Be¬ 
ghine di Sharon. 

L'esercito israeliano si spin¬ 
se allora fino a Betaui al prez¬ 
zo che tutti sanno, aiKhe per 
insediare un governo «amico» 
guidato da Bashir Gemayel, 
'eletto presidente neU'agDsto di 


quell'anno all'ombra dei carri 
armati di Sheiron; e malgiado 
l'assassinio di Bashir meno di 
un mese dopo, quel progetto 
era sembrato almeno in parte 
realizzarsi con l'accordo liba- 
no-israeliano (sponsorizzato 
dagli Usa) del 17 maggio 
1983. Quell'accoido hi però 
spazzalo via nel giro di un an¬ 
no dalla sollevazione delle mi¬ 
lizie. islamo-pro|se8siste allea¬ 
te di Damasca Ed oggi quello 
che si sta realizzandoèesàtta- 
menie l'opposto del progetto 
israeliano, vale a dire un Liba¬ 
no unito sotto l'autotiiè'torma- 
le del presidente Htawi e sotto 
il controllo sostanziale della St¬ 
rìa. ■ . ’ ' 

•Deploriamo - ha detto ai 
giomaiisti U direttore dell'ulfi- 
cio stampa governativo Yossi 
Olmert - che diminuiscaito le 
posslbiliti di vedere un Ubano 
veramente Ubero e sovrano»; 
come te U Ubano che i diri¬ 
genti israeliani volevano crea¬ 
re nel 1982 fosse, appunto, 
davvero Ubero e sovrano. Ma 
tant'è, la vecchia tavola della 


volpe e deilViva non ha mai 
peno di atluaUl*. Oitnert ha 
anche sottoUneato come la 
max siriana» in Ubano sia la 
diretta conseguenza deil'aUi- 
neamento del preskfonie As- 
sad con U fronte antl Saddam 
Hussein; e anonime fonti della 
«tarieUigence», citate dall'agen¬ 
zia Reuter, ammettono che ala 
vetocil* e l'abiliU cori cui il 
. presidente tirianò:ha capitaliz¬ 
zato fo crisi del Golfo hanno 
sorpreso aische I. dirigenti 
itraèliani». 

Nei gtomi scorsi D ministro 
degli Eràri tevy aveva lanciato 
ad Assad un Indirello avverti¬ 
mento, affermando che ala Si- 
. rianbeneche braefenonie- 
sur* inattivo te venaimo viola- 
Ucciti parametri che mettereb¬ 
bero in pericolo la nostra sku- 
lezza». Nel linguaggio allusivo 
del ministro il rttenmenio era 
evidèntemente alta situazione 
nel. Sud del Ubano, dove'pe- 
raliro dal 1982 ad le trup¬ 
pe di Damasco non nani» mai 
varcato quella •lima rossa», 
' impalpabile e indefinita sulla 


carta ma non pèr questo meno 
reale, U cui superamento ver¬ 
rebbe qui consideTato un »a- 
sus belli». YossI Obnert è stato 
più espUcho e al tempo stesso 
più cauto; «La presa di posse» 
so del Ubar» da parte sbiana 
-^ha detto - i»n costilulsce di 
per sè vfolaziom di alcuna li¬ 
ma rossa, nè finora c'è stato . 
alcun segno che l siriani o le . 
forze pio siriam stiano au¬ 
mentando i foro sfolti verso U 
Sud Ubano» (cioè la pressiom 
o gii attacchi contro la zona di. 
confim controllala daUe trup¬ 
pe Israeliane e dalla mUizia 
fantoccio del generale 
Lahad); Israele comùnque -è 
determiiulo a mantenere la ' 
relativa pace che regna nella 
zona di sicurezza». 

La vera preoccupaziom 
non è tanto per una escalation 
di attacchi sul terreno quanto 
per una energica riproposizio- 
m alte Nazioni Unite, da parte 
di Hrawì e di Damasco, del 
problema della presenza mili¬ 
tare israeliana sul suolo libane¬ 
se, ripioposiziom che accre¬ 



scerebbe le diificollA di Israele 
sul plano diplomatico e proba- ' 
bilmente aiKhe nei'rapporti 
con gli Usa. E c'è poi Tinteno- 

§ bUvo sull’atteggiaimnto della 
irta in quello che potremrrio 
chiamale (quaiKfo. verr*) il 
•dopo Kuwait». In proposito il 
maggiore generale Aipos Gil- 
boa, commentatore linilitaie 
del giomale Maariu, ha messo 
in guardia contro la «illusione» 
che fattuale affiaiKamento di 
Damasco con gli'Usa mi Colto 
sia un indice dT«maggioie mo- 
derazione»; al contrario, «una 


Soldati firanceà 
in Irak per errore 
Puniti in patria 


■■rAgKa. Ber I Ire soldatt 
francesi sconfintatt lunedi 
scorso In teiritoilo taacheiw, la 
missiom nei golfo è finita ieri 
con un volo che li sta riportan¬ 
do in patria, davanti ad un tri¬ 
bunale militale. Nel deserto 
saudita di Hafar-el- Barin sono 
finiti taccia a taccia con i sol- 
dall ' di ' Saddam Hussein; 
unlmpiudeiua, forse un erra 
ie.ii>ache,ino^catocotte- 
lanooalcapltaiiòeaidue to*- ' 
toufliciali un processo e una : 
durà’sanzione'discipHnaie, tal 
nàncla. 

L'incidente, tenuto nascó¬ 
sto, per qualche glon». ha tat- 
to trem ar e il precarto cegutH- 
brto tra te forze multinazionali ‘ 
e le troppe di Saddam. Diso- 
rferiiati e sperduti i tre francesi ' 
SOI» stati «pescati» dai loro : 
aièmici» iracheni In giro per il : 
dèteffo. I mDItari dl Saddam li ; 
hanno pielevaU e portati a Ba- 
ghdad e dopo qualche ora li ' 
Maino licoiùegnati aD'incail- : 
catod'alfaii francese netta ca- < 
plute bachena. Dunque nien- 
leduriiiiteirogalort,m carceri. : 
Tttttot'èifsotoconun'inlesae . 
abbastanza vefocemente per 
quel che è II clima e la tensio- 
m psfoologica nel Gotto. Ma la 
disciplina militare non fa dero¬ 
ghe, non concede ibagH, non : 
d* attenuanti e, tenea com'è, è 
scattata immediatamente e . 
lilialmente, anche se le due 
parti tal causa, francesi e ba-. 
chenlsonóptopensi a riMneiv 
to un atto bivolontaito. «Non 
erano 11 per un atto ostile, ma¬ 
rnila prófessiom militale tutti 
gli sbagli vengono puniti e 
questo avrebbe potuto avete 
conseguenze: mollo serie» ha i 
diehtairato U generale Ray¬ 
mond Ceimanos. del minlste- 
iro. detta Difesa francese, an-. 
nunclaiKfo aiKhe l'apertura di ' 
unTifchiesfo. Più clementi si ’ 
sono mostrali gli bachetiL Iter 
Baghdad I (re francesi sor» ; 
«confinali tn le nttotto iracheno 
senza rendasene conto, ha 
detto il portavoche di Saddam 
KtisseL Nakhl Al HadkliL Ma 
Irono scamp.iti alle carceri ira¬ 
chene. grazie alle relazioni 
speciali con la FVancia». Solo 
^ questo Saddam Hussein li 
palwiaUpBtttae.edhaelaigi- 
tò le sue clemenze per tentare 
disbilaixtiaieU fronte oedden- ‘ 


tale. 

I tre soldati sor» già ad Am¬ 
man, e da Bagdad sono partiti 
super protetti dalfincaricaio 
francese Andre Jamfer che é 
riuscito a teiwrli lontani dai 
gfomalisti, e da patte sua si è li- 
mitàlo a dichiarare che sor» 
stad lasciati partire «perchè i 
cittadini francesi tot» comun¬ 
que libidi laacituefliak». ' . 

. Lo sconfinaiiMnto dei Ire 
militari è avvenuto lunedi scor¬ 
so durante una missione di 
pattugliamento. Eiai» in ieep. 
a settanti cbUomelri dalla fron¬ 
tiera con llrak. In quella zona, 
nel largo raggio della citt* di 
Hafar-el-Batin, i soldati Irancc- 
ri SOI» incaricati della prote¬ 
zione di questa citi*. Pariono 
spesso in pattuglie in avansco¬ 
perta, e s'allungar» Ita» a po¬ 
chi chUometri dalla frontiera. 
Ma a cavallo dei due paesi il 
deserto saudita, relativamente 
piatto nei dlntonti di Hafar-el- 
Batih, ri fa più accidentato via 
via die s'avrtcina atta frontiera 
irachena. £ questo a rendere 
più difficile roi1enlainento.ba- ' 
salo solo sul dati della bunola 
e sui oontachifomeiri dei vei¬ 
coli £ spiegabile e anche taci- ' 
le perdo sbagUaisL Forse è tal¬ 
mente tacile che aixhe per 
questo gli stessi iracheni am- 
iitettonol'errotedeilrefraiKe- 
sL Aitche il comando congiun¬ 
to che dilige le forze muliiiia- 
zfonali itel Gotto, aviebbeam- 
ilwmolOsbaglfodfeilreMiliia- 
rl come rifeiisoe iM'agenzia di 
stampa saudtaa Press asoxy- 
«Non si è iialtalo di un atto vo- 
lonlario ma probabilmente di 
un errore di valutazione su un 
lenrilorio paiticolaimente diffi¬ 
cile dove praticamente i»n 
eslsloi» punti di ilferimenfo- 
ha didiiasato U generale Ca- 
manos, in un'intervista alla ra¬ 
dio fhnee iniler, e però non ha 
voluto in alcun modo confer¬ 
mare la iwUzia den'agenzia 
saudita suU'eflettivo sconfina¬ 
mento. Perchè certo sai* l'in¬ 
chiesta a stabilire l'esatta posi¬ 
zione «lei militari francesi, ma ; 
da subito le autorit* militari 
hanno escluso che la pattuglia 
abbia frainteso gli ordini che 
pioibiscoi» espUdiamente di 
svolgere tali servizi ad una di¬ 
stanza ravvicinata dalle fron- - 
Uere. :. 


elezioni preridenziaU 'dei:i992, 
Baker è ui» del candidati <«)a- 
luialta atta successione. 


volta digerito D Ubano la Siria 
sai* più iniranrigènte: di pri¬ 
ma». Seooitdo fi generale, lo : 
dfntostra fra faltro la dlchian- 
ta conttariet* di OamsKO ad 
una liquidazione del pqWnria- 
lebellico edeconomicb détlT- 
lak «Assad'non viinle -- ha oa- 
sentalo - la distruzionè del po¬ 
tenziale taakei» perchè guar¬ 
da lontaiW:ejfonsà ad un Irak 
forte, senza Saddam Hussein, 
come retroterra vitale pa ri- - 
proporre da una postzfocw di 
forza la questione del Golan 
occupato da Israele». 


BANDO DI CONCORSO 

«Il colore degli anni» 
PREMIO «LUIGI PETROSELLI» 
‘dedicato agli anziani 


^ . HEdblane-AiMwltfO _ 

tUgotamemo 

Il premio sar* attribuito: - . 

A. Ad una poesia in lingua Italiana o In dialetto. Ove si scelga 
di esprimersi In dialetto occorre insarire varatone in lingua ita¬ 
liana sotto ciascun rigo. 

B. Ad un racconto dall'estensione mestima di dieci cartelle 
«lattllotcritM di 30 righe ciascuna. 

C. Ad un’operapitlairica (realizzate in quBSiasI tecnica). 

0. Ad un'opera fotografica (bfn o colori), la cut dimaneiona mi¬ 
nima dovr* etaara di cm 18 par em 24. 

E. Ad un opera di artigianato odi arte appilcau. 

1. Posaonopartecipara al ooncorso tutti gli anziani rasidanti in 
Itali* anche abbiano raggiunto, alla data di pubbllcaziona dal 

bandadlooncorao,i'at*mlnlmadlannl60. . 

■ 2 . La opera dovranno aataraconaagnalao pervenire a mazzo 
pofta, in butta chiusa (oonlananle oognoma, rrama, indirizzo, 
Ctp,numarotalalonleodairautore)lndlrlzzandoa:PraniioPa- 
Ireaa lll -Uttldoyflalala dalla D ta aidoito dal Pd-Via dalla Bot- 
tagha Oacura, 4 - OMi* Heiiia, 

. eiinilOENONOLTI«En.10NOVeMBRE19M 

3. Non al accattano poesie a racconti manoscritti. 

4. La opera concorrenti non saranno restituite. 

'S. Sarènno premiati con L. 1.000.000 (un miiiona) i primi clas- 
eillcaU par ogni Seziona, i cui lavori, gli organizzatori dal pre¬ 
mio si riaorvano di pubblicare. Saranno Irwitre premiati i sa- 
candì a tetzictesaincati di ogni Seziona. 

La giuria asssgnar*. fuori concorso, un premio a parsone an¬ 
ziane che sl'èlano paiticoiarmante diatinte nell'impegno aocJa- 
la sia atto rlvollo all'assistenza di paraone In difflcolt* o alla 
promòzlone di Iniziativa culturali e aoclalmante utili, ed Inlina 
assegnar* un premio a gtoraallstl ctia abbiano pubblicato o 
avolto lavori pailicolarmante utili per gli anziani. 

•.’QII autorl'aaonarano, anclia in via di rivalsa, la Sagrateria 
ragionala dal Pel del Lazio da qualalaai onera, raaponsabilità o 
ptatese da parte terzi. 

7. I ooncorrentt autorizzano te Sagrateria ragionalo del Pei dal 
Lazioa raccoglierà aventualmante la loro opere In volume. 

8. ‘ Ogni ooncorreiaa riaponda sotto ogni profilo dalla paternità 
dalla opera pratantate a dichiara di accetterà IncondtzionaU- 
maroa tutte la norma dot prasante ragelamento. 
Cotnpotizonadtilagiuria ■ 

Qlullo Cario ARGAN, Ennio CALABRIA, Tullio DI MAURO. Na¬ 
talia OINZBURQ, Cario LIZZANI. Mario LUNETTA, Wladimiro 
SETTIMEai. Mario SOCRATE. Chiara VALENTINI. 


UPlKIUIZIONEAVIlALUOOOI. 10 nCEItBnillOPRES 80 U 8 A- 
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LETTERE e OPINIONI 


Mottini 
a Bocca: 
«Sono onesto 
ebasta» 


r WB Caro direnore. neirinter* 
vista di Annamaria Cuadagni a 
Giorgio Bocca. suH'l/n/rd del 2 
novembre 1990 in seconda pa< 
gina, c'è un riferimento allo 
•scandalo delle aree Ligresii» 
con la seguente sconcertante 
affermazione «1 comunisti mi 
hanno querelalo ma è risaputo 
che hanno dovuto lacere per¬ 
chè i soldi, per II partito, li han¬ 
no presi anche loro Anche sei 
corrotti nel Pci sono pochi* lo 
non so che cosa abbiano fatto 
alln, ma come assessore a Mi¬ 
lano dell'epoca e accusalo da 
, Bocca, l'ho querelato chieden¬ 
do un adeguato nsaicimento 
Lunedi S novembre 1990. do- 
I po molti nnvii, si svolgerà il 
processo. 

C nolo che io ricevetti nel 
novembre '86 una comunica¬ 
zione giudiziaria per concus¬ 
sione, il pia grave reato per un 
, pubblico amministratore E' 
meno ivolo che nei mesi suc¬ 
cessivi tutta la mia vita, pubbll- 
' ca e privata, è stata scrupolo¬ 
samente passata al setaccio 
controlli telefonici, controllo 
I dei conti correnti miei e dei 
I miei famigllari, ecc Nel sel- 
' tembre 1988, dopo 20 mesi. Il 
P.m. formalizza l'irKhiesta e II 
I giudice istruttore II 20 dicem- 
1 bre 1988 mi manda un capo di 
imputazione per concorso 
, morale in omissione di alti 
I d'ufficio Nel luglio '90 II mio 
difensore solleciia formalmen¬ 
te il mio proscloglimenlo Ai 
■ j primi d'ottobre si viene a sape- 
I re che il P m interpellato dal 
I ' giudice Istruttore, dichiara di 
doversi emettere sentenza di 
non luogo a procedere. 




Dopo i titoloni di 4 anni la. 


un trafiletto di poche righe In- 
1 / forma l'opinione pubblica che 
•il Mottini esce indenne dalla 
' vicenda». 

I > Giorgio Bocca ha tutto il di¬ 
ritto di sostenere che la corru¬ 
zione investe tutto, anche I co- 
' munlsa. sia puro in misura mi¬ 
nore come lui stesso afferma 
, Ma non pub. per onesti intel- 
' letniale, sostenete questa sua 
lesi con la vicenda delle aree 
del piano casa di Milano Cer- 
I chi eventualmente altri esempi 
persostenere la sua tesi II Mot- 
' tini non è. come ebbe a sosie- 
ncreBacca.ainiaimoltotem- 
'' po fa, in una rubrica senuna- 
naie, personof/neme onesto E' 
J qnestoebasta. 

, , MaÉtMoMottlnL Milano 


I 


Udtffkoltà 
diapplicaiioiie 
nella riforma 
delle elementari 


1^1' - 




a Signor direttore, slamo 
j genitori •esasperati» di allievi 
Il di una seconda classe elemen- 

ijttare. 

> L'applicazione della legge 
. di rifoma sul moduli mostra 
'' lutti I suoi limiti quando viene 
I « Imposta retroattivamente su 
una seconda classe. Quando 
poi, come nel caso in questio¬ 
ne, le tre Insegnanti <dl cui 
uiM •annuale» a cui viene affi- 
, dato l'insegnamento della ma- 
S tematica) sono tutte nuove 
lineila classe, causa il trasferì- 
f mento della maestra prece- 
u dente, I disagi e la confusione. 
< oltre alla discontinuità di me- 




todi, organizzazione improwi- 


r; sala, scarsa esperienza di lavo- 
,. ro in équipe, possono portare 
11 a danni notevoli nella quelita 
" dell'insegnamento 

Chiediamo perciò che ven- 
r i gano rese note tali difficolta 


«Q 


ualcosa in Italia 


non va: la distanza tra governo 
e cittadini sta diventando inaccettabile 
r un paese democratico» 
un pericolo di barbarie incombente 


0^ il popolo è sovrano? 


■1 Gentile direttore, credo di esprimere la 
sensazione di molti dicendo che la distanza 
tra governo e cittadini sta diventando inaccet¬ 
tabile per un Paese democratico Se demo¬ 
crazia vuol dire potere del popolo e il gover¬ 
no - ispiralo e limitalo dal dettato costituzio¬ 
nale - è espressione della volontà di questo 
popolo, allora qualcosa in Italia non va 
lo non credo che commercianti Imprendi¬ 
tori, proprietari terrieri siciliani, calabresi, 
campani e ora anche pugliesi, abbiano chie¬ 
sto a deputali, senatori, sottosegrclan che 
hanno eletto in Parlamento, di dover pagare 
tangenti, essere esclusi dalle aste pubbliche, 
finire morti ammazzali perché In >mora> col 
malioso di zona, né penso che gli italiani ab¬ 
biano chiesto ai nostri rappresentanti politici 
e agli alti gradi militari di non sapere chi ha 
commesso le •stragi», o perché ci hanno rac¬ 
contato bugie e sono state distrutte la mag¬ 
gior parte delle prove sul caso Ustica o per¬ 
chè può continuare la mattanza di magistrati 
e commissanonesU e coraggiosi, né per can¬ 
ta, di non sapere come mal testate giornalisti¬ 
che e mezzi di comunicazione di massa sono 
sotto il controllo di un numero ristrettissimo 
di persone, o perché I servizi di assistenza 
pubblica vannocome vanno 
Se questo accade, e non è voluto dal popo¬ 
lo sovrano, allora vuol dire che il popolo non 
è più sovrano Questo significa che a una de¬ 
mocrazia dichiarata fa riscontro una pratica 
mollo diversa e lontana dagli ideali che han¬ 
no ispirato ia nostra Costituzione 


Dato che molti come me. sono recidivi 
nella speranza, per prima cos<i si chiede che 
questo partito non si collochi In quel livello 
politico latto di vantaggi immediati, di piccoli 
e grandi ricatti, di patteggiamenti e compllci- 
là che legano le mani e impediscono l'azione 
a lungo respiro, che i suoi appartenenu e din- 
genti accettino il giudizio sul loro operato, da 
chi li ha eletti, e abbiano il coraggio di «rimet¬ 
tersi in gioco» costantemente attraverso l'a¬ 
zione politica, che si aiuti il diffondersi di tra¬ 
sparenza sulle azioni del governo, aprendo f 
propri armadi In modo che gli scheletri siano, 
una volta per tutte, mostrati e conosciuti. Solo 
cosi sarà possibile agire liberi dai rieaui e liba-, 
rare tanti cittadini dal flagello di mafia, ca¬ 
morra e 'ndrangheta. 

Si chiede di collaborare con le proposte si¬ 
curamente positive, da qualunque parte ven¬ 
gano suggerite, per rompere «tattiche» e «fron¬ 
tismi» e che il pensiero laico, nutrito dalla 
grande tradizione europea, sia guida per co¬ 
struire un futuro di tutti, contro nessuno. E an¬ 
cora che questo futuro consideri la gente del 
Terzo e del Quarto mondo, proponendo soli¬ 
darietà e nfiutando qualsiasi sfruttamento, 
anche dove questo sarebbe praticamente 
possibile, per stabilire un ordine mondiale 
non basato sulle leggi del profitto, ma sul ri¬ 
spetto dei diritti dell'uomo. E che, tutto que¬ 
sto, serva ad aHontanaicl dalla «barbarie» in¬ 
combente. 

Gian CUndlo Mantovani Penigia 


applicative In una scuola dì 
Stato che si pretende di rifor¬ 
mate, quando non vengono ri¬ 
spettati né effettivi criteri di 
gradualità né gli obiettivi pn- 
mari didattici ed educativi. 
Latterà limala. Per un gruppo 
di genitori 
della II classe della scuola 
elemenlaie «V. Loochi» di Milano 


Airorigine 
di tanti suicidi 
è anche li vuoto 
di una società... 


' ' ) - I ' . ' ’ z 

■■ Gentile direttore, Cesare 
Pavese scrisse che «1 suicidi so¬ 
no omicidf timidi». È stato inse¬ 
gnalo, a giovani e meno giova¬ 
ni, che noh hanno pio nemici, 
e alcuni Ira loro, forse non dei 
peggiori, hanno deciso di rivol¬ 
gere contro se stessi l'oggressi- 
vltà che non hanno potuto Im¬ 
parare a rivolgere, nella forma 
della partecipazione al conflit¬ 
to sociale, contro gli «altri», o, 
attraverso la ricerca di una so¬ 
luzione al conflitto Interiore, 
contro quella parte di noi stessi 
cheè il nostro «altro». 

Nei loro suicidi si esprime 
anche il rifiuto di una società 
fatta di «uomini vuoti»; essen 
senza più lini, senza più valori 
Accade cosi che. dietro i miti 
deU’eflicienza, della ricerca 
del piacere immediato e del 
successo conseguito a ogni co¬ 
sto, si apre l'abisso del non¬ 
senso e dell'Irrazionalità più 
completa. É necessario ricor¬ 
dare, allora, che nel blennio 
1968^, quando esplose la 
tensione del giovani e dei lavo¬ 
ratori, SI registrò la percentuale 
più bassa di suicidi. Al contra¬ 
rio. oggi, la crescita impressio¬ 
nante di questi fenomeni di¬ 
mostra quali siano i prezzi che 
una società divisa deve pagare 
alla sua pacificazione forzata 

Il nostro pensiero cerca di 
comprendere le motivazioni di 


questi «pellegrini del nulla», 
ma il nostro animo non perdo¬ 
na chi, non sapendo e non vo¬ 
lendo offrire loro una diversa 
prospettiva, li ha spinti ad an¬ 
nientare la propria vita. Non 
c'è morte di una persona che 
non ci diminuisca. La sua è an¬ 
che un colpo vibrato alle no¬ 
stre speranze. Per queste ragio¬ 
ni la critica del nichilismo che 
permea questa società é la ne¬ 
cessaria premessa da cui oc¬ 
corre partire per estinguerne il 
potenziale mortifero e per af¬ 
fermare. insieme con fi diritto 
alla vita, il dovere di operaie 
per renderla degna di essere 
vissuta 

prof. Eroe Borono. 

( Gallamte (Varese) 


U pensioni 
d’annata, 
gli aerei 
antincendio». 


■i Cara f/n/fd, come cittadi¬ 
no ho smesso di nutrire grandi 
aspirazioni Perciò dalla nuova 
stagione mi aspetto poco, nel 
senso che l'obiettivo è mim¬ 
mo, vonei cioè che finissero fi- 
nalmeme le sceneggiale. Fac¬ 
cio qualche esempio, tanto 
per chiame; la sceneggiata 
che ha per protagonisti invo¬ 
lontari molu araianl Dunque, 
SI trovano o non si trovano i 
miliardi per carvcellaie lo scan¬ 
dalo delle «pensioni d'annata», 
dopo che il Parlamento ha 
espresso chiaramente la si.ii 
volontà? 

Su di un'altra sceneggiata 
vorrei che calasse il sipario, 
anche se c'è tempo fino all'e¬ 
state del '91 Gli aerei antin¬ 
cendio l'Italia ne ha appena 4, 
ce ne vorrebbero almeno die¬ 
ci-dodici, ma i ministeri com¬ 
petenti non SI decidono ad ac¬ 
quistarli 

Giacomo Arbore. 

Ivrea (Torino) 


«Fracassare 
1 mobili, 
buttare In terra 
le provviste 


M Signor direttore, avendo 
aderito all'Iniziativa di Aicira- 
gazzl e Agesci - denominata 
•Salaam Ragazzi dell'Olivo» - 
per l'affido a distanza dei ra¬ 
gazzi palestinesi, siamo in 
contatto epistolare con la ma¬ 
dre dt un bambino «in affida- 
mèrito» (una gCdtane donna, 
casalinga con due figli di 4 e 2 
anijiL e con il mapto, combat¬ 
tente delllntifada, incarcerato 
dal soldati israeliani). 

Le lettere che ci sono giunte 
nei due anni dall'inizio del no¬ 
stro rapporto sono testimo¬ 
nianza commovente di digni¬ 
tà, di speranza, di orgoglio di 
popolo Ma l'ulilma che abbia¬ 
mo ncevutoi l'altra settimana, 
è - a differenza delle prece¬ 
denti - uno straziante ed ango¬ 
scioso grido di aiuto, che pur¬ 
troppo le ultime drammatiche 
notizie da Gerusalemme ren¬ 
dono ancor più attuale 

Ve la iinnamo con preghie¬ 
ra. se lo riterrete opportuno, di 
pubblicazione. Ecco il lesto. 

"Cari ornici che esprimete 
sentimenti anpetmob oerao ài 
noi, abbiamo nceiMo ia uoetia 
lettera da cui traspare il vostro 
desiderio di cooperare con U 
nostro popolo, il quale otoe In 
una situazione assai dllHrile 
che CI vede ogni giorno marti¬ 
rizzati, ormai anche tra I bam¬ 
bini^ •/ soldati Israeliani hanno 
arrestalo più volte mio marito, 
sono venuti molle volta a cer¬ 
carlo a casa nostra e, quando 
non lo trovavano, oomlnaava- 
no a fracassare l mobili e a but¬ 
tare in terra leprovuisle alimen¬ 
tari. Quando lo hanno arresta- 
lo per l'ultima volta, poiché 
una bambina di 4 orini aveva 
alzalo le due dita In segno di 
vittono, un soldato Israeliano 


le spani in una gamba Questi 
sono I dintti umani che gli Usa 
dovrebbero cercare dt nsiabiti- 
re invece di sostenere Israele 
contro dt noi 

•Cari Italiani, questa é la si¬ 
tuazione miserabile in cui vivia¬ 
mo ma noi continueremo a 
ballerei e i sassi saranno le no¬ 
stre armi" 

Speriamo che questo appel¬ 
lo non nmanga inascoltato e 
che per i mille piccoli Assai ci 
sia una rapida e concreta spe¬ 
ranza di prvie e di futuro 
Donatella Barberi, Oreste 
Mauro Sacilc (Pordenone) 


Come 
scrivono, 
che cosa 
scrìvono 


■i signor diiellore. come 
molli cittadini ^tad di buon 
senso approvo In modo incon¬ 
dizionato il «fondo» di Claudia 
Mancina di domenica 14 otto¬ 
bre intitolato «C'è tutto un 
mondo oltre Botteghe Oscure» 

Viste le critiche astiose (in 
particolare quella <tei 19 otto¬ 
bre di M L Boccia) mi auguro 
che vorrete salvaguardare per 
il futuro la possibilità di libera 
espressione di una delle po¬ 
che persone che in questo tra¬ 
vagliato periodo senibra avere 
appieno II dono delia chiarez¬ 
za e della lucidità. 

In poche parole' spero di 
poter leggere quanto prima al¬ 
tri Interventi di Claudia Mane!- 

IM. 

Arturo Clotn. Verona 


■■ Caro direttore, l’inteiven- 
lo scritto da ErsHia Salvalo 
(membro della direzione na¬ 
zionale del Pel) pubblicato 
pAVU nita di critica alta dichia¬ 
razione d'intenti presentata da 
Occhelto, inizia con- la medio¬ 
crità. la confusione, la vacuità 
culturale e continua con la ri- 
nuiKla alla autonomia cultura¬ 
le, scissione dalle speranze di 
cambiamento, omologazione 
e democraticismi d'accatto e 
senza spina dorsale Poi si sen¬ 
te turbata, voglio spieraie per 
quelloche ha scritto. 

Gliuifraaco Borghesi 
Novaleltria (Pmiaro) 


Carissimi compagni del- 
I Unita, la stiamo facendo hin- 


ga Michele Serra C«£<xo per¬ 
ché mi iscrivo anclPta alto "mo¬ 


zione RoversT") e Césare Salvi 
(«£ proibito parlarfWòligar- 
cfi/oS) hanno centrato il pro¬ 
blema Volevamo fare il com¬ 
promesso storico in due glomi, 
e adesso?! Vediamo di batterci 
solo nell'interesse del paitito 
del lavoratori, della povera 
gente. 

UgoCriatofolelti Milano 


Un «grazie» per 
11 buon esempio 
dato alla Fe^ 
nazionale 


■i Cara Dinria il giorno 22/9 
alla Festa nazionale di Mode¬ 
na c'eravamo anche noi, con 
le nostre carrozzelle 

Fnaimente tante barriere ar¬ 
chitettoniche'sono state tolte: 
abbiamo cosi potuto girare tra 
gli atands facilmente grazie 
agli scivoli, abbiamo potuto te¬ 
lefonare grazie al llvetio otti¬ 
male degli apparecchi, slamo 
potuti finalmente accedere ad 
un gabinetto senza manovre 
impossibili ed umilianti. 

Buon esempio da seguire 
per tutti Grazie ancora' 

Rita Carbonari Ancona 


Alle ore 11 SO del 3 novembre in So* 
nano Calabro é deceduto al) età di 
74 anni 

NICOUCICONTE 

ne danno il triste annuncio la mo* 
glie Tina 1 ((gli Enzo Nuccio Emma 
eMerilia le nuore Adrtana e Rosina 
i genen Aldo e Pirto e la lamiglla tul* 
la 

Roma 4 novembre 1990 


Le compagne e i compagni dei ser 
VIZIO Interni sonovKini a Nuccio nel 
suo dolore per la scomparsa del pa 
dre 


NKOUCfCONTE 

ROMA 4 NOVEMBRE 1990 


1 nipotini Nicola Fabio, Aurora, 
Tommaso Luigi, Daniela. Giuliana 
Geovani e Margarida ricordano il 
nonno 


NKOIA 

Roma, 4 novembre 1990 


Per rtcordare il compagno 

ALDOBARTOU 

improvvisamente scomparso i com* 
pagni delta sezione del 1^1 di Paiaz* 
zoìo dello Stella dove Aldo ha mlli* 
tato negli ultimi quindici anni do* 
po eta^ trasferito dj Roma, sotto* 
•crìvono 100 000 lire per / Oniió 
Palazzoio dello Stella (Ud) 4 
vembre 1990 


La Fnle CgiI del ^emonie partecipa 
al dolore di Carla per la morte di 

BEPPE SUSSIO 

e ne ricorda la (urnsibitità la genero¬ 
sità la fermezza e la lungimiranza dt 
amalo e stimato compagno e din» 
gente sindacale 
Torino 4 novembre 1990 


Le compagne e i compagni della se* 
zione Banfi partecipano a! lutto dei 
familiari per la xomparsa della 
compagna 

MARULUIGU 

ZANI 

Sottoscrivono per / Unità 
Milano 4 novembre 1990 


NellS*’ annivers.tno della morte del 
compagno 

ANGELO lABÒ 

i nipoti Paola Valerio Lorenzo e 
Margherita lo ricordano con affetto 
c In sua memoria sot(oscrifvorx> per 
t Unita 


La compagna Norma Sozzi con im* 
mutato affetto ricorda i fratelli 


RENZOeUGO 

nel 5” e 14” anniversario della loro 
scomparsa e ne onora ia memoria 


sottoscrivendo lire 100000 per tU" 
nitó. ^ 


La direzione e la redazione deli Uni» 
là partecipano al lutto per la scom* 
parsa di 

HtCOUCKOmt 

e si stringono con affetto attorno a 
Nuccio e ai suoi familiari cosi doto* 
rosamente colpiti 
Roma 4 novembre 1990 


Enrico, Maddalena Marco e Piero 
abbracclarto torte Nuccio per la per» 
dita del carissimo padre 

NtCOU 

Roma 4 novembre 1990 


Nella ricorrenza del l® anniversario 
della scomparsa del compagno 

EZIOBASSANO 

La eorelta Diana i nipoti Ravla AI 
fredo e la piccola Lalla nel ricordar» 
lo con tanto affetto ai compagni e 
amici di A/cola sottoscrivono per 
IVnilà. 

Arcola (La Spezia). 4 novembre 
1990 


San Nazzaro de B (Pv) 4 novem 
bre 1990 


Cremona 4 novembre 1990 


Mirca e Dino Sanlorenzo sono vici¬ 
ni a Carta e famiglia ricordando H 
caro amico e compagno 

BEPPE SUSSIO 

Tonno, 4 novembre 1990 


Ricorre U 10* anniversario della 
Kom parsa del compagno 

ALFONSO visron 

la moglie i figli, i fratelli e parenti 
lutti lo ricordano con immutalo af* 
tetto a compagni ed amici di Arco* 
la Neil occasione souoscrtvoiN> pef 
f Unità 

La Spezia 4 novembre 1990 


Peppe Ceretti. C Bosetti e tutti I 
compagni della redazioite milanese 
sono accanto a Nuccio Ciconle per 
la perdita del suocaro padre 

MCOU 

Roma, 4 novembre 1990 


Nella ricorrenza del 1® anniversario 
della scomparsa del compagno 

NATALEVALERI 

1 lamiliarì lo ricordano con tanto af* 
letto a compagni ed amici diValeria* 
no sottoscrivendo bre 50000 per 
iVnItà. 

Valerfano (La Spezia) 4 novembre 
1990 


Giuseppe Caldarola abbraccia forte 
Nuccio per la perdita del papà 

NICOU 

Roma. 4 novembre 1990 


t giovani comunisti di Brescia ricor¬ 
dano con profondo affetto a 5 anni 
dalla sua scomparsa la compagna 

SANDRA raiAÙNI 

Brescia 4 novembre 1990 


1 compagni della cronaca romana 
dell'Uniià sono vicini a Nuccio Ci- 
conte per la perdita del suo caro pa¬ 
dre 


Nlito, Mariangela e Lorenzo sono vi¬ 
cini aila cugina Carla per la morte 
del caro 

BEPPE 

Si sottoscrìve per tVmtà. 

Torino. 4 rtovembre 1990 


MCOU 

Roberto Oessi. Stefano Macchi. 
Piero Cigli. Marina Maiiroluca. Per* 
nanda Alvw. Fabio Lappino. Ra* 
chele GonnelU, Adriana Terzo. Ales¬ 
sandra Baduel Carlo Fiorini, Anna 
Tar^ini, Rossella Battisti Clanpao* 
lo Tueci Claudia Artettl. Aitdrea 
Galardoni Gianni Qprìani Maristel* 
la fervasi Delia Vaccarello.Antortel* 
laCoUalU 

Roma. 4 novembre 1990 


Nel 3^ annh«tsarfc> della acomparsa 
delcompagito 

ITALO REBORA 

la moglie lo ricorda con rimpianto e 
immutalo affetto a quanti k> conob¬ 
bero e gii voliero bene In sua me¬ 
moria sottoscrive per f Unilò 
Genova, 4 novembre 1990 



IN QUESTO NUMERO "PEDONI E CICl.uS 


Gabriel Jolanda. Antonella. Massi¬ 
mo Omero Gkwanni. Toni. Alea* 
sandio, (Àiancaiio. Grazia. Mauro. 
Uccio, Vaferia. Rossella sono alfe!* 
luosamettie vicini a Nuccio per la 
morìe del padre 

NICOU 


Roma, 4 novembre 1990 


Ser^ Sergi. Carta Miceli e PaveI 
Duov a 


Kotlov sono vicini a Nuccio. Enzo e 
alle famiglie colpiti duramente dalla 
scomparsa dei loro amato 

NICOUCICONfE 

Mosca. 4 novembre 1990 


La sezione di Romano di Lombar¬ 
dia e la Pederaziorte di Bergamo 
partecipano al dolore dei lamiliarì 
per la scomparsa del compagno 

QUDDNOCiLJSTO 

di anni 72. mUitanle del Pci e capo 
lega del Sindacato pensionati Spi¬ 
cci 1 funerali si svoìgeranno iurvedi 
5 novembre alfe ore 15 00 con par¬ 
tenza dall abitazione in via Fra Belli¬ 
no Dotti. 18 > Romano di Lombar¬ 
dia. 

Romarto di Lombardia. 4 novembre 
1990 


Marco Mozzanti e Mara SenlgallM 
partecipano al dolore ddia lainlÉIa ^ 
Cleome e sono vicini al totomiaio'* 
perla scomparsa del padre 

NKOU 

Roma. 4 novembre 1990 


Nel 8* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

OOVMMCAIMEVA 

la moglie Qna e II figlio Elio lo rieor- 
dano.Kmpre con rimpianto e im- 
mulalo allato a qOantI lo conobbe¬ 
ro e ali voUeio bene In sua memo- 
KMono.cifcona'per/l/nM' 
Genova. 4 nommbm 1990 


La aegrmerla di Redazione é partl- 
colamwnle vicina aNuccio |rór la 
acompaiHdelpddie 

NICOLA 

In questo momento di dolore Ra- 
vio Fernando, Marco Paola, PboM- 
ta, Patrizia 

Roma 4 novembre 1990 


Nel 4’ annivenailo della acompaiw 
della compagna 

UNAMAMTERO 

la famiglia la ricorda sempre con 
grande affeitD a parenti, amici e 
compagni e in sua memoria sotto¬ 
scrìve lue 50 000 per IVnftà 
Genova* 4 novembre 1990 


t colleghi della sezione sport di Ro* 
I a Mll 


ma a MIlarKv Clutiano Aniognoli, 
Stefano BoldrìnL OiuUatto Capete* 
latro. Paolo Capm>. Dario Ceccaiel* 
li, (ÀiuliaftoCesvatto, Leonardo lan* 
naccL Marco Mazzanti, Remo Musu* 
mecL Ronaido Pergoilnl Fabrizio 
Roncone. Piar Augusto Stagi, Marco 
Ventimiglla, Rranceaco Zucchinl, 
sono vicini a) collega e amico Nuc¬ 
cio Ciconla per la morìa dal padre 

MCOIA 


Domani ricone il 38* anniversano 
della morte dt 

nuNCEScocAPnvuli 

La famiglia lo riconta e aoMoacrlve 
per IVniiO. 

Como, 4 novembre 1990 


DIREZIONE PCI - GRUPPI PARLAMENTARI 


Seminario nazionale 


«Vìvere sicuri» 


ore 9 00 Presentazione 

Ugo PECCHIOLI, presidente del senatori comunisti 

Introduzione 

MmlmoPACETTI 

Relazioni 

Claudio GIARDULLO «Nuova politica della sicurez¬ 
za-gestione delle risorse e modelli operadvU - 
Melila CAVALLO «Aree metropolitane • daidenzà 
minorile» n 

Massimo BRUTTI «Micro criminalilà e maero crimi¬ 
nalità» 

ore 1015 DIseusalone 

Enrico CORTI, Silvia OELU MONICA. MaurUtim» 
' >«CO, Frsnceeee FORLEO, Glownal GALLONI^ 

varw LABRIOLA, Amalo UMBERTI, riiBPNGO 
MAO», Salvilore MONTANARO, SMmw ROPOTA, 
Cesare SALVI, Roberto SGALU, AMo TORTOREl- 
U, Ugo VETERE, Luciano VIOLANTE ' 

ore 1330 Conclusioni 

Giulio QUERCINI, presidente tiepulall comimiati 


J* 


LUNEDI 5 NOVEMBRE 1990 


ROMA 

Saia del Refettorio - Biblioteca dellaCamera 
Via del Seminario, 76 


Romè. 4 nmicmbre 1990 


In questo momento di gràndissimo 
dolore per la morìe di tuo padre 

NICOU 

ti siamo vicini con tutta Tamicizia e 
I affetto che menti. I compaml del 
servizio economico-sindacafe; An¬ 
gelo Melone Morena Rivetti Renzo 
Stefanelli Antonio PoliioSatimbeni. 
Gildo Campesato, Raul Wittenberg. 
Stefano BocconettL Paola Socchi, 
Riccardo Liguorl, Pàolo Baroni, Enri¬ 
co Ficrro 

Roma. 4 novembre 1990 


30/10/1981 30/10/90 

NH 9* snnlvefoario deBa morte del 
compagno 

MARK) ROMANO 
detto Zefor 

I familiari lo ricordano con immuta¬ 
to affetto ed in sua memoria sono- 
scrtvono In favore dell Unitò 
Sen Nazzaro de B (Pv), 4 novem¬ 
bre 1990 


Seno 5 ennl che 

ALESSANDRA PELLAONI 

cl ha lascialo Mamma, papà e Lau¬ 
ra la ilcordarto con immenso allet¬ 
to e graiMJe dolore ai parenti ai 
compagni e a tutti coloro che la co* 
nobbefoe te vollero bene Sottoscri¬ 
vono in SUB memoria per t Uniic. 
Brescia 4 novembre 1990 


LA SPESA PER UN 
BELL’AMBIENTE 


Incontro dibattito suiio iegge finan 2 kiifa 
'91 e la speso per ambiente, tenttoilo e 
lavori pubblici. 


Partecipano: on. MiMa BOSELU ‘ 
on. Luigi BULLERI 
on. Enrico TESTA 
sen. Giorgio TORNATI 


Martedì 6 novembre p.v. ore 9.30 
Solo Convegni ex Hotel Bologna 
via di S. Chiaro n. 4, Roma 


CHE TEMPO FA 




SERENO 

VARIABILE 





COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 


NEBBIA 





NEVE 


MAREMOSSO 


IL TBMPO IN ITAUAi la attuazione meteo¬ 
rologica Che controlla II tempo aull'IlaMa è 
caratterizzata dalla praeenza di due centri 
d’azione; una faacla di atta preaalone che et 
estende dalla Francia all'Inghilterra e all'At- 
lantloo aettontrlonale, un'area depreeelono- 
ria che •< eatende dalla penieoia scandinava 
alle regioni balcaniche. Fra I due centri d’a¬ 
zione corre un flusso di correnti fredde di 
origine continentale ohe il dirige verso II 
Mediterraneo interessando anche le nostra 
penisola e In particolare le regioni satten- 
Irionall e quella centrali. Le ragioni meridio¬ 
nali risentono Invece di un flusso di aria più 
temperala di origine mediterranee 
TBMPO PRBVIBTOi condizioni generell dt 
variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e achiarlte A tratti al avran¬ 
no addensamenti nuvolosi associati a piova¬ 
schi anche di tipo temporalesco, a tratti la 
nuvolosità lascerà il posto a schiarite anche 
ampie Sulla fascia alpina, al di sopra degli 
ottocento metri e anche sugli Appennini set¬ 
tentrionali ai avranno precipitazioni nevosa 
La temperatura, che e ormai scesa al di sot¬ 
to dei livelli stagionali al Norde al Centro, ri¬ 
marrà stazionarla, mentre sulle regioni me¬ 
ridionali e ancora superiore al livelli stagio¬ 
nali e tenderà ^diminuire leggermente 
VBNIIi deboli di direzione variabile. 

MARIt ancora mosal ma con moto ondoso in 
diminuzione 


TIMPBRATURB IN ITAUA 


Bolzano 

4 

e 

L'AquMtt 

8 

13 

Verona 

5 

14 

Aoma Urea 

~ìr 

19 

Trieste 

11 

15 

RomsFlumlc. 

13 

19 

Vttnttzltt 

S 

16 

Campobotao 

10 

15 

Milano 

5 

13 

Bari 

■T5" 

22 

Torino 

3 

13 

Napoli 

10 

19 

Cuneo 

4 

12 

Potanza 

10 

15 

Genova 

12 

16 

S M Leuca 

16 

20 

Bologna 

11 

16 

Roggio C 

14 

21 

Fironzo 

12 

17 

MoBBina 

18 

"52 

PtM 

12 

"ì? 

Palermo 

17 

23 

AfKona 

9 

16 

Caunio 

13 

25 

Parugla 

8 

12 

Aigharo 

13 

20 

PoBCBra 

16 

21 

Cagliari 

13 

20 


TBMPIRATURBAU’UTBRO 


Amstordam 

7 

IO 

Londra 

5 

10 

Atono 

“T5" 

27 

Madrid 

6 

18 

Boriino 

np 

np 

Mosca 

1 

5 

Bruxelles 

1 

10 

/ New York 

12 

23 

Coponaghen 

è 

10 

Parigi 

3 

11 

Ginevra 

è 

11 

Stoccolma 

0 

2 

Heleinlii 

3 

6 

Varaavia 

6 

11 

Lisbona 

11 

18 

Vienna 

7 

10 


ItaliaRadìo 


LA RADIO DEL PCI 


Programmi 


Noliit»>ognlanMiealtl2 

On fitta radb nuiicc t fUssigna itimpc OpnttoM Oadiv 
Coittgatom«ecuuMflNBttiFrMC»6isiinv^ IftVatolXXCoi» 
ortmdttPtiHotfMiocMiGMnoAAOiui 11 Di Ciprtiii Fficma • 
d’ttha totttdb Etim Scott 11.30: OtRiMci Bpott 


MEOUENZE IN MHr NmanOria 909S0’ Ancona 105700; Aìbzzo 
OOJOO iAKOinoinoOSSOOìOSTSaifetorOOfrBttMiolOI sso 60» 
Rovinio H.3Sà Nrgam 91700-Ma 106.60(1 Bobona 04500/M 7S0 
1 07500: Campobasw 99000 / 103000; Catafta 104500; Cttinzato 
106.300MOe000;Qwni06300;Como91900ICiafflonaOO950 Em 
ptti 10S.IOO- Farrara 105700- fìranza 104700 femtt 94m M 
97500: FiMiflont 105550- Gmova «iS59 Cohm 105700- (>0iNt» 
93500 M IHOOtt iRiott 97500 Mipini 88700-(tarnii 100500; lAquIa 
9I40Q; U Spafe 102550 / 105200 / 105650; LalM 97500; Laccp 
97900 LMm 105900 /101700 Lucca 105800 UacanU 105550 / 
102700 HatROvi 107JOO Uttia Canva 105650 / 105.900 IttIM 
91000 Mtim 89050 IMona 94500 Monlttcana 92.100 Itapol 
99000 N0WI9135OPa0ova1O775O(>arma92OOOPav«9O95Ofo 
tamia 107 750 Panqtt 100 700 / 99 900 / 93 700 Piacana 90950 Por» 
danm lOSTOOPafeua 106900 /107700 Pasaro 69900 790700 Pi» 
•Ciri (06300 All 105900 P«1M 104 750 Rfevu 96200 Ravima 
97500; Iti^ Cr^ 89.050 Aagon EiMia 96700 / 97000 foau 
94J00 797000 /105 550 foviQO 96,W fleti 102700 sunna 102 950 
/rnSOOSavona92500Seni 103500 / 94750Siracu«al04300 Ta» 
ramo 109900 Tm 107500 Tonio 104 000; Tramo 103000 7103 300 
Tmtti 103250 / 105750 UOna IOS700. Vattimo 99900 Vvim 
96.400; VcriAi 10S 650 VttirM 97550 


TELEFONI0676791412 09/6796539 


rOmità 


Tarine di obbonameDlo 
Italia Annuo Semestrale 

Tnumen L295000 L1S000O 

enumeri L260000 LI32000 


Estero Annuale Semestrale 

Tnumen L592 0(X) L298000 

6 numen L 508 000 L 2SS 000 

Fbi abbonarU venamentorolcx p n 2gS720O7 tire, 

stato all Unità SpA, via dei Taurini, 19 > 00185 Roma 

oppure versando I Importo presao gli uffici piopagaiv 

_da delle Scrioni e Federazioni del Per _ 


TarUfe pubblicitarie 


Amod (miri 39x40) 

• ' • '.3120 


Commeiciale feriale L 312 000 

Commeiclale sabato L 374 000 

Comineiciale festivo L 468 000 
rmestrella i • pagina feriale L 2 613 OOO 

Finestrella I» pagina sabato L 3 136000 

Flneslrella I» pagina festiva L 3 373G00 

Manchette di lestaUi L. 1 SOO 000 
Redazionali L SSO 000 
Finanz -Legall^^oiKesa.'Utste-AppaiU 
L 452 000 - Festivi L SSf 000 


Feriali L 452 000 - Festivi L SS' 

A parola Necrologle-pait-luttoL3000 
'Economici L 1 7S0 


SIPRA vlaBertola34.'Knno,tel 0II/S7S3I 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

SlamM Nigi spa Roma - via dei Pelaigi, S 

, Milano - via Cmo da Pistoia, IO , 

(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina • via Taormina, I S/c 
(edizione teletrasmessa) 


liQ 


12 


l’Unità 


Domenica 

A nrw/amKro 1 OQf\ 
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I * ' IMMOBILIARi a SERV« " 
% . viaCortiMHaies 




Boirsa 

IMib 

ddla 

settimana 



Sulla lira 


settimana 





È 'VI:.. .. 


Da diversi anni la siccità falcidia 
le coltivazioni di Basilicata, Puglia 
ed altre zone del Meridione • 
Proteste, blocchi stradali a Matera 


Manca Tacqua, ma le regioni 
restano inerti di fronte airemergenza 
Non esiste un piano generale 
di settore e sovvenzioni adeguate 


Quote Cee, 
trattative i 
in «zona 
Cesarini» 


MROMA. Il 23 novembre ila 
V;, ‘ dala stabilita per la chiusura 
>3 .' dei itegoaiail commerciali del- 
JlUC^Suay Round; praticamen- 
ridosso della firma degli 
m ‘'‘iil.aooAidl prevista tra il 3 ed il 7 
'"'^dkembre. Ma a distanza dipo¬ 
li •* ^ 

l '“ik>n'’é 'ilùsdltà.d 'dèlln!te una 
; , base contrattuale, per la ridu- 
1 zìone degli aiuti ai prodotti 
^ ' agricoli, da contrappone alle 
Pm'ì ’ preposte che gli Usa hanno da 
( rentpo formulato. Ci proveran- 
w , no di nuovo domani i ministri 
% I . del Commercio e deH'Agricol- 
'5% t ' tura ed è un tentativo in •zona 
j : Cesarini» perchè le controparti 
I non sembrano disposte a prò- 
^ hingare il negoziato e. comun- 
. que, con ili marzo'91 scade II 
cj '''-*lnBiHàtò che il cóngiesso ha 
conleriloélta amministrazione 
■ 'é t.'lMai'CllUsa propongono diri- 
Av ' dune del 7S% gli aiuti eniio il 
I % decennio; il contrasiato e non 
jig ancora approvalo progetto 
della commissione prevede in- 
'V ai'KGP'*'''* riduzione del 30% a 

mmmm )Se6.che Bnntelle* 

AiSffii'p«rtal2(^lSiit.'Qttlh'- 

'J>'.4dMii termini il discorso non 
; quadra alle coniropaitl nel ne- 
] ' goxiato. che fanno notare co- 
' me dal 1986 il prezzo garantito 
! al 'céiealf ^ calato solo del 
3^ che I raccolti Cee sono In 
' ' aWiwnio riformando le ecce- 
denze.eche. nel solo 1989. la 
' superficie a grano della Fran- 
:ì'''^'èaumentaladel2.7%. 

' Il maggior dissenso Ira la 
' Cee ed in pratica tutto il resto 
del mondo sta. tuttavia, negli 
. aiuti all'esportazione. Gli Usa 
non delleitoiw dalla richiesta 
< di iMurll per un 90% in dieci 
anni; per la Cee ed in partico- 
) ' ' lare per la Plancia, non se ne 
j . parla. JMppure: ragro-alimen-. 
—tara è l' unico settore attivo del- 
" la bilancia commerciale fran- 
'^‘Aaaè'è rèsportazione di grano 
terlaro; per Parigi, è aoro ver- 
" dé>. A ciò si aggiunge la resi- 
:: stenza degli stessi francesi, ol- 
<1 ' tre che degù agricoltori bavere- 
~ al e di quelU della Valle pada- 
na. nel confronti di una sia pur 
jlimitata apertura delle frontle- 
£ ! - rq.Plla cpneorrenza dei paesi 
f 1 ;!!' Mr& pressioni giungono inol- 

S li j i. .tre dagli altri settori economici 

§ j 'einopei affinchè non si sacrifi- 
Si;, chino le linalitd dell'Untguay 
‘ Round, volte alla liberalizza- 
) zionediattivitè non ancora co- 
I ■ • perle da accordi, per un valore 
1 *, .stimato in mille miliardi di dol- 
. .. lari, al solo scopo di conserva- 
^ re un sistema dì aiuti ad una 
^ r agricoltura che conta per ap- 
' ' pena U 3% sul reddito cotiìunl-' 
ii? J tarlo. : .. .j, . 

! ( —Ue--preoccupazioni degli 
I ' ; ambienti industriaU europei 
!j ^' imuano' fondarhento hell'at- 
:i ,'vè^|giainenlo dei principali 
" j 7 fsesi .esportatori del cosiddet-1 
|| r|b grappo Cairn, come l'Argen- 
$ \ ; .r Una. l'Australia ed il Canada. 

. .ydecisi a boicottare lutto il pac- 
Il j ' c «116110 negoziale dell'Uraguay 
S < ; '^Round se la Cee non riduce le 
:} ■ - sowenzioiii. in particolare per 
: j .. Ieespottazìonidlgrano,.cosic- 
t .i '< I chè il mercato mondiale possa 
1 j rltrowiró un proprio equilibrio. 

' j ' Gli Usa. dal canto loro, stanno 
! I psoMtando una serie di ac- 
H eéidbilalerallchelrammenie- 
I { ’ lebbéco n quadro mondiale. In 
iH caso di mancalo accordo sul 
. sostegno ail'agricoltura e quin- 
ii dIdIMIimentodituttoilnego- 
il ‘Il ziatóMhialcaso; a Washington 
. ! < -slmediianQ Ulteriori aiuti alla 
i . 1 , eippriazione, èd una conse- 
, guente intensificazione della. 

; l 1 Mena dei prezzi alla quale la 
.j Cee avrebbe dilficolUt a rl- 
I .spondetépeir i limiti quantltaiir 
. , 'vi del proprio bilancio. . , 


Da alcuni anni le regioni del Sud - la Basilicata e la 
Puglia in particolare - sono colpite dalla siccità. 
Raccolti distrutti, redditi agrìcoli ridotti all'osso. Nel 
Materano la protesta degli agricoltori é degenerata 
nel blocco durato tre giorni delle strade che portano 
al capoluogo. Chi conosce i problemi e i drammi 
dei contadini merdionali non può certo stupirsi se la 
protesta àniva a questo punto. ' • 

■ _ OAL NOSTRO INVIATO ' 

BRUNO INRIOm 


■I BARI. Oronzo Munno col¬ 
tiva, aiutato dalla moglie e dal 
f^lio maggiore, un podere a 
San Michele, poco distante da 
Bari. Venti ettari di terra, in par¬ 
te sua e in parte in affitto. Tren- 
taquatiro boMnl, una ventina 
dei quali mucche da latte, 
mandorleto, oliveto, una vi¬ 
gna. Quanto è tornato dalla 
Germania, dove ha lavorato 
per molli anni come emigran¬ 
te, pensava di essersi sistema¬ 
to. Oggi deve lare i conti con 
un'azienda agricola messa in 
ginocchio dalla siccità e con i 
debiti con le banche che si 
fanno sempre più elevati. Il fie¬ 
no per le vacche che fino a 
qualche anno fa pioducevo io 
- dice Muruio - lo compero a 
Bologna: cinquecento quintali 


a 25 milia lire al quintale, com¬ 
preso il trasporto; la vigna . 
quando piove mi fa quasi 80 
quintali d'uva, quest'anno non . 
sono arrivato a 15, rimettendo- > 
ci almeno 20 milioni. Anche''' 
molti olivi sono stati 'Unklali " 
dalla siccità e le mandorle chè ,. 
l'anno scorso venivano pagate 
120 mila lire al quintale oggi 
sono scese a 70.000 tire, per¬ 
chè arrivano dalla Spagna a 
prezzi stracciati. 

Quella di Oronzo Munno è . 
una condizione mollo ire-, 

’ quente tra gli agricoli .di^’' 
Sud. I contadini che.nei'giorilr 
scorsi hanno bloccato le stra¬ 
de che portano a Matera ave¬ 
vano gli stessi problemi. Da 10 
anni l'agrlcollura della Basili- .. 
cataèfa1cidialadallecalamiia. . 


Negli ultimi cinque è stata la 
skxilè, prima le grandinale o 
le gelate.. Gli agricollori non so¬ 
no più riusciti a fare dei raccol¬ 
ti pieni. Quest'anno la siccità. 
ha colpito r80-90 per cento 
delle colture. In alcune aree, 
come quelle del Materano e di 
Monlescogtioso, il raccolto di . 
grano duro è andato totalmen- . 
' te distrutto. Iji siccità ha colpi- - 
to'duranlemenle aiKhe i frut¬ 
teti. GII oitaggi non sono stati 
' nemmeno messi a coltura,, 
perché la Regione ha bloccato ' 
le coltivazioni che richidono 
un forte dispendio d'acqua. La 
siccità non ha colpito solo le 
, zone secche, ma anche quelle 
'.^Abrigate, perché negli invasi il 11- 
i.i^llo .era talmente basso che ' 
«ventava ' Impossibile disiti- ' 
buire l'acqua nei campi. Un 
problema drammaico come 
quello della scanltà d’acqua 
nelle regioni meridionali non 

E ud essere affrontato solo con 
i logica dell'cmeigenza. L'ac¬ 
qua c'è, spesso non viene rac¬ 
colta e quella che é raccolta si 
' disperde per larga parte In 
' condùiture decrepite e piene 
di buchi. Occorre - come è sta-, 
to ripetutamente richiesto - 
una autorità unica per la ca- 
. ptazlone,ia.conseivjizioneela 
distribuzione di una risorsa 


che non è inesauribile ed è in¬ 
dispensabile per tutti e vitale 
per l'agricoltura. 

Manca quindi un piano ge¬ 
nerale che affronti II drammati¬ 
co problema dell'acqua nel 
' Merdione e non c'é nessun im¬ 
pegno per le sovvenzioni agli 
agricollori per far fronte alle 
calamità di questi ubimi anni. 
La protesta che c'è stala nei 
giorni scorsi a Matera ha quin¬ 
di molte giustificazioni - an¬ 
che se, come afferma Paolo 
Carbone vice presidenle della 
Confcollivatori per la Basilicata 
- è andata ben oltre le inten¬ 
zioni delle tre organizzazioni 
professionali che l'avevano 
promosse. La Regione Balisi- 
cata non ha stallalo niente 
nei suo bilancio per far fronte 


al ripetersi delle calamità. Dei 
6tX) miliardi stanziano dalla 
legge nazionale 590 solo 22 
sono destinalyi alla Basilicata, 
ben poca sola di fronte ai 300 
miliardi di danni per la siccità 
accertati dalla Regione Basili¬ 
cata nell'annata agraria 89-90. 
Se gli agricoltori lucani non 
avranno urgentemente dal 60 
. ai 70 miliardi rischiano di non 
avere neppure la possibilità di 
’ Iniziare le semine. Se non si 
tengono presend queste cifre 
non si riesce a compredere 
perchè sla esplosa nei giorni 
' scorsi la rabbia degli agricollo- 
ri di Matera. Alla manilestazio 
ne - indetta congiuntamente 
da Confcollivatori, Coldirelti e 
. Coniagricoltuia.-hanno parte¬ 
cipalo oltre 10 mila agricoltori 


con centinaia di trattori. Era 
previsto un sit-in davanti alla 
prefettura, ma la situazione è 
degenerata e gruppi di agricol¬ 
tori hanno bloccato per tre 
giuomi le strade della città lu¬ 
cana. 

Per poter tornare alla nor¬ 
malità il sottosegretario Cimi- 
.. no ha dovuto promettere che i 
miliardi a disposizione della 
Basilicata pierai dalla legge 
sulle calamità naturali saliran¬ 
no dai 22 previsti a 36 e la Re¬ 
gione si è impegnata a stanzia¬ 
re altri 30 miliardi. Si potrà cosi 
' raggiungere qiuclla cifra di 60- 
70 miliardi che tutti ritengono 
indispensabile per mettere gli 
agricoltori lucani in condizioni 
di poter inziaie la nuova anna¬ 
ta agraria. 


Una brutta annata 


nascono 




Capita sempre più spesso che nel corso.delle nume¬ 
rose manifestazioni organizzate spesso unitaria¬ 
mente da Coldiretti, Confcoltivatorie Confagricoltu- 
ra sulle difficoltà della nostra zootecnica si levano 
voci di agricoltori estremamente esasperate. Le pe¬ 
nali introdotte dalla Cee per la produzione di latte ri¬ 
schiano dì alimentare forme di protesta incontrolla¬ 
ta nelle campagne. 


■i MILANO. C'è molto malu¬ 
more fra gli agricollori della 
Valle Padana, soprattutto in 
Lombardia: La protesta si rivol¬ 
ge soprattutto verso la Comu¬ 
nità europea che ha bloccato 
lo sviluppo della zootecnia e 
impone Ioni penali a chi pro¬ 
duce più latte dello scorso an¬ 
no. Un malumore che si rivol¬ 
ge anche verso il governo Ita¬ 
liano che non tutela a sufli- 
cienza l'agricoltura delle regio¬ 
ni forti. È sull'onda di questo 
malumore che si sta svilup¬ 
pando un movimento che può 
.portare al sorgere di comitati 
spontanenei di protesta di 
agricoltori, veri e propri <obas 
delle campagne». La protesta 


degli allevatori padani, che in¬ 
sieme producono più del 70% 
del latte Italiano, hacomitteia- 
to a svllupparsl quando hvCee : 
ha fissato una quantità massi¬ 
ma produzione di latte per cia¬ 
scun paese della Comunità. 
Sia i paesi che esportano latte 
(come Francia e Qermania), 
sta I paesi che sorio abbon¬ 
dantemente deficitari (come 
l'Italia che importa circa il 40% 
del suo fabbisogno) non pos¬ 
sono superare le quote fissate. 
Se questo avviene, ogni pro¬ 
duttore paga una penale per 
ogni litro di latte prodotto in 
. più. La quota latte venne Intro¬ 
dotta neir83, ma per alcuni 
' anni in Italia è rimasta inappli- 
. cala, anche perchè il nostro 


. .. -i 
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f taese non raggiungeva il tetto 
issalo che era allora a 99 mi- 
' noni di quinttili. Con gli anni 
questo tetto si è ulteriormente 
abbassato: la scorsa annata 
agraria era stato fissalo a 92 
. milioni di quintali e l'Italia ha. 
quindi raggiunto il limile stabi¬ 
lito dalla Cee. 

Cosi l'agricoltore che que¬ 
st'anno supererà la produzio- 
. ne di latte dalla scorsa annata 
. agraria pagherà una penale di 
540 lire al litro, quasi uguale al 
prezzo del latte sul mercato 
che si aggira sulle 660 lire. Per 
una azienda agricola è pralka- 
,mqnie impossibile non supe- 
‘hife qùèllà0ùota:,'ànche Senza 
aumentare il nqiriero dei capi. 
II solo progresso tecnico in 
zootecnia porta ad iiKremento 
medio annuale del 10% della 
.produzione di latte. Cosi una 
media azienda, che con una 

a uarantina di vacche ha pro- 
otto la scorsa annata agraria 
2.400 quintali di latte, que¬ 
st'anno attraverso II solo incre- 
'mento naturale ne produrrà 
. 240 quintali In più e dovrà 
. quindi pagare alla Comunità 
, una penale che si aggira sui 13 
milioni, più di un terzo del red¬ 
dito che due persone (solita¬ 
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mente l'agricoltore e la mo¬ 
glie) hanno prodotto passan- ' 
do tutto l'anno nella stalla ad 
accudire le'vacche. Con la pio-. 
. spetllya di dover abbattere una ^ 
parte degli animali anche per¬ 
chè il prossimo anno la sua 
quota sarà ancor più ridotta.. 
La strada < dell'abbattimento 
delle mucche è quella Indicata 
dalla CEE che per ogni capo 
abbattuto paga un premio che 
raggiunge aiKhe i tre milioni e 
mezzo, ma non quello che 
vuole rallevatole che in questo 
modo vede venir meno ogni 
possibilità di sviluppo della 
" sua azienda. Si prevede l'ab¬ 
battimento di circa 100.000ca-' 
pi con un costo di 180 miliardi 
per poter togliere dal mercato 
4 rhilloni di quintali di. latte. Si 
provocherà cosi anche un 
crollo del prezzo della carne 
fresca, già fermo da anni, al- 
. l'ingrosso ma non al consumo. 
Come dice Aldo Cipriano della 
Confcollivatori di Brescia, sarà, 
distrutta larga parte della zoo- 
. tecnia italiana e ancora una 
volta qualcuno si arricchirà al¬ 
le spalle degli agricoltori e dei 
consumaton italiani II malcol- 
' tento degli a^oitori della 
Valle Pbdana si alimenta in 


questi problemi concreti che , 
spesso appaiono senza solu¬ 
zione. Tanto più che anche 
tutto l'impegno delle tre grandi 
organizzazioni degli agricoltori 
per far remunerare meglio il 
latte di qualità non riescono a 
trovare sbocchi. Una legge ap¬ 
provala nel giugno del 1989 
per la valorizzzazione del latte 
fresco alimentare e che impe¬ 
direbbe di vendere come •fre¬ 
sco» latte proveniente dall’e- 
stero e quindi pastorizzato più : 
volte, non può essere applica¬ 
ta perchè a un anno e mezzo 
dal voto del Parlamento man¬ 
ca ancora dei regolamenti al- 
''luativi. 'COSI come non fanno 
passi avanti le proposte desti¬ 
nate a valorizzare meglio il lat- 
. te destinato alla produzione 

del formaggi doc.. 

: C'è a volte contrasto, o 
, quanto meno divergenza di ve- 
,dute, tra gli agricollori padani 
e la politica nazionale seguila 
. dalle tre grandi organizzazioni 
.agricole dove c'é anche chi 
autorevolmente sostiene che 
bisogna ridurre la zootecnia al 
Nord per aumentarla al sud. è 
un contrasto che è presente 
nella Conlagricollura I cui ade¬ 
renti sono fra i più rumorosi 


nelle manifestazioni e assem¬ 
blee di contadini che in questi 
giorni si stanno tenendo in 
molli centri.' Ma è un disagio 
che si avverte anche nella Col- 
diretti e tra gli stessi aderenti 
alla Confcoltivatori. Non sem¬ 
pre - dice Chiara Nicolosi che 
dirige la Confcoltivatori lom¬ 
barda - ci troviamo In comple¬ 
ta sintonia con il centro. Noi 
abbiamo in nostri problemi e 
temiamo di veder fortemente 
ridotta nella Valle Padana una 
attMiè agricola fondamentale 
come la zootecnica. A Roma 
pensano, giustamente, a difen¬ 
dere l’insieme della nostra 
' agricoltura, quella padana, ma 
anche quella meridionare. Se 
si accettano le quote per il lat¬ 
te, si possono anche difendere 
. in sede comunitaria le quote 
per altre produzioni, come 
quelle per i cereali, le barba- 
bietole e i pomodori, che sal¬ 
vaguardano altri importanti 
settori deH'agricoltura italiana. 
Ma questo non sempre viene 
capito da chi vede continua- 
mente ridursi la sua possibilità 
di produrre latte e non ha da¬ 
vanti a sè altra strada che non 
sia quella di uccideie le sue 
vacche. Ofi.£ 


«Indgna la mancane 


Gli allevatori della Valle Padana ; ; 
nella morsa delle disposizioni Cee, 
la siccità del Meridione, Tinerzia ; - 
del governo nazionale. 

Parla Bellotti (Confcoltivatori) 


M MILANO. Nella Pianura Pa¬ 
dana gli allevalori protestano 
in forme anche vivaci In difesa 
della zootecnia, minacciata 
dalle disposizioni Cee; in di¬ 
verse regioni del Sud gli agri¬ 
coltori manifestano per le stra¬ 
de a causa della siccità che fal¬ 
cidia i loro raccolti. L'agricoltu¬ 
ra italiana è tanto malata? 

'Lo cfalcdiaiao a MasNno 
BeOoni, vice pictideale del- 
UConficoltivatorl 

La protesta degli agricollori 
è più che giuslilicata. Siamo al¬ 
ta conclusione di una annata 
agraria molto dura che ancora 
una volta vede una netta cadu¬ 


ta del reddito delle imprese 
agricole e dei coltivatori in ge¬ 
nerale. La siccità può essere 
: considerata anche solo un 
: evento contingente, ma che si 
ripete da diversi anni senza 
che sia preso alcun propvvedi- 
menlo concreto per la gestio¬ 
ne delle acque. Difficoltà pe¬ 
santi si registrano nella mag-, 

S lor parte dei settori, agricòli e - 
ovanti ai coltivatori c'è la prò. 
spetiiva di una situazione sem¬ 
pre più dura. 

È questo che fa scattare b 
proteste c te rabbia degli 
agrlcollotl? 



'i * - 


Quello che indigna è soprat- Massimo Bellotti 


tutto la mancanza di prospetti¬ 
ve. Da parte della COmunilà 
come da parte dei nostro go¬ 
verno nazionale viene all'agri- 
collura un messaggio di atre- 
Iramento; l'agrtcratura deve 
andare indietro, l'agricoltore 
deve produrre sempre meno e 
stare quindi sempre peggio. 
Questo messaggio è diretto sla 
alle zone fotti della Valle Pada¬ 
na, come a quelle più deboli 
del Meridione d'Ilalia. Non è 
ceno un caso se II disagio più 
lotte lo si avverte nella Conta- 
gricoltura che riunisce le 
aziende di maggiore dimen¬ 
sione. anche più avanzate dal 
punto di vista impiendiloriale, 
e che ritenevano di poter supe¬ 
rare meglio le difficoltà. Nep¬ 
pure queste aziende, invece, 
sono fuori dalia crisi, anzi . 
L'agrlcoltun Iteliana pare 
destinate Incvitebilfflente ad 
arretrare? . 

Questo è quello che appare 
dalla poliilca comunitaria, dal 
negoziato Gal che tende a ri¬ 
durre sensibilmente II soste- 


' gno agli agricoltori, e alla stes- 
’ sa manovra finanziaria del go- 
' verno nazionale che aumento i 
> prelievi e riduce i finanziamen¬ 
ti per la creazione di una tele 
dì servii indispensabili alle 
aziende agricole, come è quel¬ 
lo dell'acqua. Questo |Mrta 
inevitabllmenie a reazioni e 
proteste Ira gli agricoltori an¬ 
che Incontrollabili. 

Coldltetti, Cenfcotttvatorl e 
Confagticolhita come regi- 
KODO di froDle allo stato di 
disagio degli agricoltori? 

Innanzitutto - facendo cre¬ 
scere nel paese la coscienza 
che in un paese moderno e 
tecnologicamente avanzato è 
' necessario un rilancio del ruo¬ 
lo dell'agricoltura, che non 
; può essere considerata un set¬ 
tore economico marginale, di 
cui si può fare a meno. La 
Confcoltivatori giusto un anno 
la ha portato a toma decine di 
migliaia di agricoltori proprio 
per chiederè II rilancio dell'a- 
''grìcoltura. Altri forse hanno 
credulo le grandi manifesta- 


' zioni fossero superatre e che 
' bastasse entrare nei meccani¬ 
smi economici per fare gli Inte¬ 
ressi degli agricoltori. È invece 
necessario a nostro parere un 
maggiore attenzione politica e 
culluralè verso l'agiicoltura. E 
questa oggi la linea in cui agi¬ 
scono le tre organizzazioni di 
! ^ricolturi, congiuntamente o 
in modo separalo. - . ■ 

E b prolesb che si esprime 
b forme non controUateT 

£ necessario innanzittuUo 
non mettere in contrapposizio¬ 
ne - come fanno le .leghe. - 
atteggiamenti regionalistici 
con una visione nazionale ed 
europea della politica agrico¬ 
la, altrimenti nessun problema 
può essere risolto. E questo 
possono farlo solo le organiz¬ 
zazioni di coltivatori che han¬ 
no un asse strategico e che 
perseguono obiettivi reali per il 
rilancio deU'agrìcollura. Altri¬ 
menti si scade nella protesta 
selvaggia, e anche manovrata, 
' che finisce col danneggiare gli 
stessi agricoltori. DB.E. 


l’Unità 

Domenica 
4 novembre 1990 
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CaII/1: Grandi 
«Del Turco 
si preoccupa 
eccessivamente» 



I timori e le preoccupazioni di Ottaviano Del Turco e dei so¬ 
cialisti di fronte al dissolvimento della componente comuni¬ 
sta della CgiI, sono esagerate e rischiano di annebbiarne le 
potenzialità intrinseche. Lo sostiene Altiero Grandi, segreta¬ 
rio confederale della CgiI per il quale il congresso confede¬ 
rale, il dodicesimo, si deve fare nei tempi previsti, cioè in pri¬ 
mavera, casomai facendolo slittare se fosse necessario di 
qualche settimana. <Andrebbe accettata questa grande 
scommessa - dice Grandi - Del resto Trenlin ha offerto un 
terreno di riflessione comune: la cogestione delle nuove re¬ 
gole sulle quali far marciare il processo..Le quattro questioni 
sollevale da Del Turco, collocazione intemazionale, politica 
dei redditi, democrazia industriale e regole del conflitto .so¬ 
no tutte meritevoli di attenzione - aggiunge Grandi - ma non 
sono le sole ed uniche su cui riflettere. E comunque non 
possono essere 11 discrìmine per formare maggioranze o mi¬ 
noranze». 

Cgil/2:Cazzola I socialisti delia CgiI nutrono 

»<«».M timori e preoccupazioni sul 

<4ADDiamO paura processo di dissolvimento 

/•hp cIa unsi 4*A«SI della componente comuni- 

tne SM IMd «àSd .perché hanno paura 

QiaVCCCnta» " ' . che $ia una cosa vecchia». 

^ Questa la valutazione di Giu- 

Cazzola. Segretario 
confederale psi della CgiI. 
•Trenlin - dice Cazzola - si propone di gestire un'opeiazio- 


■«uardiamo realisticamente - aggiunge Cazzola - al tempo 
che abbiamo davanti: i documenti prepvatorì non ci saran¬ 
no prima deH'inizio del '91 e i congressi delle strutture non 
potranno farsi prima della fine del congresso del Pci..ln ogni 
caso, conclude Cazzola. ise proprio si vuole, proviamoci a 
fare questo congresso» 


Consob Per la prima volta da quaixlo 

é diventato presidente della 
razzi CnUCa Consob. Bruno Pazzi ha pre¬ 
tte l 04 ina so posizione sulla legge de- 

US. stinata a disciplinare le Sim 

sulle Sfinì (Società di intermediazione 

mobiliare). Con un docu- 
mento di nove pagine invia¬ 
to alla commissione Finanze 
della Camera, il cui contenuto è riportato dal settimanale .11 
Mondo», Pazzi crìtica alcune no.Tiie contenute nel testo at¬ 
tualmente in discussione in Parlamento. In particolare la 
Consob riapre la questione della vigilanza sulla stabilità (la 
solidità patrimoniale) delle Sim che i deputali vorrebbero 
affidare alla Banca altalia e giudica discutibili le modalità 
previste per l'istituzione e la disciplina dei mercati mobiliari. 
Pazzi sostiene che il testo attuale moltiplicheiebbe i mercati 
(tipico il caso delle oplions e dei futures) e le autorità chia¬ 
mate a regolarli e a vigilare su di essi. 

Pubblico Impiego I dipendenti dello stato «per- 

__- dono» 69 milioni di giornate 

rer assemeismo lavorative air anno, mentre 

slperdono Xi?“i"cSS* 7 §l! 

IDOmila miliardi milioni di giornate «perdute» 
' per assenteismo con un co- 
sto complessivo di circa 100 
mila miliardi. Questi dati so¬ 
no riportali su •l'Opinione», settimanale liberale, che pubbli¬ 
ca un' inchiesta sull' assenteismo nella pubblica amminì- 
sitazione. •L'Opinione»ciia i dati elaborali, nell’ ‘86, da due 
ricercatori: secondo i calcoli ufficiali del dipartimento della 
funzione pubblica, i dipendenti del settore pubblico svolgo¬ 
no un orano di lavoro pari al 66 per cento dell' omolo^ 
•privalo». ,, . .... . 

SidCrUrOid . ' un •polo» dei laminali lun- 

LUvaprogetta i " ral^à*Umh?nPd^uotM 
polo dei «lunghi» ^^^■Sc'he'Ilenie'^i'^S 

ariOmolnO privati che ne faranno pane, 

un bel •gruzzolo», forse quei 
mille miliardi di cui l'Uva ha 


Pubblico Impiego 
Per assenteismo 
slperdono 
lOOmila miliardi 


Siderurgia . ' un •polo» dei laminali lun- 

LUvaprogetta i " ral^à*Umh?nPd^uotM 
polo dei «lunghi» ^^^■Sc'he'Ilenie'^i'^S 

ariOmOlnO privati che ne faranno pane, 

un bel •gruzzolo», forse quei 
•"Iti® miliardi di cui l'Uva ha 
bisogno jper fronteggiare un 
ambizioso programma di investimenti E questa l'ipotesi di 
lavoro alla quale il management dell'IIva. la caposetiore del- 
rirt per la siderurgia, sta lavorando alacremente e che. se¬ 
condo fonti sindacali rientra in una ardita ridis^nazìone 
strategica della mappa dell'acciaio pubblico. Nei program¬ 
mi dell'IIva 'ri sarebbe l'Ipotesi di smantellare Genova-Comi- 
gUano spostando la linea dei rivestili a Novi ligure e irasfe- 
lendo II resto, con Riva, a Piombino, in questo modo si ridur¬ 
rebbe la pn»enza in un’area che crea non pochi problemi 
di natura ecologica ed ambientalista e si riuscirebbe a gioca¬ 
re una carta in più in sede Cee per ottenere la proroga della 
«Lai» di Torino che dovrebbe chiudere i battenti il 31 dicem¬ 
bre prossimo. 

Spesa pubblica «SuHa spesa Dubblica - ha 
Fontaneili (liii): federale delta ^Giancarlo 

«Sanzioni contano fonfenel'l - sfemo «Ile »li- 

,"r r V te: li governo ed il Parlamen- 

I miniStiri» to prendono le loro decisio¬ 

ni e poi si vorrebbe che la re- 
sponsabilità fosse degli or¬ 
gani giurisdizionali e dei sin¬ 
dacato. Sarebbe come dire - secondo Fontaneili - che'il 
presidente del Consiglio non è Andreotti e il ministro del te¬ 
soro non è Carli. E comodo spostare su altri la responsabilità 
delie proprie azioni. Bene ha fatto il presidente delia Corte 


uve. Invece di invocare la decadenza di interi settori di legi¬ 
slazione, si sanzionino i veri responsabili (ministri, patte- 
mentari, amministratori pubblici) ». 
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Una conferenza stampa 
del presidente della Fiat 
ufUcializza la rottura del 
«fidanzamento con Chiyder» 

Agnelli: 

«Il sogno Usa 
è finito» 

ATTIUOMOm 


Economia E Lavoro 

Il governo decide 
ma i sindacati protestano 
Da domani nuovi blocchi 
a tutte le frontiere 


Già ieri lun^e file 
ai principali valichi 
La situazione aggravata 
dalle prime nevicate 


Dogane, deciieto lampo 
ma gli sdoperì restano 


■i NEW YORK. «No deal» Nul- 
' ta di fino per quanto riguarda 
ripotesi di accorilo FlaiOtiy* 
aier. Lo ha annuncialo Ieri a 
New York In una breve conte* 
rema atampa lo ateaso pmai- 
deaie della Fiat Le hattadve 
oca aono iniciiotte. «d e diHi* 
die- ha detto Clarini Amili - 
tomaie con la penona di cui si 
è stati innamorati. Il giorno 
stesso della rottura del iidan* 
zamento» Edinenettlalmatii- 
monio ai era arrivali abbastan¬ 
za vicinL Lo aveva ammesso 
nella aiem giomaia di ieri M 
capo deiruliicio stampa della 
Fiat-Usa Gualberto Gualtieri. »! 
presupposti per un accordo - 
ha deuo lari Agnelli - erano 
abbasianu attrtenU. aia Fiat 
che Chiysier sono due aziende 
monocontlnentaU e le possibl- 
UtA di collabonzione erano le 
più diverse, dagli uffici acqui¬ 
sti, alla Ticeica, dia robotica». 
Era stata anche prospelMa fi- 
poicstdi unalnicsraziona tota¬ 
le, con la Fiat h postatone pie- 
dominanie L'accordo avrebbe 
dato alla Ctaysler-runica del¬ 
le grandi aziende americane a 
non avere una .sussldlaiia eu¬ 
ropea - le armi per conquista¬ 
re uno spazio sul mercato eu- 
iapoo,«dBÌIaFiallaoppariu- 
nM di abbandonare D piade di 
case per icMaie raw ren t u r a 
amcrteana. t colkiqui erano 
iniziali fanno scorso, duraiae 
la vacarae (9 Jaocooca, ed al- 
iomleprospaiUredell'autoau- 
inttazano piani ataaanienla 
pU audaci di qainio non ac¬ 
cada oggL 4« noeHezw che 
affligtnm U marcalo delfauto 
- ha deno ancore Agndi - 
hanno oonvinio bini a presure 
U massimo di aaenznne al 
propri problemi, a non con^ 
crea-apa ataiBÀma glè dMci- 
te». QàaKai» ha poi tMaNo 
ad Ama se la rial mma an¬ 
core ramUzIona <0 una aaag- 
glore pw w naa aui Marcato 
inwrlcsno. «B itostro mercato 
negli Ureaiiritewn revare lte- 
mo qsrelto ya tt io Pznart co¬ 
me aotegeiit, poi ci tono te 
Alla.» Ma devo dba che oggi ù 
una kshina per un cosbutioK 
euiopao non essere sul mcroa- 


to americano» Quindi per ora 
neanche se ne parta. Del resto 
la cosi dell'auto non colpisce 
più sollanu) le «Tre grandi» 
amaricane; a sognare il passo 
oggi sono persino i giappone¬ 
si. In Europa del resto la situa¬ 
zione non a migUore, e questa 
circostanza deve avere raflied- 
dato gli entusiasmi di Jacocoa, 
che con Agnelii condivide le 
preoccupazioni per questi 
tempi innati. •Quando secon¬ 
do lei si uscltù dalia crisi? «Pen¬ 
so dia prima «B risaUia, dob¬ 
biamo ancore scendere», ri¬ 
sponde Agnelti. Qualcuno gli 
ha poi chiesto se la vicenda 
della Chiysier non sla la repli¬ 
ca del lalliinento di un'alea 
trattativa, quella di oualche an¬ 
no fa con la Fbid. «Fiat e Ford 
in Europa si equivatevano. In¬ 
sieme arrivavamo ad olire il 
gStedeimeicaloeuRrpeo. Ma 
con la Fbid avevamo il proble¬ 
ma che nella piospeiiiva di un 
metcalo globole iMI'auio. la 
teadtsship sarebbe passata a 
loro. La Ford non è, come la 
Chieder, una azienda eodi- 
nentate. ha sempre avuto mire 
ImpariallsUcheK Iruomma la 
Fiat rischiava di essere tagoei- 
tata dalla Ford, mentre assohi- 
tamanu non ooheva questo 
pericolo con la Chmiar. Sem¬ 
mai - dice sempre Agnelli - In 
una eventuate naioiM I peso 
dall'aiteiHla amarioana sareb¬ 
be Staio Sicuramanta interiore 
a quello dell Fiat insomma per 
beèie che gB andasse, Jacocca 
poteva spaiare di diventare 
uno sdmalo coBabomtore di 
R ui nBL Rolooe o colUboia- 
zioaa, certo d comunque che 
per parte aae la Chiyder vede¬ 
va nella alleanza con la Fiat la 
possibOita di Uscire da UM cri- 
ilOnainziaiiachasnMtelnpett- 
colo la saaHanSltree <1 nuovi 
roodélD e rischia di fare scen- 
dare te quota del suo meicato 
negli Usa al di sotto di quello 
striminzito 12X che è riuscita e 
mantriwre. A chiusura dela 
conferenza stampa di Ieri I diri¬ 
genti deBa Ftethannopolvolu- 
to riaftennara 11mo impegni In 
Est Europa, in EghlOi TUichiB, 
Algeria e Maioocoi. 


Decreto lampo del governo sulle dogane, ma non 
servirà a scongiurare gli scioperi già proclamati, a 
partire da domani, len al Consiglio di ministri Rino 
Formica, che lo ha elaborato, si era detto sicuro di 
poter comporre la vertenza che, affermano invece i 
sindacati, dopo questo provvedimento diverrà an¬ 
che più dura. Già 1.000 Tir sono fermi alle frontiere: 
il governo vuole drammatizzare? 


NADIA TARANTINI 


te Afe? 


MI ROMA. Decreto lampo del 
governo, ma non scon^urerù 
ìe tre giornate di sciopero dei 
do^ieri. proclamate per lu¬ 
nedi veneidi e sabato proul- 
ml A poche ore dal consiglio 
del minlsuFdi ieri mattina (du¬ 
ralo appena un auaito d'ora), 
la FUnsiona pubblica CgU ha 
confermato le giornale di lotta. 
Invitando anzlla categoria e n- 
spondeie con compattezza. Il 
sindacato parla prima di tutto 
di «assenza di qualunque ten¬ 
tativo di conciliazione», nan- 
tre 11 ministro della Finanze F!i- 
no Formica, che ha tlimalo il 
provvedimento, ha annunciato 
la sua intensione di incontrare 
i stndacati del doganieri dopo¬ 
domani, martedì Replica la 
Cgir ita convocazione delle 
patti In presenza di una dichia- 
Rzione di adopero ù un dove¬ 
re del ministro, non una con- 
cessionre. Sembrerebbe dun¬ 
que inutile la fretta con la qua¬ 
le, Impensierito da ben altri 
problemi, il presidente del 
Consiglio Andieoili ha ieri 
convocalo una rioniona «ad 
hoo per te quesUoiM deUe sfo¬ 
gane. Un consiglio dei minislri 
pre-fesilwo e in pieno ponte di 
novembre, concluso con di¬ 
chiarazioni di Ottimismo sulla 
revsica degù adoperi. 

n decreto di Formica piere- 
de l'aBuagamento deità gior¬ 
nata larerattva nella dOftenC' 
da 6 a IO ore. con un orario 
dalle 8 del mattino alle 18. 1 
doganieri, precisa II ministero, 
manienranno l'orario di sei ore 
al giorno, ma lavoieratmo su 
tuntl Ed ù questo II primo mo- 
tivodl contesa, poicM, (Ucono 
i sindacati, si traila di stabilire 
con certezza cha i turni non 
siano di oompeianu dell'am- 


mlnlslrazlone, ma vengano 
contrattati a nuovo orario eli¬ 
minerebbe Il problema anno¬ 
so delle ore straordinane. An¬ 
che su questo, I sindacali con¬ 
testano il governo: Foranka, 
accusano, «ha dimenticato di 
stanziare 1 fondi per pagare gli 
straordinari di cui pietende 
l'efreiiuazlone» 

Il decreto, Inoltre, stabilisce 
nuove ffiodalttù nette pracedu- 
R dì eontfolto che venranno ef¬ 
fettuate a campione e consen¬ 
tiranno - dice il minisieto - <zgU 
operatori di dispoire timneàa- 
tameme delle nieici» Non sila 
parola, nel comunicato mini¬ 
steriale, di uno dei molivi di 
più folte acontento dalla cate¬ 
goria, oasla della dupRcazione 
di tuoi! tra doga n ieri a guardia 
di finanza, una sovrapposizio¬ 
ne che. secondo te mformazio- 
nl rioavute dal sindacati, il 
nuovo decreto renderebbe an¬ 
cora più soffocante. Anzi, c'è 
chi i^rla espUdUntente di 
«militarizzazione» degli uffici di 
conime, con un ralfoizamento 
dei compiti di riscontro del fi¬ 
nanzieri rispetto al lavoro dei 
funzionari delle Dogane. 

n decreto, secondo le anti- 
ciepaziont ricevute dai sinda¬ 
cali, darebbe InoKreal direttori 
degli uKici un potere assoluto 
sulla dlslocazionn.dei funzio- 
riarl nbl turar eh* In alcune' 
leakh, come AHumiclno, si lef- 
fotuano nell aiqq d<lte,2>Fare, 
Rimane invece inevasa la ri¬ 
chiesta di rimpolpare i buchi 
negliorganici prima di stabilire 
un aumento degli orari, con i 
conseguenti turni Ma le conte¬ 
stazioni a Rino fbimica, mini- 
sbo delte Fbzanze, accusato di 
essere più sensibile alto richle- 
sle del peisonate multare (Fi¬ 
nanza) che non di quello avi- 
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te (dogwlerO, sotto più pro¬ 
fonde: un un mese di scioperi • 
dice laura Calabtinl di Fiumi¬ 
cino • non hasenlitog bisogno 
di convocare t dndacati.» ep¬ 
pure la nuova legge sullo scio¬ 
pero nei sarvtal pubblici lo ob- 
biiga alarlo». 

Lo teiù, asricutSDo al mttii- 
steto, martedì Ma nel IraOem- 


po la sihjazlone alle ftontMe 
sarà diventala Ingovemabìle- 
giA Ieri sera arrivavano segna¬ 
lazioni pieoocupaiMI daiconii- 
ni con l’AuMiia e con la Yuco- 
alavia A TalviiiOk sin dalia 
mattina, si era foiraata una (iia 
di un chilonetro ai valico. I di- 


valico Hato-lugo- 


Qi Usa abbassano i tasà, ma non basterà per la ripresa 


Le tensioni inflazionistiche 
linùtano i margini ddla Ped 
Anche il rialzo decìso 
daQa Germania è ispirato 
a criteri di prudenza 


CiAUOWMCOlZA 


NNItOMA Ladedsloneaine- 
ricana di ribassare di un quarto 
di punto i tassi sui fondi fede- 
laU equeKa tedesca di aumen¬ 
tare il tasso Lombaid detto 
O.SX hanno creatole premesse 
per un nuovo e più complesso 
scenario nei mercati valutari 
Le modiflctofont MtivcnuM 
nel costo del denaro negli Stati 
Uniti e in Germania appaiono 
ispirate a criteri piudenzIaU e, 
almeno sul piano fonnala, so¬ 
no state assunte par moiivarto- 
ni essenzialmente tec n ic h e, fn 
entrambi i paesi I tassi che so¬ 


no Sten ritoccali sono Infatti 
queffi che regotono i rappoiti 
di finanziamento fra le banche 
ordinarie e le banche centrali 
mentre quelU applicati alla 
Clientela (sla atiM che passi¬ 
vi) potranno subire analoghi 
mutamenti solo in un più lun¬ 
go tasso di lampo e tempre 
che, ovviamente, si mantenga- 
nocostantl queste variazioni II 
riataodel tassi tedeschi in pa^ 
tlootare, ù stato formalmente 
dettato dalla necessita di ade¬ 
guare il cotto che le banche 
pagano alla Bundesbank, per 


ottenere aniicipaitonf straordi¬ 
narie, alte ptù conventtmU con¬ 
dizioni offerta sul mercato ht- 
terbancario. La scelte di Inwr- 
ventre sul costo dei oapliali 
bancari a breve teratine mo- 
sbs dunque che si < trattato In 
entrambi i casi di un chiaro se¬ 
gnale dimostrativo lanciato ai 
rispettivi governi La Federai 
Reseivedal canto suo A stata di 
parola e ha mantenuto la sua 
promessa. Più volte II suo pre¬ 
sidente Greenspan aveva atler- 
maio che i tassi di fnleiesse 
potevano scendere In presen¬ 
za di un accordo sul conteni¬ 
mento del deficit federale 
Questo accoido, sia pure limi¬ 
tato e controverso, ù stato ora 
raggiunto e dal fronte dei tassi 
d’interesse è giunto quel tanto 
atteso segnale neceréario per 
ridare flato ad una aconomia 
in fase di forte rallentamento. 

Ma la riduzione di un buatte 
di punto dei fondi federali rap¬ 
presenta la classica montagna 
che partorisce II topolino. Le 
attese sono per un intervento 


ancora pM onetgicodhe possa 
spingere tulli I ossi, «d In paRl- 
colara H tesso primario appli¬ 
cato alta citenlela, verso un ri¬ 
basso di almeno un albo pon¬ 
to peicenhiate Su questo 
aspetto nascono bittavia te 
maggiori dUflcolttecisI accor¬ 
ge che In fondo i margini di 
manovra per la FM sono piut¬ 
tosto limitati. Se A vero Infatti 
che la ripresa produttiva ha bi¬ 
sogno di una politica di basso 
costo del denaro, A anche veto 
che le tensioni inilazlonistiche 
si mantengono sempre elevale 
e che l'economia americana 
non pud certo correre il rischio 
di restare Imprigionata in una 
perlcotosa spirale recessione- 
inflazione Peraltro, il rialzo dei 
tassi sul mercato comporta per 
gli Stali UnÙ maulori diflicol- 
ta nel reperire flnanziamenU 
sui mercati internazionali sia 
per far fronte alle scadenze del 
ponderoso debito federale, sla 
per coprue i dcflcit di bilancia 
del pegamenU, sta Inflne per 
soatenero le fortissime Imino- 


biHzzaifoni ed i credili M soMé- 
renza del sbtema bancario 
americana SI pensi a tela pro¬ 
posito chef movimenti sui tassi 
tegìstrafl in settimana hanno 
penato fi differenziale fra mar¬ 
co e dollaro nd mercato Inter¬ 
bancario sopra nst, quando 
solo una settimana fa lo stesso 
differenziale in favore del mar¬ 
co superava di poco, per le 
scadenze più lunghe, lo 0,25X 
Questa brasca variazione, 
fratto di un atteggiamento ner¬ 
voso del mercato In (sesenza 
della due concomitanti deci¬ 
sioni potrù sieuramente essere 
ricondotta nei naturale ambito 
dello 0,6-0,7%; ma anche con 
questo atteggiamento gli inve¬ 
stimenti in marchi resteranno 
più vantaggiosi di quelli in dol¬ 
lari e per la Fed sari giù diffici¬ 
le mantenere l'Attuale Capacità 
di assoibimento delle disponi¬ 
bilità finanziarie intemazionali 
con questo livelto dei tassi di 
interesse E attrarre capitali nel 
proprio paese A in fondo la 


stessa motivBzione che ha 
spinto ta Bundesbank ad au- 
meniare l iw i dBiter A l sugli hn- 
piegM In marchi l meicat) va¬ 
lutari per primi nbn hanno pe¬ 
ro creduto alla sola giustifica¬ 
zione tecnica, di cui abbiamo 
detto In pieccdenza, spingen¬ 
do I tassi più in alto delle atte¬ 
se. 

La verità è che per la riunili- 
cazlone delie due Cermanie è 
necessario un ingente impe¬ 
gno finanzUmo che puù essere 
soddisfatto in primo luogo at¬ 
traverso una rigorosa politica 
di bilancio statale e quindi di 
maggiori enttate fiscali. Per la 
Bundesbank la ncetta dchiara: 
la nstrutturazlone dell'Est della 
Germania non deve creare ef¬ 
fetti inltazionistici, se non au¬ 
menta Il prelievo llscale, saran¬ 
no i tassi d’interesse a glocara 
unniotodeteffnioante Un av¬ 
vertimento quindi ad agire pre¬ 
sto e nel giusto verso. 

n movimento del tassi di In- 
teiesse in America e in Ceima- 
nia, che ti A eccompagnato al- 
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Rinascita 


Sul numaro bi adlcola dal S novembre 

L’Italia Top Secret 

Le carte di Moro, la Nato parallela, la sovranità de¬ 
rubata: scopriamo d'aver vissuto sotto il Gladio di 
Damocle. Ma chi manovra le rivelazioni? 

Una svolta lunga un anno 

Dalla Boiognina al congresso di Riminl- le battaglie, 
le politica, Ta polemiche. Cronologia a testimonianza sul 
12 mesi più difficili dal Pel 

Pasolini II veggente 

PPP quindici anni dopo. Asor Rosa: prima del *6180016 
Diluvio» raccontava l'Italia degli anni Novanta 

Le ossessioni di Bush 

Il conflitto col Congresso. Il Golfo, la popolarità in pic¬ 
chiata: cha succede al Presidente. Articoli di Bimbaum, 
Migone, Praussello, Narduiil o Polito 
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COMUNICATO Al POSS CSSO WI 
PEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
MODENA_ 


liministio 
Fomiicak 
asinislte 
Tir bloccati 
alla frontista 


slavo, ieri pomeriggio, di era 
formala una coda di un mi¬ 
gliaio di “nr. Alle prime notizie 
del decreto approvato ieri a 
palaiBO Chigi, dagli uffici di 
bonttemaono anivate ai sinda¬ 
cati piaterta e adasioni alle 
gtomale di aciopaio. Quelle 
proclanute sono ac. domani, 
venerdì c sabah». Ma le prime 
reazioni fanno mmere un Ina- 
qrrimento della vertenza. «Sia 
chiaro • dloe Giorgio Angelini 
della CgU - anche noi siamo fa¬ 
vorevoli ad abolire gli straordi¬ 
nari. tento più che siamo co¬ 
stretti a lame p« 6S ore al me- 
jse.A Vediefiq jquindi nelle 
iprezsime cosa succederà Os- 
MM^ro CbsOtaniiaindacaU- 
sta della egli: •Oome ci si pote¬ 
va aspettare che sospendessi¬ 
mo lo sciopero? Lo abbiamo 
proctamato propsto sulla ma- 
iena dei docreto, a len lo han¬ 
no varato, ma noi non ne co¬ 
nosciamo I contenuti, e non 
slamo stati convocali non dico 
per discuiema ma nemmeno 
per prenderne alto.» 


la autonoma decisione fmnee- 
se di ridurre U cotto del denaro 
« a queilB balga • otandeie di 
seguirà ta eoeltt te dz a c a , ha 
avuto immediata lipetcussloni 
mi mercati vakiuul. A fame le 
spere A stato ovviamente il dol¬ 
laro che ha accusato in chiusu¬ 
ra di contrattazioni ulteriori 
perdile Nel confronti del mar¬ 
co A Stato raggiunto un nuovo 
minimo storico a quota 1.5015, 
mentre in Italia la quotazione 
ha toccato venerdì le 1.128,5U- 
re contro le 1 138.40 lire di 
mercoledì II calo del dollaro 
appare hittavia. a ben vedere, 
abbastanza contenuto te si 
guarda alle nuove distanze che 
si sono prodotte nel tassi di in¬ 
teresse con II marco tedesco. 
Segno evidente che la moneta 
americana gode comunque di 
una incredibile vitalità vuoi per 
il tuo tiadizkNiale ruoto di be¬ 
ne rifugio, vuoi soprattutto per¬ 
ché alla lunga un dollaro trop¬ 
po debole non toma utde a 
nessuno. Da domani sapremo 
se tutto ciò è ancora valido. 


La direzione della Festa nazionale de l’Unità di Mo^ 
na, tenuto conto che per una serie di contrattempi non A 
stato possibile rendere noto i numeri estratti della Lot¬ 
terìa in tutta Italia nel giorni stabiliti, ovvero llSOsatlom- 
bre e 117 ottobre 1990, ha deciso di prolungare II tarmine 
della scadenza per II ritiro dei premi stessi, portandolo 
dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 19M. 

È stato altresì deciso di pubblicare i numeri estratti, ro¬ 
tativi al dieci premi in palio, tutte la domeniche dal 14ol- 
tobre 1990 fino al la scadenza del termine._ 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
PESTA NAZIONALE L’UNITA-MODENA I 

Questi i numeri vincenti della lotteria 
della Festa nazionale de IVnItàOÌ Modena 
r) Seria 8 S103S (lira 100 milioni) 

2*) Sarta D 42679 (Autocampar) 

3*) Seria 0 70051 (Fiat Croma) 

V) Seria C 17131 (Fiat Tempra) 

5>) Seria B 29576 (viaggio In Cina) 

6*) Serie C 37989 (viaggio In Perù) 

7») Serto O 38363 (viaggio In Masaleo) 
an Serie A 67031 (viaggio In InWa) 

Oi Sarte O 98084 (viaggio in Usa) 

10*) Seria C 87008 (viaggio a Cuba) 

I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre lOOOpraasola 
Federazione del Pei di Modena, via FontarteUi 11, te l ate 
no068/8S2811 


LEGGE FINANZIARIA 
E RIFORMA DELL’INTERVENTO 
STRAORDINARIO: 

NUOVE SCELTE DI POLITICA 
ECONOMICA 
PER IL MEZZOGIORNO 

Lunedì 5 novembre, ore 16.30 
Safa Conferenze deHlsveimer 
_ Via A. De Gasperì, 71 -Napoli 

Introduce ANDREA QEREMICCA ' 

capogruppo Pel commissiona BilanciodalteCamara 

Coordina- AMEDEO LEPORE 

responsabile attività produttiva datt'eaacuHvoprovinolate 
della FadarozlonaPei NumIÌ 

Conclude EMANUELE MACALUSO 

rasponsàbile Mezzogiorno daite Dirazfona nazicwali Poi 

Abdon Alinovi. RtctiottI Antinolti. Ada BaocM Gol- 
tldà. Antonio Berrltto, Arturo BtecaBUa. C oate fi a 
Capasao, Nino Carolao, Piairo Ciarlo. CartreOB» 
mas, Franco Costa, Wanda CA t a ati D. O a| >p W>a 
D'Alò, Renato O’Andrla, Mariano O'Anlonlo, MMi» 
mo Dalli Carri, Salvatore De vita, QhisappaDiys» 
cno, Guido Fabiani, Gianfranco Fedanco, Catto 
Farmariello. Costantino Formica, AnoM Frane»- 
80 , NlnoCatante-iAdrlano Glannola. Enzo OhiaS- 
ino. Auguato Oraziani, Antonia Qriaao» Balorda 
Impagno, Bruno Jossa, Masalmoivo Ctoare, fran- 
casoo Luoarelli, Luciano tuongo, Ugo MaranI, Gu¬ 
atavo Minervini, Nando Morra, MinoNardenotSal» 
vatore Paliotto, Enrico PugHeaa, Nailoffioiaaa.BII- 
vano Ridi, Lino Romano, Qluaeppa sarraeiao, 
Sandro Statano, Raffaele Tacca. Ferdinando van- 
triglia, Ciro Vazza, Giuseppe Vignola, MaMffno 
Vinone, Benito Visca, LuisaZappella. 

U FCDER AZIONE NAPOLCTANA OO-Pa 


SOTTOSCRIZIONE 

Per esprimere concretamente U più en¬ 
tusiasta plauso od Achille Oc c hetto, Se- 
gretailo del Pel, per la sua oonvineenie 
vittoria nel dibattito a «itt^la domando», 
il oompogivo Saivotoia Moriconda aot- 
toscftvo un mHIbne porlUnItà. 


Martedì 6 novembre ore 10 
c/o Direzione nazionale Poi 


ASSEMBLEA NAZIONAU 

delle compagne e del compagni 
piovenlenti dal «si» eddi «no» 
interessati a discutete 
di una nuova ed autonoma 
mozione congtessuale 

Introduirà 

Antonio BASSOUNO 


PercomunlcafeleadesloniteletonaiedlsaguBn- 
ti nuflneil: 06/6711360 - 6711403. 
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__ Economia E Lavoro _ 

/ 

Banco di Napoli: «Accetti il prepensionamento? Ti assumo il figlio». Rzzinato: bloccare tutto 

iie cronache hunìlìarì di Ventri^ 


Bancoroma in Mediobanca 

Il presidente Zurzolo 
annuncia: «Non cederemo 
la nostra partecipazione» 


I "«Carli e Donai Cattin devono intervenire: non posso- 
'no lasciare che il Banco di Napoli prepensioni 700 
I ^pendenti per assumere 500 figli di chi se ne va. Per 
.jdirpùi in una regione ad alta disoccupazione come 
lit Camp ania ed m palese violazione dei regolamen- 
'Wirer Banco. Vogliamo contraltare la ristrutturazio- 
' ne». Dura denuncia del segretario della CgiI Pizzina- 
I (6che chiede al governo di intervenire. 


OIUWCAMPUATO 


M ROMA. .Carli e Donai Cat- 
Un devono inieiveniie II mini¬ 
stro del Tesoro non pud limi- 
tarsi alle prediche sullo stato 
della finanza pubblica, salvo 
poi lavarsi le mani quando si 
tratta di lare qualcosa E nean¬ 
che il ministro del Lavoro pud 
starsene alla finestra, indiffe- 

In 

.jRuai|ione piiiKipi signilicalivi 
deU'awiamenlo al lavoro. An¬ 


tonio Pizzinato, segreUino na¬ 
zionale della egli, suona la 
sveglia al governo dopo che, 
un paio di seltimane fa, CgiI 
CisI e Uil hanno chiesto un in¬ 
contro al governo senza aver 
però ancora ottenuto nsposta. 

Le preoccupazioni del sin¬ 
dacato sono state suscitate 
dalla decisione annunciala dal 
BaiKO di Napoli di procedere 
a settecento prepensionamen¬ 


■■«OMA Lo schema di que- 
Mld&ietL sotto II profilo tecni¬ 
co, risuita sicuramenle apprez- 
jiabile. rtia va rivisto per quan- 
'Ib-'rfhiaida ,alcune scelte di 


I 


lì 


I 


[ «Wtmrte.dtwnta attribuzione 
'"SbituMlanta (al Tesoro sulle 
ditaadauoni • a Bankitalia sulle 
-sMbadq bancarie scorporate) 
^)a^kirpaaaione delle cariche 
i^^MtamdaU. ovvero ancora alcu- 
^Weepanismi di dismissione 
’jjflcohoqilo pubblico 
■‘■^^paniiSf deHb'due Camere 
ssÉMSMfbdVMRi'irf tempo) per 
•dUniLnasione daldecreio pre- 
.«•eMlatedHipplOvaiione efi- 
novembre. Prima an- 
Mra.<k^ estere convocato il 
• sul decreU deve 
*l||i|Ualinehte esptimeie il pro- 
"pRd parere Dunque, prima del 
iKbrtiltaiodel credito si liu- 
iniraesaiebbeassurdoseilmi- 
jUltm del^Tesoro - che si è 
’^SUdlto'mi giorni scorsi In 
^m^pedormance di critiche al¬ 
ti ’lapiaiUUàazione-noncoglie- 
L Ira l'occasiom per mettere al- 
? rordine del giorno il rinnovo 
i delle oltre quaranta cariche 
t bancarie da anni in proroga- 
f UpJnsonmta. a breve si offrirà 
( ' secarti la cartina di tornasole 
i perqteH'dhe riguarda la parti¬ 
li l MTTtelons del sistema banca- 
t "rio. Eterno se si tratta di una 
I criaìaa.<(|aeila-UelmiMsliroal- 

I >le degemtazioni partitocraU- 
- buona a salvate Tanima 
j" avvale l'inizio di una decisa. 
,1 congagucnie iniziativa. 

1] ) fteUtantP. mentre il disegno 
dlnfiimiademamenlo legislau- 
voiadei passi in avanU - stan- - 
-mlastretta'integiazlom tra de- 
cteU delegaU e Sim - Carli ha 
tenqiaip Mrl'PlaUb delle dbeus- 
tfMittebflihsione delle quo- 
'){ te maggioritarie Imi e Crediop 
t detemmedalla Cassa depositi e 
prestiU. Facciamo astrazione 
I dalle motivazioni addotte, 

I ' quellecloerelalivealrlotienta- 
mento delle risorse della Cassa 
esclusivafnente al sostegno di- 
' retto delle opere dei comuni, 
che richiederebbe ben altro 
approccio Ugualmente non 
', coraideriamo, qui, un ptoble- 
I ma rilevanle affaccialo negli 
anni scorsi e poi risòlto sob 
jnw^almente, la trasforma- 
aiMie cioè della Cassa in un 
^telVO’piopria ente creditizio; 

\ per tale rlconveraione all'epo- 
«i volevano però trarre 
««Jtvtte Je conseguenze in termini 
jT di assoggettamento della stes- 
f, I sa Cassa a vincoli e conuolll 
' Ma fhititiamoct alllmL anche 
u I se lo stesso Crediop - rm tem- 
i I podesdnaloal matrimonio nel 
'poi defunto polo a quattro con 
I BnL Ina e Inps - non sono del 
I tutto chiare le ptospeiuve della 
"aMmila riun ii San Paolo di To- 
«Ibta che ne detiene circa il 
.gMlMtaper cerna 
lc<-Ounquefl1ml - in certo ino- 
(tejfcpìù pubblico dogli istituti 
mteuiail, naturale concotien- 
• m-dt Mediobanca - è stato 
, sempre in procinto di benefi- 
I vfIteiBidl.tlHWIw Iniziativa del 
1 .«IMimoiCbe pomperò regolar 
miaittnmin 4 andata in porto, 
^igi^ltt agliinizl degli anni Ot- 
ifaite’' dopo In vicende della 
.itittek*.- quando si pensò ad 
' .MnmWimrtrasionnare l'isti- 
ài «ofeva contempo- 
lUnèainetite mirata a moalli- 
cate I meccanismi del credito 


w 


ti sostituendo nel contempo i 
partenti con cinquecento tra fi- 
gii e parenti dei dipendenti che 
lasceranno il lavoro Una pras¬ 
si che porta il sapore del basso 
Impero piuttosto che il timbro 
del rìntKivamento di un siste¬ 
ma bancario che deve prepa¬ 
rarsi a far fronte alla concor¬ 
renza dei mercati. Eppure, è 
proprio prendendo a pretesto 
la riorganizzazione della ban¬ 
ca che gli uomini del prof. 
Ventriglla, direttore generale 
del Banco di Napoli, hanno 
messo a punto una strategia 
ben precisa ringiovanire la 
forza lavoro e riorganizzare la 
rete degli sportelli scaricando 
una parte dei costi sulle altre 
banche e suli'Inps. Vediamo 
come 

Accanto alla trasformazione 
delle banche in spa, la legge 
Amato prevede il passaggio 
obbligatorio dei lavoratori dai 


fondi speciali alla gestione 
Inps. Una misura che riguarda 
una decina di ivUtuti di credilo 
banchi di Napoli e di Sicilia, 
Monte dei Paschi di Siena, San 
Paolo di Torino, Cariplo, le 
Casse di Risparmio di Torino, 
Asti Padova. Rovigo e la Vitto¬ 
rio Emanuele per le province 
siciliane Un passaggio, quello 
dai fondi pensionisUci speciali 
alla gestione ordinarla, facile 
soltanto a parole, proprio su 
tale questione (che sarà og¬ 
getto di un decreto del Cicr en¬ 
tro II 21 novembre) ad un cer 
to punto sembrava che la leg¬ 
ge Amalo potesse addirittura 
colare a picco II motivo è mol¬ 
lo semplice. Oggi le pensioni 
nelle banche sono un vero 
guazzabuglio VI è chi riceve la 
normale pensione Inpa ma 
anche chi (ed è il caso del di¬ 
pendenti del IO Istituii consi¬ 
derali) gode di un trattamento 
integrativo nettamente supe¬ 


riore Dal primo gennaio del 
prossimo anno, però, tutte le 
gestioni speciali verrannno riu¬ 
nificale in un'unico fondo 
presso l'Inps che pagherà le 
pensioni Tuttavia gli accanto¬ 
namenti non basteranno a pa¬ 
gare le future pensioni garan¬ 
tendo i trattamenti attuali in¬ 
fatti vi è chi (soprattutto i ban¬ 
chi dei Nord) apporterà soldi e 
chi (In particolaie Banco di 
Napoli e Banco di Sicilia) por¬ 
terà in dote soltanto buchi fi¬ 
nanziari Alla fine, comunque, 
I vantaggi fiscali per iusioni, 
scorpori, acquisizioni e trasfor¬ 
mazioni in spa previsti dalla 
legge Amalo hanno convinto 
gli istituti più scMi a fare da 
buoni samaritani verso i ban¬ 
chi dalla gestione allegra Sa¬ 
ranno loro a compensarne 
l'insufficienza di apporti, in 
paiticotaie ai fondo speciale 
che garantirà agli attuali pen¬ 


sionati e dipendenti la diffe¬ 
renza tra le pensioni .azienda¬ 
li* più alle e la nuova pensione 
Inps al cui regime verranno co¬ 
munque assoggettali i nuovi 
assunti 

Come si è detto, tra i beneli- 
cian del nuovo sistema saran¬ 
no soprattutto Banco di Napoli 
e di Sicilia che apporteranno 
la disastrosa situazione finan¬ 
ziana dei loro fondi pensione, 
ma anche un pacchetto di 
22 600 iavoralori attivi e 11 600 
pensionali un rapporto di uno 
a due contro il pensionato 
ogni quattro dipendenti negli 
altri istituti di credito Inoltre, 
pollano in dote pensioni da 33 
milioni l'anno contro i 24 mi¬ 
lioni degli altri Istituti E mentre 
la gestione previdenziale di 
questi ultimi sarà in crescita, 
queila dei due banchi meridio¬ 
nali produrrà buchi sempre 
maggiori 186 miliardi nel pn- 
mo quinquennio. I sindacati 


hanno calcolato che il Banco 
di Napoli risparmierà con la 
nuova normativa 80 miliardi 
l'anno sui 250 di esborso pen¬ 
sionistico attuale. 

É in questo quadro che si in¬ 
serisce la «unosa. proposta di 
Ventnglia II banco ha bisogno 
di nstrutturaisi ridune le sedi 
al Nord per concentrare la pro- 
pna presenza al Sud E non ha 
trovalo di meglio che program¬ 
mare li prepensionamento di 
700 dipendenti 200 avranno in 
cambio soldi, gli altri 500 posti 
di lavoro per i propri figli Con 
buona pace delle regole del 
collocamenlo, dell'efficienza 
della banca ed anche del bi¬ 
lancio dei fondo pensioni che, 
ha detto in parlamento il sotto¬ 
segretario al Tesoro Sacconi, 
verrà gravalo da questa opera¬ 
zione per 26 miliardi Ma tanto, 
al Banco di Napoli sono abi¬ 
tuali a sprecare 


M ROMA II Banco di Roma 
non cederà' la sua partecipa¬ 
zione in Mediobanca L'intesa 
appena raggiunta con la Cassa 
di risparmio di Roma non co- 
stnngcrà l'isUtuto a dismettere 
quella quota del 7,37% che fa 
parte del patto di sindacato 
che governa Mediobanca Lo 
ha affermato lo stesso presi¬ 
dente di BaiKoroma, Antonio 
Zurzolo, nel corso della pre¬ 
sentazione - ieri a Berlino - 
della strategia che gli europart- 
ners (oltre al Banco di Roma, 
la Commerzbank, il BaiKO Hi- 
spano-amencano e il Credit 
Lyonnais) adotteranno per 
aiutare lo sviluppo economico 
della Germania est 
.Non vedo alcuna controin¬ 
dicazione a conservare l'attua¬ 
le assetto del patto di sindaca¬ 
to - ha precisato Zurzolo - 


perchè mi sembra che le op¬ 
portunità aumentino con be¬ 
neficio per tuta i partecipanti. 
La stessa Mediobanca - ha ag¬ 
giunto - si è dichiarata molto 
soddisfatta. Con la dichiara¬ 
zione di Zurzolo SI risolve una 
questione che nei giorni scorsi 
aveva lasciato apem molti 
punti interrogativi l'eventuale 
dismissione della quota dei 
Banco di Roma avrebbe co¬ 
stretto le altre due banche d'm- 
teresse nazionale (Comil e 
Credit) o ad acquistare questa 
partecipazione, o quanto me¬ 
no a saldare il blocco pubblico 
all interno del patto di sinda¬ 
cato che governa MediobaiKa. 
Con la conferma di Zurzolo, 
quindi, almeno per un paio 
d'anni le tre Bin continueran¬ 
no a mantenere quella quota 
del 25% del patto di sindacato 
tra pubblici e privati. 


; L bni e il Crediop 
|i due «^cnelli» 

! efiie Girii vuol vendere 


la presentazione degli emendamenti in sede le- 
"“gisTàiivztalla commissione Finanze della Camera, si 
I avvia .fiter conclusivo del ddl sulla istituzione delle 
1 socieQi3di intermediazione mobiliare (Sim), e la ri- 
‘ forma dellaBbrsa. Sempre in commissione Finanze 
"'rlt)lrénde il dibattito per il parere che il Parlamento 
deve iendere.sulla l^ge di riforma della banca pub- 
! blica. Decreti entrambi da rivedere. 


rvM ir.].’ i'r\,iri 


agevolato, sulla base di scelte 
in parte non condividibili. Le 
infuocate dbcusslonl su queste 
ultime affondarono la riforma 
dell'assetto istituzionale dell'l- 
ml. che però, dislocando fuori 
dairambito aziendale una par¬ 
te deirinnovazione finanziaria, 
riuscì poi a conseguire un ce^ 
to grado di flessibilità, anche 
senza riforma 

Successivamente, dopo la 
vicenda Bnl-Atlanta si parlò a 
lungo deU'lmi come del possi- 
' bUe'titolale del prestilo subor¬ 
dinato per la Bancoper, cfw in- 
. vece tu accordato poi dall'Ina. 
La rKetca di una azienda a 
breve - essendo insufficienle 
allo scopo la «uà* Banca Ma- 
nusardl - con una rete di rac¬ 
colta del risparmio che alleg¬ 
gerisse Il Capcon Mediobanca 
- la convenzione con le Bin of¬ 
fre a quest'ultima la possibilità 
di sostenere un onere per la 
raccolta sensibilmente inferio¬ 
re a quello delltmi - aveva 
portato all'esame del progetto 
di integrazione Imi-BaiKO di 
Roma, nella logica della crea¬ 
zione di un gmppo pollfunzlo- 
naie La cosa non è piaciuta al 
salotti di Mediobanca, che si 
sono trovati in sintonia con 
Andreotti, «aride sponsor del- 
llniziativa àBanca dì Roma. 

< Giuseppe TuranL riferendo¬ 
si a Imi eBnl, le ha definite ve¬ 
nerdì «vedove*. dopo il previsto 
matrimonio tra Cassa di Roma 
e Banco di Roma, e dopo il 
progetto, per la verità indefini¬ 
to. di sinergia tra Comit e Cre¬ 
dit Qualcuno paria di nuovo 
, di sinergie tra Eterico di Napoli 
e Imi o addirittuia - e con po¬ 
co fondamento - tra Bnl e Imi, 
che ora potrà nfoimarsi con la 
legge Amato Sta di latto che 
Cani nel porre la questione 
della Cassa depositi e prestiti, 
ha Imito involontariamente 
per configurare rimi quale en¬ 
te creditizio aggregando.. Se 
cosi realmente losse non se ne 
comprenderebbero le ragioni. 
Lo Stato, tramite l'Iri, affronta II 
problema delle sinergie della 
Cassa di Risparmio dì Roma, 
ma non sembra avere aiKora 
nel Tesoro - se non per il profi¬ 
lo della dismimione, ma senza 
indicare come, a chi, quando - 
un progetto per la valoriaazlo- 
ne delrlmi che ha un profilo 
Intemazionale di rilievo (o 
deilaBnl). 

Giustamente il governatore 
della Banca d'Italia ha ricorda¬ 
to che l'organo di controllo 
non ha e non deve avere la 
mappa dei futuri assetti pro¬ 
prietari delle batKhe. Ciò si¬ 
gnifica che, a maggior ragione, 
non possono e non devono 
averla le arciconfratemite di 
potere che siedono nel partiti 
Ma se la creatività Imprendito¬ 
riale è paralizzala proprio dai 
partiti, come è accaduto nel 
caso Imi, e il .proprietario. Te- I 
solo indugia nel redigere un 
progetto di sostegno per il suo 
futuro, cosa accadrà? 

La riconversione esige non 
solo regole oggettNe e traspa- 
renlL ma anche programmi 
definiti, da parte di chi vi è te¬ 
nuto per vincoli proprietari Di¬ 
versamente, essa si tradurrà 
nel famigerato .piano regola- 
tore. redatto dagli architetti 
delle correnti della maggioran¬ 
za e soprattutto dalla De. 


TELEFUNKEN PRESENTA 
IL MODO MIGUORE DI VEDERE LA TELEVISIONE. 


I 



I 


Con 5301ince di definizione il 
nuovo televisore Telefunken 
ÀDVHNCEDMFINITION | SLX 295 raggiunge una ni* 
tidezza e una definizione mai 
viste: tutto merito del nuovo sistema ADTV, già pre* 
disposto al rivoluzionario formato universale del* 
l’Alta Definizione, il 16:9. Se siete rimasti a bocca 
aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 


I-1 

L.* w*. 

I-r 

1_1 

I-1 

mJ 

I-1 

I_I 


TVC0U)RS1X295 


50+50 Watt dei quattro altoparlanti stereo hi-fi e ammi¬ 
rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 
compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP. E 
ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc¬ 
chi di dosso ì E’ normale: di honte ad un design così raffina' 
to anche la più appassionante telenovela può attendere. 


TELEFUNKEN 


rUnltà 

Domenica 
4 novembre 1990 


15 












































































































































Scienza e Tecnologia 



Llnteivciito 
alla prostata 
nonfavorisce 
llnsorgere 
di tumori 


Qilprende 

amfetamine 

rischia 

l’infarto? 


Il NtuiOtglandJournalof Medio/wsegnala il caso di un gio¬ 
vane uomo, poco più che quarantenne colpito da infarto 
dopo assunzione di un’amfetamina II giovane in questione, 
mezz’ora dopo l'assunzione del farmaco, ha cominciato a 
sentire un dofore oppressivo al torace Preoccupato si è re¬ 
cato subito al pronto soccorso del Cedars-Sinai Medicai 
CeiMer della citta statunitense, dove è stata fatta con sorpre¬ 
sa, vista reta, la diagnosi di infarto del miocardio Le amleta- 
mine favorirebbero l’Insorgenza dell’Ischemia cardiaca in- 
oemenlando le concentrazioni in circolo di catecolamine, 
che a loro volta resinngoito le coronarie (.NewEnalantlJouf- 
naIotUtdìeme. 1990). 

Il drammatico aumento dei 
cast di caicmoma della pro¬ 
stata registrato negli Stati 
Uniti da^ anni Settanta agli 
anni Ottanta non ù dovuto, 
come sospettato, a un nuo- 
VD tipo di Intervento, ormai 
diffuso anche m Malia, e no¬ 
lo come Turp. In caso di ipertrofia della pioatala. invece di 
procedere con la chirurgia classica, si arriva alla ghiandola 
allravciso l’uietra e si affetta l’organo (resezione iransuie- 
baie) portando via II tessuto in eccesso In questo modo il 
paziente riprende a urinare normalmente «Una tecnica vali¬ 
da ed efficace Se perù si osserva l'andamento del tumore 
della prostata negli ultimi anni commenta Arnold Rotosliy 
del National Instituies of Health di Bethesda - si scopre che 
ha un incremento parallelo a quello delle resezioni transurc- 
bali» Al termine dello studio epidemiologico condotto su 
tatto li tetrltor l o cortfederale, Potosky^ha perù dovuto rictc- 
detsi' -È vero, i casi di cancro aumentano di pari passo con il 
tuunem di Turp. ma non si batta di un rapporto di causa ed 
effetto, quanto di una coincidenza» (Journal of thè Naiional 
Cancerltalkule, 1990). 

La peste di manzoniana me- 
mona non è scomparsa dal¬ 
la faccia dela tetra Come 
ogni anno l’Organizzazione 
mondiale della Sanità ha re¬ 
so noti i dati epidemiologici 
relativi alla temibile malat- 
tia. e lortunatamente si ù 
quasi dimezzalo ii numeio dei casi s«nalatL In particolaie. 
Mi tutto il mondo, ai sono veiHIcali 770 casL 104 dei quali a 
esito moslale. La peste d liinasta vwa solo In alcuni paesi: 
undici secondo le statistiche deU’Oint. Il triste primato spet- 
laalVlebiam,lncuisisoiio«efillcaiequasilaiTieUidelieln- 
lezIonLseguito a breve dlstarga dalMadagascat Petquanto 
concerne PEutopa. gli epidemiologi di Qnevra hanno rice¬ 
vuto b denuncb di due casi, entrambi osservali in Unione 
Sovietica. iKDa RepubbiKa delKazaUiistan (WaekIyQìédo- 
mrafc 90 alXecordl 1990). 

1 rintoml della menopausa 
dipendano in parte daRa ta¬ 
vola. Secondo alcuni ricen 
catari scozzesi della Cb- 
sgow Royal Inlirmaiy, infatri, 
esblono molti cibi vegetali 
ricchi di esboiieni (nllann» 
ni sessuali femminili che rl- 
ducendosi inducono le maniteslazionl del climaterio), la 
cui influenza sulla saMile deRa donna non d mai sbb attafi- 
lamenie aiudiab. Venticinque donne in post menopausa 
'sono stale sottoposte a una dieta molla particolaR. Per sei 
-settimaiie hanno mangiato quotidianamenie alcuni vegetali 
.ricchidi estiogenL Durante ii periodo di alimentazione arric¬ 
chita con estrogeni vegetali, ài sono osservate modillcazioni 
'rilevanii delle cellule raginalL tipico segno di stimola esbo- 
<ftet>k30.(Brllah»tedicalJouma( ISSO) - ..- - 

Oli handicappati mentali 
savi hanno vita breve. 6 
questa la conclusione di un 
mastodontico studio con¬ 
rialto In California da Ri¬ 
chard Qmtan, del Lanien 
man Oevelopmental Ceniet 
di Rivptside. ^enan ha rac- 


L’Oms: 
sono 770 
icasi di peste 
nel mondo 


I sintomi 
delia menopausa 
dipendono 
dalia dieta 


,GII handicappati 
mentali gran 
-hanno una vita 
breve 


‘ ' itooMo i rtad retativi alta mortaliU di quasi centomila soggetti 
- ; «con Iwvdicap di sviluppo più o meno (pavi. Orca scuemila 
... ■ pazienti sono stati divisi In ue gruppi; concave deficMmen- 
■ i9|ale tale da impedire i movimenti e da nchiedere un'alimen- 
‘ ( ] Stazione attraverso una sonda (primo gruppo), da impedirei 
l-r movimenti ma da consentire di alimentarsi con l’aiuto d'altri 
.-(secondo guppo), da peimettere qualche movtmenio e di 
"allmentaisi con l’aiuto d'altri Qeizo gruppo). Nel primo 
; i iSgiuppo la spettanza di vita 4 lirTuuia a soli cinque armi: nel 
Bsecondo a soli otto, menbe nel terzo si arriva liiio ai venttbd 
iranni (NtwEng/and Journal o/Mtdiant, 1990). 
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F'ftLl fotosintesi Pal Mllaga (nella foto), pn>- 

'toradalta (essere di genetica alla Rut^rs 

; £* |«v»lUMa University, ispieziona una 

■ if* con l’ingegneriS pianta di tabacco nei suo la- 

t-zsAssatlra boratorìo di ricerca a Piscala- 

, yvncuu nel New Jersey Milaga ed 

i ‘ il gruppo di ricercatori che la- 

„> vorano con lui ailermano di 

■^1 essere riusciti per la pnma volta nella storia a realizzare con la 
' tecnica dell’ingegneria genetica le paru di quelle cellule delle 
. pianie nelle quali avviene la lotosintesi. 


_L insegnamento della storia produce 

una conoscenza schizofrenica della nostra evoluzione 
culturale: il libro del fisico americano Gerald Holton 


n diritto alla scienza 


Gl) storici hanno un atteggiamento di indifferenza 
per il significato culturale della ricerca scientifica, 
mentre gli scienziati guardano la storia della scienza 
come un cumulo di errori. Partendo da questa anali¬ 
si, lo storico della fisica Gerald Holton ha pubblicato 
Scienza, educazione e inieresse pubblico, un libro 
che cerca di dimostrare come storia e scienza non 
siaitocomprensibili appieno l'una senza l'altra. 


aiLBERTO CORBILLINI 


■i Un evidente disprezzo 
per llnleingenza e là ragione 
che hanno già i loro limiti In 
proprio-continua acarallerlz- 
zare le scelte e gli intenti di co¬ 
loro che governano gli aifari di 
questo pianeta, lasciando pre¬ 
sagire un luuuo carico di Ingu- 
stliie • di sollerenze per gran 
parte deirumanUà. Del resto la 
storia, studiata attraveiso i pro¬ 
grammi e I libri di testo scota 
siici, cl dice che II divenire del¬ 
le civilizzazioni umane 4 stato 
quasi eslusivamente determi¬ 
nato dsOe gesta di re, impera¬ 
tori e dttuiori a volte pmzi, 
spesso ctimiitali e assassini « 
comunqtM sempre icspoossi- 
bili per guerre sanguinose e 
gustaraenla definiti da John 
Locke ai macellai deO’umanl- 
Um 

Nonostante l'attMià sdenti- 
fica di homo aapiem rimanga 
l’unica pratica razkHiaie e l'u¬ 
nica concreto tattore di pro¬ 
gesso materiato in tutta la sto 
ria umana II ruoto ad essa as¬ 
segnato ncla lonnazlone cui- 
turate del giovani continua a 
esaera praiicamenle imigun- 
cante. Lo storico dela litica 
Oeiald Holton vede addirittura 
una condblone schizoide del¬ 
lo studente che menbe dai 
ptogami di storia impara che 
i’bnzlonalià t stato il tratto 
caralterizzanie dele cultura- 
ztoni umaiw, nel coni di scien¬ 
za inconba un mondo nelqu» 
le il progesto detto Idee rf 
sponde a una logica deiinlu e 
ricoibuibito nel suo sviluppo 
storico. Tuttavia, come egl 
mostra nel delizioso saggio 
che apre il Ibto tecerttemente 
tradotto da li Mulno, -Scienza 
tdueaUane e InMrmat pubblh 
co. può capitate che uno 
sctenztato dell’bnportanxa di 
Hans Christian Oersted non 
compaia nelle eiKlctopedte c 
nel manual di storia nono¬ 
stante sta stato rinizlatore dcL 
la Bsiea moderna da cui sono 
venuti gli tbaordlnaii svluppi 
tecnotogld che Inteiessano 
tutti I settori della soctolà uma¬ 
na 

Se gl storici di formazione 
umanbtica persitiono In un a^ 
teggtamento di bidUteienza 
pei U significato culturale delta 
ricerca sdcntlflca, gli scienzia¬ 


ti, da parte loto, si ostinano a 
guardare la storia detta scienza 
come un cumulo di enron Ma, 
scrive Gerald Holton, «in un 
momento in cui la veemente 
Irrazionalità diffusa sul pianeta 
insidia il destino slesso della 
cultura occidentale, te scienze 
e la storia <lel loro sviluppo re¬ 
stano forse la Icadmontania 
migliore delta capacità di ra¬ 
gionare dell'umanHà, e di con¬ 
seguenza se non ci preoccu¬ 
peremo di comprendere e di 
rivendicare con orgoglio la no¬ 
stra storta, IMO avremo reto 
ptonamenle ^stizta alle no- 
sbe responsabUiià di scienztab 
. edi ineegnanik - r 

L’idea •che la scienza debba 
far tesoro della aia storta, che 
la stortogalla debba far tesoro 
della scleis-t e che rton è pos¬ 
sibile comprendere appieno 
l’una senza l'akia» 4 la massi¬ 
ma pratica che Holton suggeri¬ 
sce di adottate per uscire daUa 
spparente conOittueUta fra co-. 
noscenza scientifica e benes- ' 
sere umano. 

9 tratta aettamenle di un’I¬ 
dea che he un fondamento II- 
kimlnbtico e che HoMon di- 
eeute, nele sue atticotaie dira- 
mozioni cpbtemotogiche, po- 
Utiche, ciidie ed educedve nel 
Ubro cheto. Questo traduce 
una serto d< sagg contenuti in 
un'opera edita negl Stati Unld 
quatbo anni b con 1 titoto/f 
proffesaoMbacknzaa fauol 
bmM. L'edizkme americana 
del volunte prescntam anche 
una parte deritceb alb figura 
edentiflca « Inteltoituale di Ein¬ 
stein, di CUI HoMon 4 uno del 
messimi conoscitori olbe che 
tra I curatoti delle opere, e una 
sulb cuMura sctontiflca del no- 
sbo secolo, che sono in piepe- 
tazlone sempre da 11 Mulino. 
L’ktoa di scorporare questi 
saggi dedic-iti a una critica del 
sistema educativo pubbico 
occidentale e alb proposta di 
una meaming eocIc^ (una 
società dcl’apprendimento) 
basata sul molo formativo del¬ 
l’insegnamento tcienUlico mi 
sembra particolarmente vali¬ 
da. 

La questione cruciato, a(- 
hontata da Holton, riguarda le 
forme culturali c Istiiuzionalf 
che dovrebbe assumere oggi II 



diritto al’btruzlone.caidlifetfl, 
qualsiasi sUtema democratico,, 

S uando sia perdendo credito -, 
là l’ideale dela scienza al ser¬ 
vizio del bene comune, che ha 
favorito II progresso acientiflco 
d^li ulllml 20D anni Me 4 ^ 
stupidi imputare genericamen¬ 
te al pioìpesso e quindi alta 
scienza I danni causati al pia¬ 
neta da uno sfruttamento Indi- 
xnmlnaio delle risorse e dalle 
ambiztoni di patere e ricchez¬ 
ze da parie di capitalisti e poli¬ 
tici educati airumanetiiito del¬ 
ta cultura occidentale. 

Il dibattito sul Ibntti da porte 
alla ricerca scientifica - m un 
momento In cui gli stessi scien¬ 
ziati stanno passando da una 
•ktoologta del progresK» a 
una •Ideologia del limiie»-de- 
ve tenere conto di questa situa¬ 
zione, e si dovrebbe cominda- 
re a riflettere a fondo sul con¬ 
torti ragionamenti che portano 


n vedere, per la prima volta 
nella storta delfuroanitit. uhh^ 
coniraddizlooe Ita scitnza • 
democrazb E varo che le 
istanze delta riceica scientifica 
e il suo linguaggio si distecca- 
r» sempre più dal probtomi 
dela gente comune, me 4 an¬ 
cor più vero che I meccanismi 
istituzionaU che dovrebbero la¬ 
re da collegamento manilesia- 
no gravissime inadeguatezze. 
Primo fra tutti il sistema educa- 
bvo, alla cui riiòtina, bi senso 
costitutivo e non meramente 
nozionisUco-rappresentativo, 
devono seriamente pensate gl 
ambienti culturali e politici 
progressisti. Ancora una volta 
sono f meccanismi di socializ¬ 
zazione del sapere a creare 
squilibri c disuguaglianze, co¬ 
me riflesso di una dbeguata di- 
stribuzioott di beni materiali e 
opportuniià di accedere agl 
stessi 


S importante ricordare die 
*1101100 tu uno del membri del- ' 
b Conjfmissione nazioiutie isu- 
biiUi dai Congresso statùniten- 
se nel 1981 per valutare lo sta¬ 
to del sistema educativo ame- 
ncam. Dopo 19 mesi di lavoro 
ta Commissione pubblicò un 
opuscolo dal titolo Unanazm- 
n* a rischio Imperativi per una 
rthrma seolaslica. I dati di 
quell’indagine sono stali am¬ 
piamente divulgali anche dai 
giomaii italiani, come ad 
esempio n tatto die a metà de¬ 
ll anni Ottanta vi erano negli 
tati Uniti 20 miUoni di analfa¬ 
beti adulti e che Ira I giovani fi¬ 
no a 17 anni il tasso di analfa¬ 
betismo toccava il 13% (il 40% 
fra le minoranze) Ma il dibat¬ 
tito su quela relazione si 4 
mantenuto in Italia a livelli 
molto superficiali, con diversi 
Intellettuali che non hanno 
peno l’occasione percaricalu- 


rizzare lo studente americano, 
Ignorando, vlstoche nel noriro 
paese inehiesie cosi dettaglia¬ 
le ce le possiamo soManto so¬ 
gnare, la penosa condizione 
delo studente Mallano 
In questo libro HoMon dedi¬ 
ca un intero capitolo a una ri- 
fiessione su quel rapporto al¬ 
larmante, dixuiendo anche 
dele conbomlsuie suggerite. 
Insieme a una serie di consigli 
sui programmi, aula riqualifi¬ 
cazione e una migliore remu¬ 
nerazione economica degli in¬ 
segnanti e suU’esIgenza di 
spezzare il ciicuito mafioso 
che governa l’editoria dei libri 
di testo per le scuole, la Com¬ 
missione lanciò I idea educati¬ 
va di una karning soaety, ba¬ 
sata sul reoncetto di istnizione 
come preparazione a una vHa 
di apprendimento continuo in 
un mondo in rapida evoluzio¬ 
ne». 


Disegno 

«Mitra 

DIvshall 


•L'idea della Leaming Socie- 
ly 4 stata la molla pnnapale di 
ogni periodo di civilizzazione, 
da Atene al Rinascimento, fino 
alla fondazione della nostra 
Repubblica (Stati Uniti), oggi 
dev’essere ampliata imo a 
comprendere non solo l’uomo 
“d’ingegno e virtù' di Jeffeison 
(Thomas Jefferson (1743- 
1826), estensore delta Dichia¬ 
razione d’indipendenza e ter¬ 
zo presidente degli Stati Uniti), 
ma l’intera popolazione' in tal 
modo non andrà perduta la 
speranza dell’Illuminismo e le 
energie proprie del popolo e 
dell’attuale progresso culturale 
e scienUrico andranno a van¬ 
taggio di tutti* 

In Malia ci si accorgerà, con i 
soliti dieci anni di ritardo, di 
una crisi del sistema educati¬ 
vo, che riguarda non solo i 
programmi, ma i fondamenti 
stessi delle pratiche di inse¬ 
gnamento Holton cntica, per 
esempio, la pessima tendenza 
a pnvilegiaie nell’insegnamen¬ 
to ta semplificazione del pro¬ 
blemi, che aumenta, invece di 
dimuuiiria. l’Incomunicabilità 
degli scienziati fra loro e con 
gli studenti. Egli aflionta que¬ 
sto tema in un saggio dedicato 
al ruolo delle metafore nella 
scienza, osserrando che «lo 
scienziato educaUxe ha mag¬ 
giori probabUità di evitare le 
frappoto delta divulgazione» se 
dMene •più consapevole del- 
l’obbUgo attivo di creare nuovi 
roodelH. analogie e metafore 
realistici che non sacrifichino il 
contenuto scientilioo essenzia¬ 
le suU’aMare di una comunicar s 
zione più agevole» • - 

Se il movimemo per ta rifor¬ 
ma soprawlverà - scrive Hol- 
lon - dovrà porsi l’Intenogati- 
vo di come sfruttare l’impulso 
odierno per attuare nei prossi¬ 
mi anni una sorta di equivalen¬ 
te morale deirarticolo sul ‘di- 
ritto aH’isInizlone*, un impe¬ 
gno che non venga meno nei 
periodi di meso tra le batta¬ 
glie sporadiche e spossanti 
che costituiscono un requisito 
necessario nella vita politica di 
una democrazia» 

Insomma, Saenza, educa¬ 
zione e interesse pubblico 4 un 
fibro che dovrebbero leggere 
lutti coloro che si sentono 
coinvolti nella ricerca di nuovi 
modi per nvitalizzare la demo¬ 
crazia investendo m quella che 
ne 4 la componente più dura- 
mica. il diritto al sapere. 


Gli sdentati ai poKtid: «Bisogna agire subito» 


Alla conferenza mondiale sul dima 
di Ginevra si è condusa 
la sessione dedicata ai dati 
delle ricerche: appello ai governi 
sulle condizioni del pianeta 


mmwGnKCo 



■i GINEVRA. £ un bivko ole 
nazioni prima ancora che ai 
politici. Non c’4 pio tempo per 
i dubbi. Occorre agire su^. 
Sulla base dei •pirindpto di 
precauzione» Se vagiamo 
controllare I rischi associati ai 
cambiamento globate del cli¬ 
ma che ruomo ha Minescaio. 
La dichiarazione finale con cui 
700 fra i maggkxi siudio«i del 
clima, dei suoi mutamenti e 
degli efietii dei suoi mutamen¬ 
ti, convenuti da ottre 100 dive^ 
si Paesi hanno voluto chiudere 
i 6 giomi della sessione scienti- 
fica di questa aSecond World 
cUmate conlerence» convoca¬ 
la a Ginevra dalla Giganizza- 
alone mondiale di Meteorolo- 
gia GVmo) e dal Programma 
Ambienie delle Nazioni Unite 
4 inedita, chiara, articolata. Pe¬ 
rentoria In reaMà in tarda sera 
una pioggia di emendamenti 
americani e sovietici hanno 
tentalo di diluire le decise pre¬ 
se di posizione della dichiara¬ 
zione che nel lesto delmitlvo, 
che sarà pubblicalo oggi, po¬ 
trebbe risultare meno forte Ma 
il senso della dichiarazione 
certo non cambierà 


Una dichiarazione chiara e 
articolata. Giunta a conclusio¬ 
ne di una Conferenza, la più 
autorevole poeriblle sui pro¬ 
blemi climatici, che per ta veri¬ 
tà in precedenza aveva fornito 
più parole che dati sctonUficL 
m eccessiva compiacenza, 
forse, al suo carattere Inteidi- 
scipllnaie. La dichiarazione 
parte dai dati sctonllfici ormai 
acquisiti «Le emissioni risul- 
tanil dalle attività umane stan¬ 
no elevando in maniera so¬ 
stanziale ta concentrazione di 
gas da elleno serra, inaspreiv 
do refletto serra naturale e 
provocando in media II riscal¬ 
damento della supeilicie tene- 
itre». Poi la dichiarazione pas¬ 
sa alle previsioni 4enza inter¬ 
venti per ridurre le emissioni, li 
riscaldamen'o globale sarà 
compreso tm 2 e S gradi alla fi¬ 
ne del prossimo secolo. Una 
velocità di cambiamento delta 
temperatura che non ha pre¬ 
cedenti negli ultimi I Ornila an¬ 
ni » Se non si alti-nua 11 ritmo 
delle emissioni di gas da effet¬ 
to serra, quindi, si prevede che 
il «global warming», I aumento 
della temperatura, provocherà 


non pochi danni rei sistemi na¬ 
turali e social.» Molti ecosiste¬ 
mi saranno. Infatti, fortemente 
danneggiali dall’Inasprimento 
deH’effetlo serra Ma aiKhe il 
sistema sociale ed economico 
dell’uomo subirà duri colpi Le 
risorse d’acqua, ragricollura, 
le foreste, la pesca sembrano 
infatti estrememente vulnera¬ 
bili ai cambiamenti del clima 
annunciati II livello del mare 
crescerà di un valore compre¬ 
so tra 30 cenlimein e 1 metro, 
provocando l’inondazione di 
molte isole e di motte coste 


Certo VI sono ancora Incertez¬ 
ze Che mai potranno sparire 
del lutto, perche quello clima¬ 
tico 4 un sistema complesso, 
imprevedibile nella sua struttu¬ 
ra Ma il concetto di incertezza 
associato al sistema clima do¬ 
po le conclusioni dell’lpcc e di 
questa sessione scientifica del¬ 
la •Seconda Conferenza Mon¬ 
diale sul Clima» subisce un’e¬ 
voluzione Compie un autenti¬ 
co salto di qualità fn dubbio 
non 4 più se l’aumento della 
concentrazione di anidride 
carbonica e degli altn gas serra 


provochi o meno un cambia¬ 
mento del clima. La comunità 
scientifica mondiale non ha 
più dubbi in proposito Incerti 
restano i tempi e I modi dell’i- 
naspnmenlo dell’effetto serra 
E poiché il cambiamento della 
composizione chimica dell’at¬ 
mosfera e l’innalzamento della 
temperatura avverranno ad 
una velocità che la Tema ha ra¬ 
ramente sperimentato, ecco 
che *4 prudente esercitare il 
principio di precauzione e ef¬ 
fettuare tutte le azioni possibili 
per controllare il rischio di un 


cambiamento del clima inde¬ 
siderabile» dichiarano ancora i 
700 Dando anche delie Indi¬ 
cazioni (oltre alia eliminazio¬ 
ne dei eie) ridurre le emissioro 
di metano tra fi 15 e il 20% e 
stabilizzare entro la metà del 
prossimo secolo ta concentra¬ 
zione di anidride carbonica ad 
un livello minore del doppio 
della concentrazione che ave¬ 
va il gas prima della rivoluzio¬ 
ne Industriale. In pratica rag¬ 
giungere questo obiettivo 
comporta una riduzione netta 
su scala mondiale delle emis¬ 
sioni di anidride carbonica 
compresa tira l’I e II 2% all’an¬ 
no 

Una dichiarazione perento¬ 
ria aEslstono le possibilità tec¬ 
niche, economicamente soste¬ 
nibili, per ridurre le emissioni 
di anidnde cartwnica hi tutti I 
Paesi In particolare per stabi¬ 
lizzare le emissioni del settore 
energetico nei Paesi industrta- 
lizzatt Che potranno esKte ri¬ 
dotte del 20% entro 11 200S» 
Dopo un messaggio di An- 
dreotti oilklato ad un improba¬ 
bile meteorologo, il fisico delle 
particelle Antonino Zichichi 
che ha chiesto di friteivenire 
aUa Conietenza, queste parole 
tette dal canadew Bruce turbe¬ 
ranno te notti di non pochi po¬ 
litici L'azione non 4 solo au¬ 
spicabile È possibile. Aitehe 
quando 4 insenta nel quadro 
delle compatibilità economi¬ 
che Infatti, conclude la dichia¬ 
razione finale degli saenziati 
che hanno parteapato alla Se¬ 
conda Conferenza Mondiale 
sul clima •(Paesi sono sprona¬ 
ti ad assumere delle iniziative 
immediate per controllare i ri¬ 


schi del cambiamento del ch¬ 
ina con un enfasi iniziale sui 
quei provvedimenti che posso¬ 
no essere economicamente e 
socialmente benefici anche 
per altre ragioni » Qi scienziati 
SI riferiscono a quelle politiche 
•no regret*, che non causano 
dispiaceri, perché utili c spes¬ 
so indispensabiU a risolvere 
anche altn problemi. Ed ecco 
infine che la dichiarazione de¬ 
gli scienziati diviene un appel¬ 
lo. Perentorio, appunto "Que¬ 
sta Conferenza conclude che 
ora le nazioni dovrebbero Ini¬ 
ziare a ridune le sorgenti e ad 
aumentare i pozzi del gas da 
effetto sena* Come’ "Median¬ 
te provvedimenti a carattere 
nazionale • Ma non tutto si può 
risolvere negli angusti confini 
nazionali 11 clima 4 per defini¬ 
zione un problema globale 
Quindi- •£ tempo che le nazio¬ 
ni facciano i passi necessari 
per portare a compimento una 
Convenzione globale sul clima 
ed I relativi strumenti legali > 
Una dichiarazione inedita. 
Mai prima d’ora un’intera co¬ 
munità scientifica aveva fatto 
un appello cosi preciso e deci¬ 
so aH’umanità, alle nazioni ed 
ai politici che li rappresentano 
Chiamandoli, senza allarmi¬ 
smo ma anche senza ambigui¬ 
tà, ad agire per salvare non il 
futuro del pianeta o della bio¬ 
sfera (che non sono in gioco) 
ma per non compromettere il 
futuro di molti ecosistemi, 
compresi quelli in cui 4 pre¬ 
sente la specie uomo 
Martedì inizierà la sessione 
politica di questa Seconda 
Conferenza Mondiale sul Cli¬ 
ma 
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Iio/oII'^lanciaI Protesta 

a Rumicino 


Inutilizzata 
clinica gioiello 


Fa gola a molti 


% ir centro di diagnostica deile Ferrovie dello Stato (n via Pigafetta. 

aR'Ostiense. Un gloielHno che rischia di essere ceduto ai privati 
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In tre giorni hanno già raccolto tredicimna firme. I cittadini 
di Humicino chiedono che sia ripristinato il servizio di auto¬ 
bus Acotial tra raeropoito e il terminal di via Ciolitti (stazio¬ 
ne Termini). La raccolta delle firme è stata promossa dai di¬ 
pendenti Acotral dello scalo aeroportuale. Secondo un de¬ 
creto firmato dal presidente della Regione Rodolfo Gigli, in¬ 
fatti, dal 19 no^embte il servizio dovrà essere effettuato solo 
durante la notte. In teoria, gli utenti potranno utilizzare il 
nuovo treno che conduce all'Air Terminal di Ostiense (nella 
foto). Si legge nella petizione; «CU utenti protestano vivace¬ 
mente per l'autoritaria decisione di sopprimere il servizio...». 
Sono circa cinquemila le persone che, ogni giorno, utilizza¬ 
no la linea Fhjmiclno-TerminL Nel 1989 è stato registrato un 
movimento completivo <1115 milioni di passeggeri. 


Piazza Navigatori Prima un'auto giapponese, 

poi una Fiat, poi ancora una 
C tur nato Flat..Nel giro di dieci minuti, 

il pirOnianO quattro automobili, l'una 

4airiolnflaiiiiiie 

dei Navigatoti - sulla Cristo- 
foro Colombo - è stato dato 
intorno alle 2130 da inquilini dei palazzi della zona. La pri¬ 
ma a bruciare 8 stata una Suzuki, appartenente a una socie¬ 
tà. Un istante dopo, le fiamme distruggevano gli interni di 
una «Al 12», parcheggiata accanto. Ancora un attimo, e an¬ 
davano a fuoco una <8181128» e una •SOO». «PIromani del sa¬ 
bato sera», hanno commentato gli agenti, accorsi sul posto 
con una volante-1 responsabili non sono stati indivuati. 


f’ 

' Altre intimidazioni prima del pestaggio di ieri. Scritte, minacce e pistole puntate in bocca 

Terrore per i naziskin al «Mamianì» 


Falso anarme Infreddolite e spaventate: gi- 

di-OiilliavIsto?» 

per biinbe ca Oanlela e Ilaria, di undici 

c/'AmnarcA ^ dodici anni, sono state tro- 

scuniirarsc ^ una volante della 

polizia. Erano scomparse di 
rrasa intorno alle 17. Versole 
21, l'aMn sera. Giuseppe Esposito, il padre di Daniela - do¬ 
po avete cerrrato le bimbe per ore - aveva dato l'allarme. Un 
altro parente, nel frattempo, coneva negli studi di «Chi l'ha 
visto?». Interrompendo la trasmissione, cominciata da poco, 
ha lanciato un appello dagli schermi. Di telefonale ne sono 
arrivale parecchie: a Tor bella Monaca, molti avevano nota¬ 
to le bambine, che girellavano senza meta per il quartiere. 
Ritrovate poco dopo lamezzanotte, Daniela e liana hanno 
raccontato agli agenti di essere state Invitate da uno scono¬ 
sciuto a fare una passeggiata in macchina: •Siamo salile, ma 
poi ci siamo messe a piangere...alla fine d ha lasdate anda¬ 
re». Secondo gli inquiRnU, potrebbe perb trattarsi di una bu¬ 
gia, inventata dalle bambine per giustificare la lunga assen- 


Terrore al Mamiani. Gli studenti, prima del pestag¬ 
gio di ieri mattina, avevano già subito minacce e av- 
. vertimenti dagli skinheads. Due settimane fa, i muri 
I deiredificio furono ricoperti di scritte inneggianti al- 
’i la violenza. Un ragazzo di 17 anni fu preso sotto ca- 
ì aa e gli venne puntata la pistola alla bocca. «Abbia* 
i ibo paura», dicono gli studenti. <I naziskin ci hanno 
avvertito; "siete comunisti, vi ammazzeremo*». 


'■i nSk dNdi 
iciifMalMi.giàdMiiaasitoa- 
'z. ulstSn» avivano' eolpBBe'eon ' 
tciioe di minaccia «ul'inun e- 
pWÉi punutt contro i 'rossi* 

Oli shidenii hanno letefonato, 
f" • pei denutKlare l'aggressione, 

*'■ ' e chieMo di mantenere l'ano¬ 
nimato. Hanno paura. «Abbla- 
^ mo paura che posunoritoma- 
i; re», dicono, quando hanno ap- 
^ pena finito di raccontare quel- 
;'f. lo che e successo, davanti al li¬ 
ceo di viale delle Milizie.«0 
hanno già minacciato, hanno 
ni preso uno di noi da solo, gli 
« hanno puntato una pistola alla 
bocca». Due settimane fa. Il li- 
eco era Infestato di scritte In- 
'(j neggianti alla violenza. Sul 
:r!- mari dcH'edlficio e airintcmo 
. delle aule, campcggiva un lu¬ 
gubre; i guerrien sono tornati. 
Ieti.l'ept^. 

Ore 13. aravano i •naziskin». 
Skinheads, leste pelale («qual- 
&, curro aveva i capelli corti, altri 
invece compleiamenii calvi, 
con gli anfibi, i pugni di fer- 
to»). Chiedono ad uno studen- 
le À 18 anni di declamate un 
^, volantino delirante sul ntonro 
^•dei guerrieri», sulla fine del 
«conuinismo e dei falsi miti 
t borghesi e consumistici», sull'i- 
I nizio di una «nuova guerra». Il 
{ragazzo rifiuta; comincia la 
i caccia aH'uomo. 

I «Eravamo rimasti in pochi - s 


racconta V.. 17 anni -, solo 
quelH deUofpefbnentale. Hai»- 
nosceiio il gtomo'giuHo. bv 
sommai Due naaWun hanno 
gridato; abbasso l'kalia multi¬ 
razziale. Si 8 avvicinato uno di 
noi, per ceicare di calmarli 
Niente, hanno cominciato à 
picchiarlo. Poi colpivaiw 
chiunque capKaise loro da¬ 
vanti Si sono avventali su 
un'auto, hanno coroiiKiato a 
sfasciarla. Dentro c'eiaiw sei 
studenti. Ho avuto paura». G 
ha 1S anni, si trovava nella 127, 
che 8 stata presa d'assalto. 
•Cerne si chiamano...sU- 
nheads. Ho avuto paura subi¬ 
to. All'Inizio, dTano soltanto 
due, ma sembravano determi¬ 
nati, sicuri. Hanno godalo 'se 
non prendete i nostri volantini 
vi uccidiamo'». Sui volantini, 
c'era una sigla 'Movimento 
polilkw via Oomod<»sola 20'. 
Si tratta di un gruppo neo-fa¬ 
scista. molto attivo nei primi 
anni 80. Non 8 escluso che, 
per roccasione, naziskin e 
neo-fascisu si siano uniti, o che 
U movimento abbia fornito una 
specie di copertura «politica» 
ai <ani sciolti nazisii». «io, con 
altri 5 ragazzi, sono scappala 
in auto. Abbiamo cercato di 
metterla in moto, non riusciva 
a partire, proprio come negli 
incubi A questo punto, sono 
sbucali alto naziskin. Erano 12. 



Le «teste issate» 
dalle discoteche 
al Capranìchetta 




H Uc«o «Mamiani» In viale delle Milizie. SI vive con la paura degl skinheads 


13. Hanno cominciato a salt» 
re sull'auto, hanno iracassato I 
vetri con gli anfibi. Una scheg¬ 
gia 8 flnila nell'occhio di un 
mio amico». «E' assurdo, mia 
figlia 8 completamente stravol¬ 
ta - dice le madre di una stu¬ 
dentessa (fi 16 anni -. Non 8 
posBÌbUe che alluna, in pieno 
giorno, dei ragazzi debbano 
essere bi preda ad alcuni paz¬ 
zi». 

Non 8 stato un raid del tutto 
Inaspettato, di awettimenil, 
per gli studenti del Mamiani, 
non sono mancati. Un sabato 
di due settimane fa. 1 «nazisMr» 
si sono inlrodolti neH'edUicio, 
riempiendo i muri di scritie: Il 
ritorno dei guerrien, vi ammaz¬ 


zeremo, siamo tornati, per voi 
comuntei 81 s fine. Nell'ultimo 
slogan, una possibile «spiega¬ 
zione» dell'agguato di ieri mat¬ 
tina. Il Marni sni 8 considerato 
una («cuoia tossa», dunque l'I¬ 
deale per un'azione esempla¬ 
re ed esemplificativa <>el ritor¬ 
no dei guurieri (neo-fascisti, 
neo-nazhil oche altro). E' CO¬ 
SI? aForse si, forse hanno voluto 
riarci una dimostrazione - dice 
F.,unaaludeiilessadl ISannì- 
. Del testo, rion si sono limitati 
a questo. Meno di dicci giorni 
Ca, uno sCudenK 8 stato ferma¬ 
to Pranzi a casa sua. Etano 
quattro di «toro». Lo hanno 
sbaltutto con le spalle contro II 
muro. CU hanno puntato la pi¬ 


stola alla bocca e poi hanno 
Iniziato ad kaultaiio e ndnac- 
ciarlo. Dicevano: siamo torna¬ 
ti, ti uccklctemo. ammazzere¬ 
mo tutti quelli come te». «Era¬ 
vamo terrorizzati - continua -, 
temevamo che arrivassero da 
un momento aU'aitro, Noi il sa¬ 
bato sera ci riuniamo davanti 
alla scuola, in viale delie Mili¬ 
zie. Pensavamo che sarebbero 
venuti allora. Invece no, in pie¬ 
no giorno. Ma (orse 8 meglio 
cosi, altrimenti, forse non ci sa¬ 
rebbe stato solo qualche feri¬ 
to». Ha la voce spaurita, quan¬ 
do a^iunge: 44i raccomando, 
niente nomi, peich8 quelli tor¬ 
nano. Ci aspettano sotto casa, 
quando siamo soli». 


MN NazMdn o neo-fascisti? 
Ouale sigla per gli autori del- 
l'aggressione di ieri roatUna, 

I davanti al liceo, Mamiani? La 
Digos, per ora. paria di («issa», 
di «un gruppo di destra». Le de- * 
scrizioni fatte dagli aggrediti 
laiebbero pensare che si tratti 
' di naziskin, un vofandno, inve- 
I ce, dei 'Movimento poRlico’, 
gruppo neo-fescista. 

Sono nati a Londra- negli 
armi '60. Li chiamano sld- 
i nhead, teste rasate, portano ta- 
I tuaggi di leoni e aquile sul cor¬ 
po, stivaloni anfibi giubbe ml- 
luan o di pelle. U definiscono 
anche naziskin. Peich8 si ri¬ 
chiamano agli slogan nazisti, 
aU'ideologla del «ritorno del 
popolo guerriero». Sono razzi¬ 
sti, odiano i «neri», vogliono 
•eliminare» i borghesi e i co¬ 
munisti A Roma (dove un 
censimento deUa Digos ne ha 
coniati circa SOO) , hanno agi¬ 
to per la prima volta negU ulti¬ 
mi mesi deirSS, quando aggre¬ 
dirono alcuni ragazzi davanti 
ad una discoteca. Ma sono di¬ 
ventati tamosi il IO ghigno del¬ 
lo scorso aiuro. Otto ragazzi 
erano appena usciti dal cine¬ 
ma Capranichelta, quando fu¬ 
rono assaltati da un gruppo di 
naziskin. CU skinheads li cir¬ 
condarono, colpuono con 
spranghe e pugni di ferro. Riu¬ 
scirono a fuggire soltanto due 
ragazze. Dopo un pestaggio di 


mezz'ora, la «banda» si allonta¬ 
no. A terra, Andrea Sesti 22 
anni e Ciannunzio Trovato, 23 
anni, in condizioni disperate. 
Furono ricoverati e operati 
d'urgenza aU'ospedale San 
Ciovaiuil II recupero, per An¬ 
drea Sesti, 8 stato difficile: rie¬ 
sce a parlare con fatica. In se¬ 
guito, furono Identificati 8 na¬ 
ziskin. Tra questi, i gemelli'Ste- 
fano e Germano Andrìnl 18 
anni, già noti ai carabinieri, 
per la loro militanza tra gli sld- 
nheads della capitale. Il 24 
maggio di quest'aimo, la ri- 
chiesla di rinvio a giudizio per 
tentalo omickfio. Per il mo¬ 
mento, sono in libertà. 

Il pestaggio di ieri mattina, 
davanti al liceo Mamiani non 
ha ancora un responsabile «uf¬ 
ficiale». Su un volantino, è stata 
trovata la sigla "Movimento 
politico*. Si tratta di un ^ppo 
neo-fascista, che si richiama 
all'ideologia di Julus Evola, fi¬ 
losofo deiruomo guerriero. CU 
aderenti al gruppo sono stati 
particolarmente atlivi nella pri¬ 
ma metà dc^ anni '80. Per la 
Digos, che ha definito l'episo¬ 
dio «non pieoocuoante», gli ag¬ 
gressori di ieri mattina fanno 
parte di un «gruppo di destra». 
In verità, sempre secondo la 
polizia politica, più che di 
un'aggressione, si sarebbe trat¬ 
talo di una «Issa, di un piccolo 
screzio tra fazioni opposte». 


DaCeraobyl Aleksander Uglik ha cinque 

■■•II» ^ ammato (fi leucemia 

nCHa U^sanc jj disastro di Cemobyl 

per guarire (lul e la sua famiglia viveva- 

dalla leucem!» 

giorno fa, è giunto a Roma. 

accompagnalo dalla madre 
Ekaierina Crigoirievna. Lo hanno ricoverato nella clinica 
ematologica diell'Univenilà. Pare cme abbia già familiarizza¬ 
to con medici e tnfermien! e che cominci a dire (gualche pa¬ 
rola in italiano. Il piccolo 8 venuto in Italia, dopo che il Con¬ 
sorzio trasporti di Minsk - presso cui lavora il padre - ha 
contattalo l'associazione •italia-Urss». Per il momento, a pa¬ 
gare la iella di Aleksander (un milione e (Rinomila lire al 
^onro) sono proprio gli iscntb di •Ilalia-Urss». In questi gior¬ 
ni, l'associazione ha nvollo un appello a Elena Marìnucci, 
sottosegretaria alla Sanità, perch8 siano ridotte le spese di 
degenza. Il bambino resterà a Roma Ue mesi. Secondo I me¬ 
dici, d sono buone possibiUlà di guarigione. 


Università in un mese, dal primo al 31 

«lisi «terra età» ottobre, le iscrizioni hanno 

oeiia «terza eia» qupj, ,457 

Cominciano Natale, saranno almeno 

I d*ni«S 2500. A tre anni dalla fonda- 

I t-Vial zione, l'Università popolare 

della leiza età di Roma 
(Upler) 8 (fivenlata li mag¬ 
gior ateneo del genere nella capitale. Il progetto della Upler 
nguaida quindici circoscrizioni. In lutto, le sedi sono 23.1 
corsi organizzati sono centocinquanta. Si comincia a studia¬ 
re lunedi 12 novembre. E domani verrà inaugurata la sede di 
Ostia (presso rhotel Ping Pong). Quest'anno alcum corsi si 
terranno al centro sociale della Maggiolina - sulla Nomenta- 
na -, riaperto dopo quattro anni di inattività. Corsi orari e 
programmi si trovano sulla «Guida aU'Uptei», nella sede 
principale dì via del Seminario 102 (telefono 68404S2- 
68404S3). 


CLAUDIA ARUrm 


’iBhìif ->•. 


passeggiando sul set di Cinecittà 


V i 

*• 




Li CSShUI Dopo tre glomi alfe 13 in pun- 

lo di ieri la Casina Vuladler 8 
■I ' .* *z*v ** riaperta ai pubblico. Au- 

^ rilDfC tonzzata dal giudic: Paolo 

'r J al mihhlta'A Adinolfi delegato della proce- 

«PUDOIKO dura fallimentare su parere del 

'•> curatore Alfredo Scalfatl la 

riapertura è stata resa possibi¬ 
le grazie al versamento di un deposito cauzionale di cinquecento 
milioni da parte dalla società >Srl Vip Calering» del gruppo «italfin 
I' 80» <fl Clarrapico, versamento che garantisce In qualsiasi mo- 
5 mento la restituzione dell'Immobile ru tribunale. 


ON Peroin giorno sul set di 
Scola o su mieilo della Weit- 
mulfer. Tra le rovine di una 
(rattedrale, sui passi di Ttoisi- 
Pulcinella o nella famosa sala 
d’aste •Rutheitoid's» di New 
folk immediatamenia rfopo 
un mortale attentato. Per un 
giorno, dalle 10 alte 16, quel 
cancelli dove 8 <«101810 l'in¬ 
gresso alle persone e ai mezzi 
non aulotkBaii» si sono aperti 
a gente d'ognl lifro. Addetti al 
' lavori esclusi Cirtedtià, ovvero 
il mondo del cinema, fo patria 
di migliaia di set. l'angolo di 
terra dove registi famosi e in er¬ 
ba hanno creato pellicofe Indi¬ 
menticabili o passale inosser¬ 
vate, ieri, 8 stata di tutti Di tutti 
quelli che per amore o per cu- 
nosMà non hanno resistito al ri¬ 
chiamo di vedere cosa c'8 die¬ 
tro, dentro, un film. 

Chi c’era? Come fate a de¬ 
scrivere quel serpentone infini- 
10 che, in bell’ordine ha per- 
(forso i tre chilomeiri obbligali’ 
Cera la famiglia con pargoli 
curiosf, i giovani «studiosi» e 
studenti equipaggiali di mac¬ 
chine fotografiche, cineprese 
I professionali, i superesperti 
capaci di riconoscere ogni an¬ 
golo e ogni situazione. Cera 


In ventimila e forse più dietro i cancelli di Cinecittà. 
Alla scoperta della macchina cinema e della sua 
patria romana. Dalie 10 alle 16 di ieri, dopo nove 
anni, i cancelli si sono aperti su effetti sigiali, set di 
film «prossimi» o appena usciti, teatri di posa e tec¬ 
nologie del futuro. Un'iniziativa di Comune, Ente Ci¬ 
nema e Labirinto. Affacciarsi nella «fabbrica dei so¬ 
gni», era e resta il sogno di tanti. Alla prossima. 


riHNANOA ALVARO 


chi non si pei de mal te «prime» 
e chi non 8 mai entrato in «pri¬ 
ma visione» causa caro-blgliel- 
to. Chi II cinana lo guarda in tv 
dopo aver preso una cassetta 
pirata e chi giura che •U cine¬ 
ma 8 bello soltanto al cinema». 
Per tutti loro, una giomala da 
ricordare. 

Dodici tappe obbligate da 
transenne, vigili e vigilantes 
disseminali sul 400mila metri 
quadrali sirclll tra i palazzi di 
'Torre Spaccila e il traffico di 
via Tuscolana. Si comincia 
dalla cattedrale del villaggio 
abbandonato con elleno piog¬ 
gia (finto, quello vero ha m- 
ziato i «pellejnni» dalle 11 in 
poi) e si finisce in un bosco ar¬ 
tificiale con tanto di effetto 


nebbia. Ma la strada 8 co^ar- 
sa di sorprese. Portali in stile, 
lutti rigorosamente in polisltio- 
lo verniciato o ricoperto, pan¬ 
nelli in bassotiliew. vecchi 
opifici visitali da nuovi vandali 
(sui muri, pardon compensa¬ 
to, qualcuno ha già senno frasi 
irripetibili), una statua (ges¬ 
so) del pande Giulio Cesare 
mortificata dal tenere sui pal¬ 
mo della mano il pallone di 
Italia 90, la piscina che ha 
ospitalo le scene di «Ben Hur» 
e (fcleopalra*. Ma le vere altra- 
zioni sono 1 set E fiche si tocca 
con mano Teffitnero dei cine¬ 
ma. E davanti a questi scenari 
che I piccoli sgranano gli occhi 
e 1 grandi non resistono a «toc¬ 
care con mano». 


Nella piazza di Polder dove 
Ettore Scola ha girato <0 viag¬ 
gio di Capitan Fiacuia», ita 
persino nevicando. E tutto cosi 
incredibilmente vero e falso In¬ 
sieme, che in molti fermano l’I¬ 
stante in una foto. Non capila 
lutti i giorni di attraversare una 
strada secentesca... E poi la 
bella piazza romana con tanto 
di (oniana, chiesa, palazzi si- 
gnonli e case del popolo, uno 
spaccalo da «In iKxne dei po- 

C afo sovrano» di Luigi Magni 
no. due, tre piani, fineme. 
batconl lutto miracolosamen¬ 
te sonetto da una griglia di tubi 
Innocenti. Quindi il piazzale 
della Città del Valicano (il film 
8 •Michelangelo» di fony Lon¬ 
don). C'8 il vento, ta pioggia, 
la nebbia. Come In un vero 
film. Ma degli attori neppure 
l'ombra. 

Il sabato a Cinecittà gli ad¬ 
detti ai lavon non ci sono. An¬ 
che la mensa, il punto di risto¬ 
ro per attori, comparse, operai, 
per un giorno, è della Mnte. 
Panini e tubile: 1.500 e 1.000 li¬ 
re. Si esce soddisfatti, davanti a 
Cinecittà Due. Shopping’ E no, 
per un giomo, quei ventimila e 
più non confonderanno la cit¬ 
tà del cinema con il centro 
commerciale. 


Un sondaggio realizzato dalla rivista «H Mondo» 

Più caro che a New York 
iaxQ spesa nella capitale 


Roma più cara di New York. E di Francòfone. Un 
sondarlo lampo sui prezzi della capitale e delle al¬ 
tre grandi città europee e d’Oltieoceano è stata rea¬ 
lizzata, e anticipata, dalla rivista milanese il Mondo. 
in edicola domani. Dei 13 generi esaminati solo a 
Parigi prezzi simili a quelli romani, New York e Pian- 
coforte convengono e, per alcune merci, Londra è 
più cara di Roma. 


■i Che Roma fosse cara, in 
molti avevano cominciato a 
rendersene conto. Ma che fos¬ 
se addirittura più cara delle 
sue cugine d'Europa e d’Ol- 
treoceano era ancora una no¬ 
tizia da verificare. Lo hanno 
fatto gli inviati delia rivista •// 
Moneto», che da Milano sono 
volati nella capitale e nelle al¬ 
tre grandi città europee, oltre 
che a New York, perveiiTicare 
quanto costasse lo shopping a 
Roma e nel resto del morido 


occkfenlale. D risultato 8 stato 
anticipato dalla rivista all'a¬ 
genzia Ansa e sarà in erficola 
domani. 

Tredici i generi di comune 
acquisto, ma anche costi dì 
servizi, presi in esame dagli in¬ 
viati (ie U Afonrfo,tutti dello 
stesso tipo e della stessa mar¬ 
ca. Beh, a Roma fare la spesa 
costa di più che a New Yoilc o 
a Prancotorte. I prezzi romani 
sono alTincirca a pari mento 
rispetto a ({uelli parigmi e. ma 


solo per alcuni generi, qualche 
volta leggermente più conve¬ 
nienti (fi (tuelli che trovano gli 
ac()uirenti (fOfiremanica. Fan¬ 
no eorezione. e non sempre, 1 
generi dì abbigliamento. Con¬ 
clusione del sondaggio: la città 
miglioie per lo shopping 8 ti- 
sullata New York, seguita a po¬ 
ca distanza da iYancoforte. 

Insomma, per molle cose 
sembra propno che acquistare 
hiori d'Italia conviene. Anche 
perche se le merci romani co¬ 
stano più di quelle newyorkesi, 
costano spesso meno di qu^e ' 
milanesi. Quali sono le cause 
del (Caro shopping» capiloli- 
no? Due anni di «cambio forte* 
della lira, rrongiunto a un'infla¬ 
zione più vivace che allrove: 
una sorta di miscela esplosiva 
per cui »... comprare in Cenna- 
nia - scrive il settimanale - 8 
trome fare acquisti in Italia, ma 
su un listino veixhio di un paio 
di anni». 
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lUnltà 

Domenica 
4 novembre 1990 


































ROMA 


3500 permessi d’ingresso Servono almeno due anni 

nella città universitaria per costruire nuovi posteggi 

contro millecinquecento Richiesti al Comune ^ ' 

posti-macchina disponibili altri spazi e bus navetta 

Troppe auto alla «Sa^en 
L’università cerca narclu 



Alianco, 
il rettore 
Giorgio Tecce. 
A sinistra, 
un'Immagine 
della 

«Sapienza»; 
pertartronte 
alla carenza 
di spazi / 
sono state 
rWileste 
nuove area ' 
>"'i alComune. 


Tremilacinquecento permessi e solo 1500 posti. «La 
Sapienza» cerca parcheggio. Ci vorranno almeno 
due anni per portare a termine il progetto di due po¬ 
steggi sotterranei. E intanto la città universitaria sof¬ 
foca tra le auto. Richiesti al Comune nuovi spazi, in 
aree adiacenti all'ateneo, parcheggi riservati e bus 
navetta. Aspettando l'apertura, sempre rinviata, del 
nuovo tratto della metropolitana. 


■OMONOA CAPICILA-TRO 






i DAUBTTORB 

f. 'VA’ 

t PROTAGONISTA 


DA LETTORI 

. A. 

PROPRIiTARIO r À 
-INTRA 


' Cooperativa 
aoci do «l’Unità» 


Invia la. tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar¬ 
beria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila . lire) sul 
' Contò corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


rUnità 


'comunica che a parti- 
>ra-dalla fine di novem¬ 
bre 1990 il numero te¬ 
lefonico della Sede di 
Roma cambierà in: 

06/444901 


■a Sommersa dagli studenti 
. e dalle auto. -La Sapienù» cer- 
i ca un posto per parcheggiare. 
Le aree predispcàte per la so¬ 
sta bastano a mala pena per 
1500 vetture, contro le 3500 di 
quanti tra docenti e non do¬ 
centi hanno l'autorizzazione 
ad entrare nella citta universi¬ 
taria. La conseguenza è che si 
parcheggia un po' dovunque, 
in doppia llla. negli spazi riser¬ 
vati ai portatori di handicap e 
in ogni angolo libero. 

L'ora di punta è tra le II e le 
I2e trema,quandosi regbtra II 
più allo numero di presenze. 
Ingorghi non ce ne sono, a dli- 
lerenza di quanto succede nel¬ 
le strade intorno all'univeisita, 
ma parcheggiare è un'impresa 
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MANIFESTAZIONE NAZIONALE.. 

DEL PCI E DELLA FGCI 

Ore 15 Piazza Esedra-Piazza del Popolo '' 

Piazza Fontana, Brescia. Itallcus, Bologna, gli anni di 
piombo, l'aasassinlo di Moro, le stragi di malia, la P2, Il 
supsrservizio segreto «Gladio». 

VMt'annl^l Mito Impuniti ' 

VunfamtltUmltturtiUStaio w ,i. 

VppllamPlawltè ■ ■ ■■ . 

ii^ubtninlfdel ptAele nascondono fa reaitC^ Interi 


L'Italia ha bisogno di pulizia morale e di ricambio 
.politico. 

ÀTTIVÒ DEI COMUNISTI ROMANI 

Martedì 6 novembre ora 17.30 presso la sezione Esqullino 
' Relazione di Carlo LEONI e conclusioni - 
di Walter VELTRONI, della Direzione del Pei 
In preparazione della manifestazione ' 


non da poco. Senza contare 
; che l'Invasione quotidiana del- 
. le auto rende difficoltoso l'ac- 
' cesso di mezzi di soccorso, 
dalle autoambulanze ai vigili 
' del fuoco: in un ateneo che 
: conta ISO.iXIOiscrìItiesIrutture 
insufficienti non ù un proble¬ 
ma secondario. • • • .. 

•La situazione del parcheggi 
è assolutamente impossibile» 
dice il rettore Giorgio Tecce, 
ormai deciso ad aprire le porte 
della «Sapf :nza> al carri attrez¬ 
zi. per addomesticare II Irallico . 
universitario rimuovendo le 
auto dei •parchegglatori» più 
. disinibiti. «Anche perchè - ag¬ 
giunge Il rettore - aU'unlverslta 
' la gente ha diiltto di girare libe- 
' ramentc, di passeggiare, scam¬ 


biare idee. Gli studenti devono 
potersi muovere da un istituto 
all'altro senza dlllicoltà». 

Un provvedimento buono 
per l'emeigenza, quello della 
regolamentazione del traffico 
interno. L'unica soluzione del 
problema, indicata a più ripre¬ 
se dallo.stesso Tecce. sembra 
essere piullo^ là realizzazio¬ 
ne di paiehegc^ sonetranef. 
' «Non si possono fare in vellica¬ 
le - dice infatti il rettore - altri¬ 
menti si rovinerebbe tutto l'a¬ 
spetto architettonico della città 
univenltaria che e dl un certo 
valore, anche se non piace a 
tutti». 

I lavori per i parcheggi soqo 
iniziati nella piimetvera scorsa. 
O meglio le aree Interesaate 
sono state perlmetrat&con fo¬ 
gli di lamiera ondulam, tra le 
proleste degli studenti che si 
sono visti u^lere uno dei po¬ 
chi spazi vMbiU dell’ateneo, 
l'ahiota del mercatino. Le due 
strutture previste, comunque, 
hanno una capienza comples¬ 
siva di 1500 macchine. Non 
potranno diventare alternative 
al parcheggi di superficie dèi- 
l'ateneo, ma almeno setvlran- 


Coop Soci de «l’Unità» 
Torre Spaccata 


Martedì 6 novembre alle ore 18 
nel locali di via E. Canori Mora, 7. 

Incontro pubblico 

«Verso il Congresso 
del Pel: 
la Coop Soci e 
lo stato attuale 
dell’Informazione» 


RieomciAMOAcosmm 

r ASSEMBLEA DI FONDAZIONE ^ 

: DELLACOOPSOCILUNITÀDIMONTESACRO. 
Mereoledì, 7 novembre, ore 18,30 
presso Sez. Pei piazza Monte Baldo, 8 
Interverranno: . , , v vr. r ; • 

on. Franco BASSANINI, presidente Coop Soci 
'Sandro aOTTAa%,^(n.,tWla,(;GopS(^ \ 
Sandro ilUTTEU22^réBp.(ihàr9,TUii^ p 

vtmeauzummmaiA. 

otqtjàs/smsemums 

INTERVENITE. 

ASSOCIATEVI. 

ORA È IL MOMENTO. 


ASSOCIAZIONE PER LA COSTITUENTE 

«GIORGIO AMENDOLA» 


Ciampino, 6 novembre, ore 18 

Sala Convegni - Viale del Lavoro 



Partecipa il sen. • 

Emanuele MACALUSO 

della Direzione de! Pei ... 
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l’Unità 

Domenica 
4 novembre 1990 


no a normalizzare la situazio¬ 
ne. Solo che per il completa¬ 
mento del progetto servono al¬ 
meno due anni. 

Nel frattempo «La Sapienza» 
mira a raggiungere un accordo 
con il Comune per recuperare 
spazi adiacenti alla città uni¬ 
versitaria: . il parcheggio di 
piazzale Aldo Moro, che fi Co¬ 
mune ha dato in concessione 
all'Aci machel'ateneo rivendi¬ 
ca per far fronte all'assalto del¬ 
le macchine, e l'area della ca¬ 
serma Castro Pretorio. Com¬ 
plessivamente potrebbero Imi¬ 
tare un centinaio di posti-auto. 

Nei piani della I Università 
c'è anche l'acquisizione di 
parcheggi riservati, collegati 
all'ateneo con speciali bus na¬ 
vetta. Méntre ci si aspetta qual¬ 
che miglioramento daH'àper- 
tura, sempre rinviata, del nuo¬ 
vo tratto della linea «B» della 
metropolitana - la Termini-Re- 
bibbia -che potrebbe allegge- 
liie il peso della circolazione 
privata dentro e. intorno alla 
città univeisilaila. . - > 

fnsomma,: le macchine con¬ 
tinueranno ad essere parcheg¬ 
giale airintemo'^dell’ateneo. 
ma negh spazi previsti e solo 


da chi ha il permesso 41 entra¬ 
re, cioè docenti e non docenti 
della «Sapienza». Resterà an¬ 
che lo stesso sistema di acces¬ 
so attualmente in vigore: con¬ 
trassegno sul cmscotto e tesse¬ 
ra magnetica per consentire 
l’apertura delle sbarre poste ai 
Ire ingressi. Si tratterà soltanto 
di rinnovare te autorizzazioni e 
di.mettere un poi d'ordine ne¬ 
gli elenchi di quanti hanno il 
permesso, aggiornando la si¬ 
tuazione. 

Ma non per tutti il problema 
del traffico alla «Sapienza» è 
cori rilevante. Gti studenti alza¬ 
no te spalle: «Di macchine ce 
ne sono tante, ma sono ben al¬ 
tri I problemi deU'univeisità». 
La realtà con cui si scontrano 
ogni giorno II porta a conside¬ 
rare la questione parcheggi di 
secondaria importanza. •Cer¬ 
to, te macchine sono un Intral¬ 
cio. Ma perchè si da sempre la 
precedenza a questi problemi 
e si spendono tanti soldi?» è It 
commento quasi unanime. 
•Intanto - aggiunge qualcuno 
- i lavori non sono ancora int 
ziàli e liunipa.cosa che hani» 
fatto finora è stala la chiusura 
del mercatino dell’ateneo». 


Teece a Carraro 
«Servono aree 
per TAtenéo» 


■i ' Messa «alle slietle» la I 1 
Università della capitate ha . 
chiesto aiuto al Comune. In un 
incontro in Campidoglio con il 
sindaco Franco Carraro, il ret¬ 
tore della «Sap'ienza», Giorgio 
Tecce, ha sollecitato l'Indivi¬ 
duazione di aree da edificare e 
sedi per ampliare te strutture 
dell'ateneo, dando l'avvio ai 
programmi di espansione in 
•concomitanza con quelli del¬ 
la Il univeirità di Tòr Vergata, 
alla, quale sono già stati desti¬ 
nati 450 ettari». 11 compito di 
inqividutue le .aree su cui loca- 
fizzare nuove stmtture per iLb 
S apienza» è stato affidato al- 
l'assesEoie al piano regolatole. 
Antonio Cerace. 

Centòttantamll» '' 'studenti 
iscrini, un ateneo lelteraliriente 
frantumato in oitie cinquanta 


sedi differenti sparse nella cH» 
tà, «La Sapienza» soffre una or¬ 
mai cronica fame di spazLLc 
strutture, progettate per un nu1 
mero decisamente inferiore di 
univerritari, non riescono mi¬ 
nimamente a far fronte alla do¬ 
manda di biblioleche, laboiar 
tori, aule. Le facoltà più disa^ 
strale, da questo punto dii^^ 
sono Magistero, Gurìspnidenr 
za, Architettura. Economia, e 
Commerc'io, Ingegneria e 
tere. L'apertura della U untenr- 
silà a Tor Vergata non è sera¬ 
ta, infatti, ad alleggerire la pis- 
senza studentesca alla . ^G». 
pienza». Di annoio armo le da' 
mande di iscrizione tendono 
ad aumentare. Solo lo seanà 
anno accademico cl sono sW 
te circa SODO nuovi iscritti in 
più. .1 ', - 
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la manutenzione. 


OSTIA 

5613 041 


PQMEZIA 

9130 355 



LOLA 


* i MOTORI A 


ADII! [LE&ANIl. DADftaO, 
DA CIRIMONIA 

VIAMERULANA, IVO 
TEL. 73.00.57 


' Ciao, sonoGaspardo. « .i. ■'■%» 

TVòorUniàsSimoclaireflicienzadaltuoimpiantodiriscaldamentoametano. i 
.. ..individuale ocentralizzatd7,£ vuoi risparmiare Sul consumi? , • . 

No proMem. Fai eseguire la marfutenzioriè aòprofittando dell’inattività estivari/ 

■ -.. Dopo il controllo e la messa a punto, l'impianto renderà di più 

e sarà in piena efficienza per la prossima stagione di riscaldamento. 

Allora, d’accordo? Chiama subito un impiantista qualificata 1 '' 

Se non no conosci, telefona a noi deiritalgas al 5738; , . V 

" li daremo tutte té informazioni necessaria . 




16 mostra 
deH'arredamento 

FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 


INGRESSO: 
Feriali 15-22 
L 5.000 
Sabato 

e festivi 10-22 
L. 8.000 


VIENI e VINCI 

uno ^ ( 

YTO 


CAPITAI. 

Immobiliare^ 




ISIS CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 




. una dolce banca... 
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m cerca 


S < Pigafetta, it fiore aH’occhlello del servizio sanitario 
^ delle Ferrovie, con Tac e altri apparecchi dlagnosti- 
1 . ci utilizzati pochissimo. Che fine farà? Nel piano di 
y ristrutturazione approvato giorni fa dal ministro Be^ 
nini non se ne fa cenno. E da un anno è lascialo 
I : «senza testa» mentre ('ex direttore lancia un allarme: 
;i > k> privatizzeranno? A Milano la farmaceutica Bracco 
nòrraspettacheilvia. 




' ■■ ' Nove lussuose camera 
j;' dBirpie con bagno vuole db 
ji 'sefSpte. una sala opeiMorla 
' dM non e mai siala vcAata 
u ' 'laia goccia di sangue, bppte 
;)1 T:'imchialure sofisticate M cui 
ana- Tac, tulio In cotilMiOIM 
|. ' i'<Naalo' al migliore ofleienie, 
H Meo figura nei piani Fb, nè in 
’ ' .queUi del minislero diri m* 
apolli. Non ila più un dilettole 
I I « quello licenziato a lennaio 
> leylt sospetti di privattsteiio 
iip ':. etiAidii andrà il P^fettaf 
,■4' .<(■ U'.Centro del servizio sanità* 

Ìh fio delle Ferrovie dello Staio di 
I |t via PIgafelta e una palaliina di 
n i? quattro piani a due pasM dal- 
;|u TAIr Terminal Ostiense. Cù 
certa somiglianza m le 
s' due avveniristiche costiuziont, 
«B’appaienie inseniaMM 
: Il r dw le- accomuna; pocMeitmi 
i] Menu. Ieri nessuno. Il vuoto IM 
I ’ Oenlto pero è più protondo, 
^.i.eoin^o!^ anche la pohiOAb 
'del direttore e il destino della . 
: struttura. Neppure un cenno al 
. seivizio sanitario delle fteiovltt 
^ : :iiel plano di rIstiutlulttSiOlN 


deirCnie presentato da Loren- 
ao Necci e approvato cinque 
giorni fa dal ministro Bernini. 
Nessuna nomina nell’elenco 
di questi giorni. Cosa sta suc¬ 
cedendo? Se ne sono dimenti¬ 
cali? Per costruire e aliesUre tti 
via Pigafetta un poUatnbulaio- 
rlo specializzalo nella dlagno- 
atlea d'alto livello cl sono volu- 
tt, quattro anni la, all’iiKircaSS 
miUardl. Sicuramente ora ne 
vale molli di più, solo per la ge¬ 
stione costa S mOlatdl all'an- 
na Un pò troppo solo per con¬ 
trollale lo stato di salute dei 
ferrovieri, scopo iniziale per 
cui il Centioò nato. Fhm a un 
anno fa si arrivava a 2 milaidi • 
mezzo di entrate grazie la con¬ 
venzioni esterne: per le Tac 
con gli ospedali San Giacomo. 
Nuova Regina Maigheilla, Cto, 
per la medlelna tiudeaiecen 
quello di Monteflascona, Altre 
erano in cantiere; con 11 Cnr ni 
dlsa^ psichica degli antlanf,. 
con Tlsiiiuio supértoie di sani¬ 
ti nll'Aldt. Poi di colpo moHe 
tono stale disattivata e di nuo- 


m 

ì'j'b 
r • >1 


,■.» a. ■’ . /•' ..i ;•* ’f.' '.V V." 

v’a •(»* W' K. J 


(fi Celeste» 


ìiHi Condanna a due anni t 
-aei mesi per i gestori datatil- 
'S ìnica «lager» di Roftclglitxit 
«Villa Celeste». Caria OMnl 
crearlo Petriaggi, i coniugi U- 
,ì talari della casa di ripoaodo* ' 
' «e sono siaU trovati 13 antia* 
:!/' ni In condizioni dUuiMina, 
ìw. .4anp stati condannali dal 


n.v -teon H rito abbreviato, n MO 
ioessd sl Asvolto a porta chiù- 
fi. loa su riehiesla degli imputati. 
.. tutta la durata della pena 
* : ( due sono stati InteidaiQ dai 
- 'pubblici uffici. La donna, th 
-iritalare di una licenza da aliit- 
' a tacameie, in questo stano 
poido, non poim uiillstaila. 

; . Si chiude, almeno per il 
X 'momenio, una vicenda dal 
* ' jioMi risvolti drammatici. Nel- 
f i 'la motivazione della tenten¬ 
ni' -tta il pretore spiega che ria 
' vavftA del reato ripugna la 
m -coKienza umana e toclait a 


non si può rimanere IndMe- 
tenli di fronte allo ibutta- 
manto per motivi aeonomid 
di persone deboli ad indifese 
quali sono appunto gli aiuda- , 
nk I legali difensori hanno 
parlalo di •cntanu assai pu¬ 
nitiva condizionata toiM dal 
gran poNatone soRavata sui 
fatti dal man madia. tMvana 
la tosi dall'accuM che ha bf 
■Itlito sul maltrattamenti su¬ 
biti degli enciani degenti, In 
una cllnica con rette da due 
miltonialmeae. 

1 due coniugi, maigrado la 
condanna, non lomeranno 
In carcere, n pieioie ha con¬ 
fermato gli aitasti domIcUiaii 
considenia le iovo precarie 
condiiionidi sature. 

La paiola Anale w tutta la 
vicenda, comunque, ipetteiA 
alila corre d'Appello ove i le¬ 
gali degli imputati plapo^ I 
ranno immediatamenle ti- j 
corso. I 


Impestato «il diavolo» 
i'^pScante int^^ 
Iqlinacxhine superìusso 

liliglÉfinchatdril diavolOiiioii cMaNealottattclienUiiaiin 
Ig adiiifttava pioprio di MMM cantidlautalubBle. 

& eeh^in flagrante, mtabt va- Segnili» kt un albaigo 
P MRg pomeriggio di s c u nn ht canno, dow Houhaimer • 


cMaNealottattclienU trai iiam- 
canttdlMitaiubBia. 

„ . Segnali» ht un albergo dal 

PI MRg pomeriggio diseuttMi ht caMM. dow Houhaimer sog- 
I ctti^vendita d) una nuow gioaiaw a ipt» di uno dei 
Li, pÉitta di macchine lUbaM a suoi amM iialianL ritento è 
ilPlejfiedegii^Tfaltlcyie «aoseguno™agen« della 
i ««J***”»;*® automobili di squadra mobile romana per 
| i glomi. Anche non è Ulto preso 

|n«*^nintticon USudAm^ mentre parlava con FraiKO P. 
I ^.«c^Hostolmw, un te- ,ulla sua Audi 200. POIU» in 
g, deeeodi 38 anni, era licefcato _ ^ ? 

dairiniefpolda aprile, quando 


i. il Étmnik, di Mònaco- aveva duZ*! 

W splecata un mandato di caitu- 

R: lalUMMilonalepertraflieodi c“enti. m tascs^. intatti. a\^ 
H ricettazione e tal- un telefono celhjlate delta Sip, 

I s «.»« fa- « n i. risultato poi iniestato ad una 

I ^ Sm^e^^ta» di auto Persona motta. E l'appaiec- 
Hbate In Europa e poi vendute ehio portatile squillava conti¬ 
li Hmlte ta sua mediazione nel • nuamente; tutti 1 grossi traffl- 
l'S nUo del mondo. Sapeva come canti di auto rubate delta capl- 

fcaniie ogni vettura di larga, li- tale volevano parlare con -il 
i> V bniioe fDgflo'Compleinentaie diavolo» te d esc o. Ma all'appa- 
lli|ovL Ed in Italia aveva parec- recchio c'era ta polizia. 


mr 


ve se n'è aggiunta una sola per 
gli impiegati delle Poste. Si ta¬ 
ceva un convegno al mese, 
trattandosi di un centro studi, e 
impiovviMmente ta sala con¬ 
ferenze con traduzione simul¬ 
tanea e deserta, il centro siam- 
patace. 

Chi ha una tesi In proposiio 
è l'ex direttore Riccardq Domi¬ 
nici, «pensionato» a gennaio 
con un telegramma di poche 
righe senza motivazioni, nono¬ 
stante il generale apprezza¬ 
mento nei suoi confronti. «Mal 
come in questo momento - di¬ 
ce Dominici - sento II rischio 
che te patti più appetibili del 
servizio sanitario delle Ferrovie 
vengano cedute ai privali. A 
costo zero visto che le appa- 
racchiatute non sono usuiate 
e ma hanno esaurito l'ammor¬ 
tamento. Di privatizzare se n'ò 
partalo più volle, fin dai tempi 
di Ligato. In seguito ricordo di 
aver accompagnalo io stesso 
un rappresentante della Fon¬ 
diaria Assicumzlonivanuio per 
un sopralluogo insieme a Ren¬ 
zo Malliussl, allora massimo 
dirigente del servizio*. Mallius- 
Si Chiamato da SchImbemI a 
quell'incarico, lo ha tenuio fi¬ 
no allo Koiao anno. E mllana- 
se. lavorava alla Monledison 
con ta quale collabora tuttora. 
Attualmente non c'è nessun 
eoilegamenio uRlctaie tra lui e 
il Centro dall'OsUensa. E lui 
che lo dice: rito chiuso con 
quella sttuttura ma è proprio 
un peccato che sta lasciata co¬ 
si, utilizzala a un quatto delle 
sue capacita, quando ma na 


occupavo ixevo ceicatc di 
convenzionatta con ta Regio¬ 
ne Lazio», L'assesMie atta sa¬ 
nità che avreisbe dovuto vaio- 
rizzarla ara Vtolenzio Ziantonl 
che per questo aveva preso 
contatti direttamente con 
Schifflbemi, secondo ta testi- 
montanza di Dominici. «Ztan- 
toni avrebbe dovuto Armare 
una convenzione con l'unlve- 
sita - aAeima Dominici - per 
aprite a Pigaietta una succun 
sale del reparto di ginecologia 
del Policlinico, dove lavora il fi¬ 
glio di Schimbemk L'o|>era- 
zlone non è m ai andata in por¬ 
to con l'uscita di scena di Zlan- 
toni e Schimtx-mi. Il nome di 
Maitlussi invece continua a ri¬ 
correre tutte le «olM che si par¬ 
ta dal «fiori all'occhiello* del 
servizio sanitario delle Fs; i 
centri gemelli di Roma e Vero¬ 
na. Lo conoscono conte «inge¬ 
gnerò al Cenuo diagnostico 
ttaltano di Milano, un mega- 
complesso che si occupa di 
medicina del lavoro nelle 
grandi industrie di Lombardia j 
e Piemonte, rotto il controllo 
azionarlo defl'lndustria farma¬ 
ceutica Bracco. Ed è proprio 
questo Centra, comtenzionato 
con gmndi assicurazioni, tra i 
maggiori interessati a conclu¬ 
dere l'operazione Pigafetta. 

•voiremmo wpanderenn altre 
citta Ira le quali Roma - con- 
larmanò al Odi • e il Centro 
diagnostico rii via Pigafetta è 
una delle stnitture che aveva-. 
ino In predicalo tmehe se non.:, un igfcortthiitoaanilMtW.Flottfztt»*. In aito K complesso delta Fs 

C4ÌOnO«tftUCO(IHMHMQMWK : ■isa n — — aiarawiMaii m te . . . .. 


I dnque centri 
creati a servizio 
dei ferrovieri 









■■ L'esistenza del servizio 
sanitario delle Fenovis, scono¬ 
sciuta ai più, risàie al 1907. Il 
compilo che gli era stato affi¬ 
dato e che ha avuto finora è 
quello di controllare l'idoneità 
fisica del personale delle sta¬ 
zioni e dei treni, dall'assunzio¬ 
ne a dopo il pensionamento. 
Nel primi anni del secolo II me¬ 
dico di ripartizione andava pe¬ 
riodicamente a visitare i casel¬ 
lanti su un carrello a pedali 
spinto dai cantonieri. Poi le co- 
SC Si sono fatte più complesse. 
U «CenUo studi di medicina del 
trasporti» di via Pigafetta è stato 
pensato nel 1972 per ta analisi 
cliniche più sofisticate ed è sta¬ 
to Inauguralo nell'86. Nel frat¬ 
tempo era stata approvala ta 
Rifoima sanitaria, però escluse 
il servizio sanitario delle FS dal¬ 
la giurisdizione delle Usi Insie¬ 
me alle strutture sanitarie del- 
reseicilo, delta polizia e del vi¬ 
gili del fuoco. Da allora il sin¬ 
dacato ha fatto notare l'incon- 
gruenza di doppio ruolo di 
controllatore e controllato ne¬ 
gli ambienti di lavora. Ma lave¬ 
rà assurdità del centro sta nella 


sua sottoutilizzazione. Potreb¬ 
be accogliere circa 120 visite al 
giorno mentre non ne ha mai 
fatte più di 60. Anzi, da gen¬ 
naio il numera di esami gior¬ 
nalieri si è ridotto, di media, al¬ 
la meta. Quello di Pigafetta 
non è l'unico ambulatorio del¬ 
le Fs presente a Roma. Per es¬ 
sere assunti come autisti al- 
l'Amnu, aJI'Acotral, all'Atac e 
ad altre indutirieconvenziona- 
te si passa anche da via Marsa¬ 
la, ulUmo troiKO della stazione 
Teiminl. L'ambiente è molto 
più squallido, ma cl si possono 
tare anche le visite per le pa¬ 
tenti (a pagamento) e quelle 
psicoattitudinali per qualsiasi 
concorso pubblico che le ri¬ 
chieda. Poi c'è l'Officina ergo¬ 
terapia di Roma-smistamento, 
un centro per ta rtabilatazlone 
dei molul^: grande con pisci¬ 
ne e attrezzi, palestre. Dovreb¬ 
be servire per 1 fenovleri infor¬ 
tunati che, fortunatamente, so¬ 
no pochi; cosi non ci va quasi 
nessuno. Un altro ambulato¬ 
rio, piccolo, non è più in fun¬ 
zione da alcuni anni Le Ferro¬ 
vie hanno anche un fieno- 


ospedale, completo di labora¬ 
torio d'analisi, quasi sempre 
parcheggiato su un binario 
morto di Roma-smistamento. 
È stato usalo per i soccorsi do¬ 
po il terremoto dell'Iipina e 
questo per la proiezione cHfle 
è stato il suo utilizzo migliore. 

A Pigafetta ci "ano attrezza¬ 
ture da fare gola alle cliniche 
private, rare negli ospedali 
pubblici. I più preziosi sono ta 
Tac; l’angiografo digitale (Co¬ 
stato un miliardo) con il quale 
si possono fare radiografie 
computerizzate all'albero arte¬ 
rioso con minor liquido di con¬ 
trasto, dannoso aita salute: un 
dlffraitomelro a raggi X per tro¬ 
vare l'amianto negli ambienti; 
una gamma camera tomom- 
fica, apparecchio dimedicina 
nucleare che effettua scintigra¬ 
fie per il cuore e la diagnosi 
delle metastasi; un gascrorna- 
tografo capace di «vedere» le 
sostanze tossiche assorbite 
dall'oisanismo. La lista dei ser- 
' vizi offerti continuTL Le bran¬ 
che di medicina che vi trovano 
spazio vanno dalla neuronsfo- 
logia, all'otorìnolaringoiattla, 
dall'oculistica specializzata al¬ 
la fisiopatologia respiratoria. 
Fino all'anno scorso c'era an¬ 
che un laboratorio di muiage- 
nesl ambientale che stava ela¬ 
borando un progetto di studio 
sulla tossicità delie benzine 
senza piombo per conto del 
ministero dell'ambiente. I di¬ 
pendenti del Centro sono SO, 
tra cui un solo infermiere pro¬ 
fessionale e inoltre più di 25 
medici a convenzione. 
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Irregolari per i Nas anche Ritz» Crìstoforo Colombor Garden e Bernini Bristol 

CìM avÉfeÉ 

Rischia la chiusura anche il «Grand Hotel» 


Carenxe igeniche nelle cucine e nei magazzini vive¬ 
ri, libretti sanitari scaduti; insufficiente protezione 
contro topi e insetti. Sono ben cinque i ristoranti dei 
grandi alberghi della capitale non in regola con le 
norme igenico sanitarie finiti nel mirino dei Nas. 
Proposta di chiusura per tiLe Grand Hotel», il «Berni¬ 
ni Bristol», il «Grand Hotel Ritz», il «Garden» e il «Cri¬ 
stoforo Colombo». . 
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' Oli ultimi ospiti illustri - 
«d Ignari • ad av«r pranzato 
nelle piccole sale con I lampa¬ 
dari di cristallo e I drappeggi In 
velluto del «Grand Hoteb, sono 
stali MaigaretThalcherad Hel¬ 
mut KohI scesi nell'albergo in 
occasione del vertice Cee il 27 
ottobre scorso. Una settimana 
prima un'ispezione condotta 
dei Nas, (il nucleo antisolbti- 
cozlone dei carabinieri) Ira il 
16 e 'li >8 ottobre, ha riscontra¬ 
to gravi irregolarità nei tocall 
dove vengono conseivatl I vi¬ 


veri. Ora per il ristorante di uno 
dei più antichi alberghi della 
capitale e per altri quattro 
grandi hotel che al controllo 
del Nas non sono risultati in re¬ 
gola con le norme Igenico sa¬ 
nitarie è stata chiesta ta chiu¬ 
sura. 

Dall'operazione condotta in 
lutt'llalta, che ha portato alla 
chiusura ditte ristorami e al se¬ 
questro di metei per un valore 
di circa 17 miliardi di lire, è ri¬ 
sultato che su 843 alberghi a 
cinque stelle, ben 230 non so¬ 


no In regola: ira questi I65U42 
controllali nel Lazio. E menire i 
direttori cascano dalle nuvole 
perchè nulla è stato loro co¬ 
municalo, le motivazioni delle 
richiesta rese note da un co¬ 
municato del ministero delta 
Sanità, sono inequivocabili. 
Per il Grand Hotel si paria di 
carenze Iglenico-sanitarie del 
magazzino viveri; al Gemini 
BrisloU di via Barberini si irane- 
, rebbe di carenze igenlco-sbut- 
i turali del deposito derrate ali¬ 
mentari e del locale ingresso 
merci; al «Grand Hotel Riiz» in 
via Chellnl. ai Parioli, ancora 
' regolari le condizioni igeniche 
delta cucina e delta dispensa e 
cl sarebbe una insufflcienle 
protezione contro Insetti e to¬ 
pi; al è stata riscontrata «Gar¬ 
den» mancanza d'igiene nei 
locali che ospitano ta cucine e 
Inllne al «Crisloloro Colombo», 
dove oltre alte carenze igeni¬ 
che dei locali cucina, i Nas 
hanno individuato ben otto di¬ 


pendenti con il libretto sanita¬ 
rio scaduto. 

«Talvolta può succedere che 
nei magazzini si possa creare 
qualche imperfezione - è stata 
la reazione di Claudio Miorelli 
direttore del Grand Hotel - ad 
esemplo una piastrella rotta, 
che per i Nas significa una 
mancanza ij^nico-sanitaria. 
Del testo se fosse stata una ca¬ 
renza grave cl avrebbero tatto 
già chiudere». Diveiw ta glusti- 
Acazione del direttore dell'Ho- 
tel Ritte, Franco Galvano. «La vi¬ 
sita dei Nas - commenta ■ rien¬ 
tra nella normalità ed i lavori di 
cui ta cucina e ta dispensa ave¬ 
vano bisogno sono stali già 
eseguito. Abbiamo anche fatto 
erigere un muro tra la cucina e 
Il cottile proprio per evitare 
l'ingresso di topi e insetti». «È 
vero che ta tessere sanitarie 
erano scadute. - afferma inve¬ 
ce Mario SlIvcstrelU dltettore 
del Cristoforo Colombo • ma i 
locali erano stati colpiti dall'al¬ 


luvione di quei giorni. A causa 
del fango avevamo dovuto 
spostare alcuni mobili in posti 
dove non sarebbero dovuti sfa¬ 
re». 

Il rapporto presentato dai 
carabinieri del nucleo antisofi- 
sticazìonì al ministro De Loren¬ 
zo parla chiaro; sono stati se¬ 
questrati circa 7mita chili di 
carne, pesce e prodotti vati 
scaduti per un valore di 158 
milioni di lire, oltre a impianti 
frigoriferi e locali in alcuni casi 
attivati senza licenza di agibili¬ 
tà per un valore superiore ai 
sedici miliardi. Le infrazioni in 
materia penale riguardano 
nella maggioranza dei casi k> 
stato di conservazione dogli 
alimenti, seguiti dalla mancan¬ 
za di autorizzazione sanitaria, 
e dalla frode in commercio. 
Quelle amministrative sono la 
mancanza di libretti sanitari, 
condizioni igieniche precarie, 
violazione delle norme sull’ati- 
cheltatura. 


Si stavano bucando in un furgone quando il fuoco è divampato per una candela caduta 
Massimo Nolasco è deceduto in ospedale per le ustioni^ Danilo Manzi è in rianimazione 

Drogato muore 1^ camoeiMro^ 


Suicida a Cassino 

Si getta sotto un treno 
dopo una lite con la moglie 
Credeva di averia uccisa 


Si erano rifugiati venerdì notte in un pulmino per 
drogarsi, ma la candela accesa è caduto su un poco 
di cognac finito sui pavimento e ic Hamme II hanno 
ustionati. Massimo Nolasco, di 32 anni, è morto ieri 
mattina alle dieci, mentre Danilo Manzi, di 23 anni, 
è ancora sotto la tenda dell’ossigeno, in prognosi ri* 
semata. Inebetiti da alcol e eroina, hanno capito 
troppo tardi che stavano andando a fuoco. 


NN 8«tratati telici • godersi 
Tefletto delta dose, In pochi 
minuti-si sono trasformati in 
due torce umane che urlavano ' 
aiuto. Massimo Nolasco, di 32 
anni, morto per le ustioni, e 
Danilo Manzi, di 23, verso la 
mezzanotte di venerdì si sono 
rifugiati dentro un pulmino ab¬ 
bandonato in via Feronia. a 
Ptetrataia, per diogarsi In tutta 
tranquillità. Ma non si sono ac¬ 


corti delta Candéla accese che 
cadeva sul pavimento bagnato 
d'alcol. Ieri mattina alle dieci. 
Masstmò Nolaaco t iliortò al 
Sant'Eugenio, menne Dahilo 
Manzi è ancora sotto la tenda 
dell'ossigeno i%mpre al San¬ 
t'Eugenio. in prognosi riserva¬ 
ta, con ustioni di primo, secon¬ 
do e terzo grado. 

Quando vigili del fuoco e 
polizia sono arrivali in via Fe- 


ronie, cercavano un’auto in 
AamoM legnalata al «I I3«. Ma 
prima del pulmino che brucia¬ 
va, agenti e vigiU hanno visto 
due aagome umane avvolte 
dal fuoco. Uno ere al centro 
della strada, l'altro $1 rotolava 
poco più in là, dietro l'angolo 
tra via Fèroflia e via Lotti Chia¬ 
mata subito l'ambulanza dei 
vigili del fuoco, i due sono stati 
OrasRortad prima al FoUcUnico 
da dove I sanitari, vista la gravi¬ 
tà dalle ustioni. Il haniro man¬ 
dati al Sant'Eugenio. Durante II 
viaggio, solo Massimo Nolasco 
riuachra a parlare. Ha spiegato 
. che hil è Oanilo Mansi si erano 
sistemati dentro il «Ford Tran- 
sit», da tempo abbandonato in 
quell'angolo di Pietralata, per 
consumare in pace ie dosi di 
eroina che erano riusciti a ri¬ 
mediare. Avevano anche da 
bere e probabilmente è stata 


proprio la bottiglia di cognac . 
già iniziata a provocare l'In¬ 
cendio. Un poco di liquore ro¬ 
vesciato, ta candela che cade 
per un movimento bnisco di 
uno del due e le ftarnme che si 
sprigionano. È l'ipotesi più ' 
probabile. Massimo Nolasco 
non ha saputo essere mollo 
preciso. Se lui o il suo amico 
avessero visto Subito il fuoco, 
probabilmenteavrebbero avu¬ 
to tutto il tempo di saltare giù 
dal furgone. Le portiere erano 
aperte, ma I due uomini erano 
comunque già offuscati dall'al- 
col e dalla droga. La candela ' 
accesa per fare un poco di lu- - 
ce e squagliare le dosi nel cuc¬ 
chiaino è caduta sul pavimen¬ 
to del pulmino, ma loro non se 
ne sono accorti. Hanno capilo 
chec'era il fuoco solo dopo un 
poco, quando se lo sono senli- 
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lo addosso, sui vestili e sulla 
pelle. Mentre i due si catapul¬ 
tavano fuori urlando, il fuoco 
del pulmino aveva già richia¬ 
mato l'atienziona di qualcuno 
degli abiianti delta strada che 
aveva telefonato al «113» e le 
volanti stavano airivanda 
Nella carcassa del •Transii», 
la polizia ha trovato bottiglie di 
liquore, Siringhe usate, accen¬ 
dini, sigarette e la candele ro¬ 
vesciata. Tutto corrisponde al¬ 
le poche frasi di spiegazione 
date da Massimo NolasCo pri¬ 
ma che le sue condizioni peg¬ 
giorassero. Sia lui che Danilo 
Manzi, uno abitante al Lauren- 
tino, in via Giuseppe Upparini 
6, e l'altro a Ponte Mammolo, 
in via Grotta di Gregna, sono 
noti alla polizia come pregiu¬ 
dicati. Massimo Nolasco aveva 
anche precedenti per droga. 


NN Si è suicidato gettandosi 
sotto un treno, dopo l'encresl- 
na lite con la moglie. Ftorse 
proprio perchè credeva di 
avèrta uccisa. E successo ieri 
mattina, alta periferia di Cassi¬ 
no, in provincia di FTOslnone. 
Erasmo Manetta, un ferroviere 
di 37 anni, e stato tremato mor¬ 
to ieri mattina sui binari delta 
ferrovia. Si era allontanalo da 
casa versò le S, dopo aver pic¬ 
chiato furiosamente la moglie, 
Giuseppina Rossi di 27 anni. 
Una discussione nata per moli¬ 
vi banali e poi degenerata. Ma¬ 
netta. accecato dalla rabbia, 
ha colpito ripetutamente ta 
donna, con pugni e calci fino a 
farla svenire. Sconvolto, forse 
pensando di averla uccisa, 
l'uomo è uscito di casa. Poco 
più tardi, è stato ritrovato il suo 
cadavere, mutilato dal passag¬ 
gio del treno, nei pressi della li¬ 


nea ferroviaria. La polizia non 
credè che ta sua morte sia sta¬ 
la accidentale, provocata dallo 
stato di confusione in cui Era¬ 
smo Manetta si trovava. Le 
condizioni in cui è stato rìiiD- 
vato li corpo fanno piuttoeto 
pensare ad un suicidio. 

Le liti tra i Manetta non era¬ 
no cosa nuova, a detta dei fa¬ 
miliari. Anzi erano piuttoeto 
frequenti e quella di veri è stata 
particolaimente violenta. A 
dare l'allarme ieri mattina, è 
stato il figlio dei due. Sergio, di 
sette anni. Il bambino ha av¬ 
vertito i nonni materni, che vi¬ 
vono poco distante dall'abita¬ 
zione dei Manetta. Giuseppina 
Rossi è stata ricoverata in stato 
di shock. Le sono state riscon¬ 
trate ferite e contusioni alta le¬ 
sta. al volto e agli occhi e due 
denti spezzati. Ne avt4 per 15 
giorni. 
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Nel 1990 ARREDAMENTI AVENTINO ha realizzato la 
più grande rete di vendita della Capitale; ■ 

In ognuno dei suoi punti espositivi, 
pubi contare sulla esperienza e la 
professionalità del personale 
qualificato, che saprà 
guidarti nella scelta dei 

pipdotti e suggerirti k ^ ; 

:'^RA^ 




y'\ 









RACCORDO ANULARE 


via delta PiFìAMlDE CESTtA 


Via di SAPC»W^A (Adito) 
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via valsavaranche 


pzza ALBANIA 
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SCEGLI QUELLO PIU’ VICINO 


Km. 42.100 G.R.A. (tratto interno Tuscolana-Appia) tel.72.11.964 • 13/39 via della Piramide Cestia 
(Aventino) tel.57.57.816 • 550 via di Saponata (produzione Acilia) tel.57.12.356 • 12/36 via di 
Valsavaranche (Prati Fiscali) tel.57.57.816 #11/0 p.zza Albania (Aventino) tel.57.57.816 

tel.62.41.344 
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MUMIRIUnU 
; PmHo intervenic 


' PrtMo intervento 113 

Carabinieri 112 

' Queetura centrale 4886 
' Vigili del fuoco 115 

. CfT ambulanze 00 

; Vigili urbani tf^69i 
i Soccorso airadale 116 
: Sangue 49S637S-Wreé93 
• Centro antiveleni 3054343 

g otte) 4957912 

uardia medica 475674-1-2'^ 
I Pronto aoccorso cardlologlcol 
'I'830921 (Villa Mafalda) 530916 
■' ' Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
:/ AIed; adolescenti 8606m 
> Par cardiopatici 83206^ 
Telefono rosa 67814^ 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapadalit 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefraielli ' 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio ' . 5904 

Nuovo Reg.Margherlla 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

CenW tfotartnatlt 
Gregorio VII . . 6221688 

Trastevere • ■. 5896650 

Appio 7162718 



Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875498448177 

fiAAOftlltel 

^jMiCi 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 


0I^CO 




Una guida ^ v; 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto iniervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIpservIzIo.guasU 182 

Servizio borsa • 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcoliemo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) . 4746954444 


Domani sera è in concerto all'Olimpico il grande sassofonista Rollins 
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^cttatallina delle 
Cchitaire a dodk 
^ moso'JIngle-ian 
1/ - Venticinque i 
!: barba lunga e li 
" solata, MKhael 
{ancora dietro la batteria di un' 
{flnippo che si chiainà The 
' Ejyids: ma molte cosè-soilig 
\ cambiale. Il concerto dal 9)rfd^: 
» al Castello (dove soiio.'ÌQ sed-, 
» na ancora stasera, alle2Z30), 

. ha richiamato un pubbttctsH» 

' lo, visibilmente in veiul'4l no' 
Il Stalgie, certamente attfatio dal- 
; la magia di un nome che ha sL 

S iflcalo moltissimo nella sto- 
anche presente del /rdeie 
^ (parecchi ^ppi delà^.uola' 
!: neo-psichedelica, priihMià tuì- 
j; U i Rem, citano i Byrds Ira le lo¬ 
ti ro principali inlluenze).. ; 

u problema è che. apatté il 
ij nome, la band con cui^sHHBr 
Il tenta oggi Michael CCme'hs . 
I veramente poco a chéfanPOit. 

i veti Byrds. Oltre a luh itiidico' 
t membro che ha fatto (Mite deV 
ì la formazione oiiginah)'8'.il 
( basiista Strip Battin; vj; ha trilli- 
• lato negli ultimi anni.'bA'yi'BSi 
ed II ‘ra. Al loro flancQw';:^: 

: Rogers, voce e chitarq^aeg^H 
I ca. e Gerald Tripp Sorìt.’4«oit e ■ 
' chltam elettrica, che.a giudi- 
care da quel che fanno impal¬ 
co. sembrano prov«^j)l)'> 
jdicuito country anWiiml^ 
i buoni professionisti, ma ntilla 
di più. Clarke. 46 anni, militò 
, nei Byrds Ira il '66 ed' ili'SS. il 
1 periodo di massimo tfplendo- 
: re, quello partito con un classi-- 

co del folk rock come 


'Certo il batterista poteva rile- 
'',iMca un suo diritto uitK U no- 
me dei Byrds, tanto quanto gli 
' allri'suol ex compagni di stra- 
'".da, I quali gli hanno Intentato 
^ causti l’aimo scorso (tutti tran¬ 
ne foger McCuInn), ma l'han¬ 
no persa. 

" (^ 0^1 possiamo assistere 
. al'partidbasodi ascoltare nuo- 
: 'Mtmenie4lalvivol^rda,maè 
; - collier Ringo Starr avesse fon 
■ matb' uria mnd con musicisti 
^v>nce4Maii''qùa e là, e l'avesse 
chiamata.lne Beatles. Quanta 
credibilità può avere un'opera- 
.'.zione del genere?,Da parte lo¬ 
ro, Clarke e soci ce la metterlo- 
nO'iutta. e riescono ad intratte- 
' nere.P coirtvolgete tin pubbli- 
. co più che entusiasta. Mesco- 
. lano abilmente i loro pezzi ori- 
' glnaH,7qtiàsi''tutti' di matrice 
couniiy'n'westem, grintose 
'-ballate rock, al classici dei 
.‘.'‘.mifds: *f7. Tambourine Man, 
' ìlvmtTiiml Jum!, e poi Chimes 
' ‘àfmedom lit Dyisn, Hey Mr. 

' Spaceman di McGuinn, Pretty 
. -ViPmon dt Roy Orbison, tutte 
' ripropostecon assoluta, ecces- 
' ! ^ Kdeltà.agli arrangiamenti 
' orlgifail/,Cbme se si sloRasse- 
.. A ro'dispe^mente di rievocare 
-1 D^ listtùsma del vecchi Byrds. E 
''vsoloiulìinalesiconcedono un 
'gutzio dt Imprevedibile ironia, 

V > quando, richiamati a gran vo- 
, cc' dal pubblico, tornano per 
' ' hnprowisare con le sole voci 
. un brano che 6 tanto lontano 

dal repertenrio del E^rrds, quan- 

V lo la tetre dalla hma: riiente- 
,. meno che Banana Boof di Har- 
; t^ Beiaiósiiei 


[ 11 gruppo roi^ò «Musica d'Oggi» 
vola in touniée peri’Australia ; 


i 


. Hi Spicca il volo per l'Au¬ 
stralia il gruppo strumentale 
romano iMusica d'Oggk da 
domani al 10 novembre, la for¬ 
mazione. diletta da Karl Mar- 
’liii. sarà in tournee nelle città 
rfl Sydney, Melbourne e Ade¬ 
laide, dove presenterà una se¬ 
rie di concerti e di seminari de¬ 
dicali ad alcuni dei più rappre- 
aantativi autori italiani del no¬ 
stro secolo. Due i programmi, 
itoiiino include il concerto per 
;Vloiino, pianoforte e archi di 
-Mendelssohn, la «Serenada 
-per Andromeda», apposita- 
: mente commissionata a Giro- 


archi di Nino Rota, mentre il 
latottdo programma offre un 


percorso di musica italiana 
dalla fine deU'800 ai giorni no- 
' stri, con lavori di RespighI, Ma- 
lipicro, Martucci. PetrassI, Pen¬ 
nini, Panni e Scianrino. Sarà 
presente anche il musicologo 
Mario Bortolotio, ordinarlo di 
storia di musica alla aSaplen- 
za». che sarà relatore di Ire se¬ 
minari/concerio sulla musica 
italiana dal dopoguerra in |X>i. 

Nel gruppo «Musica d'C>ggi» 
figurano 19 elementi, con cin¬ 
que solisti: Velia De Vita (pia¬ 
noforte). Antonio Salvatore 
(violino). Augusto Vismara 
(viola), Ciro Carponi (clari- 
' 'netio>ttgtutgl LaiteHIotta (vio¬ 
loncello), che 6 anche il diret¬ 
tore artistico del gruppo. 


M II jazz è vivo? La doman¬ 
da negli ultimi tempi si ripete 
con allarmante frequenza, ma,. 
tutto sommato, è mal posta. ' 
Chi avrà la fortuna di ascoltare 
Sonny Rollins nel concerto che ' 
domani sera la «Jazz tiafn» o^ 
ganizza al Teatro Olimpico, 
non potrà che rispondere af¬ 
fermativamente. Al tempo 
stesso potrà veriflcsre II limite 
tisiologo di quests musica, - 
che è anche 11 suo carattere 
più originale. Il jazzà legalo in¬ 
dissolubilmente all'Improvvi¬ 
sazione, e quindi al suoi inte^ 
preti, alle loro peculiari quali¬ 
tà. L'arte di Sonny Rollins 8 un 
flusso creativo che scorre natu¬ 
rale. quasi Inevitabile, don ca¬ 
ratteri di assoluta disicità». Per- ' 
fino il suo sassofono sembra 
pane integrante dell'essere: un 
prolungamento fisico, appun¬ 
to, una strana proboscide che 
agita verso il''pubblico decla-, 
mando a piena voci un wttigl-. ' 
noso stnom ot conadousness. 
Quest'arte, perù, appartiene a 
lui, e a nessun altro, perche 
dell'essenza, dell'unicità del 
lazz, assai poco p^ essere fis¬ 
sato su catta, snidalo al suc¬ 
cessori come materiale da svi¬ 
luppare e rielaborare. ' 

Raffliunto lo status Invidia- ; 
bile oTleggenda vivente. Il so- 
xopfione oofossus potrebbe U- 
mltaisl a celebrare'il proprio, 
mito, rifugiarsi nella routine c 
campate di tendila. Invece 
ogni concetto è un'eruzione di 


energia Inairestabile, un salto 
mortale senza reWi non scaso, 
nelle'sué 'tournee rifiuta di ' 
suonare per due giorni conse^ 
cutM; non avrebbe il tempo di ; 
recuperare un tale dispendio 
fisico e menUile. Per. questo,. 
forse, la gente lo accoglie sem- ' 
pie con un calore non comu¬ 
ne, ne apprezza la grande sin¬ 
cerità, l urgenza espressiva 
quasi tangibile, la totale com¬ 
promissione emotiva. 


nLirPOSMNONI 

' -UlUmamente te sue visite nel 
nostro Paege si sono fatte più " 
. frequrintt. èd-ù una fortuna. ' 
perché non solo hd, ma tutto li 
suo sestetto sunversa da qual-. 
che anno uno stalo di grazia. Il 
trombonista Clifion Anderson, 

, ad esempio, è diventalo una 
seconda voce discreta ma pre- 
‘ zicMissima: nelle esposizioni ' 
tematiche conleiiKe ai suono 
d'assieme un Impasto ricco e 
‘ compatto; negli assoli trawol- ' 


genti del leader inserisce una 
punteggiatura sempre attenta 
e peitinente. Mark Soskin al 
.pianotorte, Jerome Harris alla 
chitarra, Bob Cranshaw al bas¬ 
so e Al Poster alla batteria sono 
accompagnatori di prìm'ordi- 
ne, versatili e affiatali. Poster, 
in particolare, é uno dei pochi 
grandi batteristi in circolazione 
oggi. Vecchia conoscenza del 
leader, di rado si era fatto ve¬ 
dere con lui in Europa, e sarà 



Il gruppo rock 

' tMttiMnM 

' •raimt8»;al ' 
C6iitio,St>nny 
RaUnsilnalto, 
Mettasi Ctefk*. 
barisristatM 
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MARCO CAPORAU 


MASSIMO DI LUCA 


■■ Ancora una serata all'In¬ 
segna del rock sanguigno all'E- . 
voluiion, Il locale di via Cincin* - 
nato, che continua a proporre 
al suo affezionato e numeroso 
pubblico, gruppi che dilficil- 
menle troverebbero altri spazi ' 
dove esibirsi. Questa volta da¬ 
gli Stati Uniti sono anlvati IM- 
mus: un combo di estremisti 
sonori e fedeli sostenitori della 
linea dura nel rock 'n' roll. Se¬ 
guendo U solco tracciato dogli 
ormai lancialissimi Jane's Ad- 
dklion, la band americana, 
reagisce al dilagante consumi¬ 
smo della musica prodotta e 
venduta a scatola chiusa, con 
un connubio di hard rock crea¬ 
tivo, oscuri ritmi post punk e 
rabbioso lunky. 

Non sempre riescono ad es¬ 
sere completamente originali, 
ma, almeno sfuggono al peri¬ 
colo strisciante dell'omologa¬ 
zione che si sta Insinuando, 


senza distinzioni. In tutti i cam¬ 
pi artbticL DI sbavature riell'é- 
siblzione rontànà se ne sono 
. sentite poche, non per niente II 
loro album di debutto. Sudi on 
This, é stato regisUano «live» in 
una torrida serata a San Fran¬ 
cisco. I Primus'dimostrano di 
■ avere le Idee beit chiare e, so- 
' pratiutto, timpani di feiro, pos¬ 
sono contare su di un front 
man d'eccezione, il cantante- 
basslsta Lee Clai'pool, che af- 
(rònia tutte le. composizioni 
con voce metalUcà sbUscfcan* 
do le parole In stile quasi lap. 
Canzoni che si mantengono 
vertiginosamente sull'orlo del 
rumore fine a se stesso, scon¬ 
volgendo le consuete regolal a 
cui un ascòliatoié'nbrthàle é 
solitamente abitualo. Il pubbli¬ 
co che si é presentalo all'Evo- 
lution invrice saiieva benissi¬ 
mo cosa aspeiiaisi; non certo 
romantiche ballate o zucche¬ 
rose litanie, bensì valanghe di 


lift chitanisiMI anoveniaU o 
estreme sonorità acide ad al¬ 
tissimo volume. E, senza dub¬ 
bio, é stato (rienamente accon¬ 
tentato. i uè musicisti statuni¬ 
tensi, dal vivo, non si rispar¬ 
miano, in un'ora scarsa di con¬ 
certo esplodono tutta la loro 
violenza sonora, con ■'in gran¬ 
de evidenza - la chitatra di-, 
storta, aspra, suonata con vee¬ 
menza da Lany Loloode. So¬ 
norità abrasive che fanno un 
po' storcere il naso quando 
non sono Sostenute da solu¬ 
zioni musieall innovative., 
L'organico ' dei Prinujs é 
' cófflpiietaio dal batterista Tim 
Alexander, in possesso di un 
diumming poderoso con 0 
..quale spazia InMfiigemeiricnw 
' dai ritmi lunky. a quell! più ctes- 
' sicl dell'haid rock-Un concer¬ 
to senza mezza misure per un 
gruppo che si 'puù amare od 
odiare a seconda del gusti, ma 
di fronte al quale non si pud re¬ 
stare indifferenti 


W Disordine e pigrizia sono 
sicuri indizi di fallimento, di 
xar» moralità sociale. Vestito 
da moxheltiere. con bellissi¬ 
ma compagna ada^ata al suo 
fianco, Fìtancesco (Pietro Bon- 
tempo) prelerirebbe poltrire 
Ira le lenzuola fino a mattino 
inoltrato piuttosto che sotto- 
melteisi a un qualsivoglia lavo- . 
IO. Diciamo qualsivoglia per¬ 
ché l'indeterminato coesiste, 
nell’opera Kritla e diretta da 
' LùCa Archibugi dai tilóio Sd 
conda natura (in xena al Tea /1 
tro in Trastevere fino oll’il'no- 1 
vembre), con ll .déleMitnato 
nel gioco di specchi tn verosl-. 
mite e assurdo. DeU’attivilà'del ^ 
giovane protagoriltia sappia- ' 
mo solo che é ptecaria e casa- ; 
Unga. Né viene svelato il nome 
del potente penonaggio' (a cui, 
dà voce OuMarello Fontani) 
che si reca inatteso neU’appar- 
lamento, composto dalla sola ' 
stanza da letto, di Franeexo e 
dell’amata Qoria (Carolina 
Rosi). Anche quando sarà 
chiarito il motivo della visita, ri¬ 
portando l'Incongruo neicam- 
po del realisUco, la qualità de-, 
gli accadimenti risiederà nel 
valore dei simboli pig che in 
queUo.delfatti. . • , • ', <, 

■ -L’eiemo'.aclotesceiiterinea*-, 
lizzato, impotente e Interdetto, 
di Irome Bll’«òoeàsli>ne 'd’on>' 
dell’Illustre manager piomba- - 
togli In casa si sottomette alle, 
umiliazioni, all'oltraggio conti- . 
nuato e perverso d! un póteie ’ 


Cinema 


guet^ 


SANDRO MAURO 


RR Si diceva, in tempi pre-ie- 
levisivi, che il cinema fosse 
l'arte «più Importante», nel wn- 
so della sua enorme presa sul¬ 
le masse. Tanto più quando - 
rispetto a particolari avveni¬ 
menti storici - l'interazione di 
cinema e realtà si é fatta incan¬ 
descente. E' quanto si propone 
di indagare la bella e vasta ras¬ 
segna messa in piedi dalla bi¬ 
blioteca «Omberto Barbaro» e 
dedicata al cinema di guerra 
italiano americano e rosso, 
con il proposito di confrontar¬ 
ne modelli e ideologie altra- ' 
verso la visione di pellicole 
realizzate dal 1939 al 1945. Ci¬ 


nema e guerra dunque; me¬ 
glio. cinema e propaganda, te¬ 
stimonianza del modi dKersi 
in cui l’Industria cinematogra¬ 
fica ha inteso supportare lo 
sforzo bellico dei rlsj^ttivì pae¬ 
si, a Moxa come a Cinecittà, e 
aCineclttà come a Nol|ywoo<), 
'. Froprio dà NollyVvbod parte 
questo percorso di visioni e ri¬ 
visioni (che da domani prox- 
guirà fino al 19, al ritmo di tre 
film al giorno, nella sala della 
Federazione italiana circoli del 
cinema al 70 di Piazza del Ca- 
prettari). da quella Hollywood 
pericolosamente in bilico tra la 


foga interventista e te {kuden- 
ze del governo, tanto che se il 
' 1940 é l'anno de Hgrande dit¬ 
tatore, é anche vero che quel 
’ Confessioni di una spia nazista 
del '39 che apre (domani alle 
16) la rassegna, costà alla 
Warner che lo produceva un 
'' «Invilo» a non realizzare altri 
, fUm dei genere, • ancora che 
■ nel '41 venne fatta votare una ' 
risoluzione per indagare sulla 
propaganda naxosta nei film. 
Tutto ciò fino a quando l'attac¬ 
co giapponese a Peart Harbor 
non xiolse definitivamente le 
' briglie all'interventismo ameri¬ 
cano, e per estensione a quel¬ 
lo su celluloide. Il serate 


York, Ut signora Minivere {pri¬ 
gionieri dell'oceano sono alcu¬ 
ni dei titoli di questa parte del¬ 
la rassegna. 

Altra musica, meno tambu¬ 
reggiante e grandiosa, è quella 
che contemporaneamente 
suona il cinema italiano, in cui 
il motivo umano xmbra pre- 
' valere rispetto, all'esaltazione 
della potenza bellica. In pro¬ 
gramma figurano Alfa Tau di 
De Robertis, Ut nave bianca e 
Un pilota ritorna di Rossellini e 
ben Ire film, Ciarabub e il ditti¬ 
co composto da Noi vivi e Ad¬ 
dio Idra di Oofliedo Alessan¬ 
drini. uno dei nomi di maggior 
spicco dell'estetica cinemato- 
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Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinoieggio 6543394 

Collaltl(blci) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psieologla: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
'. Croce In (3erusatemme); via di 
' Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StetlutI) 

Ludovisi: via Vittorio Venato 
. (Hotel Excelsior e Porta Pinota- 
1») 

' Ptrioll; piazza Ungheria 
' Prati: piazza Cola di Rienzo . 
Trevi: vladel Tritone 


xnza dubbio in grado di prov¬ 
vedere per il gruppo un tessuto 
ritmico incalzante, dinamico e 
ricco di siumature. E' sorpren¬ 
dente come Rollins riesca a 
mantenere una forte tensione 
d'inierxamblo con partner as¬ 
sai più giovani, lui che ha dia¬ 
logato praticamente con tutti i ; 
grandi del jazz moderno, da 
Max Roach a Clifford Brown, 
da Thelonious Monk a (Hiarlle 
Parker, da Miles Davis ad Art 1 
Blakey. Ecco II punto; Rollins é 
wmpre fedele a te stesso, ma 
éxmprenuovoeniveiso.Per- ; 
sonUIca meglio di chiunque al- ' 
bo il rituale dell'improwiiuzio- 
ne, b magb del Jazz come in¬ 
tenzione isbnianea e irripetl- 
bib, la capacità di riprodune 
in ogni assolo la logica, la pen 
lezione formate e b comples¬ 
sità di una composizione scrit¬ 
ta. Il vaglio supremo di un'ope¬ 
ra musicale, sosteneva qualcu¬ 
no, é la Mnsozione da patte 
deU'ascoUatore di un'intelli¬ 
genza insolib che si muove 
dietro te note. Le xelte stilisti¬ 
che, secondo questo criterio, . 
passano in secondo piano, 
oxurate dalla forza delle idee, 
dalla comunicazione diretta : 
che é b verità deirartlsb, dalb 
sua abilità nel non ripetersi ^ 
' mai RoOIntodotta un linguag¬ 
gio die é nato quarant'anni la. 
ma che, nonsbnte dù, é vivo e 
ottiiab,. pexhé si crea nel mo¬ 
mento inculai rivela. ' 






impermeabile al vagiti e al bai- 
bettil, alb goflaggiiìe di parole 
e gesti, ai maldestri lenbtM di 
essere all'altezza degli eventi. 
Tutta la piece t impembb sul 
contrasto tra due assoluti. Da 
un lato iesduslone, l'Inade¬ 
guatezza congenite ai compili 
. ddl’eslsfenza adulte,’e dall’al¬ 
tro rimmedesimazione, firro 
alta caiicatura a cui obbedbee 
con coerenza GuIdaraDo Pon- 
lani.contedinamicheiivincen* 

' 'pì^Élo^S*denaro, del^eco■ 

'nO'mlzzuiom del vivere; E al- 
' bettanlo assoluti sono I giochi 
dette- maschere, dove l’unà si 
rilteite nell’altra all'Inizio e alla 
' .fitte del dramma, e delle scene 
che nd primo etto presentano ' 
U caos della stanza e deib 
mente di FTaneexo, e nd se¬ 
condo l'asettico studio del ma* 

' nager. La vulnérabililà proce- 
. deinsimbloslconreros,el'iii* ' 
vulnerabilità lo distrugge. Il filo 
. che unisce IcooirarL fino a im¬ 
pedire il di^iegani delb pul¬ 
sione omicida, é il fantasma 
temminite della psiche, b don¬ 
na possedute e persa da en- 
. trambi, per amore o per lusin¬ 
ga e ricatto. La secondo noftinr 
• é-intrinseca alla prima, da essa 
IndNisibUe. Artefici della trage- 
.;<lb.' scrttb' da Archibugi ' con 
'mveniivftà e tensione tantasil- 
' e'a. sotto gli uomini.-mentre te 
' figure femminili (con Roberta 
Cihiu .nelle/vesii defi'amica di 
Gtetèb) restano fedeli al roolo 
diombie. 



grafica nel periodo faxista. 

Chiude questo viaggio l’U¬ 
nione Sovietica, rappresentate 
tra gli altri da La battaglia per 
l'Ucraina sovietica e II compa¬ 
gno P., nonché daU'eizenstei- 
niano Ivan il terribile, che pure 
, ambientato nel XVt secolo, do¬ 
veva xivire da sprone patriot¬ 
tico nel drammatico momento 
dell'attacco ledexo. 

Dì xgulto atte rassegna. Mi¬ 
no /krgentieri ed Etriesto G. 
Laura tenanno (il 20 e il 21) 
tre distinti xminari sulle cine¬ 
matografie in esame, cui segui¬ 
rà (il 22) una tavola rotonda 
che si propone di coglierne af¬ 
finità e dirèrgenze. 


■ APPUNTAMENTI mtmmmmmmmm 

Incontro con gli indio* Embenu Oggi, alle ore 18. al On- 
tro culturale biinoamericano «El Charango», via di Sant'O* 
nofrio 28, ha inizio una serate dedicata alte popolazioni bK' 
dk». Dopo la proiezione di alcunedbpositive, si terrà un in¬ 
contro con 1 capi degli indios Embera. Alte 20, concerto- 
spettacolo del gruppo «Aires de Colombia», dal titolo 4ter 
una vera xoperta del valori dei popoli che resistono ancora. 
1492-1990». Partecltteno; Roland Ricaurte, Miguel Guerra. - 
Alvaro Hugo Alheortua, Maria Del Mar. Nei locali del Cenno 
é allestite anche un'esposizione di prodotti artigianali. 

Ungila cinese. Corso triennale promosso dall'Associazio¬ 
ne Itelia-Cina (per principianti). Informazioni presso la se¬ 
de di via Cavour 221. tetef. 48.20,290 e 48.20.291. 

Notizia dalla Gnaai. La Gailetb nozionate d'arte moderna 
comunica che b chiusura delb mostra di Michelangelo Pi- 
stotetto é state prorogrUa al 18 novembre. 

Mercatino deUTnsato. È organizzato dairAssodazIone ha-. 
Ila-Nicaragua e si svolge presso i locali di via Sabelli n.l8S 
(tei. 44.62.528) oggi e lunedi ore 10-20. Il ricavato an(lrà a 
lavoredel popolo nkaiaguenx. - 
Glnaeppe Caniso. Una personale deU'aitiste calabrese si 
inaugura oggi (e rìmatyà aperta fino all'S novembre) nelle 
sale di Palazzo Valentini, viàlV Novembre. 

■ L’antico porto. Oggi, per la terza ed ultima volta, sarà pos¬ 
sibile visitare Pantico porto commerciale di Roma. Lo scavo; 

- situato nel pressi di lungotevere'Testaccio (di frome all'ex 
Matteloio) -tornerà, infatti domani a restale chiuso per an¬ 
ni Vengono comunque annuncbte inizbtive e attrvità al fi¬ 
ne di recuperare il luogo e lame «uno spazio vivo nel Tevere 
vivo». 

EUen SlewMt. Sono aperte te iscrizioni al seminario che ta 
direttrice del aCafè La Marna» di New York terrà dai 12 ai 25 
novembre presso II Centro leatnte al Parco di vb Ramazzini 
31 ..Saranno ammessi alb wtezione attori, danzatori e musi¬ 
cisti e il numero « chiuso. Per infOnnazioni telefonate ai nu¬ 
meri 52.80.647e68.13.210. . , 

, Villn MédtcL Durante l'intera staglerie invernale vengono 
sopprasse le . visite guidale agli splendidi giardini rinasci- 
mentali di Villa Medlciche, com'é nolo, sono visitabili b doi 
manica mattina e. su pieoolttziene, gli altri gionii(ieL 
67.6) JI53. Ure 3.000)/ybte:Trinitàdei MonU la. Collina del 
PInclo). Le visite riprenderannoiaiirimadomenica del mar¬ 
zo 1991- ' ■ ‘ -, f 

Ungna laaaa. Corso propedeutico'(gratuito, con frequen¬ 
za settimanale, mercoledi ore 18'20«17 novembre al 5 no- 
veniMe).‘aMaMz»Ao,dttfi>sini4)616mKalb-Ut«i (pbzzg' 
de]b)^bS|Ica67).U|to^^ ^ 

Notàm RoekwelL Novattiacinque opere del famoso illu¬ 
stratore atnerìcano. palazzo deOe Esposizioni via Naziona- 
te. Ore 10-22, maitedIchiuso.F!noaU’ll novembre. 

Ballbn*. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 od oggi VtUa 
Medici, vbte Trinità del Monti I. Ore I0-13.30e 15-1830 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fmo al 18 
novembre. 

Ca p olavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere,; 
dal romantico al barocco. Accademb di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10-20, sabato 10-24, luriedl chiu¬ 
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 granaio. - 

Archeologia a Ronia-La nuleria e b tecnica nell’arte anti¬ 
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alb 
brda età Imperiate romana. Tenne di Diocleziano, vb Enri- 
coDeNicobn.79.0te9-l4.meKObdIevraerdl9-l9,do- 
menica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 3t dicembre. 

MaalfeeR dneiDOlogiaflcl porto0ieM- Ontro culhnale 
il Craueo, vb Peiugb'034. Oe IB^lv Iunedl e martedì chiu¬ 
so RaoiiitSttovembie. — 

L’immbo o l’acqui MamMcritfl del X-XV sec. e materiale, 
iconogiofico. Biblioteca VaUicelUana, piazza delb Chiesa 
Nuova Y8i Orario: lunedi veneKtt «. sabato 8.30-13.30, mar¬ 
tedì, mexotedl e giovedì 830-1830, domenica chiuso. Fu» 
al lèdicemhre. 

MalUpU forti.' Lavori dì sei famosi illustratori (Altan, Co-' 
stentini. Innocenti, Lionni, LuzzàlL Teste) e una retrospetU- 
va di Wlnsor MeCay. Palazzo delle Esposizioni vb Naziona¬ 
le. Ore 10-21 J5,'iTMiledichiuso. Ingresso lire 12.000. Fmo al 
,26novBmbre; 

■ NELPARTITO 

' CODOTAIORECIOIIIALE-OGGI 
Fedenzioiie Frmtbtoae. Teielte alte 17 assemblea sul XX 
Congresso. 

FEDERAZIONERaMANA-OOMANl 
Tonrenovo. Ore 1830 presso la sez. via Turino Di Santo, 35 
(Gbrdinetti) Sdo e risanamento borgate (Tocci). 
EneLOie.l8assembtea(D^ni)./ . 

AHtcraae. Ont 17,30 ^ Im pòilito di donne e di uomini»:] 
assémbleadeltedonnedelblXeiicoKrizione (F.Prìxo). 

' S. Ponte Mammolo. Sez. Féstal-dUMOtito suite «lUvoluzione. 

^ d'OtlObre». ■ ■ ■ -- 

Sez. Clneetltà. Ore 18 assemblea su •Dichiarazione d’in- 
' tentiepartilodiuominiedidonne»/ConRobertaPinto. 

COMITATO REGIONiOE - DOMANI 
LuitedI 5 novembre alle ore 15,30 c/o te sala Falconi (Colli 
Anime) riunione regionale sanità con Cterlo Rosa. 
Federródone CoMellL Alte,1730 In federazione Direzione 
federate YE. Magni); San Cesow» p t es» Ristorante Torrac- 
cioore l8,30pi«seiitazionecandldati (Lorenzo Ciocci). 
Federazione Flrodnone. Alle 17,30 presso TAmminislra- 
. zione provinciale di Ftosinone iniziativa unitaib suite que-. 
sUone delGolfo (N. Mammone).' 

Federazione ThwU. In federazione alte IScoordittemenio 
sulla Costituente (Perini); alle 10 in federazione Esecutivo' 
Fgci (DeSantìs-Vizzani). 

Federazione VUetho. In federazione alte 17 attivo provin¬ 
ciale delle donne (D.Pigliapoco-F.Cipriani). 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. All'alba di ieri mattina, senza far faticare troppo la 
mamma, é nate Martina, figlia di Luca Setti e Paola Davis. La ' 
casa di Luca e Paola, fino a oggi cosi ordinate e silenziosa., 
risuonerà presto della sua una nuova, simpatica confusione: 
ma non c’é problema, te piccola avrà vicino molti benevoli 
amici. AMartinaeai genitori vadano gli auguri di Nicola. Ro¬ 
berta e la redazione de/'l/n/fd 

Lutto. È morto il compagno Leone Raimondini, uno del' 
fondatori della sezione del Pei di Prima Pòrta. Alte famiglia i 
vanno te condoglianze di tutti i compagni, della sezione e- 
dell'Unità. I funerali sì svolgeranno domani alle ore 11. 
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TSLEROIIA 80 

Or» 11 Film «Il bflgant»»; 
ISiM Cartoni animati, 17 Film 
•Agenzia divorzi», ig.SO Te¬ 
lenovela «Veronica, Il volto 
deiramora», I94t Film «L'i- 
aola sconoacluta»; 21JO Film 
«Colpo maeatro al aarvizio di 
aua manata britannica», 23.1S 
Film «Il miracolo dal villag¬ 
gio». 


QBR 

Or» 12.0S Rubrica- Italia 5 
atelle, 13 Domenica tutto 
sport; 19 Caiciolandia: 20J0 
Film «Cento uomini e una ra¬ 
gazza»; 22J0 Calclolandia. 
24 Telefilm «Treuma Center», 


■ PRIMIVItlONII 


ACADCmiUU 

VliSUnilri 


L&no 

Tsl 416779 


DA I16J04ÌJI9 


FUgisVsrtiano.S 


L 10.000 
Tal 0541196 


aORUNO 

PliaaCavoiir,a 


LIOOOO 
Tal. 3011000 


O giMOIJafTyZueliar,conPitrlc1i 

9»»»ia.DaiiilMocra-FA (1530-a30i 


L 10.000 

VlaMaiiy4alVil,t4 Tal 0000090 


Qlotal 01 tMoa 01 Tcnjr ScoO; con Toni 
Ctulaa-A ItO-aJOI 


aiOOMI LOOOO 

VlaLdItailiia.» Tat0300930 


O DaOOr NoaMgla di Banrmd Tarar- 
Mr.tonDbkeogirda-DR 

(10.3»a301 


CMuMparrailauio 


aiwAacMTonoan i. aooo 

VI»Manlaballe.iet Tat 404180 


nimparadulll (10-1130-1M3JO) 


LIOiOOO 

Aeeadamiadagll AgML 57 
_Tal 5400901 


O giwaldIJartyZuckaroanPalrIck 
Sa«yta,OainlMaata-FA (ISJMZSO) 


Laooo 

ViaNidaiaraiida.1 Tal.6(iOlOB 


I di Garry MaialiaO, cm 
RIcMrd Gara, Mia Robada-BR 
_ iidjoajoi 


VlaAicliliiitda,Tt 


AMtTOH 

VlaClcareaa.19. 


Liaooo 

Tal 353a0 


Idi SIMo 
(lojoajoi 


ARtSTMa 
Gallarla Coloaiia 


idiAlanJ Faku- 
la,eaBHantt cnRinl-G (I530aj0) 


Liaooo 

TalOTOaW 


CMuao par lavori 


A9TRA 

VlalaJiiiile,a5 


L7 000 
Tal 0170990 


ATUMTIC 
V Tutoilana,745 


LOOOO 
Tal 7010090 


□ FialiiHdlWallDlanay-OA 

iiaajot 


«uGusnn 

CjoV Emanaalazn 


L 7.000 
Tal 0879495 


O GiaadhatdlJaaOaiaa;conZacli 
Gallloan-FA (IOajOI 


LSOOO 

V.dag»3clplonl04 Tal.3701004 


O UsaRORORaMlatRagadlOaiila- 

la LuecMd, con Paolo Haodal, Mar- 
anadlaBuvSe (1030a.30l 


9alaRa •Uadaia» IdraafiO), laaa» 
kaia da Paradk (i«), Mas al «a 
(Z130). 

SaiaBa «Cliaplin» 9 plaaala a nawo 
(lOJO), la gaana dal Rooaa (lOJO); 

Noatoa I iflaiRo (ZOJOI. ttata di sa 
dal to mm. 


Plana Barborlfll. 25 


Liaooo 9v l a99>adlCap ll aa F ta e aaiadlEaofa 
Tal 4751707 , Scoia.«onllaaaiiiioTrolai,OnMiiaMi»' 
_ M-BR _ lISdZJB 


CAPnOL L lOOOO ■ OhA TMcp (A Woiian Baalir. con 

I VlaG SaeeHil,30 TalSOKOO WatianBaaBir,Madonna-G 

(15JM230I 


CAPRAMCA 

Pialla Capraiilea.10t 


Liaooo 

Tot 0792405 


I CAPRAHKMnTA 

j PzaMeiaacltorle.125 


Liaooo 

Tal 0790967 


RobacopldllnflnKaialmar-Fa 

(15-22301 


O U 

Bfl 


Via Cosala, 002 


Laqoo 

Tat3051007 


dIaoMSargloRubIfil 

(1549^301 


couMRnao lioooo 

Plana Cola di WoiiiolOO Tal 0070300 


a VaodasiHravaladl Jar■yScM^ 
baro, con Jaaon RoOarda • OR 

(ia302230l 


VlaPian4allBa,230 


1 7000 
Tal299000 


Boa aaf adrtoa di Mm Badhani; con 
MaiGibaBn-G _ (id2230i 


■DtM Liaooo 

PzaCaladlRlan»,74 Tal0078992 


O naMadiWaltomiay-OA 

(1522318 


Olmaa bdO bina di Qiinappa Tornata¬ 
la; eoa Marcano MaMelanni • OR 

(ia452246l 


Ms8loppinl,7 


L10000 oeaddMdaRabMroaaadrMmMo- 
Tal07a245 


IIMPIR8 " LIOOOO 

V la RaglnaHwglMrila, 39 
_Tal 0417719 


□ OM Tlatir di wanan Baitly; con 
WarranBaiBr,Madania-G 

(1930-2230) 


WladallTaaicBo,44 


Laooo 
Tal 9010092 


ISPCRIA 
Plana Sonnlno, 37 


idlAlanJ Pakw- 
la;eonHirrlaonFord-0 (152230) 


L7000 
Tal 682004 


TI ■asrO Ras ad a 
ranca Raidari-BR 


naid di Law- 

(1030-2230) 


BTOU 

Plana MUidiia, 41 


Liaooo 

Tal 0070125 


;V 

f 

1 

t r. 

y-t 

■'ì 

Iw 


VlaLlail.32 


Liaooo 

Tal 9010900 


O Gbaai di JarryZuckir, con Patrick 
8ira>ia,DaiiHMoora-FA (1530-2230) 


MalGIbaon-G 


di John Badham, con 
(10-330) 


niROPA 

Ccraod-IMIa. 107/1 


Liaooo 

Tal 009730 


RibocapIdlltvInKarahnar-FA 

(152230) 


DtCOLIIOR 
I MiB V dalCinnslo,3 


Liaooo 

Tal 9292290 


PARIKOI L7000 

’ Camoeda Fieri Tal 6004306 


ilddbanadlOiiisappaTomita- 
ir, con Maiesllo MasiroiannI ■ OR 

(1&152230) 


VlaBiiaolaaoT 


Liaooo 

Tal 4927100 


O RagiailaiiidiMiicofliii-OR 

(15352230) 


ibdlbsnadiGlussppsTomato- 
ra; con Marcano Maalralaiini • OR 

(153522:30) 


pumua Liaooo O OsddyHoalaloladlBanrandTivsr- 

VlaBlsaolall.47 Tal 4027100 niar,conOiikBogarda-OR 

(151522.301 


IGAROCM LOOOO 

I VlalaTraitivaia.a44/a Tal 502040 


Ancora 49 ars di Wallar Hill; con Eddia 
Marplir.NIckNolla-OB (1022:3(» 


^ VlaNoniaalanai43 


L-iaOOO Itr a Mn Bildga di Janna tvory, con 
Tsl.004140 PiulNswnian,JoinnaWeadward-OR 
(15302230) 


<1 VlaTiranla30 


LIO 000 
Tal 7990002 


di Garry Mirahall, con 
Rldiard Gara. MM Robana - Bfl 
_ (15302230) 


ORIGORT Laooo OMandceninsilodiTadKolclian-. 

VlaGrsgsrioVII,100 Tal 0300000 conAndrswMcCaithy-BR 

(16302230) 


HOUOAV 

larooB MarcoOftl 


Liaooo 

Tal 0548)20 


VilO. Induno 


Laooo 

Tal 592495 


LiMfMo di pMilQfil Ptdfo Alfnoòo* 
var.canCacllBadi-BR (152230) 


RMO 

viaFo(inana.37 


□ FMdnladiWlIlOlaaiy-DA 
_ (152230) 


Liaooo 
Tal 8319541 


OnaasIliliMedi John Badham. con 
MalGIbian-G (15330) 


ViaCMibrara,)» 


LOOOO □ I cala aicfca di noia di Paolo oVn- 
Tal 5120020 lonoTavlani.coflMlanSinds-DR 

(1025330) 


t9AOaOHl 

VlaChlalirara.13 


LOOOO 
Tal 5126920 


O U 

Moan-DR 


ouinooo 

ViaAppla.418 


I LOOOO 
Tal 790000 


doAalaaidiBabRa- 

(1945330) 


I dt Nari Piranil, con Pialo 
Vlllaogla.RiniloPonena-BR 
__(1535330) 


tOAJESnc LIOOOO O Osai bravi ragani di Manin Scoi- 

VliSS.ApasloH.20 Tal 0794900 iisa.conRobartOaNlro>OR 

(15302230) 


taCTROPOUTAH 

V1adalCorao.8 


LOOOO 
Tal 3900933 


I di Non Paranti con Paolo 
Villaggio. Renala Ponatia-OR 

(1535330) 


VlaVllotto.11 


Liaooo 

TU 060496 


; RmURNCTTA 
. Plana Roaabbllca. 44 


L730O 
Tal 400205 


tlalOda di AntonMIs Da Ulto a Giorgio 
Maaimio-BR (15330) 


Film par aduni 


(10330) 


PiaHaRa(iublinca.49 


LOOOO 
Tal 460265 


Fllmpsradiini 


(15330) 


^tnrvoRK 

^ in»d9Aa(ava.44 


L7 000 
TalTOIOZTT 


alitai di brina di Tony Seon con Tom 
CruMa-A (15330) 


VlaMaanaQtacla.112 


LIOOOO 
Tal 7900900 


idIAIanJ Pakii- 
la.conHatilaonFard-0 (15330) 


Mcolodal Piada. 19 


L50a0 
Tal 900303 


Riviagi(varalonaIngloaa) (15340) 


Or» 11.08 T»le(ilm «I giorni di 
Bryan», 14 Junior Tv Varl»tA. 
cartoni animati » lilm, VtM 
Fiabe ed eroi, 18.10 Agricol¬ 
tura oggi, 20J0 Roma con¬ 
temporanea, SUO Film «I si¬ 
gnori della guerra»; 030 Te¬ 
lefilm «1 viaggiatori dal tam- 
po- 



□ OTTI 


O^BIONI. A: Awentvrooo. I 


I. OJL: DioagnI anlmaU, 


O BUONO'* ì \ MJ3acuidenlarlp, OR: Drammatlw E: ìrojlco, P^ Fantaacisnza, 




19: Mualcais, SA: S%tli 
IICO.ST: SlorlcaUn.Wialifn- 


Sii Santimanlais, 


VIDEOUNO 

Ora 11.30 Cartoni animati, 

12.30 Telefilm -Taxi», 13.30 
Film, -E lo chiamarono Spiri¬ 
to Santo», 15.30 Telefilm 
«Mash», 18.30 Off shore, 
1T.30 Ruote in pista, 1830 
Cartoni animati, 10.30 Tele¬ 
film «La speranza dei Ryan», 

20.30 Film «Fiamme sulla 
grande foresta», 2230 Film 
•L'amante del prete» (VM14). 


Or» 11.30 L Europa giorno 
per giorno, 12 Primomercato, 
14.30 Pianeta sport 17.18 
Calcio espresso. 18.18 Spe¬ 
ciale teatro; 19 Diario roma¬ 
no. 2030 Film «Fiume rosso», 
1 Film -Il coraggio di Lassi», 
3.00 Film «Giovanna d Arco» 


Ore 11 Tutto per voi - Varietà. 

13.30 Polvere di stelle • Attua¬ 
lità, 14 Film «Sessanta minuti 
per Danny hfaster-, 1530 
Film «Il ritorno di Tiger», 

17.30 Telefilm -T and T». 19 
Cartoni animati 19.30 Cartoni 
animato, 20.30 Film «Arma 
mortale», 2230 Film «An- 
zacs» 


PRtStOENT 
Via Appio Nueva. 427 


L5IX» 
Tal 7910145 


nimparaduM 


(11-3301 


PUOSICAT 

yiaCalraH.OO 


L4000 
Tal 7313900 


Proasimirlapaftu'a 


nmeeimie 

VlaNaileiiala.l9e 


Laooo 

Tal 402093 


ounuNnTA 

VlaM.Mingliani.S 


LIOOOO 
Tal 0790012 


IdIAIanJ Pahu. 
la.ceaHattlaenFefe-0 (15330) 


REAU 

Piazza Samino 


L 10000 
Tal 9010234 


di Garry Ifanhan; con 
RichacdGai«,JlillaRabKla.BR 

(19302230) 


O Omalaa2dlJoaOinls.oonZach 
OaMoan-FA (153301 


RIALTO L7000 l’MHfw di M^garatha van Treaa. 

VlalVNovsnibra.108 TaL0700703 con Slllanla SandraAl. Bifbari Suko- 
_ vra-OR _ (15330) 


RflZ 

Villa Sofflilla,10B 


LIOOOO 
Tal 037491 


RNOU 
VlaLeiiibaidla.3 


LIOOOO 
Tal 


di Garry Mirshal, con 
Richard Gare. JuKaRobails-BR 

(15303301 


dUMiosoiiiiiaa-BR 



VIP40A • L 7000 

VlaOallaaSldiiiia.3 TalB396l73 


Ripoao 





Ri CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBAUNO 

VlaF Radi. 1/4 


L4300 
Tal 4482719 




CARAVAGGIO L4JOO 

VlaPalilalle.24lB Tal 054210 


(18330) 


In lutto il mondo da mliiORl di par- sissima ras 


L&QdO 

VUlEdEHEPwsfcieiE.41 T14»»! 


nm 


oPOuiECtaco 
VlaG BTlailolo. 13/a Tal 32279691 


NUOVO LOOOO 

UreoAaelaiialilt Tal900110 


aaaeiaaa 


(15458230) 


RAFFAIUO 

VlaTaml.04 


L5000 
Tal 7012719 


8«dlaMparia 


fc MARIA AU9fUATRiei L4.0a0 
VlaUmbattlda.3 Tal 7900941 


canali 


JiCL. 

inai» 


(193041) 


(18-10) 


TIMIR L50053300 

Viadaa96ltuaeli),40 Tal 4067702 


WiyRp^WÉlaS (15153231^ 


TBIAIIO 

VlaRaii).2 


Tal 39273 


AipbaaaiasB 


(17-2230) 


SiaNBCUIBI 


AZZURROtOEUn LSjOOO 

VlaFaadlBnina.O Tal 8721940 


8RANCAU0NE (Ingraaao gratuito) 
VlaLavaniia.l1-MBntiiacro 


' Riadigda" «tll rfeànita dal cinarria ii- 
taAaoao«tia30Gli30) 


(21 


MaitidtaHa21 Abaant Manda (b 
irR|iiiO[yofi8b(i6lt/p« MsrlSp Ba> 

AMggN^,8^24,TM, 

Alla to Un attrtapa iiddiidi d). 
Carlo Ooldenl.érélfai ad Wt ai pra 

' Tal 6544001) 

Alla 17 Minieitadl Adrt aiiadaM- 
Voureanar, con Giorgio Albartaz- 
il Eric Vu An Regia di Maurizio 
3caa 


DOPICfmi LAOOO 

VialadsllaPinali.15-vniaBoiohii» 
Tal 8563406 


Ral»TabyaaUe4aiii 

" (11-15351030) 


F.LCC. (Ingrcaiograaina) 
Piazzada)CaptsiMÌl,70 Tal 0879307 


GRAUOO L59I 

VlaPBtdala.34 Tal7(ll)l7053 Ìmt1 


_ ’i kOUOO 

VliPonipeaMagno,3 TM 310293 


3^pSSyTBe!ianianl*lBn 


IAOOOETAAPERTA RIpoio 

VlaTIburtna Artici, 19/19 Tal 492400 

■ VISIONI SUCCBSSIVSI 


BMaVLIMbMlft GRial di Eniir Kir- 
ilutfca-OR(17S>4230| 

SilsB TbaaMiairrti a Potar Break 
(1*3) 





AGUIA 

Vlal Aquila. 74 


Laooo 
Tal 7984961 


FlImpiradiilO ^ 


m 


AVORIO ERonetMini 
Via Macerala. 12 


L5000 
Tal 7003927 


RlmparaduOl -" 


HOtlUNROUGE 
ViaM Cachino 3 


L500d 
Tal 993390 


Finn par aduW 


(152230) 


Piazza Rapubbllca. 48 


LAOOO 
Tal 464700 


RbnparaduM 




PALUORM 

PjiaaRomane 


L50n 
Tal 511023 


OPIENGIO 

Via Piar dalla Vlgnaa 


Tal 


LOinO FilmpsTSduM 


(11-2230) 


VlaTlliuftlna.3W 


Lano 
Tal 433744 


FHfflparedulO 


VOLTURNO 

Via Mollume. 37 


Lia03 
Tal487857 


FHmparaduN ' 

... 


(1542) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIOA 

VlaCaveur.tO 


Lai» 
Tal 932133 


HcATtsar 


BRACCIANO 

vmoRjo Lai» 

VlaS Nagrain 44 Tal 9024046 


(152419) 

—4#fcÌ. 


(15152230) 


COLLBFBRRO 

C84EMAARI8TON LOOOO 

VliCaniolaroUllna TalOTOIMO 


SAUOESRA RabsaopZ (159522) 
SAUROSSElUNkPioNrVfaiaM 

(159042) 

SAUIEONE btilAoloHbino 

(155042) 

SAIA VISCONTI: H9llsorilMsre.Pl^ 
tabi _ (159522) 


FRASCATI 

POUTEAHA 

UrgoPanlzza.9 


L9in SALA/LOMlMdlt^ (153522.30) 
Tal 9420479 8ALAB PtlRtWfl (152430) 


PzadalOaadO 


L903 
Tal 942013 


Ouanal«Hao 


(152490) 


QROTTAFBRRATA 

AMBAOSADOR LO!» 

PzaBallliU 25_Tal 9496041 


etabfbano,. 


(152230) 


VENEM La03 

Viala PMaoale 3 Tal 941198 


Qual bravi r3awl 


(1042) 


MONTBROTONDO 

NUOVOMANCM La03 

VlaG Manaein » Tal 93193 


b f anindaiabaiiya 


(1542) 


OSTIA 

KRVSTAU 

VlaPallottini 


L903 
Tal 90313 


|152t8liri 


SISTO L903 

VladalRomaanell Tal 31073 


(15304230) 


SUPERGA L9im 

Via dalla Marina. 44 Tal 9604078 


RllMnoalMiro.P«laH (15454230) 


TIVOU 

GIUSEPPETTI L703 

PzMNIcedaml.9 Tal 0774/2008 


- r 1 “ 

RNimoallaiir».Pi^bl 


TRBVIONANO ROMANO 

CtNEMAPALMA L403 

Wa Garibaldi 13 Tal 319014 


PtoRyWai 


(15352130) 


VBLLBTRI 

CMEMAFIAMMA L7(m 

VlaOutdeNan 7 Tal 003147 


RNamaalMiroiPaitabl (19304231!) 


SCELTI PER VOI 


con la quale in pasaalo ha avuto 
una relazione e che l'ha Insplega- 
bllmante monna Lui indaga, sono 
in gioco rafllcianza a la ciédlbHlUi 
poniiea del suo capo e dal auo uHI- 
cio Ca la matta tutta ma gli Inizi, 
poco alla volta, indicano cna pro¬ 
prio lui è II più soapetto tra i poten¬ 
ziali colpevoli E chi, oltre tutto, 
pud scommattara sull Innocanza 
di RuslySabich? 

ARISTÓN, PAR», QUIRINAIE 


O QUEI BRAVI 
RAGAZZI 
Un grande iflraaco sulla vita prlv5 
la dei gingstar americani, basan- 
doai su latti raalmanle ac''" " 
Sagulifflo par tram anni la V 
di Henry Hill (Ray Uottl). ri 
di Brooklln che risica ad i 


Paolo HeriiM8i^ 


(M8SlÌngM,(Ui6no(iaDanloloU)ixhotti 


■ PRESUNTO R4NOCENTB 

Un giallo giudiziario, coma il titolo 
laicia cniarimanti intenderà 
Tratto da un libro di aueeetao latto 
In lutto il mondo da milioni di c 


naili contea di Kindia, una moglie 
a un bambino, una carriera che 
l'impegna e lo randa (allea II caso 
di cui dsvagpcupaiiiè perdaplno- 
slsslfflo l'assassino (forse praca- 
' > d4l vtotanza catnilo) di una 
^dflagS, gOarda cobo la alassa 


dosi su fatti raalmanle accadutt 
tanni la vicanda 
.ragazzo 

_ _ _d antrara 

noi favori di una •famiglia» di 
gangaterltatoamarlcanidlvsrtan- 
dounladallaalmodelboss Datpri- 
mi Iwtanb) alto rapina an'otnici- 
dlo SceraMaonguato vicanda dal 
protogonlsll moatrando nel friF 
lampo i loro amori, la amicfzia, la 
vita di lutti i glomi con la moglie, la 
amanti, I ganltori llrKomoaineal- 
zanta, I gangster (tra col spIccanD I 
personaggi di Robert Da Niro e Joa 
Pesci) riescono ad attirars anche 
una certa simpatia nonostante la 
crudellA che compiono, per la na¬ 
turalezza a I Ironia cha accompa¬ 
gnano anche la loro azioni più raa- 
caprtcclanll Man mano che la vt- 
canda si lussaguono paro quarta 
•aaranllA malivllaaa» prasto 
scompara, lasciando II poeto a una 


totale solitudina a alto complsla 
mancanza di fiducia verso chiun¬ 
que, anche II miglior» amico 

MAJESne 


O DAOOVNOSTALOIE 
La poche sattlmane cha una ace- 
neggiatrloa Intorno ttt qu4uanta 
decida di troacorrara nella Fran¬ 
cia dal Sud. acconto al padre mo¬ 
lalo e forse morente, alto madre 
rosaagnata a forse Infelice, al lo¬ 
ro amore quieto a al loro sottile 
egoianio Ma to trama tradlzlo- 
nolmanta Intasa dava Importare 
poco a Tavernlar che al propone 
mal coma questo volto di raccorv 
tara Idettagli dal aantimanti, I Im¬ 
portanza della afumature. la diffl- 
coNA di capirai ancha Ira parsone 
cha amo vicine a cha si vogliono 
bene. Tra gli InterpraU ai segnato 
Il ritdlno diDIrk Bogorde, Jontono 
dal grande schermo dai tempi dal 
fÉsabindertono Oospair a Jone 
Biridn, In ua ruoto par lei Inaolllo, 
piOielare e meno controverso di 
quatti a cui in quarti ultimi anni 
I ha abiluala il marito Jacques 
DoMIon. 

ALCAZAR,FIAIIMA3 


O LASETTIblANA 
DELLA SFItOE 

Secondo film del trentenne Da¬ 
niela Luchottl (Il terzo. Intitolato 
«Il portaborse», lo sta girando in 
questt glomi a Mantova. Nanni 
Morattiprolagontoto) Eunacom- 
medto leggera sull Innamoro- 


manto, o aulla sorpresa dell'amo- 
ra Una cameriera Giorio, al hv- 
vaghiice di un antennista, Eolo, 
allatto da dongiovannismo Par 
conquistarlo lo Insegue e lo tar¬ 
tassa, alla fina si accorge che l'a¬ 
more è giù volalo via Girato In 
una Romagna settembrina vista 
come un -paesaggio psicologi¬ 
co». «La sattimana della stinga» 
gioca con I enigmistica (Il titolo 
Viano da una cerebre rubrica dat- 
to «Settimana enigmisttea») e te 
Incognita dell esistenza disturba 
solo un accesso di cannarla, ma 

g li attori sono bravi (Margherita 
uy in particotore) e i atmorters 
piacavoie 

CAPRAMCA 


O LASTAZIONE 
Dal lortunato testo teatrato di Uffl- 
barto Manno, un film diretto a to- 
torpretato da Sergio Rubini, Ir»- 
atonia agli stessi interprali daNa 
pièce teatrale Margnerito Buy a 
Ennio Fantastichini E un «tuttoln 
una notte» ambientate In una sta- 
zioncina del nostro Sud II (erro- 
viere Domenico al ritrova par to 
mani una ricca e balla borghese 
che ato fuggendo dal fidanzato 
manesco Scontrodlcarattenedi 
cultura, ma anche una lovo-atory 
tenera dall impossibile lieto tino 
A Venezia a molto piaciuto, spa¬ 
riamo cho piaccia anche al pub¬ 
blico mono fosUvaliero 

CAPRANCHETTA 


diWmccMa 

ntfdiiiiMZai 


I l Ol fi l I * } "fi y m 0 ri ? . 

_izMhbtoZabto. 14/c- 

jaiìUljé^IRàUF '*^^^^^^iì)8b*adMRtodiP.8 

.OMAGikU avavaa Cl^diM ClUtO 

>(kdoO^ 

A5^(ytod-..Pm,h.^Jy,,,,P^ f ‘ • 

umdteaN mhm 41 ‘ AuloplM di Mbtco PallàdK 

pon teHtrMi (Ulfr- 

di* FIUppM. 17/a • 


Tei 

BALA QRANOE Alto ITSaEaar- 
Nd 3 aWa (Il Raymond Ouaneau, 
eontoCompagnto-L'Ubaro» Re¬ 
gia di Jacques Setter 
Sm CAffiftfTEAtRO- Atta-15 
JuaMaeJuNalto Senno a (tirano 
da Riccardo Ralm, con Silvana De 
Sauna 

SALA ORFEO (Tal 0648330) Alto 
17 Mametto dal acttoaue U -dl F 
imxMPtozza 8 Apollonto. 11/A - Dosk yiakl). dlrrtlp a d Wtotprato- 

'^Ìl?MWtÌ4IMA'ÌlàÌ*a - ‘ <* N 


Cali 

6787270) 

/Ula (73 Bua rtofto 
«Veci 3 quaillara» a «Plartia l 
maadlR ttoSaggls canlaCam- 
pagnla Stoblla dal Teatro Contro- 



scuola Prenotazioni al a 
M12U1 

CATACOMBE 33 (Via LoMcana, 
42-Trt 7003400) 

Alto 17 Un cuora orando eaal con 
Franco Venturini 

CENTRO nUDEHTESCO ARMA 
ZIONE(Tal 7009020) 

Taabo dal buratUrt a artmozlona 
lesta per bambini 

CRMOOONO (Via 8 Gallicano. 8 - 
Tal 5200045630675) 

, Alla 17 Carlamagne to ttrtto con 
Fortunato Pasqualino, con to 
Compaonto dal Pupi Slelltort Ra¬ 
gia di Barbara Olaon 
Bfiium PVPPET TMRAIW GU3 
(Via QrottapInM, 2 - Taf 0570675 
530201) 

Sabato 10 novembre Cocttie rtto 
ricerca dalla uovartore. 

GRAUCO (Via Panigto M • Tal 
70017057022311) 

Atta 153 U Roba dal maiaaato 
3 Vaneito di Hobarto OMva 
Alto 153 La attua a eoa rialto dl- 
aagnl animali 

R. TOmàllO (Via E Moroalnl. 10 - 
Tal 582040) 

Atta 1545 CaotoM 1» aria 3 A 

Gtovailnani con Chantal David, 
KsUaOrtoMrt SargioSandnnI 
TEATRO HOHOlOmiO (Via 0 Os- 


Il a davlcambalo con Enrloo Ca- 
tutore a Andrea Coon. Murtcha 3 
Bach, Kraba, Haydn, HaUma ls tar 
(Ingraaao Ubare) 

SALA CA8EUA (VII Ftonttnto. 118) 
Ripeto 

SALA DM PAPI (Piazza 5 ApollUia- 
ra «-Tal 650310) 

Riposo _ 

SALA DELLO B TIN M TOIO (5 ML 
cheto a Ripa-Via S Michato 2ZI 

RtpOBO 

•CUOIA TCSTACCIO <Vi« MoMB 
TBBtaeci0.91>TBl S7S007e) 
RipOBO 

■ MZMIOCIC-mJC 

MnmrnmAn (vib obub. • • 

Ttl 37290») 


Nonpirvenuto ' 

ROUCSTIAMO (Via Gtetir» 

3-Tal 5382374) ^ 

Riposo 

•ONCiCA (Via CroBcanzlo tt-A - 
Tot 6896302) 

Allo 22 30 Concerto del t 





•( Scritto, diretto ed Interpretalo 
daPlnoQuttiullo 

•OUreCNICO (Vla 08/ Tlapolo. 
t3/A>Tel 3619M1) 

'All^ V fpknm- eorltto. «ratto 

■ ''Ub Morandlni 

Mtoghattl, 1 - Tal 

làaiaaioaGaat 3 Olago 
Fabbri con to«Comunito Teatrale 
tttllana» Ragiaig Giancarlo Sa- 

R^INI (Piazza S Chiara. 14 ■ tal 
6542770). ^ 

Alia 17 CM Venanzio la tcrivo 
M eato rato 3 Enzo Libarti; con 

“sijr™'*'***'"' ’■ siss-ssn.»...-»» 


. Qtonleolansa 10-Tel 90820M) 


(Via 

6703602) 

Domani alla 2119 PRIMA PiKtoto 
3 p rim a var i con Ludovica MarL 
nqa.Reoto (U Itaballa Dal Bianco, 
«nU CM(ÌTATVM T»Hra Ma?- 
eatto:4-Tal 070433Ì 
Alto 17 GfRNtettdiDOriitWXo- 


JKSS'^jSilltllMmìrA (Via Due 
M*ce«g 7p m Tel e7t1439> 


> OaURi^ drpd- J ^'S^gi'owrta Lionello a Pa- 
dal ntótom.'i - fai' ’ matoyrrS Ragia di Plailranea- 


Tol 


Rizzo, NunzIo O-iin (&M.''rt'iuL -tmaphbtopa'rtCaaiallaeeiaWn. 
bario Fsrranto 

OE-OERVKVtodall-. ___ - 

agys-trss.'Tas 

Cereontvopn le Compepnle del 
- *T4Btro Moderno". ReplB di Ro¬ 
molo Siene 

•9TINA (VIP SlBttnir 129 
4826641) 

Alle 17 • 

Oleti con Oiaitfrenco DAnpeto 
Regie di Pietro Oarbiei 
•PAZ» UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tei/5880974) 

Alle 18 Cere profteBoreeee di L 
IbMo- 

■^toggrdiPiaiil^^' ■ "**'* ■ 

t1AB5E OILGIALLP.(Vto Casato. 
871-Tal 300900^ 

.Atta 173.Lsaignara antteW 3 
Bolla ScandU/rt a Susanna 
, SdnatomaTI-candivano Tranqrtl- 
II ctaltoBemacchl Ragià di Su- 


Atta17 Wn» gatta daziar» Baeto 

di Robarie hMralonta 

M DANZA BMHBHHM 

BRANCÀCOO (Via Maratona, B - 

Tal 732304) 

Giovedì all» 20JO TriHoe 3»a5 
latti ’Rlcarcaraanevamovlman- 
tt* ‘Thma pratudea' 'Oraduo- 
Uan ball* Direttore Alberto Van- 
Cura Intaipratt principali Rattorta 
. Pianini Alaiandar Sambart Or- 
chertra a corpo di ballo dal Teatro 
dall Opera 

M MUSICACLAS 8 ICAI 

TEATRO OELL-OFERA (Piazza B 
Qlgll-Tal 463641) 

Vedi'Danza BRANCACCIO' 
ACCADEMIA NAZIONAU 5 CECI¬ 
LIA (Via dalla ConcUtoztona - Tal 
,joi098;aa,. , 

Oprt aito 1t3.'1tomanl alla 21 a 
ms(tsdlalle103 Concedo diret¬ 
to da John Naachllno In program¬ 
ma Villa-loboa, Schumann Ov5 
rak. 

AUOrrORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago. 10-Tal 3225092) 
Glovedlalls21 Rassegna'Nuova 
Moaica Italiana' Concarto dal- 
I EnaamMa Frualnoto Murtcha 3 
Vandor Razzi TaaaiaPaea 
CHIESA 5 AGNESE (Piazza Navo¬ 
ne) 

Giovadl alto 21 Concarto dotta 
Koram 


GARBAOIAMN (Via Boaito. 02/A - 
Tal 0874072) 

Dalla33 Tutto to asrs musica 
(faicalto 

BIO MAMA (V to S Francsaooa Ri¬ 
pa, 18-Tal 662961) 

Atta 213 Concsno blusa dal 
grappo Baanaan (Ingrassa ttba- 

MLUN HOLSMY (Ma Orit 3 Tra- 
atavera 43-Tal 310121) 

Riposo 

CAFFILATSIO (Via Morta Taalao- 
do 3-TM 6744020) 

Alla» Concarto3RobertoraoM 
aocompognaio da Andrea Caoont- 
ni, Luciano Gorgiulo a Sandro 
Ottawa. 

CASmiA) (Via 3 Porto Causilo. 
44-Trt saè^) 

Alla 223 Concarto dal grappo 
americano TlwBbda. 
CLASnCO(VMLIbetto.7) 

Oggi, domani a maila3 atta 22. 
Phinia Btondiord in Hai » aatay 
EL CHARANOG (Vto Soni Onohto, 
3) 


DpensiBfoòunafoizache 
I3uò gua3e-Corne? (leggete- «RicorioscI 
e guarisci te stesso tiomlte la foiza 
(telloSp)ritoa-pagg.180-Ut 12000 
più spese postoli-nr 3102 it 


UnIwntllQBUben 
P oeWo ch 5643 / 6 Aurora 
D-S 700 WOribuiB • Oarmania OccMantal# 



MbcalH,07-Tal 

SStSypftohìhn^di ètosa rt-Pa-' 
vai Kohoul con Raitoto Campala. 
Anna MarttehrtU Ragia 3 Marco 
Luochart 

aUSE(VtoCrama,8-Tal 7013522) 
Alla 15 VaaHra,gS4)naSrti1to.a 
diretto M Mttito ScrtUtor còn to 
Compagnia detta India. . 
B^qSltoHazto^l^T, 

Alla 17 » ptoea m d ayqnfplO dl_ 

alrtllSìjBMrtiWwtoOllMeo" 

Wèi-P 

‘ * i. ture*- 


PUUANO (VlB S Steftno 6et Cecco. 
15-Tel 67964») 

Alfe 17 30 tereti d'emere con 
Piere Degli Eflpoeti Regie di Me»* 

Gllì3SE^^^^.37.Ta1 

872294) , ». 

Alla 17 IHitiiiiitNlia rtCMaMor- 
al Emai6q:^.Oaoar VtlWas 0 » 
Itoaiu Gttlòna', Cirio 8lh)anrìl5 
gtodlEdmoFanSBpt - 

5 PUFF (VlaG ZSiìZZÒ. 4 

^SlSrerta^rtS?^ dO Aitf'ilearea 
dilla 'casa' psidula di Mario 
Amendola a VNiana Gironi, con 
Gluay Valeri, Carmina Faraco a 
Alaasandra Izze Reato di Mario 
Amendola 

UBmBi 


^ ' 'l5K%1?(vIcoÌo degli AniBirlcia- 


nt 2-Tel 6667610) 

Alle 18 MechevegtatNiWwedl 

Eiter Corona Diretto ed interpre- 
iBto de Cosimo Memone con Lo- 
reHi Franceschi 

TOROINONA (Vla degli Acqueapar- 
te.16*Tel 6545860) 

Alia 17 Leveleta Scritto e direno 
de Adrfena Menino con la Coop 
«TojMro Canzone» 

'VRIMON (Vie MuziO'Seevofe. 161 - 
Teù7660665) 

Ane fÓ Un matrlwowlo del "Geor¬ 
ge Dandin" di Molière,con Edoar¬ 
do Sale Contuelo Ferere Regie 
di Merio Scaccia 

VAUe (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Alle 1730 Reppeport di Herb 
Gardpènooit Mrlo Scaccia e Fio¬ 
renzo Piorendni Regia di Eno 

‘»W.SSiTl!ìirto Libera- 


‘ * jriea>«Tal5r4(»S-5740170) 

IhWP. ^ _ AIU19 MaiiHMl liiaartl M-MM F.4M 


ArchlL.^ 

U CHAN^N (Urgo Brancaccio. 
62/A-Tel 737277) 

Alla 1730 Pefdié Margherita è 
betta con Pier Maria Cecchini 
Maurizio MattioiI Anne Fattori 
U tCAlCTTA (Vla del Collegio Ro¬ 
mane, i-Tel 678314») 

Alle 1715 AJUL Uualeal effreat 


Allei? Runwrl fuori scene con la 
Compagnia «Attori a Tecnici» 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AUA RINGHIERA (Via dei Rieri 81- 
Tal 6868711) 

Alle 10 II CBNitllP dal eappallo 
apeitacolo di illuaionltmo per le 


Direttore e violoncello eoliBia J 
Ooritzkl Musiche di Boixherlni, 
Bach 

Vei>erdl alia 21 Concerto del pia¬ 
nista damae Avtrp Mualcha di 
Pierre Bouiaz 

COLOSSEO (Vla Capo d'Alrica VA - 
Tei 7004932) 

Domani alle 21 Concerto del duo 
DI Lorenzo (soprano) a Taranto 
(chitarra) Mualche di Creicanth 

"inf. Molino. Carulll. Giuliani 

OALURM NAZIONALE D’ANTE 
MODERNA (Viale Balle Arti 131) 
Mercoledì alle 21 arPealIvMIn- 
fbmo allo Seconda Scuola di 
Vienna Concerto del Quartetio 
Acedemica Musiche di Webern, 
Strawinsky Berg 

OHIONE(VladaileFornaci 37-Tal 
6372294) 

Oggi alle 21 Concerto di JoanLo- 
gue (mezzosoprano) a Giacomo 
Beliucci (pianoforte) Mueiche di 
Schubert Schumann. Webem 
Debussy Casella 
Oomam alte 21 V PeattvM Mar- 
naslonale detta cMlarra Concer¬ 
to «retto del Maestro Nicola Sa¬ 
male Mualche di Pance Ville L> 
boa 

A. TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Alle 18 (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campitali! 9) Peattval mualeele 
delle Nazioni 1990 In program¬ 
ma "FryderychChopin a li piano¬ 
forte» 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Giovedì alle 21 Concerto del ple- 
nleta Kryallen Zlmermen. In pro¬ 
gramma Vanttquattro Preludi di 
Debussy 

ORATORIO DEL OONPALONB (Vi¬ 
colo delia Scimmia, 1/b • Tel 
6875052) 

Riposo 

PALAZZO BARBERMI (Vla della 

Quattro Fontane) 

Riposo 

•ALA BALOtM (Piazza Campltatti 
Giovedì alia 21 Concarto par flou- 


TEATRO OROLOGIO (saia orfeo) 

via de'RlIppIni 17/A-Tel. 6548330 

Dal 7 al 18nev»mbt0oi»21 
GRUPPO TEATRO ESSERE 

ODORE DE ZOLFO di S. Solvi regia Tonino Tosto 
(pomeridiana 11/15/18 novembie) 


È convocato per 

UlNEDl 5 NOVEMBRE atte ore 17.30 
: pK^laCASAPOlACULTURA 

1 ,"(LargoArenula, 26 ) 

ttCOORIHNAMENTO Da COMITATO 
1 CITTADINOFERIA COSTITUENTE 

'Aepi/teriion informazioni telefonare al 4071382 


/MUSIC 

cmr 

Aparto dall» or»2030 
all»or»200 
VIAOELCAROELLO 13a 
00184 ROMA - 06/4745076 


Ogni martedì e venerdì al¬ 
la ora 17 30 corso di ballo 
lallno-amaricano. Inizio 
martedì 15 novembre 

Par fette private con un 
nuntero di partecipanti 3- 
tre le cento (wrtona II lo¬ 
cala * disponibile solo di 
lunedi 


•amtrta dt rtovambr» 


Progn 

Sab 3 Sartetto Dixieland 
Dom 4 Ricanta Salsa Group 
Lun 5 Riposo 
Mar 6 Kattto/Worrel Quartet 
Mar 7 Massimo Urbani Quartetto 
Gk) 8 Sanlucd/Rosclglioe GL 
Van 9 Fuantadara Flamanco 
Sab to Fuantectora Flamenco 
Dom 11 Caribe Salsa Group 
Lun 12 Riposo 
Mar 13 Bob Mover Quartet 
Met 14 Enrico Pleranunzi Trio 
Già 15 Joy6arrlsan5Fu|ala 
Van 16 Enzo Scappa Ouintello 
Sab 17 Enzo Scappa Quintetio 
Dom 18 Chrimia Salsa Group 
Lun 19 Riposo 
Mar 20 Los (torra3ni Tango 
Mar 21 CrystrtWhIte Quartetto 
Già 22 Onzto Spala Oulntelto 
Van 23 Linda Miranti Group 
Sab 24 Unoa Miranti Group 
Dom 25 Rolz Orchestra Salsa 
Lun 26 fttpoao 
Mar 27 Sala - Satta Duo 
Mar 28 èèariaPlaOeViloQl 
Glo 29 JoyGarrisanBFuJala 
Ven 30 HràoldBradlayBJonas 


GRIGIO None (Vto dei Ftonarok 
30/b-Tel 5613246) 

Atta 21 Concarto di R u z a n dy 
Moeaarey Caribo 

HABANA (Via dal Postlfll, 120 • Tei 
6781963) 

RIpOM 

L-eSPERIHENTO (Vto Raialla. 6 - 
Tal 4576866) 

Alla 22 30 Musica rock con II 
grappo HMa 2 Saak. 

MAMBO (Vto dal FlenaroH. aiVA - 
TU 5667166) ‘ 

Alto 22. Musica popolare brartlto- 
na con CM Badato 
Muaic MH (Urgo del Ftorontlnljg- 
Tal 6544934) 

Atta 2130 Concerto dal pianiaèa 
BNtooPtoranunil. 

OLttHPICO (Piazza Q da Fabrianb, 
17-Tal 3062635) 

Domani alto 21 Concerto 6rt 
gruppo dal saaaolonisu amarka- 
noSemyRoUina 

MaitadI alto 21 (toncario drtto 
FMBp Monto Band s Ray Chariaa. 
PANICO (Vicolo dalla CampanaM5 
4-Tal 5674653) 

Ripoao * 

•AmTLOim (Via dal Cardano ISfb 
• Tal 4745076) 

Alla 22 Salsa groupcon I Weama 
•AXOPNONE (Via Oarmanico 2B - 
Tal 380047) 

Alla 22 Concarto lazz con H Trio 
QWM>a€arto-VarroM 
TOIDA snnsCE (Vla C Colombo 
393-Tal 5415521) 

Ripoao 


>U 


22 


runltà 

Domenica 
4 novembre 1990 
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rUnità Vacanze 

MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 - Telefono 02/6440361 

ROMA 

Via dei Taurini 19 • Telefono 06/40490345 
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Leningrado Mosca 

Partenze: 26*12 da MHano lire 2.080.000: 27-12 da Roma lire 
2.080.000:29*12 da Bologna nre 1.690.000 
Durato: 8 giorni (7 notti) per i voli di Hneo; 8 giomi C6 nolti) per i vo* 
li speciali • AlbetgN di primo catimrla. 

Pensione completa * Cenònè dI Mpodartno eòmpieso. 


Itinerario^ ltalto, Mòsca/lef^ingrodo. M(^ , ; - 

Leiìlricrade NMMcia Sùidal^ 

Partenza: 26 dicembré da Milano e da Róma con voH cB linea 
Durato: 8 giorni (7 notti) -Alberghi di prlmd ealegoiio 
Pensione completa • Cenone di Capodanriò compreso ' 

Quota Individuale di partecipazione lire 2.090.000 
Itinerario: Romo o Milano, Leningrado, Suzdal, Mosca, MHano^o 
'RomO': .■ ^ 

Clfook) Potare 

Porténza: 26 dicembre da Milano è da Roma con Voli di iined 
Duratali giorni (10 notti) «Alberghi di prima categoria ^ 
Pensione completa • Cenone cH Capodanno compreso ' 

Quota indMduate,,di Pdrti^94^one iire2.090.0M 

Itinerario: Roma o.Mitanp. Mpseo, Murr^fàk, ROtrdiò^lii. M : 

.ningrado. Mosca. Milano oRoma 

' Praga / •’- ■.? 

Partenza: 29 dicembre da Milarto e da Roma con voli di linea 
Durata: 5 giomi (4 notti) • Alberghi di prima categoria ; ; 

Pensione completa • Cenone di Capodanno compreso 
Quota individuale di partecipazione lire 1.090.000 ^ c 

Praga Budapest ' 'rV ; 

Partenza; 28 dicembre da Milano e da Roma con voli di linea 
Durata: 8 giomi (7 notti) • Alberghi di prima categoria 
Pensione completa • Cenone di Capodanno compreso 
Quota individuale di partecipazione lire 1.770.000 

Soggiorni ad Hommamet 0ufiisia) 

Partenze: dal 17 al 26-12 da MUano e da Verona lire 395.000 

dal 26-12 al 2-1 da Milano e da Bologna lite 790.000 

dal 28-12 al 4-1 gennaio daROma lire 705.000 

dal 2al7-1 da Milano e da Bologna lire 340.000 

Hotel Mediterranée - Pensione completa 

Cenone di Capodanno compreso - Trasporto: voti speciali Unifly 

Canarie. Soggiorno a Gran Cànoila 

Partenze: 23-12 da Milano lire 1.165.000: 26*12 da Milano lire 
1.425.000 con voli speciali Unifly ’ , , 

Durata: 8 giorni - Hotel 4 stelle . ; ; i 

Mezza pensioné - Cenone di Capodanno compreso 

Il Cairo e la crocierasul IBIo^ 

Partenza: 26 dicembre da Romo eonvoR dl linea ì- ikìw ^ 

Durata: 9 giorni - Quota di parteclpazlorte lite 1.6S0XXI0 
(supplemento da Milano lire 70.000, da Boiógna lite 100.000) 
Itinerario: Italia, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Ckrito, ttoito 

Grecia classica ' 

Partenza: 27-12 da Milano e da Roma con voli spedali Unifly 
Durata: 8 giomi (7 notti) - Alberghi di prima categoria : 

Mezza completa - Cenone di Oapodanno con y reso , • 

Quota individuale di partecipazione lite 1.035i)(i0 
Itinerario: Roma o Milano, Alene, Micene. Nouplia Olympia. Dei- 
fi, Atene, Milano o Roma 

Parigi 

Partenza: 27 dicembre do Bologna con treno cuccette : 

Durata: 7 giomi (5 notti) - Alberti di prima categoria ^ 

Mezza pensione - Quota di partecipazione lite 680.000 


TourdelPeru 

Porténza: 18 dicembre da Milano e da Roma con voli di linea Kim 
' Durato: 17 giorni - Alberghi di prima categoria 
Trattamento di pernottamento e prima colazione e mezza pen- 
.. siorre (secondo quanto indicato nel programma dettagliato) 
Quota indMduale di partecipazione lire 3.950.000 
1 ttifleiarfo: Roma o MHano, Amsterdam, Lima, Cusco, Puno, Taqui- 
■lOr Arequipa. Nasco, Paracas, Lima, Amsterdam, Milano o Roma 


Cuba. Tour e soggiorno a Varadero 

Partenza: 27 dicembre (10 notti) da Milano con voli speciali Air¬ 
bus 300 Cubana de Aviacion 

Alberghi di prima categoria; a Varadero presso l’hotei Siboney 
Pensione completa durante il tour, mezza pensione a Varadero 
, %$>ta individuale di partecipazione lire Z700.000 
^mi)érario:, Milano. Avana, Guamò, Cienfuegos, Trinidad. Varade- 
ro.'AvanalMilano ;. 

Cuba. Tourtropicaie e Guardaiovaca 

Partenza: 10 dicembre (16 notti) da Milano con voli speciali Cu¬ 
bana de Avladon:' ' 

Alberghi di Prima categoria - Pensione completa durante H tour. 


Quota kHflviduale di partecipazione lire 1.997.000 
. itinerario:Milano. Avana. Santiago de Cuba, Baracoa, Guardata- 
voca, Avana, Milano 

, J^nbul e Cappadocia 

Pqrtenra: 26-12 da Bergamo con volo speciali Boeing 737/400 
. :. Durata: 8 giomi (7 rrotti; - Alberghi di prima categoria 
Pensione completo - Cenone di Capodanno compreso 
Quota individuale di partecipazione lire 1.120.000 

Marocco. Tour delle città Imperiali 

Partenza: 26-12 da Milano e da Roma con voli speciali Unifly 
Durata: 8 giomi - Hotel 4/5 stelle 
_ -Pensione completa - Cenone di Capodanno compreso 
QuotalndMduoie di partecipazione lire 1.750.000 
* Itinerario: Roma o Milano, Marrakech, Casablanca, Rabat, Mek- 
^. nes, Fes, Marrakech, Milano o Roma 

Cina. Camelia 

Partenza: 25 dicembre da Roma con voli di linea Air Cina . 

. Durata: 15 giomi- Alberghi di prima categoria 

Pensione completa - Cenone di Capodanno compreso 
Quota individuale di partecipazione lire 3.150.000 
itinerario: Roma, Pechino, Xian, Shangai, Hangzhou, Suzhou, 
; Nonchino, Pechino, Roma 

Stati Uniti d’America. New York City 

" Partenza 28 dicembre da Milano con voli di lineo Twa 
'Durata: 8 giorni - Alberghi di prima categoria 
Mezzo pensione - Cenone di Capodanno compreso 
Quota individuale di partecipazione lire 2.281.000 
Itinerario: Milano. New York, Milano 

Crocierqdi Capodanno 

' ^ Partenza: dal 29 dicembre al 6 gennaio con la m/n Taras Schev- 
chenko 

Quoto individuale di partecipazione da lire 740.000 
Itinerario: Genova, Palma di Maiorca, Casablanca (Marrakech), 
Malaga, Alicante, Genova 


N.B. le quote pubblicate sono calcolate in base alle tarif¬ 
fe aeree in vigore al 30 settembre, non considerando t’in¬ 
cremento subito dal prezzo del petrolio e, conseguente¬ 
mente, dalle tariffe aeree. 












































1^' .II.. Enzo Biagi __Inteivista 

:|u da martedì toma in W su Raiuno con «Lubianka» a Remo Girone, il cattivo Cariddi della «Rovra» 

:'I umprogramma sul terrore staliniano , ,Una vita e una carriera avventurose 

raccontato dai sopravvissuti alle persecuziom «H’fìIm'àiÉa mafia è uno dei migliori prodotti tv» 


^ Studiosi occidentali e dell’Est 
' ad un convegno intemazionale 

I Hegel, Marx 
I e la parentesi 
^ del comuniSmo 




■1 DemocnziaediiiiUuma- 
ni nel peniieio di Hegel e Mync 
questo l'ogfletto del convqm 
svoltosi a vico Equense<4Mri 
gjonii di lunedi e manedTItge 
30 ottobre promosso 
luto Italiano per gli studi IQaso- 
llcLUntitoloeheiinvtoIfflme- 
diatamenie al recenti aweni- 
menti europei, alla storia delle 
democraaie popolati che si ri¬ 
chiamano alla Rivoluzione 
d'ellobi al dibattilo sulle 
cause pronime remote del 
«ciolloa. come ormai da pio 
parti si ripete, non senza peri¬ 
colo di sacrlllcare lo sforzo di 
comprensione di elletllvt acon- 
«olglmenti storici all'enfasi 
vuol della liberazione vuoi del- 
b catastrofe. CU solo b parte¬ 
cipazione di studiasi di ert- 
Irambe queUe che furono b 
parti dell Europa diviso, baste¬ 
rebbe a testimoniare b relaz» 
ne diletta appena mensionaia: 
non di meno sarebbe sbagliato 
pensare ad un Incontro d'oc¬ 
casione, forzato rblb drco- 
slanze pU che concepito rb 
consapevolezza non deiruRi- 
ma ora di problemi cosi cla¬ 
morosamente esplosi da un 
anno a questa parte. Lo dimo¬ 
strano i precedenti immediati 
di questo Inizbtiva. a partire 
dal congresso urbinate del 
maggio 1989 su Rivoluzione 
francese e filosolb classica te¬ 
desca. dove non si trattava so¬ 
lo di semplice ricorrenza stori¬ 
ca, ma proprio di questioni in 
ripresa nelb presente occasio¬ 
ne: in sostanza il rapporto ha 
b tradizk>ne di pensicto cui si 
e ritolta nel nostro secolo ta si¬ 
nistra europea e il reato svilup 
po storico detto democrazia. In 
primo piano il nesso che appa¬ 
re inaclndlblto tra quest'ultima 
al diritti umanL to negazione 
rtoi quali viene solitamenie vi¬ 
sto conto b principato causa 
delb mancanza di consenso 
bueriM a quei regimL 
Enormi i prowemi non solo 
flloaollcl proposti dal tema. 
Anzitutto la stessa coniinuiiA 
ha lUosolb classica e pensiero 
di Marx, altermato In più hio- 
' gbi dallo stesso Interessato, ma 
Mù volle messo in dubbio, con 
nnalito diverse, da molti illle^ 
preti Ma In particolare, con es- 




o meno In Mane di una teoria 
ilei diritti umani e dello Stato e 
^ sul rapporto ha gli uni e l'altro. 
% Appwanlemenie un falso pro- 
S-- blema, se si pensa alto he- 
quenza dei rilerlmenll rnarxia- 
nialdro/csds/'homineeallo 
stato cristiano-borghese- non 
cosi in realtà «e si possa dai 
piano delb critica a delle con- 
rUzioni sociali esistenti a rniei- 
'ìlo deUa toro hasfonnazlone 


CULfIiìÉÀèSÉiEltACOLi 



«Il realismo, nostra 


convenzicHie » 


;v - lAiova letteratura jQ^tiese / 2 

l!SS?iXSSf3S SSSiJSsaS: L introduzione ddla grande scnttnce 
Miol di nsceote dalla rcaltA - an^osassone al suo «Reader », una raccolta 

pabbUcaxloiie. Ovviamente lile critica vi^ s t . «. i ss i» 

bondogica tratta dalk diverse opere 


dazione che l’antilce 
ingleee hn aerino oDa 
raccrrlta fIteader)'<U 
aaol tovori, rii recente 
pabbUcaxloiie. 

■i L'idea di questo iReaderv 
mi balenò per la prima volto 
nella mente a S. FtànciKq,do- 
ve tenevo una oorileienàa sui 
miei libri come ipeaso faccia¬ 
mo oggi noi scrittoti di|l mo¬ 
mento che per giudtoaia utilK 
bio non bada ^ bggstlo, bl- 


da chinon ha mai tetto natiaii- 
va (antastica. Un mtere che 
spesso capita Ig pitbacuto e 
speM pibMtoà e r t U ito. delb 
società hi cui vlvtzato.BbTiUTa 
ò anche 13^ jfwpim ta qua¬ 
le soltanto laspeaé eràt pciso- 


sogna vedere l'autotedl perso- «aggi elle vendono dèsctUlf 
na. Un idovanottoaf .atzfr.ln. CQ«;«UrtaglavÉnedpnnadl28 


na. Un giovanotto jsf,atzfr. in, <oiL‘«Oitoglajijme<^gma 
piedi e disse «he sperava! kif agnlsadRa ht^-danzi 
non stessi più butHndo il mio ysramenWànaàrto/fn. uni 
tempoatoriverewii toi BlipirlL’ 


r J i^dl meta Ubeità lotmale o ime- 
|h!i ce pene integrante della libe^ 
yà là leale, dunque ta distinzione 
i w stessa, già h^lbna, tra que- 
IIj Mediie1ibaità,« stato al centro 

lai *l*fl!*ll''4?***' lit *01' 

i| loiWUWiine ilei painomonio 
li #wWgiiìridicaacquisiio ne¬ 
ll pMUmUlue secoli dagli Stati 
|g ■eni-rfemocratid sembra in- 
lilMli airoii^ del processo 
calmhiato nel disconoKlmen- 


10 dei diritti umani imI paesi 
socbiisti oggetto di tonte ac¬ 
corale denunce, spesso dia- 
mamtiche ma non sempre 
estranea aSni propagandistici, 
specialmente a partite dalb 
conferenza iti Helsinki. Cosi la 
relazione di Hemiahn Ktonner 
si e soffermato suite formazio¬ 
ne giuridica di Marx, conietn- 
poianea se non antecedente a 
quella fUosOOca. Mdlssohibil- 
menie legato.,alte^ toziorm ,di 
He^ ma M|he fnlluetTOa. 
rwl senso dRH radicale rniRb, 
dallo svUupteHelte cosiddfNto 
Scuota stortoàdeldirhto Ne ri¬ 
sulto un Marx che consktom 
acquisiU per sempre i dfrini 
dell'uomo sanciti dalla Rivolu¬ 
zione francese, sebbene sia 
critico della pretesa di ridurre a 
essi soliamo te libertà: molte 
più perplessità solleva invece 
resistenza di una concesione 
delio Stato In una società non 
più basato sul rapporti di sfiut- 
tomento economico. Hans 
Heinz Holz sonolittoa la neces¬ 
sità per il pensiero marxista di 
sviluppare un'autonoma con¬ 
cezione del dirliii umani, che 
non 11 liquidi più come valori 
Ideologici borghesi ma eviti ai 
tempo stesso di appialUni sul¬ 
le pMizioni liberali, restrittive 
deU'esienslone di tali valori sia 
in senso geografico (l'esclu¬ 
sione di latto del Terzo mon¬ 
do) sia nella toro portato (non 
riducibile alle pur Indispensa- 
biU garanzie ffuridiche). Per 
Domenico Uwrdo il proble¬ 
ma non e tanto II riconosci- 
menio delle libetlà, quanto ri- 
conoscere che nella società e 
nei tapparti Interstatali to Ube^ 
tà sotto In connuto Ira loro, che 
la soluzione del conflitto. Il 
ragghingimenlo di una libertà 
umana reato, nonè solo lonta¬ 
na, ammesso sia mal definiti¬ 
vamente consegutblto, ma ri¬ 
schia di venite scambiala per 
già avvenuto nella celebrazio¬ 
ne retorica della line del «di- 
MXtllsm» all'Est Cosi Andias 
(jedò collega rappresentazio¬ 
ne enfatica della conclusione 
dello scontro Ira i blocchi e 
mode filosofiche inneggianti 
alte line della storte toui-court 
(incapaci per altro di Intuire 
anche solo lonianamente te 




nella prospettiva attuale della 
riuniflcazione tedesca, lesU- 
monte te necessità di non ri¬ 
dune ad una parentesi infau¬ 
sta te tentato realizzazione del 
socialismo hi Germania e in 
Europa orientali, ma di com¬ 
prendete che la sconfitta se¬ 
guitane, poiché di sconfitta si 
haito. non riguarda solo i celi 
dirigenti travolti, ma quei lar- 
^i strati sociali che solo dalla 
costruzione di una società più 
equa avevano e tuttora hanno 
da attendere te propria promo¬ 
zione a effettivi soditi politi¬ 
ci 

(JuestionI tutt'altro che me¬ 
ramente accademiche quindi, 
alhontete a partiredalte nfettu- 
radei classici, netteconvinzio- 
ne che solo di qui sia possibile 
sviluppare una comprensione 
originale, non subalterna alle 
Interpretezioni conentl, di 
eventi ancora In corso e dete^ 
minanti per il nostro futuro 


te, e aggiunse che spnrnra che 
lo ttitendesst scrivete, volume 
dopo volume, te tette .Caito- 
putinAig(w,Atchlwte-(Cano- 
poedArgo:AtchNi).PÒtsial- 
zù una donna di mezza età e 
disse che da patte sua invece, 
pensava che tutto la narrativa 
fantoactonliflca. .coti come 
ogni genere di ngitotiva tonto- 


agni sadM nwHtafanza po- 
yeramentràneàito/A una cit¬ 
tà delta mMrM U pri- 

nazione? Retchè domina que¬ 
sto modo dfàwnsaie cosi at¬ 
taccato alte egoatlgMena. cosi 
togato ai pail|pUri rau da 
non riuscma crigltoie to oiia- 
logto tra la propria realtà e to 
shuazlopl fantastiche, colloca¬ 
te magari in un altro pianeta, o 

-■-« -a-ss-1-^- 





Ogni genere di nittitiva fant»* In altri r^l delta itesu realtà 
sUca, fosse noioMu^E che, oe, cheviviamoft.,;,!'^' 'i 

leggeva tutto cifricne scrivevo, Credo ’àKe da accaduto-vT,' 
dl<realitta>,nonilMàcfvaafinl-'. qualcata di questo genere Pet./ 
re un paragrafo ÌH •Canopor'' secoli, np. per m||tonni. gli ee 
senzaannotenL ■ aeri umani-a» arino raccontali- 

I due inizteiDiM a discutere, leclprocameitte delle stone. 
prima con toni aspri, poi in Erano quasi tutte sotto forma | 
maniera più tranquilla, ,cpin- ^ di ipfto, d( fia^,.dl, storie di 


senzaannotenL 
I due iitizteiDiM a discutere, 
prima con toni aspri, poi in 
maniera più tranquilla, .coin¬ 
volgendo divétte persoito'pre- 
aetgl mentre to me rie stavo zit¬ 
to da una |Wtte ad asttitare. 
Ad un ceWpunto si razfr un 
uomo e dbte che lui noò capi¬ 
va questo mussioite: Wggmn 
realismo e fantoste con ugual 
piacere e sperava che lo corttt- 
nuassi a scrivete entrambi f ge¬ 
neri Aggiunse poi che secon¬ 
do lui. Il realismo |!el lomazo 
realistico era un'liMfnzlone ed 
una convenzioitotlìe noi tutu 
avevamo concosdalo di vedere 


ti|dwùL<H‘para 

Slfdi realì^ 

.riuattio •eoolt'i 


to.dt poema 
efanqdiiw- 
nnaggihiort ' 
I erano mal I 
. U nostro li- ' 
t nato circa 
. basandosi 


Il centro di Londra ed In alto, ta scrittrice Doris Lessino 


lanaltifli e reali-K'dtecrizlonl i 
pssafaia. I|b 4|^ toàlte realtli 
1.0 nessun» W li brani si 
ro,dk»lastow sonostottW 


rdclni possib^ demfihla 


quattro •eoolr''f|L basandosi 
d'un telo siifla scena religiosa, 
sulla chiesa, dall altro suite ov- 
vertture del cavalieri e delle lo¬ 
ro donzelle, suglilifol e sui vii- 
tani...l| malato usato rbCer- 
vanuài od <M»mpio, perllauo 
Otn'Chia^nto. li nostrdTCali- 


coffle<ieato>. V-silfioé annega in tesce.tjtiattro 

Questo lerzolèiere.itonc'é secoli noaaeno nulla se» pa- 


bbògno di dirlo, mi rincuorfr; 
vedeva te questkxie proprio 
come te vedevo io. 

Si tende a vedere il lavoro di 
uno scrittore come un bipdco 
unico e non come II fluite di 
una corrente, dominala avolte 
da una ispirazione, a volte da 
un' altra, ma qriginata^alte 
stessalonte LddpìinzliPiaKe 
dai critici appswno spirato ar- 
liflcteli. soprattutto quwdo to 
loro opinioni si riferiscono au-^ 


ragonlamo otta storte mllleha- 
ria di altri gstieti latterari, alla 
stirpe di antichi narratori che 
to giudicherebbero di certo 
una QOH ben misera. 

Ma noi oggi ci starno abituati 
a questa parola, <«Mllsmo>. Es- 
sod viene propinalo a scuola 


vtfteglid f^ifrtegnriparte.dd’ 
pubblico, dette geàte che leg- 


f^nga mietete di annL 
Ciò che é accaduto é che c'é 
stalo un impoverimento del- 
l'immaginazlone, dell'uso dei¬ 
tà mente. Una volte una storia 
Iniziava cosi- L'anraet;te Jac- 
kai fertinandosi ad anunlrare 
te protm. immagine riflessa 
nelle afrtitK del flum< andò 
dalla Tl^ e disse Oh'grande 
Tigre, soho venuto a...» ed Im¬ 
mediatamente ta gente che 
ascoltava comfnctevv a tare 
paragoni tra se e te storte. Ora 
questo non succede più. Ora 
c'é un torte, e to credo sempre 
crescentev bisogno per il tea» 
re di ktonlincarsl con l’eroe o 
l'erolntodd rà^onto, eon-qiià 
Icoauiw situazioni È 
lettore ha bisogno ebe 
U racconto sia sostenuto da 
una quantità di pariicolart e 


ora questo- Moria la scriverei 
coel? CoM mi era succeseo di 


tanto forte da 


che non c'é poi tutta qrieito 
differenza Ira alcune pari! ilei 
mio primo libro •Thrgtass b 
slngln^ (L'erbacanto), ed al¬ 
cune parti dell’ultiino, dhika- 
sto». Ogni scrittore pena con se 
un bagaglio di penonaggL tm- 
piessionl ed idee che a loro 
volta modllicano, cambiano, 
scrittura. MM 
in rato mq^raiamente afr- 
praWtene qualcosa di vte» 
mente nuova Se ripetno il 
mio lavoro. Il lavoro di metà 




mente, non si può tiootdaie 
un’etiKxtioae troppo a lungo, 
Insomma. c'è una sorto di 
ruvidezza in qualche opera 
prima che ben si accorda con 
la vitalità -itila' presunzione 
glovaniie. » penso che uno 
scrittore amteno possa ammi- 
rate l'onesto Ingenuità di un 
egocenirismo giwanito. 


È stata presentata ieri la struttura progettata da Paolo Portoghesi 
che sorgerà all’ingresso di Orvieto, vicino alla rocca dell’Albomoz 

«Machina», tone di luce e aedaio 


Una torre smontabile che per qualche anno farà la 
guardia ad On/ieto, funzionante da «lourist iitforma- 
tion» per i visitatori della città che poi andr^^mjh 
gere lo stesso ruolo da qualche altra part£^' 
progetto dell’architetto Paolo Portoghesi è stillò i»e- 
sentato nel corso di una conferenza stampa che si é 
tenuta nella chiesa di S. Pfancesco. Nuove tèànolo- 
gie ambientate nelle città antiche. 

DAL NOSTRO INVIATO i, /. 

STIPANO DI MICNIU 


ptastloo c ai centro un orco 
quadrivio dal nome, embfenn- 


■iORViETO Unaionedisei- 
te lati, d'acciaio, avvolta In un 
gioco di luci, dal tosso al verde 
al blu. Sorgerà, tra due-tre anni 
all'Ingresso di Orvieto, vKino 
alte rocca dell’Albomoz, che 
da secoli vigila l'Ingresso della 
cittadina umbra. A progettarla 
e stalo Paolo Portoghesi, ad Il¬ 
luminarla sarà Vittorio Stotaio 
E tra te volle d'acciaio, enorme 
vetrate disegnate da Pfero Do- 
razio II progetto, dal nome fa¬ 
scinoso di 'Macchina Oivtete- 
na>, èsiato presentalo ieri nel¬ 
la chiesa di S FVafrcesco, du¬ 
rante ta conferenza stampa 
dove sono stale illustrate le ini- 
zialive per li VII centenario del 
Duomo della città, straptdlna- 
no capolavoro dell'architettu¬ 


ra del '200, dovuto al genio di 
Lorenzo Maitenl. Convegni, 
mostre, pubblicazioni. Ma al 
centro di tutto, incvitobitmen- 
le, te «Macchina Oivtotona'. 
Una provocazione? No, non la 
pensa cosi Portoghesi Osserva 
il primo modello, preparato 
dagli artigiani delta zona, che 
é seivlto ieri per te presentazio¬ 
ne alla stampa, poi alza gli oc¬ 
chi verso le volte bianche delta 
chiesa e replica -lo penso che 
sta tornando per l'aichltettura 
4'esigenza di noq rasare solo 
espressione di tetti pratici, ma 
di riprenderle a cetetxare an- 
«he gli aspetti deltevita-socte- 
le». Ma a cora se^iirà questo 
erforme torre, che avrà al suo 
ftanefr (ina-^iràda m materiale 


,, tsnricà, -uno'Mn»- 

mento di intormazione. che 
carrfsit*tuniàriatl,sutte città e 
•fltOuoma'chetracceràlpra- 
carsi da aetàilte una volto soliti 
In dn». Un •raperitnento pilo¬ 
to», dktono gU steari ktoatort, 
che dopo qualche anno di “pen 
fflaiteiàa ad Orvieto (te mani- 
fesUelofil per i settecento anni 
del Duomo dureranno fino al 
*95), dovrebbe essere spostalo 
in qualche altra città. La stiut- 
tura. Infatti, é smontabile. Dal 
kiogo dove dovrebbe essere st¬ 
illato sarà visibito In un raggio 
di IS chllomettl Ma perché la 
scelto é caduto proprio su On 
vieto? •Queria città ètra quelle 
che meglio harmo resistito alla 
clvlllà industriale, come poche 
altre al mondo - dice ancora 
Portoghesi - Quello che ab¬ 
biamo In mente, allora, é il riu¬ 
scire a trasmettere il senso del¬ 
l'eredità pre-industnale ad una 
società ormai post-mdustna- 
te» 

«Sarà una sintesi di architet- 
ttira a tecnologia, di artigiana¬ 
to e di attualità», sintetizza il 


sindaco della città, Adriano 
Caiasole, comunista. Ma cl tto- 
,ne»anche, a sottolineare gU al¬ 
tri àsriMii al centro deH’iniziati- 
Va. comunque, ruotano 
intorno al Duomo. <ia città og¬ 
gi à mobilitata in tutte to sue 
componenti non solo per fe- 
sieggiailo - aflerma ancora il 
sindacfr-.riManchepersalva- 
guardare la sua Integrità artisti¬ 
ca». Intorvenii, negli anni pas¬ 
sati, ne sono stati tetti. Ma mol¬ 
ti altri ne servirebbero, e i fatti 
non promeitono bene. Ad 
esempio, per questiortf di pa¬ 
stoie burocratktire del ministe¬ 
ro. da dentro te chiesa sono 
.stati lotti i ponteggi, nonostan¬ 
te I irataurt siano tutt'altro che 
llniQ. O basta pensare al ridico¬ 
lo contributo che dallo Stalo ri¬ 
ceve l'Opera Duomo appena 
sei milioni l’anno per garantire 
la vigilanza e te gestione del 
grande complesso artistico. E 
allora, era il caso di pensare a 
una struttura innovativa. Che 
quasi sicuramente darà vita a 
polemiche, anche se punterà 
l'attenzione sul problema più 
complessivo del patnmonio 
artistico della città. Orvieto 
sembra pensare di si II gioco 


rUnltà 

Domenica 
4 novembre 1990 
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Pubblica lettura 
per il vizio privato 
di leggere romanzi 


DALLA NOSTRA INVIATA 


deltafihla viitotol colpisce una 
sliapra ita'llltolf In esani do-- 
va|iilfe delta^KC^Ita-^^ colpi» 
soiio staliiSIIÙ dunque b) bii» scaàoOhMorèinuneBtomo- 
se ad-un àQDonfo tra autoraed rio. Scrivi e subito ti fentiL 
editore, proprio perdlmostiare ptwxc upato w cto che hai 
che I confini tra scrittura Im- scritto eli chiedi se II tettoie s» 
maginifica e scrittura realistica là colpito wine tato v uol col- 
s^teblUeìlfesoitoliiteìlrii 
slgnfflcapei^iUsensodelle 
due Ispirazioni E sono atati 
sceM anche per dimosMte, ' 

cM^tidS^scito^ 


■■LONDRA. Appuntamento 
al National Thealre. Lyttleton, 
ore sei p.m> Doris Lessing è 
qui per leggere due brani del¬ 
la sua recente raccolte di pro¬ 
sa. 77te Dons Lesang Jìeoder 
La sala si liempHi - inaspetta- 
tamenle forse, per occhi ita¬ 
liani - Sono donne, sono uo¬ 
mini. sono giovanL sono me¬ 
no giovani 

Sul palco un piccolo tavolo, 
una poltrona, un leggio, sul 
tondo te scenografia dello 
spettacolo aerale. AAer (he toff 
di Atthiuiililter. Entra, con 
passo daNo- r-accoglie un 
appteufM)ducat& «Io leggerfr 
questelteiril riel libro - ^e - 
^ se vònete lare domande- 
cetcherfr di rispondere». Una 
lettura poco •recitata», attra¬ 
verso gli occhiali, una penna 
In mano per correggere, di 
tanto In tanto, qualche linea 
sui togli. 

Come Immagina suoi per¬ 
sonaggi? Scrive sempre pen¬ 
sando ale donne? Che co» é 
per lei oggi, l’ideologte? e il 
femminismo? Non ce tessa 
per le domande e Doris Les¬ 
sine solloca sul nascere ogni 
poiemica. «Non é questo il 
luogo per parlate di politica. 
Non mancherà occasione per 
farlo, ma in un altro momen¬ 
to». aTutte le donne sono fem¬ 
ministe poiché sono donne». 
Parta, invece, della sua scrittu¬ 
ra. dette costtuzlone della sua 
prosa. Che cosa pensa dei 


suoi colfeghi scrittori Inglesi? 
•E un momento stimolanle 
per te letteratura inglese, ma 
non mi pronuncio mai sul la¬ 
voro degli alto». «Credo che il 
mio modo di scrivete non sta 
affatto cambiato tra le pnme 
opere e le ultime Può essersi 
snluppato, può aver subito 
qualcne vanazione ma so¬ 
stanzialmente é sempre lo 
slesso» 

È cosi che te Lessing si pre¬ 
sento anche in questo nuovo 
libro, una raccolta di testi tratti 
da. racconti (To Koom Nino- 
lem, The Temptalion ofJadt 
Orkney, The Sloiy of a Non^ 
Marryng Man and Other Sto- 
nes), romanzi (The Cross b 
Singing, Martha Quest A prò- 
per Marrla^ The Coktm No¬ 
tebook. BneUng /or a Desant 
mto Nell, The Summer Befote 
thè Dark ShiUasta; The Marno¬ 
sa Betwem Zona Three, 
Tour and Fìoe; The Cood Ter- 
ronsG, leportages (Gò/rtg/to¬ 
me; m Pursuil of are Et^bsh; 
F/om Ashi) e note sparse 
(prelazione al The tiotdm 
Notebook da A small Personal 
Vota: kfy Fathen dalla postfa¬ 
zione a The Story ofanA/ncan 
Fami di Olive Schreiner; AMoft 
BePHàsed), 

Tre quarti d’ora e te lettura 
finisce. Con lo stesso passo, 
imperioso, scusandosi di es¬ 
sere andata oltre l'ora previ¬ 
sta, te signora Lessing lascia fl 
palco. 


delle luci inventato da Slorato 
segnalerà tepcesenzadelteclt- 
tà in una maniera nuova-e di 
indubbio fascina éfo scelto 
queste luci perché l'uonw non 
muore con il calare del sole»- 
dice il premio Oscar. La «Mac¬ 
china Orvietana» prende spun¬ 
to dalla struttura geometrica 
del Duomo stesso, dai triango¬ 
lo, dal quadrato e dal cerchio 
die dominano te sua faccteto. 
•Ho ricollegato i simboli ai tre 
colori priniari, aggiunge Sion- 
ro- Il rosso, colore dell’inizio e 
del prindpio, nel quadrato, il 
verde, simbolo di crescila e di 
conoscenza, nel triangolo; Infi¬ 
ne, Il blu. Il colore dell’equili¬ 
brio, nel cerchio*. Ad occupar¬ 
si tecnicamente delia suulture 
sarà il profrasor Antonio Marte 
MichettL docente alte Sapien¬ 
za. E i soldF La ricetea punterà 
a grandi sponsorizzazionL ad 
investimenti nel progetto di 
grandi società Già te costru¬ 
zione dello splendido modelli¬ 
no è stata finanziata dal con¬ 
sorzio di imprese che da anni 
lavorano al consolidamento 
della Rupe della città E intan¬ 
to. bisognerà mettere al lavoro 
un gruppo di storici, esperti. 



LaroccadlAlbornoz 


architetti, per le Informazioni 
da immagazzinare nella «Mac¬ 
china Orvietana» «Chissà, per¬ 
ché no? - borbotta Portoghesi 
-Unocome Umberto Eco ». 

Intanto, la proraima settima¬ 
na, SI apnià un convegno di 
studi, con te partecipazione di 
esperti da tutto il mondo L'ini¬ 
ziativa, partita da (Orvieto, si n- 
collega, quasi logicamente, a 
quella in corso da anni poco 
lontano, a Civita di Bagnoreg- 


gio. Qui. nella città che muo¬ 
re», aiKh'essa perìcolosamen- 
le piantala sopra una rupe di 
tufo, l'Associazione progetto 
Civita cerca di collegare le 
nuove tecnologie con te difesa 
dell'aite e della cultura. «Salva¬ 
re te città - era lo slogan usato 
- vuol due non solo restaurare 
un passato, ma anche inven¬ 
tarle un futuro» E di questo, le- 
n ad Orvieto, parlavano m mol- 

































Cultura 


Una delle più forti utopie: 
Fedifìcazione del luogo ideale 
perlo svolgimento della vita 
sociale. I tentativi concreti 


fl libro di Hanno-Walter Kruft 
edito da Laterza sull'analisi 
degli esperimenti più importanti 
Il rapporto con politica e religione 


. Hi InunpasMdelecAM' 
’ Italo CaMno scrivo 

che le città non aonoclassi5> 

' cabili tra felici ed infelici: Tu* 
nica distinzione possibile è 
^ tofaUt dia quelle che conti' 

1 wlano atiisw e rso aB anni e le 
V muMzloài a dvela toro fOr* 

. ma'ai'desideri e quelle in cui 
I desidèri o riescono a can¬ 
cellare la citta, o ne sono 
cancellati.. 

Questa definizione della 
.dna ideale come incolpo- 
.nnte l desideli degli uomini 
può certo richiamare l'eterna 
aspirazione a progettare e ad 
edificale una citta deiruo- 
mo*, armoniosa e capace di 
sciogliere ' contraddizioni e 
contrapposizioni So^ttut- 
to. però, riconduce alla con- 
cenone dello spazio urbano 
.non come semplice aggrega¬ 
lo di edifici e al strade bensì 
- anìntemo di uno stretto 
rapporto tra l'urbanista e i bi- 
sc^ dalla comunità - come 
espressione di spazi culturali 
e simboUcL b'antico tema 
della dtta ideale, intesa so¬ 
prattutto come citta del futu¬ 
ro, coitiuila.per la lelictia.dei 
poswii, pone dunque imme¬ 
diatamente la questione del¬ 
ia diroenstone utopica ih 
-quantouiiico luogo di supe- 
■remenio della dtta storica, 
dnvolucro di violenza», se¬ 
condo la definizione di 
fdumfoid. Ma, ci si può do- 
' mandare, è possibile proget- 
' lawecoróulrecitta collocate 
iwll’uiopia. se l'utopia è 
qualcosa di non reale e, ge- 
toerabnenie, destinata al falU- 
inenio?: 

. ' . £ questa la domanda da 
cui. prende le mosse U volu¬ 
me di Hanno-Walter Kruft, te 
(Mi tnopkhe. la cUtù idtple 
^XValXVlII secolo Ao uto¬ 
pia e renna, ftoma-Baii. La¬ 


terza. 1990. Il libro rappre¬ 
senta innanzi tutto uno del 
rari tentativi di superare la 
tradizionale differenziazione 
di linguaggio e di metodolo¬ 
gie che ha separato gli storici 
dell'aichitetlura e dell'urba¬ 
nistica, da un lato, e gli storici 
rouri». dall'altro, e ha impedi¬ 
to una concita comprensio¬ 
ne del fenomeno uiteno. Al¬ 
l'autore, infatti, interessa non 
tanto ricostruire I caratteri u^ 
banistici e aichitettonld di 
alcune citta ideali eflettiva- 
menie edificate in antico re¬ 
gime, quanto cercarne il rap¬ 
porto con le concezioni e w 
teorie - religiose, politiche, 
sociali e, appunto, utopisti¬ 
che - di cui esse dovevano 
costituire il riflesso e l'imma¬ 
gine concreta. In questa dire¬ 
zione il libro, ancor più che 
un'indagine sulle citta utopi¬ 
che, che rimandano a pro¬ 
getti di citta immaginarie re¬ 
stati sulla carta o a costruzio¬ 
ni letterarie in cui le strutture 
urbanistiche rigide devono 
esprimere il totale rifiuto e il 
capovolgimento della citta 
reale, tratta di citta ideali ef¬ 
fettivamente realizzate intese 
come espressioni di una «vo¬ 
lontà costruttiva utopica», di 
' una nuova e m^Hore idea di 
convivenza sociale. 

Le citta prese in considera¬ 
zione da Kruft sulla base di 
un ordine puramente cron» 
logico di fondazione, ci ap¬ 
paiono subito ragmppabili 
- tranne una, di cuTdiremo- 
in (hje grassi filoni: le citta 
sorte a seguito di una conce¬ 
zione di carattere politico, le¬ 
gata sostartzialmente all'af- 
fermazione di un principe o 
di una idea di Stalo, e quelle . 
in cui la componente prima¬ 
ria ò stata di carattere religio¬ 


so. Ovviamente fiequenti, in 
una età In cui i confini tra sa¬ 
cro e profano non sono stati 
mai netti, sono però le com¬ 
mistioni tra i due modelli. 

Se Pienza fi4S9) rappre¬ 
senta, in una linea lutto som¬ 
mato tradizionale, la manife¬ 
stazione del prestigio e della 
ricerca di gloria per la sua fa¬ 
miglia da parte del papa Pio 
Il (Enea Silvio PIccolomIni), 
e se Sabbioneta (I5S4) in¬ 
carna la concezione umani¬ 
stica del mondo di un signo¬ 
re. il duca Vespasiano Gon¬ 
zaga, che intende farne la 
•nuova Roma», assai più 
ti» sono i significali simbolici 
ed esemplari affidali alle citta 
di Richelkiu ri63l) e di San 
Leuclo (1773). La prima, in¬ 
fatti, insieme al castello che 
la domina da una posizione 
ad essa esterna, raffigura per 
un verso l'ascesa della fami¬ 
glia del polente ministro di 
Luigi XiU nei ranghi delle 
grandi dinastie nobiliari: per 
altro verso, costituisce la rap¬ 
presentazione visiva della 
teoria < politica assohitistiea 
del cardinale, centrata sui.su- 
premi poteri del sovrano, af¬ 
fiancato dal primo minislro, 
e sulla suboroinaztonegella^ 
chica del cetlsoclali - rmbil- 
ta, clero e burocrazia - al ser¬ 
vizio dello Stata La citta di 
Richelieu è la testimonianza 
urbanlstlco-archtiettonica di 
una amminlsiiazione statale 
centrallizzata e ben discipli¬ 
nata. Prevalente carattere di 
esperimento economico e 
sociale centralo su una «co¬ 
mune industriale» ha' invece 
la famosa San Leucto, presso 
Casetta: citta dallo statuto U- 
luministico, fondata alle so¬ 
glie della Rivoluzione france¬ 
se. per grazia del sovrano 


La citUI dei desideri, dei sogni, deii'u- 
topia. La storia dell'uomo è piena di 
tentativi di costruire li luogo ideale 
della vita. Tentativi purtroppo tutti fal¬ 
liti che testano comunque sotto i no¬ 
stri occhi come documento storico di 
una speranza sempre coltivata e mai 
abbandonata. Se ne paria in un libro 


recentemente pubblicato da Laterza 
dal titolo significativo; «Le citta utopi¬ 
che. 1^ città ideale dal quindicesimo 
al diciottesimo secolo fra utopia e 
realtà». Ne è autore Hanno-Watter 
Kruft, che cerca di individuale il rap¬ 
porto fra fatto architettonico e idee re- 
iigiosee politiche : ;■ / 
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Ferdinando IV, come con¬ 
cretizzazione di un assoluti¬ 
smo Illuminato e paternalisti¬ 
co teso alla «felicita dei po¬ 
poli» realizzata e anzi impo¬ 
sta dall'alto. 

Il carattere e l'ispirazione 
religiosi condizionano inve¬ 
ce la fondazione e la struttu¬ 
ra urbanistica di citta come 
U Valletta (1566), bastione 
della cristianità minacciata 
dai Turchi ma dotata, nello 
stesso tempo, in quanto sede 
deH'ordlne dei ClovannitI, di 
caratteri religioso-conven¬ 
tuali: o come Ffeudenstadt 
(1599), concepita quale ba¬ 
luardo è rifugio dei prote¬ 
stanti perseguifeti: qui la 
pianta quadrala, inusuale al¬ 
l'epoca.,non può non allude¬ 
re nella sua valenza simboli¬ 
ca - ed è strano che l'autore 
non lo sottolinei abbastanza 
- al modello escatologico 
della Gemsalemme celeste, 
la città per eccellenza, che 
resta sempre, in fondo, il mo¬ 
dello trascendente e il vero 
punto di riferimento di ogni 
progetto, anche apparente¬ 
mente sólo politico, di ogni 
antica 'Città ideale. Questa 
prospettiva' escatologica de¬ 
rivata dail'Apocofàse è inve¬ 
ce del tutto esplicita nella 
progett a zione di Hancock 
(17%), la reitta della pace». 


fondata in America dalla set¬ 
ta milletuirista desti Shakets. 
La citta, che anticipava il mil- 
lenaristico «regno dei santi», 
con la puntuale regolamen¬ 
tazione di tutti gli aspetti e i 
momenti dell'esistenza, con 
l'obbligo del celibato, la ri- 
nurreia alta proprietà indivi¬ 
duale, la rigida divisione dei 
se^. la separazione dal 
mondo esterno, denuncia il 
carattere utopico assai ac¬ 
centuato, risj^tto alle altre 
città considerate. Hancock è 
la citta santa che testimonia 
dell'Imminenza della Geru¬ 
salemme celeste. 

Vicinissimo all'utopia ap¬ 
pare il caso particolare di 
Chaux. citta eretta tra il 1774 
e il 1779 dal grande architet¬ 
to C.-N. Ledoux e difficilmen¬ 
te inquadrabile entro i due 
modelli sopra indicati. Il pro¬ 
getto effettivamente realizza¬ 
to, attraverso forme architet¬ 
toniche peculiarissime, di 
questa cittadina industriale 
destinata alla lavorazione del 
sale, costituisce infatti il pun¬ 
to di partenza per l'elabora¬ 
zione di una successiva e più 
radicale utopia urbanistica. 
Questa, restata solo sulla car¬ 
ta, prevedeva la trasforma¬ 
zione di Chaux in una città 
ideale dall'impianto circola¬ 
re, allusivo all'orbita solare, e 


in cui gli edifici, grazie al fero 
aspetto «pariante», che tré 
denuttciava la funzione, do¬ 
vevano educare e migliorare 
moralmente gli abitanti. ^ 
Si può certo concludeié, 
con l'autore, che le città 
ideali sono state tutte fall^ 
mentori e che o sono cadute 
neU'obiio o hanno avuto urA 
esistenza fantasma; mentre, 
d'altro canto, la traduzione 
di teorìe e utopie in foniK 
concrete significa già la ridu¬ 
zione della loro qualità' uto¬ 
pica. Resta, però, che-tèli 
fondazioni al di là dei vari 
tentativi falliti o totaiizzanti di 
realizzare le utopie politiche 
e sociali, costituiscono un 
punto di contatto tra'utopia;c 
realtà e sono insostituibiliido- 
cumenti storici delle sperati^ 
ze, dei sogni edelle attese di 
epoche di grandi trasfomus- 
zioni o di c^ nelle quali alta 
città-inferno reale viene cotv 
trapposta la luce trasparettte 
della eittà ideale che non si 
può cessare di cercate. Co¬ 
me conclude il suo libro Cal¬ 
vino, se l'infetno dei vivpntià 
quello che abitiamo tul{i].'i 
giorni un.modo per notvsi^ 
niroe è quello di reeicatp,e 
saper riconoscere chi e.che 
cosa, in mezzo atl'inf^o, 
non è inferno, e fatto.durare, 
e dargli spazio». ' ' 
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Spettacoli 


I ^illtdvi^ta Remo Girone, il cattivo della «Piovra», parla 

iiiici vidia g ^gll2^ carriera avventurosa 

«Avevo cominciato benissimo, con Ronconi, poi sono arrivate le delusioni 
la malattia... lo sceneggiato sulla mafia è uno dei migliori prodotti della tv» 

Tormenti e gioie di Tano 




I! 



È il Duca di Vallombrosa, rivale d’amore nel «Capi¬ 
tan fracassa» di Ettore Scota; è il tisico pazzo che 
muore suicida gettandosi neila tromba delle scale in 
Diceria deU’untore, è la voce del messaggero nei 
Persiani: il padre di Mirra nelia tragedia dell'Alfieri... 
Ma ha la faccia di Tano Cariddi, il «cattivo» dell'ulti¬ 
ma Piovra Remo Girone racconta le sue vicissitudi¬ 
ni di uomo e le avventure di attore. 


élLVIAQAIUMBOW 




'^mUK In una casa che li 
' abbraccia con uno sguanio. il 
. lenaizo pieno di piante, le fo- 
' lo cariche di ricoidi appoggia¬ 
le sulla libreria. Remo Girone 
non assomiglia più al suo alter 
I «go, queil’uofflo con gli occhi 
.'dal ta^io orientale e lo sguar 
' do di ghiaccio, che IS milioni 
•meato di telespettatori cono- 
■ scono come Tano Cariddi, il 
rcattivD. della fìioura Una siga- 
jsna dietro l'altra, ride raccon- 
• landodi quando glocavaalare 
" rallore, e aonide ironico ricor- 
, dando le uria del legista, la pii- 
i ma volta, ole sedute dall'anali- 
>, Ita... 

^ do sono nato aU'Asmaia. 
mopadreeraunsoldatoman- 
j: :italo in Africa per la colonizza- 
J -dona del "SS. mia madre Inve¬ 
ce era emigrala con la lami- 
K gHa. contadini a cui avevano 
^ dMO la terra. UI mici ai erano 
|i oonoschid • sposati, n sono 
' nato nel'48; andavo alla scuo- 
'la RaUana, vedevo moliistimi 
film, ma compagnie teatrali at- 
' rAsmam non ne arrivavano. 
.^Ricordo solo un ArleeeMno 
Hl-con fterruccio Solerl Sono an- 
^ ^ dato a teatro la prima volta a 
39 armi, quando arrivai In Ha- 
Ks». 

«Base è naia gasata vaca 
'-,ataÌM psr le accae, gnesla 
' «*ngfiadllcali<o«,secrapso- 
^ glie galle che mn aveva 

CQMiciirto4A nfMKIO? 
feAvasé s empr e buone parti nel- 
^jlpBglibe scotaillche e d presi 


gusto. Nel cottile di casa mia 
giocavo al teatro con gli amici: 
mi piaceva la fantascienza e, 
dato che ero figlio di un mec¬ 
canico e c'era atKhe il figlio di 
uno sfasciacarrozze, riusciva¬ 
mo a trovare lutto quel che ci 
serviva per costruire miacchi- 
ne del tempo., usando resi¬ 
duati bellici o pezzi di radiotra- 
smiitenti. con cui mettevamo 
in scena i film che avevamo vi¬ 
sto al cinema, come II Pkmeu 
prolblla. 

Quando è arrivalo in Italia 
cosa ha visto a teatro, cosa 
l'ha convinta a Inlilafe qae- 
slacanrlciaT 


mia... 

Quando è enlraio ad CMI 
della «novra» si fi partalo di 
lei soprattutto come di an hs- 
lerprele del daasld prestato 
alla Iv. A cosa è rinuMio plÉ 
legato? 

Avevo iniziato benissimo, Luca 
Ronconi aveva fatto la regia 
per il saggio di Accademia, 
Una partita a soaechi di Tho¬ 
mas Middleion, e l'sweva ripre¬ 
sa professionatmente lasdan- 
doml il ruolo del re bianco, 
cioè inglese, nella guerra con i 
neri, gli spagnoli. Mi chiamò di 
nuovo per atopla, tratto da te¬ 
sti di Aristofane: doravo essere 


Ho latto l'univetsita ail'Asmara rPistetero. protagonista degli 
ma la tesi andava discussa in Vccetti. ma non ero pronto per 
IUlia.Perquesioner7i mitra- la parte. Se ne accorse anche 
sferii a Roma. Non ho mai pre- RonconL Mi disse: Ho pensa¬ 
lo la laurea: ero ai limiti d'età soiUtuirU". Per m « stata 
per l'Accademia Silvio d'Ami- ^na crisi profonda. Quella era 
co e appetta arrivalo provai a la prirna grande oocaskw e 


dare l'esaine. Andò bene. Le 
lezioni di Oraìda.Cosla. TSmila 
lire di pre-salarlo e Una tessera 
per andare a teatto. E la rivela¬ 
zione che Il teatro era unacosa 
seria. Un mestiers belHasima 
Scoprivo soprattutto I classici e 
attori che trovavo straordinarL 
Ero cosi entusiasta che quan¬ 
do Iniziai professlonalmenle fu 
una vera delusione. Non mi 
aspettavo la competizione tra 
aitorL la difficoltà di trovare la¬ 
voro, di far carriera, la man¬ 
canza di quella *ticerca‘, so¬ 
prattutto d'espressione, che ci 
avevano insegnalo in Accade- 


Comiche 
non troppo 


mna 


MiciMUAimnjn 


;Wigli- Neri Parenti Sceneggla- 
. hm: Leo Benvenuti, Pleio De 
iBMnardL Alessandro Bencl- 
; vmnL Domenico Savemi, Neri 
hientL Interpreti: Renato Poz- 
zeao. Paolo VUlanìo. Fabio 
Dwaisa. Alessandra Casella, 

] QIim. Tbiana PbiL Enzo Can- 
nfiwle. Musica: Bruno ZamM- 
g. Ralla. 1990. 

iMetropoBlan 

Ut lilolo che non sarebbe 
^.sgplaeiuto alle domale del 
muto di Pordenone. 
' masUno consesso di esperti e 
linaliei del genere. Ma il lega- 
c me con U muto finisce n, e con 
}R sonoro purtroppo arriva il 
; pe g fio. Trattasi di sei episodi 
f cu5l Insieme da una Irovalina 
iptopola piccola: due comicf 
"p anni Venti Inseguiti da 
luna' locomotiva sbuffante 
I (mal sentilo parlare dei Lu- 
i ngri?) escono dallo schermo 
! di un cineclub e si mettono a 
I Ivda^ nell'Italia del nostri 
oendo Paolo Villaggio 
^ c U S h sto Pozzetto, il pensiero 
(corra ai grandi ciccioni della 
hollywoodiana, magari 
{ MI 'FMjr Arbuckle, gente che 
l combinava bei guai anche nei- 

> Ih vita privata (orge, stupefa- 
l'Cend, suicidi): un'eco male- 
1 detti che toma, gentilmente 
F anemiaia, nello sketch dei due 
[ gay al mare, mentre attorno a 
ì Imo reserclto dei vacanzieri si 
f rosola e si siraloga di bucatini. 

Far II resto. Neri Parenti, già 
spello «fantozziano., va sul- 
traOttimulo di effetti buffone- 
Ic catastrolid, ifcapilolan- 
anza estro il consueto re- 
torlo. Nel primo episodio, i 
F due guastafeste sono alle pre- 
! se con un matrimonio In chie- 
i sa: vortili e attrezzati da mura- 

> lorL iMhicuno la chiesa a un 
campo di battaglia e spiacci- 

i cano sotto una pedana ipoveri 
! sposInL I quali sposini, inter- 
l uetati dal «moreitiano* Fabio 
, ItaveiM e dalla deleragazza» 
'Alessandra Casella, finiacono 
. abra due volte nelle grinfie dei- 
ì la coppia. La prima in monta¬ 


gna, riora passano la loro luna 
rii miele, ignari che Villaggio e 
Pozzetto staruw colà venrlen- 
rlo robotiche aspirapoirari do¬ 
po aver spedito in un burrone 
lo sciatore Wojtyla: la seconda 
In un night-club in stile //norsf- 
glissL doveVUlaggio e Pozzet¬ 
to sono stati assunti come so¬ 
sia di due maliosi sicilini per 
fare da bersaglio. Nemmeno il 
battesimo riel figUolelto neo¬ 
nato risulterà indenne dalla fu¬ 
ria rlei cttmlci makiesiri. Che 
nel frattempo hanno fatto stra¬ 
me di urta stazione di benzina 
(Incendiando il proprietario^ 
e Inutilmente provato a sgrovi¬ 
gliate, conciati da becchini, un 
signore passalo a miglior vita 
durante una seduta di yoga. 

Visto al cinema, in mezzo ai 
pubblico -sovraiHZ», Le comi¬ 
che arranca parecchio: poche 
risate (almeno al Metropolitan 
di Roma), un certo soitenaneo 
imbarazzo per il pestaggio cui 
Villaggio e Pozzetto sottopon¬ 
gono una vedova inconsolabi¬ 
le, un senso di già visto e dige¬ 
rito. anche nelle digressioni 
pecorecce (e ce ne sono). E 
pur vero che il cinismo ribaldo 
fa parte del gioco, e che pugni, 
botte in lesta, calci nelle palle 
e palette nel sedere rientrano 
nel corredo comico; eppure, 
nei limiti dello scherzacelo 
.melaclnematowaflco» alla 
Mei Brooks, ere lecito attender¬ 
si qualche sfoizo In più di fan¬ 
tasia dal trust di cervelli (ben 
cinque sceneggiatori) assol¬ 
dali dai CecchI Cori per rifarsi 
di una serie di tonfi. 

Reduce dalla Voce della Lu¬ 
nata Fellini. il genovese Villag¬ 
gio toma al classico strabuz¬ 
zando gli occhi e roteando la 
lingua libidinosa in presenza 
di donnine nude, mentre il 
lombardo Pozzetto si adegua 
con qualche cedimento di gu¬ 
sto al tono sgangherato dell'in¬ 
sieme. Sarebbe meglio non ci¬ 
tare Tati, Kealon e Stantio e Ol¬ 
ito; qui siamo dalle parti delle 
barzellette sui carabinieri. Del 
tipo: -Prendi la targa!., e Villag¬ 
gio, presto latto, la svila e la 
esibisce con faccia da scemo. 


peéderta ò stato uno shock. Ho 
avuto un esaurimenlo nervoso 
che poi ho Iraseinalo per anni: 
sono stato mafe, ho passato un 
pertodo in clinica, sono torna¬ 
to a casa in Ettopia. Psr fortuna 
-era il 76-mi hanno chiama¬ 
to dalla tv, per lare II garohno 
rosso con Piero Schivazappa. 
cosi ho ricamlndalo.. Poi 
RonconL per II suo «Laborato¬ 
rio» di Prato. E Marco Belloc¬ 
chio, con dei provini per II 
Gabbiano^. 

UoMaiRlDtal fiala «w- 
le sac 
Egaa- 



Ramo fifrone nel «FlattstB»: vicino al titoio nei panni di Tano Cariddi 


sto che ITia avvicinala al tea¬ 
tro più che al cinema? 

Nel Gabbiano televisivo mi 
avevano dato il ruolo di Co¬ 
stantino, ma io stavo di nuovo 
male coi nervi e la produzione 
aveva deciso di sostiiuimil: fu 
Bellocchio a volermi tertere. 
Riuscii a finire il film, che trovo 
bellissimo, una patte che mi 
ha dato soddisfazione e che 
credo di aver latto bene. Forse 
allora sarebbe potuta partire 
una carriera cinematografica, i 
registi erano interessati a me. 
Ma i produltori seppero dei 
problemi che avevo avuto du¬ 
rante la lavorazione e non mi 
vollero più. Una cosa che si è 
trascinata a lungo, lo tocomin- 
dai ad andate in analisi spen¬ 
devo un mucchio di soldi. Fin¬ 
ché. recitando in Accademia 
Ackermann di Sepe. ho incon¬ 
trato Vittoria Zinrty. mia mo¬ 
glie. E si è risolto tutto... Anche 
se l'analista non era convinta... 
Ouaslatw fai «Antonio c 
Cteopatra. di AUtertazzi, 
«Osale» e «Porte chiuse» 
con Patroni Clini, «Detitto e 
caslito» e «Festino In tempo 
di potè» con IJabfanov, À- 
lottete- con Mótone, «L'no- 
me dal flora In bocca» e «Ca- 
ilhaliU. con Peiltnl: una car- 
Hetn Ira I rtassiri e l'avan- 
gaaidla teatrale... 

11 teatro d'nvanguatdia mi di¬ 
verte, é fuori dai luoghi teatrali, 
è bello e stitnolanle, anche se 
le paghe sono diverse da quel¬ 
le 'tradizionali*. E poi c'A un 
pubblico di giovani e la possi¬ 
bilità di conoscere altri groppi, 
altre esperienze teatrali, du¬ 
rante i festival estive Ogni spet¬ 
tacolo é un avvenimento. 

Alla p r csa nlait one ddia 
•Flovra» Id ha iteoidalo che 
praoitoilraolodiTanoCn- 
fiddl le ha ftapcfln le poste 
deldaema.^ 

Sono convinto che la Pknira 
sla un lavoro mollo raffinalo 


dal punto di vista intellettuale, 
uno dei migliori prodotti della 
tv. C'é un groppo di lavoro che 
trovo abbastanza straordina¬ 
rio: tutti professionisti molto 
bravi. Se non avessi latto La 
Piovra non mi avrebbero chia¬ 
mato né per Diceria dell'untore 
di Cino né per Capitan Fracas¬ 
sa di Scola; e anche per il tea¬ 
tto, per I classici, ho diverse 
proposte e ho già fatto la Mirra 
di Alfieri con Ronconi e Le sor¬ 
prese dell'amore di Marivaux 
con Sandro Sequi. Ma non ho 
mal avuto disprezzo per la tv. 
tn tv, al cinema e in teatro si 
fanno cose belle e cose brutte. 
Questa é unacosa bella. 

I settimanali nsanoU vallo di 
Tano Cariddi la copestina 
per parlare di malia; è di- 
vcotalo U slmfaolo ddia 
•Duomo connectIoD». Non 
tesse che goesla tdeuHflca- 
zfame la raecfalada troppo in 
un ruolo? 

E un falso problema. Il pubbli¬ 
co é abituato con la tv a vedere 
moltissimi film, ha una capaci¬ 
ta critica nei confronti dell'al- 
tore molto maggiore di qual¬ 
che anno fa. Se Tano Cariddi 
funziona bene é peiché é ben 
scritto, ben recitato e ben diret¬ 
to. Mi hanno proposto questo 
personaggio nella terza serie 
della Piovra. Non era un gran¬ 
de ruolo, ma la psicologia di 
Tatto era tutta in una frase: 
quando gli viene chiesto per¬ 
ché passa la vita accanto al 
vecchio finanziere risponde 
'Per imparare*. £ sicuro che i 
vecchi hanno moito da inse¬ 
gnare, riconosce i valori, ma a 
lui interessa imparare le cose 
tettibili, abominevoli: credo 
che sia la chiara di questo per¬ 
sonaggio, mollo freddo e luci¬ 
do, che vuol reprimere i senii- 
menU. Anche se poi ai lascia 
sopraffare dal cuore e regala 
non un giocattolo, ma un ca¬ 
mion di giocattoli ai bambirti 
poveri I 



Chiuso il diCK}nesinK)Sak)^ Mcinenmd aniiiia 290 iiee(M i^^ 

Premiati Sciavi e Benelli, autore e editore di «Dylan Dog». In buona salute il fumetto italiano 

n ddedive horror sul trono di Lucca 


Con la conseffla dei premi, Lucca '90, la grande 
kermesse dei fumetto e del cinema d'animazione, 
ha chiuso i battenti. È stata l’edizione delia Dteney e 
de La ^renetta, ma i stata anche un'edizione di 
«svolta», caratterizzata, nel campo del fumetto, da 
un vero a proprio boom editoriale, dalla nascita di 
giovani ed «aòsressivi» editori. E da una ritrovata ca¬ 
pacità italiana a produrre Idee ad iniziative. ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO PAUAVICINI 


MUlCCA. Oyian Dog, ufft- 
cialménie, nella Usia del pre¬ 
miali di questo Lucca '90, non 
compare. Ma U vero vincitore é 
lui I premiati, meritatamente, 
sono invece il suo creatole, Ti¬ 
ziano Sciavi a cui è andato lo 
•Yellow Kid» per II migliore au¬ 
tore Italiano, e Sergio Boneltl, 
•Yellow Kid. per l'editore italia¬ 
no, che pubblica ogni mese gli 
albi che portano il nome del- 
r.lndagatoredeirincubo» (Bo- 
nelli, per chi ancora non lo sa¬ 
pesse, é l'editore aivche di 
Ter). 

E cosi, quello che è unani¬ 
memente considerato 11 feno¬ 
meno editoriale del momento - 
nel campo del fumetto, ha 
avuto (ma non ce n'era asso¬ 
lutamente bisogno) la sua 
consacrazione ulficiale pro¬ 
prio qui a Lucca. Dykm Dog, 
giunto questo mese al lragua^ 
do del cinquantesimo numero, 
viaggia ormai su tirature che 
toccano le 300.000 copie al 
mese, e trovarlo nelle edicole, 
anche a soli pochi gtomf dal 
l'uscita, diventa sempre più 
dlfliclle. 

Di lui si sa praticamente lut¬ 
to ed é diventato un vero pe^ 
sonaggio<ulto; su di lui si scri¬ 
vono saggi si pubblicano libri, 
si organizzano dibattiti, e pe^ 
sino un festival cinematografi¬ 
co ha preso il suo nome. Poco 
si sa. Invece, di Tiziano Sciavi, 
trenlacinquenne giornalista 
che aveva già lavoralo ai Cor^ 
riere del Ragazzi, passato poi 
alla scuderia Bonelli dove, tra 
l'altro, ha diretto la sfortunata 
quanto bella rivista Piht Poi, 
nel 1986, dà vita al personag¬ 
gio di Dylan Dog con un suc¬ 


cesso immediatochecrescedl 
numero fai numero. Timido, 
schivo, riservato, non esce 
quasi mai di «asa, non conce¬ 
de iniervisie (né si la fotografa¬ 
re). Eppure, nonostante que¬ 
sto caraltenr ombroso, ha 
crealo un petsortaggto di in¬ 
credibile vitalità, vicino, come 
gli riconosce la motivazione 
ufficiale del premio, a «tradi¬ 
zioni narrative di gusto popo¬ 
lare, filtrale ntlraverso la cita¬ 
zione colui e l'ironia.. Due pre¬ 
mi, questi assegnati a Sciavi e 
Bonelli che si spera contribui¬ 
scano a fare cadere definitiva- 
mente nel dbnentlcatoto le stu¬ 
pide polemklie (hanno pro¬ 
dotto penino un'interrogazio¬ 
ne parlamentare) sulle pre¬ 
sunte nefaste Influenze del fu¬ 
metto-horror sul ragazzi. 

CU altri premi principali so¬ 
no andati a Massimo Rotondo 
(miglior disegnatore Italiano) 
a Matthias &hulteiss e Juan 
Oimene (ex-aequo per U mi¬ 
glior disegnatole straniero) e a 
Kant Wlllianui (miglior autore 
straniero); alTàitoie della ri¬ 
vista di fumetti spagnola El VI- 
bota, allo storico e critico fran¬ 
cese Henri Filippini Altri rico- 
noscimenU nel campo dell'il¬ 
lustrazione: aU'itaUano Flavio 
Costantini, all'americano John 
Bolton, al brasiliano Ziialdo. Il 
premio intemazionale Max 
(dedicato a Max Massimino 
Camier, uno degli artefici stori¬ 
ci deH'appuniamenio lucche¬ 
se) é aiidato al Film Museum 
FTankfun per II prezioso lavo¬ 
ro di ricerca e conservazione 
di opere filmiche e in partico¬ 
lare deh cmema di animazio¬ 
ne. Da segnalare poi il premio 
«Yellow lòd - Una vita per l'im¬ 



magine. a Romano Scarpa, 
uno dei «Disney italiani, ai 
quali Lucca'90 dedicato un 
omaggio pariicolare; e per fini¬ 
re un ricortoscimento speciale 
aH'editore tedesco Carisen, 
promotore de II Muro (in Italia 
edito dalla Comic Art), un li¬ 
bro in cui f più grandi espo¬ 
nenti del fumetto mondiale 
hanno illustrato la caduta del 
muro di Berlino. 

Con l'affollatissima premia¬ 
zione ufficiale di ieri sera al 
Teatro del Giglio. aiKhe que¬ 
sta edizione, la dictoltesima, 
del Salone intemazionale del 
comics, del cinema di anima¬ 
zione e dell'illustrazione, pas¬ 
sa dunque aU'archiVìo. Un'edi¬ 
zione Importante per almeno 
due ragioni. La pnma, perché 
Il Salone é tornato dopo quat¬ 
tro anni d'interruzione (dovuti 
a difl'Koltà organizzative ed 
economiche), un'interruzione 
salutare che ha consentilo la 
fondazione dell'Ente Max Mas¬ 


simino Gamier che può garan- 
ure alla rassegna lucdiese 
maggiore autonomia e stabili¬ 
tà. E i segni anche se ancora 
parziali si sono visti nella ric¬ 
chezza delle presertze, irelFar- 
ticolazione delle rassegne e 
delle mostre; da quelle dedica¬ 
te agli autori più recenti e si¬ 
gnificativi del momento alle 
belle retrospettive su Guido 
Moroni Gelsi e Rino Albettarel- 
li; dallo sguardo sulla produ¬ 
zione fiiiiiettislica del Venten¬ 
nio con la mostre «Fasciò e fu¬ 
metto» a quello sui .Diritti uma¬ 
ni», alla personale dedicata a 
Roland Topor, Robeno Perini, 
Fabio Echaurren. 

E veniamo alla seconda ra¬ 
gione che ha fatto di Lucca' 90, 
un certo senso, un salone di 
svolta. Qui, ancora una volta, 
la pausa é stata determinante 
perché in questi quattro anni 
molto é cambiato nel campo 
del fumetto, soprattutto in Ita¬ 
lia. Da una situ^one che ve- 


Quiaccanto 
un fumetto 
di Dylan Dog; 
il suo creatore 
Tiziano Sciavi 
Astato 
premiato 
aLucca'90 


deva sul piano editoriale un re¬ 
gime di oligopolio di pochi 
grandi editori come Rizzoll-Ml- 
lano Libri, Sergio Bonelli e Co- 
mig Ari (l'editrice di Rinaldo 
Traini che è anche il pabon di 
«Lucca»), si é passati ad una 
fase che ha visto la crescita de¬ 
gli editori minori e l'afierma- 
ìdone, talvolta piepoleme, di 
nuovi giovani editori. Un veto e 
proprio boom, quantificato 
dalla moltiplicazione delle 
nuove riviste e collane (e da 
qui a qualche mese assislere- 
mo ad un'ulteriore e più mas¬ 
siccia invasione), ma soprat¬ 
tutto da un grande fermento di 
idee e da una mobilità degli 
autori, da un editore all'altro, 
che, al di là di <olpi bassi» e 
•tradimenti», é segno di una 
rinnovata capacità dell'edito- 
na a fumetti ad uscire dal ghet¬ 
to in cui é stata relegata per 
troppo tempo, e ad impórsi, 
con pari affinità, sul mercato 
editoriale. 


Rossana Falk, prolagofiista di «Vortice» 


Primeteatio. «Vortice» di Coward 

Brava Rossella 
donna rapace 


MiUlU QRAZU CMIIOORi 


Vortice 

di Noel Coward; versione di 
Rossella Falk, regia di Mino 
Belici, scene di Philip Prowse, 
costumi di Folco. Interpreti: 
Rossella Falk, Milena Vukotic, 
Fabio Poggiali, Emanuele Vez- 
zoH, Aurora Cancianl Ciarlo 
Reali, Gea Lionello, Lucio Ro¬ 
salo, Ugo FTancica Nava, Wally 
Lucchiarl Compagnia del Tea¬ 
tro Eliseo. 

Kegglo Emilia: Teatro Valli 


lendo in un suo 
personale rnvenlatto alla ricen 
ca di grandi ruoli con i quali 
comporre un'immaginaria au¬ 
tobiografia teatrale, dopo Ten¬ 
nessee Williams, Rossella Falk 
si é imbattuta in Vorticedi Noel 
Coward e nel personaggio di 
Ftorerrce, ritratto erodete, sva¬ 
gato, sofùicato di una femmi¬ 
na della Lorxlra dei quartieri 
alti. Un roolo che é in sintonia 
con le corde di questa nostra 
attrice.cheleoffreroppoituni- 
là di alcurte «scene madri» e lo 
sfoggio dei bellissimi, levigatt 
costumlannlVentldiFolca > 


Bi> prende per 
ragazzi per cercare 


rapace 
arnantir 
in qualche mòdo di sconfigge¬ 
re il tempo che assedia la sua 
bellezza, in questo testo c’é 
anche un altro personaggio 
maschile di eguale peso; quel¬ 
lo di Nick, suo figlio, pianista e 
morfinomane. Si sa, del resto, 
che Noel Coward, sofisticato 
autore-attore pochissimo rap¬ 
presentato sulle nostre scene, 
aveva inventalo nei tornano 
1924 questo personaggio per 
sé, in un miscuglio di autobio¬ 
grafia e osservazione della 
realtà che lo circondava. Un 
ruolo ambitissimo, che ha visto 
nientemeno che John Cielgud 
alternarsi aH’autore in quel 
lontano 1924 e, due anni fa, 
l'ultimo beUo e tenebroso del 
cinema biglete, Rupert Everett, 
mietere favolosi successi Un 
ruoto che ha spinto Rossella 
Falk a trasformarsi in lalent 
scout, in un Figmalione in gon¬ 
nella e ad affidare la parte a un 
giovane attore prattoamenie 
debuttante, Fabio Poggiali che 
la ripaga con un'invidiabile 
presenza scenica. 

Fra calle, tuberose e gigli 
candidi (la scenografia di 
Prowse é la stessa dello spetta¬ 


colo londinese), nelle scene 
monumentali art àteo del pri¬ 
mo atto, in un'improbabile ca¬ 
sa di campagna nel secondo, e 
poi in una camera da letto in 
cui specchi giganteschi ripro¬ 
ducono a grandezza naturale 
le immagini di chi vi si riflette. 
Florence - madre distratta - e 
suo figlio Nick vanno alia ricer¬ 
ca di una possibile t ene r e zza 
perfino incestuosa nella dl 
chiaraztone della reciproca in- 
lelicilà e del fallimento nei 
confronti della vita. Ala, aocait- 

10 al due ruoti principali, ruota¬ 
no altri persona^ assai ben 
disegnali nel Imo insulao 
chiacchiericcio. Cé il marito di 
Florence, che vira praticamen¬ 
te rintanato nella sua stanza, 
umiliato dai continui tradl 
menti della donna; c'é il giova¬ 
ne amante di lei che l'abban¬ 
dona con facilità non appetta 
rivede un'ex fiamma che. 
guarda caso, é la lindanzala 
«in prova» di Nick; c'éHelen. 
Tunica amica, che dà ai senti- 
menii il loro vero nome ts. poi 
uomini In smoking e rtoiine fat 

’ abile ria sera, legw a una A- 

~ rosi Irata i ha ili lifattSit iwn fa» 
nulla»neppuraivisL. < 

Mino Befid ha rnearofai sce¬ 
na il lesto di Coward imporrei»- 
dogli un lini» seiraàHfanov 
giocaitdo anche soopeitamen- 
le sui torli sentimenti die coit- 
tiene (e il pubblico l'ha molto 
apprezzato). Ne ha fatto una 
sarabanda talvolta inguieittai»- 
te. un girone intamaie abiMo 
da divini mondani non rispar¬ 
miando scene choccanti come 

11 finale del secondo alto nel 
quale Nicksipieparaadrogm- 
A Gli attori hanno condiviso la 
suaidea.priinafratuniRonel- 
la Falk. decisa a non farsi sfug¬ 
gire nulla di un penonaMO 
che le permette di andare dal¬ 
la commedia sofisticata al 
drammone: coinvolgeiite e 
vincente, lasuadefermlnazio- 
ne é stata applaudita anche a 
scena aperta. Fabio RoggiaiL 
da parte sua, colpisce pota si¬ 
curezza con CUI tratteggia di 
Nick il risvolto angosciosa Ot¬ 
tima irella sua «paitecipaiiooe 
straordinaria» Milena Vuintic. 
Ma sono anche da segnalare 
Emanuele Vezzoll Gea Uonel- 
to, insolitamente misurata. Au¬ 
rora Canciani e Filippo Reali 
in due divertenti caratterizza¬ 
zioni 


Parte da Milano il nuovo tour 

Tra Tavanguardia e pop 
Con «Empty Places» 
ritorna Laurie Anckrson 


■i Con Empty Places, il suo 
nuovo spettacolo dedicato ai 
«luoghi vuoh» della società 
americana di oggi, Laurie An¬ 
derson toma in Italia. 

La sua tournée patte doma¬ 
ni dal Palalrussardl di Milano, 
per spostarsi martedì 6 al Pala- 
spor* di Modena, mercoledì 7 
al teatro Olimpico di Roma, 
giovedì 8 al Peltuzzelli di Bari, 
venerdì 9 al tenda Partenope di 
Napoli e sabato 11 al Teatro 
Tenda di Firenze. 

Nata a Chicago 43 anni fa, 
diplomata in scultura (una sua 
celebre invenzione. Il «tape- 
bow vìolin*. è esposta al mu¬ 
seo di arti moderne di New 
York), la Anderson é stata per 
anni una «performance artisti 
conosciuta soprattutto nel¬ 
l'ambito delTavanguardia; poi, 
sette anni fa, un suo singolo ar¬ 
rivò in cima alle classifiche di 
vendita. Era O Superman, pri¬ 
mo esempio di quella fusione 


da lei abilmente sperimentala, 
tra le forme dell'avanguardia. U 
minimalismo sonoro alla Phi¬ 
lip Class, le tecniche del «ui- 
up» di Bunoughs, ed i linguag¬ 
gi della cultura pop. 

Ironica. Intelligente. altaKi- 
nante ailabulaUice, aperta a 
coHaborazioai con musicisti 
come Peter Gabriel Adrian Be- 
lew, l'ex Chic Nife Rodgeis, la 
Anderson costruisce quasi tutti 
i suoi show attorno ad un sin¬ 
golare asse spettacolare-litoro- 
fico-sdentifico. Per Empty Pal- 
oes ha voluto posizionare dbel- 
tamente sul palco grandi 
schernii video su cui le imma¬ 
gini scorrono molto veloce¬ 
mente. al fine di dare alla sce¬ 
na l'effetto di un immenso vi- 
deo<lip, che farà da sfondo al¬ 
le canzoni prese in buona par¬ 
te dal suo ultimo album, SMin- 
geAngels. Pubblicato nell'89. il 
disco le é valso la definizione 
di <antastone del 2000«. 

□«47.30. 
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Spettacoli 



Berlusconi giura; 
«Mai detto nulla' 
contro il Sud...» 


Intervista a Enzo Biagi, che toma in tv (martedì, 
20.40, Raiuno) per due puntate intitolate Lubianka, 
un pro^amma sul terrore staliniano raccontato dai 
superstiti, dai parenti delle vittime e anche da quelli 
dei responsabili. Lo sgomento e la pietà di un gran¬ 
de cronista di fronte ai fatti della storia. Ancne a 
quelli della realtà italiana attuale, che appaiono 
sempre più «incomprensibili». 


MARM NOVU.LA ORPO 


Enzo Biagf toma in tv con «Lubianka». da martedì su Raiuno 


M MILANO. Enzo Biagi rìto^ 
na in tv. Due puntale di qua* 
ranta minuti runa vanno in on¬ 
da martedì 6 e martedì 13 sotto 
il titolo LuMonAa chèa anche 
quello del suo libro pia recen¬ 
te. Si tratta di testimonianze . 
raccolte sugli anni dei terrore 
staliniano tra gli scampati, i fa¬ 
miliari delle vittime e anche al¬ 
cuni parenti stretti dei loro per- 
secutorl. Dalla figlia di Kru- i 
sciov, Rada, artìglio di Bela ' 
Kun, a Olga Ivinskaia (che è la 
Lara del doltor Zivago) al ni¬ 
pote di Stalin, Alekundr Bur- 
donski), per arrivare al prota¬ 
gonisti di oggi. Sfilano i volti di 
una immane tragedia, rappre¬ 
sentanti di milioni di pers^ul- 




ore 0.10 


tati che ora parlano a nome di 
tutti gli scomparsi. Di tutti quel¬ 
li per i quali Lubianka era una 
parola terrilicame, era. come 
dice Biagi, «il cuore del m» 
stro«, il centro organizzativo e 
propulsivo del sistema di re- 
pr^ione. Ma - Biagi ci tiene a 
sottolincariu - ‘lubianka non 
e un libro di propaganda, è il 
racconto di una ttagedia stori-, 
ca». 1 , ^ 

E nella sua coocezioDe, vie¬ 
ne prima il Ubro o U prò- - 
grammalvT 

Beh. Il libro è gUi uscito da un . 
mese. Ma a un lavoro, un insie¬ 
me di incontri che risalgono 
anche a trent'anni fa. Ho senti-. 


ore 20.40 


to sempre una fortissima attra¬ 
zione verso quel mondo. Ho 
vissuto l'epica delta Russia, 
certo non dello stalinismo, ma 
del '17. Sono cresciuto in un 
caseggiato popolare e ricordo 
la vedova di un pompiere che 
mi aiioggiava in casa sua. chiu¬ 
deva porte e finestre e mi face¬ 
va ascoltare Radio Mosca. E 
poi le prime letture: Dall'aauila 
imperiale alla bandiera rossa, 
un'edizione Satani. E quando 
finalmente nel '61 aitdai a Mo¬ 
sca, conobbi Eremburg, che 
abitava nel paese in cui il dot¬ 
tor Cechov. era Maio medico 
condotto. E poi ho incontrato 
Uli Brik, la compagna di Maja- 
kovskii e tanti alti) personaggi 
che mi hannomotto Influenza¬ 
to. Del resto il mio primo libro. 
Il crepuscolo degli dei. era de¬ 
dicato ai superstiti del nazi¬ 
smo. Ora mi sto dedicando a 
questi altri Wpentltt.„'Ho fatjD 
tante domaj^e à tanta gènteL. 
Dietro tatti questi coUoqal d 
sente semjm la costante 
' della pietà. Ma non c'è stato 
mai nessuito die proprio 
aòn le abUa susdtato nès- 
sunapietk? 

Mah, guardL io sono stato per 


) tre giorni con Reder e Kappler, 

. a Gaeta. Vedevo RMer che 
trafficava con la macchinetta 
' del callè e Kappler che costruì- 
. va protesi per handicappati. 

' Non ho potuto fare a meno di 
pensare che anche loto, in 
fondo, fossero delle vittime, 
per lo meno che ci fossero col¬ 
pevoli maggiori, quelli che da¬ 
vano gli ordini. ! 

Viiol dire che I colpevoli 
' ' m^ghHl SODO sempre ipoU- 

Voglio dire che i veri colpevoli 
sotto quelli che in nome dell'i¬ 
deologia sono pronti a qualsia¬ 
si delitto. E ancora pio colpe¬ 
voli sono quelli che sanno e 
tacciono. ^ ; 

> n suo Ubro, «Lubianka», è 
c moltotflsteevorrcidliccbe 
. bperltesoirrlte... ^ - 
Fa soffri .abehe ma. E quisllb 
che pl»,MpnoikMa è il fatto 
che i tlissi vivono tutto questo 
come qualcosa di fatale. Penso 
al tìglio di Mikoian, che mi ha 
raccontato di essere finito in 
galera a quindici anni... 

Lei dice sempre che è solo 
nn cronista. Ma non teme 
che di troDle aUa Storia la 


cronaca possa essere Impo¬ 
tente? Insomma, cbe mette- 
‘ te Insieme I fatti possa esse¬ 
re ancora poco per capire I 
grandi eventi? 

Certamente. La cronaca è sto¬ 
ria ih movimento. E senza an¬ 
dare in Russia, devo dire che di 
fronte a quel che sta succeden¬ 
do nel nostro paese, io non ci 
capisco più niente. Ho sentito 
sere fa un colonnello dei cara¬ 
binieri parlare a Samaramda 
di mafia e sono rimasto colpi¬ 
to. Spero che Cicchetto abbia 
ragione. Discutevo giorni fa 
con una delle persone che sti¬ 
mo di pia, Ermanno Olmi, e gli 
dicevo: bisogna aiutare i co¬ 
munisti. 

E che cosa pensa di fare aa 
cronista come lei c con nn 
mezzo come la tv per descii- 
vere questo paese? Un’ln- 
chlesta so Gladio, per esem- 
■.••^lo?■;.-. 

Mi piacerebbe. Ora sto lavo¬ 
rando a un programma che 
andrà in onda a marzo su 
Raiuno. Tratterà dei Dieci co- 
mandamenti come li vivono gli 
italiani. Naturalmente saranno 
dieci puntate, in prima serata 
di venerdì. 


M ROMX Silvio Berlusco¬ 
ni, presidente della Finin- 
vesL toma con una nota uffi¬ 
ciale, sulle accuse di razzi¬ 
smo aniimeridionalista che 
gli sonò suite rivolte dopo 
una sua conferenza stampa 
del 24 ottobre scorso. A Ber¬ 
lusconi erano state attribuite 
affermazioni dalle quali si 
desumeva quanto segue: i 
programmi della Fminvcst 
sono seguiti pia nelle regio¬ 
ni del centro-nord che nel 
sud; il pubblico del cenltx>- 
nord consuma di pia, di 
cons^enza è pia «sensibi¬ 
le» alle inserzioni pubblicità- 
rie; ne deriva la convenienza 
di demeridionalizzare i pro¬ 
grammi della FininvesL 
•Avrete notato - questa una 
delle affermazioni attribuite 
a Berlusconi - che sono di¬ 
minuiti i conduttori con ac¬ 
cento meridionale». Qualcu¬ 
no, da allora, ha comincialo 
a segnare vere o presunte 
spartani di accenti napole¬ 
tani e contigui dalle tv di 
BerlusconL Questi ora reagi¬ 
sce con una dichiaraziotje 
vibrante di amarezza per la 


<onsueta malafede» dei 
«soliti amici giornalisti», i 
quali gli avrebbero attribuito 
«una posizione di minor in¬ 
teresse nei confronti degli 
spettatori meridionali, che 
non solo è totalmente falsa, 
ma è anche un assurdo in¬ 
sulto aH'intelligenza». Berlu¬ 
sconi non nega di aver os¬ 
servato che l'ascolto delle 
sue tv è pia basso nel Meri¬ 
dione e che gli inserzionisti 
non si accontentano pia dei 
contatti ma valutano la di¬ 
sponibilità a spendete delle 
persone contattale; disponi- 
bilità che è maggiore, in ba¬ 
se alla distribuzione della 
ricchezza, iwlle aree dei 
centro-nord. Tuttavia, spie¬ 
ga il padrone delta Finin¬ 
vesL «il minore ascolto delle 
nostre tv nel Mezzogiorno è 
un problema che ci preoc- ' 
cupa e ci rammarica, che. 
spero riusciremo presto a ri¬ 
solvere...» La nota si chiude . 
con un appello agli ascolto- 
tori del Sud perchè non pre¬ 
stino fede «ai tentativi di de- . 
nigrazione e di calurvnia 
operati nei miei riguardL.». 


Innothima 
il sax : ^ ^ 
diShorterS 


; ,n::, i-,: 

'■■iiCaft la formidabile lem-: 
pestività che la conlraddislin- 
fue In questi casi, attiva di sce¬ 
na stasera (anzi stanotte), su¬ 
gli aihermi Rai, uno dei con- 
oerll'di punta della passala 
ediuone di Umbria Jazz "SO, 
quelloidi Wayne Shorter. L'ap- 
DunfnnqniOi èisu Raidue, aue 
IL3IL Orma quasi impossibile, 
.ma u.coLgU appasskonaii.del 
Mneie M soiip ormalabiiuaii. 
vi gMtfedbMóe. fra 
Mlnim nèibi ìttofia di qùesta 
tnanifestazione musicale, vie¬ 
ne riproposta l'esibizione di 
Waynirshetter,' uno dei pio 
apprezzali sassofonisti sulla 
scena )e«*e fusion; provenien¬ 
te dalla scuola di Miles Oa^ 
per anni leader degli Wealher 


FrBiriméhti 
daDavita 
di Toghazzi 


MM JUMege ricorda Ugo To- 
gnazzi. La puntata di stasera 
(alle 20 su Raitre) è infatti in¬ 
teramente dedicata all'attore 
scomparso appena una setti¬ 
mana la all'età di sessantotto 
annL Scfregge lenta nel suo sti¬ 
le la ricostnizione di un aspet¬ 
to dell'attività del'giartde inle^ 
prete detta commèdia all'Ita¬ 
liana, attraverso il tnontaggio 
dilntesviste.'brani dl reperto¬ 
rio, riproposte da tìamenka in 
a erta B hetiamo l'appello. 
Ancora, un brano' comico da 
Teiepaoia International e, per 
finire, uh Ugo Toghazzi Inedito 
conduttore del programma 
sportivo Cirosprinl. 


Michelangelo giovane 
tra la Firenze dei Medici 
e la Roma di Giulio II 


■■ Mentre Gerolamo Savo- 
rtarola (Slefen BerkofO predi¬ 
ca furente contro le tirannie di 
Lorenzo de' Medici, il Magnifi¬ 
co (lan Hotm) sta morendo e 
chiama intorno a sé i figli e gli 
amici letterati, filosofi e artisti. 
Tra di loro c'è anche il giovane 
Michelangelo (MarkFlrankel). 
Le prime scene de Lo prAnoue- 
ra di Mkhekmseio, il film in tre 
puntate in onda da stasera su 
Raiurx) alle 20.40, ci introdu¬ 
cono a una fase delicata della 
vita del grande artista: l'uscita 
dai giardino proiettivo del Me¬ 
dici e la lotta per la sua soprav-. 
vivenza materiale e spirituale. 
Il film, coprodotto dalia Rai in¬ 
sieme a Germania, Inghilterra 


e Stati Uniti, ci racconterà la vi¬ 
ta di Michelangelo Buonarroti 
lino al suo ingresso ufficiale al¬ 
la corte» di papa Giulio II (la 
cui interpetazione è un cam¬ 
meo di Murray Abraham), con 
la commissione di affrescare la 
volta della Cappella Sistina. 
Quasi un tolosul per quanto 
riguarda I costi (IS miliardi), ‘ 
per una. storia Intimista e un 
cast Internazionale che ac¬ 
compagna l'artista nel suo 
cammino, ih ordtne sparso, tra . 
gli alM, Ricky TognaZzi, Raf 
Vallone, Mattia Sbragia, Danie¬ 
la Foggi, Omelia MuU. John 
Clover, Alessandro Ga^an, 
Anna Kanakis, Pierluigi MisosL 





Mark Ftanksl risi pml m Michelangefo mentre scolpisca il David 


È lo si»t selvaggio 
che fe il razzista 


■■ L'aspetto pia triste di questa nota non è tanto la vena 
patetica che te percorre quanto il vizio tipico dei politici ai 
quale Berlusconi indulge da un po' di tempolaccusare i ' 
gfomallsii ogni qual volta ha bisogno di porre riparo a qual¬ 
che sua Intemperanza. Per il resto ri capisce te preoccupa¬ 
zione a scoppio ritardato di Berlusconi: apparire come la 
versioite tele\dsiva del leghismo alte Bossi non è un bell'affa¬ 
re. D'alba parte, la tv commerciale deve fare i conti con la 
maggiore atterraione che gli inserzionisti dedicano alte resa 
dei loto irtvestlnienti: che fine fanno i loto spot profusi a cetW 
tinaia di migliaia dalle tv di Berlusconi, quanta gente rag¬ 
giungono e persuadono? E fatale che - finita l'ubriacatura di 
quesu anni recenti - gli inserzionisti si preoccupino di «mira- ' 
re» meglio i messaggi pubblicilari e chiedatto alte tv com- ' 
meiciale di dedicarsi pio al pubblico che compra che a ‘ 
queDo che guarda. £ proprio veto, il mercato ha tegole ter- : 
tee e, in questo caso, impone a Berlusconi di dividete an- . 
ch'egli In due l'Italia. Tutto sommato, anche questa è una' 
prova ulleriore della insostituibilità di una buorta e forte tv 
pubblica, che non divida l'Italia in ticchi e poveri; benché a ' 
viale Mazzini vadano di moda gli affossatoti della RaL palesi 
eocculti. . - 


SCEGLI IL TUO FILM 



ILORAHOieAmiSaFllm 


WOODMCKm.Cartoni animati 


M. MONDO DI QUARK. L'elatante afri¬ 
cano, a cura di Piero Angela_ 


UNIA VIRDIMAOAZINI 


MUSA. Oa Taormina _ 


MROLAI VITA. La notizia 


UNRA VIRDI. DI F. Fazzuoli 


TO L'UNA • ROTOCALCO DlUA 
OOMmiCA. A cura di Carlo Da Blasé. 
Raoia di Adriana Tanzinl 


10.10 •I.RIPARLA OILL’UOMO OMBRA. 
Film. Ragia di W.S.VanPyke 


T.M MATTINA I. Con Alberto Catlagna o 
Isobal Russinova. Ragia di Claudia 
Caldera 


ti-Vi,'.f.\nl..'J 


104W SONO STRANA OINTI. Film con 
Walter Chiari; ragia di Michael Powall 


1SAW FUORI ONDA. In attesa di «Ricomincio 
da due» con Clarissa BurL Alessandra 
Csaella 




IMI OOMINiCAIN..VarlslAcoAdOtlod«l 
. Ricchi e Poveri, Mario Mareiico, Car»': 
man Russo. Regia di Simonetta TaventI 


rr? tr.i 


IMI RICOMIHaO OA DUI. Musica, glo- 

■ chi, personaggi e ospiti con Raffaella 

■ Carré. Ragia di Sergio Japino 



11.10 TINNIR. Atp Tour 


19.10 SPORTIMI DOMINICA 


18.00 SUPIRWRSSTUNO 


10.00 BORDO RINO 


10.90 CAMP08ASB.ConA.FogBr 


92.18 TUTTOOOI. Telegiornale 


89.18 AUTOMOBIUSSIMA. Dopo II 
Qran Premio d'Australia di F.1. 




10.80 CNlVNAViSTOr Sulle Voecé di per¬ 
sone seomparse con Donatella Ralfal e 
' ' Luigi DI Malo. Reola di Eroe Macchi 


8.90 IPUDV-SPORT 




t0»90 LA PRIMAVIRA DI MICHSLANOR» 

LOu Seanégglato In 3 parti con Mark 
Frankal, Ornella Muti; regia di Jerry 
London (1* parta) 


nn-e o LA DOMINtCA SPORTIVA. Con San¬ 
dro Ciotti, Maria Teresa Ruta. Carlo 
Sassi 


4-J!l n i.',u-j|JJ 


OM OINNASnCA RITMICA. CamplonaU 

europei (da Qèteborg) 



81X8 ACQUA I 8APONC Film con Carlo 
Verdone, Natosha Hovey, Florinda Bol- 
kan; regia di Carlo Verdone_ 


i:n-i jf.i 1 i,'.^.'.LinLt. 


1.7i Tn-nT 





r . Rr .« i i 'i -i: ifBTrnr 


1X0 LA SIONORINA dOSITTI, MIA MO» 
QUI. Film. Ragia di André Berthofflleu 



90X0 INCONTRO NILL'ULTIMO 
PARADISa Film. Regia di 
Umberto Lonzi 




aaM) PHiLiLORirraFiim. 


14X0 80 MINUTI PIRDANNVMA» 
STIR. Film. Regia di Caleb De- 
schanat 


18.90 IL RITORNO DI UDIR. Film. 
Reola di Amin Q. Chaudhri 




80X0 ARMA MORTALI. Film. Regia 
di Michael Minar 




89X0 ANZACS. Sceneggiato 



«Acqta»sapo«N»(Raidtw,ore21.05) ... 


0X0 ONTHIAIR 


18.90 I NOMADI. Concerto 





0.90 NOTTI ROCK 



18.90 VIRONICA IL VOLTO OIL> 
L’AMORS. Telenovela 


10.90 IRVAN.Telefilm 


10X0 IL0IBA80LI.Attualllà 



14X8 LA VOOUA MATTA. Film con Ugo To- 
gnozzl. Catherine Spaak; regia di Lu» 
clanoSalce 




18X0-' t CINQUI OIL QUINTO PUNO. Tale- 

■■ -IIImconQlanlablo Bosco _: 



1X8 L'ORADIHITCHCOCK.Telalllm 


BIM BUM BAM. Varietà 


USA SPORT. (9* puntata 


OUIDA ALCAMPIONATO 


ORANO PRIX. (Replica 


BSSOPALULA 


DOMINICA ZIP. Attualità 


BIM BUM BAM. Varietà 


MANIMAL. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


AMICI PUPPI. Cartoni animali 


PRISSINaSport _ 


MAIOIRIBANZALVarlelà 


ULTIMO TANQO A PARIQk Film con 
Marion Brando, Maria SchneWer; regia 
di Bernardo Bertolucci 


AUTOMOBILISMO. Dòpo II Qrsn Pre¬ 
mio d'Australia di F.t 


MIKB HAMMBR. Telefilm 


ILORANDB QOLP. Sport 


OAIA. Progetto ambiente 


CIAK'ATTUALITA. Replica 


PARLAMBNTO IN. AHualità 


CIAOCIAO. Varietà 


WSBKBNO AL CINSM A 


M ANILINA. Telenovela 


LA MIA PICCOLA SOLITUOINB 


RIBBLLB. Telenovela 


LA DONNA OBL MISTBRa Telenove¬ 
la con Lulsa Kullok (replica) 




80X0 L’ISOLA 

Film . 


RADIO 


SCONOSCIUTA. 



B &3 


tMO Al OIUNOI MAGAZZINI. Te¬ 
lenovela con Veronica Caatro 




tìiiiiiiiiii 


88XS CIBLO DI PUOCO; Film con Qregory 
’ , . Pock, Hugh Marlowe; regia di Henry 

.‘ King 


1X0 FUOCO A ORIBNTB. Film con Dana 
Andrews; ragia di Lewis Mllestone. 


14.90 POMERIQOIOINSIBMB 




80.90 CENTO UOMINI R UNA RA¬ 
DAZZA. Film. Regia di Henry 
Kosler 


83.90 TBLBOIORNALR 


88X5 NOTTBSPORT 


RADIOQIORNAU. GR1; 1; 10.11; 13; IP, 23. 
GR2:110; 710; OKI; 010; 11.30; 1210; 1310; 
1513; 10.30; 2210. GR3. 7.2tt 845.' 11-45; 
1345; 1115; 2045. 

RADIOUNO. Onda verde: t.H. 7.56. 10.57, 
12.51.18.56.20.57.21.25; 23.20.11l guasufe- 
ete; OH Santa Meaaa; 14 Sottotlro; 20.05: Mu¬ 
sica del nostro tempo; 20.30 Stagione lirica: 
•Armida.. Musica di W. Gluck. 

RADIODUE. Onda verde: 1.27.7.28,8.28.0.27. 
11.27.13.26.18.27,19.26,2217.1 A. A. A. Cultu¬ 
ra cercasi; 8.451 migliori libri della nostra vi¬ 
ta; 1245 Hit Parade; 14.25 Una domenica cosi; 
2110 Lo specchio del cielo; 2145 Buonanotte 
Europa. 

RAOIOTRg. Onda verde; 7.18.9.43,11.43.1 
Preludio; 110, 1010 Concerto del mattino; 
13,15 Spedale Orione; 14.10 Antologie; 1715 
La vera storia. Azione musicale In due parti di 
Italo Calvino e Luciano Berlo; 20.05 Concerto 
Barocco; 21XXVI FesOvsl Pontino 1990; 2215 
Un autunno romantico. 


«OXB SONO STRANA QENTE 

.... Raigla d) Mlchasl PowaU, con Walter CMorL ASdn 
Cfislll. Qran Brstegna (lOM). 100 minull. 

'.: Il innarltarlo cielo sulla coppia Powell A Pressburger,. 
curalo por Raidue da Nedo Ivaldl, propone oggi un 
film del solo Powell realizzato In Australia nel '00. 
Protagonlsta.un Insolito Walter Chiari nei panni di un 
Italiano che cerca fortuna nel continente nuovissimo.' 
ma II film è In realtà una garbata satira degli austra¬ 
liani visti dagli inglesi come un popolo, appunto, di 
•strana gente». Nonostante la presenza del Walter 
' nazionale il film non fu mal distribuito in Italia. 

RAIDUE 


14.10 UNMONDOAPARTB 

Regia di Chris Msngas, con Barbara Hershey. JedM 
Mav,Llnda.MvMLOranBrolaBna(19S9).100mlnulL..‘ 

. ' Raitre SI gloea In orarlo pomeridiano la prima visione 
' tv di questo film mollo famoso, premiato a Cannes con. 
una Palma divisa fra le tre attrici protagonista. Oram-, 
ma di una famiglia bianca progressista nel Sudalrica. 
annicchillto daH'apartheld, visto attraverso gli occhi 
di una ragazzina che veda sparire il padre e arrestare 
le madre. Dirige Chris Menges, esordiente di lusso: 
come direttore della fotografia ha vinto due Oscar 
(«Urla del silenzio» e «Mission»). . 

, RAITRE 


80X0 LO CHUMAVANO TRINITÀ 

Regia di E. B. Cluchar, con Terenee HIIL Bud Bpenoer. 


Quando Canale 5 vuole rastrellare un po' di «audien¬ 
ce» piazza In prima serata 1 western comici di Hill e 
Spencer, e l'effetto è garantito. «Lo chiamavano Trini¬ 
tà» nacque come un film serio e divenne buffo solo 
strada facendo. A distanza di vent'anni strappa anco¬ 
ra risate. Non è da lutti. 

CANALES 


90X8 DALLE 9 ALLE 5._ ORARIO CONTINUATO 

Regia di Colin HIggIns, con Jane Fonda, Dolly Parton, 
Llly Tomlln. Usa (1 m>. 105 mlmilL 
Tre scatenate segretarie si coallzzano contro ll.'cà- 
' poufficio donnaiolo e tiranno. Il film ebbe un tale suc¬ 
cesso da dar vita a un'omonima serie tv. 
RETEQUATTRO V 


81X8 ACQUAE8APONE 

- Regie di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Natasba 
Hovey. ilalla (1963). 104 minuti. 

Laureato disoccupato fiuta la grande occasione e si 
traveste da prete per lare da istitutore a una fanciulla 
americana. Nascono equivoci a non finire, tenuti da 
Verdone sul filo deH'umorismo tenero e agrodolce. 
Carino. 

RAIDUE 


22X0 ULTIMO TANGO A PARIGI 

Regia di Bernardo Bertoluod, con Marion Brando, 
Maria SchneMer. Italia (1971). 121 minirtl. 

Torna In tv, sempre (obbligatoriamente, visti I vecchi 
divieti) in seconda serata, uno del film italiani più (a- 
, mosi del dopoguerra. Il giovane Bertolucci lo girò In 
una Parigi vuota e misteriosa, con un Marion Brando 
intenso e monumentate, e una Maria Schneider che 
non ò più stata (con t’eccezione di «Professione re¬ 
porter») cosi fresca e spontanea. Paul e Jeannesl In¬ 
contrano In un appartamento sfitto, si annusano, si 
piacciono. Fanno l'amore e giurano di riincontrarsi 
senza mai dirsi i rispettivi nomi. Nasce una storia fatta 
, solo di emozioni, anche violente. Il film è in parte In- 
. , vecchiato (soprattutto It personaggio alla «Nouvelle 
vague» di Jean-Plerre Lèaud) ma Brando rimane 
Inarrivabile. 

ITALIA1 




































































































































































































































































Spettacoli 




Esce in tutto il mondo «Tripping thè Live Fantastic» 
triplo album che McCartney ha tratto dal suo ultimo tour 
in cui è ritornato a cantare i brani del gruppo 
Trentadue canzoni in perfetto ecplibrio fra ieri e oggi 


..y i 





S'«‘ 


Ha fatto i conti con il suo passalo. E pare che tomi* 
no: Paul McCartney si fa vivo alla grande con un tri¬ 
plo album dal vivo, in cui canta anche le vecchie 
canzoni scritte con Lennon. Risultato quasi sconta¬ 
to: due ore e passa di musica eccellente, ricordi, bri¬ 
vidi e sussulti E anche un po’ di dovuto affetto per 
se stesso, che ha impiegato vent’anni a liberarsi dal 
pesò del confronto col mito dei Beatles. 


ROBnnroouuo 


M Oiisa pache qusndo li 
parla di Béaues e dintorni, tut¬ 
to .diventa complicato. Troppi 
elementi nell'equazione, uop- 
pi Intereaai in ballo: quelli ma¬ 
teriali e quelli culturali. Senza 
contare una specie di «eredità 
morale» sulla musica di due 
'uomini, Lennon e McCartney, 
che cambiarono, con i Beatles, 
più di una oenerazione. L'awi- 
cinarsi del decennale della 
morte di Lennon (l'S dicembre 
prossimo) rischia di innestare 
.nuove polemiche: Il •tempi¬ 
smo» di Paul è perfetto e si puO 
giurare che qualcuno glielo fa¬ 
rà sarcasticamente notare. Del 
testo il singolo che atmunciava 
questo triplo album live, &/rA- 
day, usci in tutto II mondo il 9 
'Ottobre scorso, quando Len- 
'tion avrebbe compiuto 50 an- 
;ni: nullà di nascosto, anzi un 
tributo- ' Sincero . alfamico 
scomparso. Intanto, in questo 
Tripping thè Uv€ taniaatìc, Mc- 
Catùwy risolve una volu per 
tutte: U' suo patticolariasimo 
.Edipo; riprende in mano 16 
canzoni dei Beatles scritte con 
John, le mischia ad aloe 16, 
sue e di altri e le suona con la 
sua ottima band, messa insie¬ 
me pm il grande tour di f7o(i«r 
fn ,me diri (102 concerti, 
2.742.000 spettatoti). Poi, ta 
unlntervista diffusa In video- 
casMtta dalla casa discografi¬ 
ca, spiega la sua decisione. Al 
.momento dello scioglimento, 
tultf i Beatles se rw andarono 


per la loro strada, ma era ma¬ 
ledettamente difficile non 
competere con ciò che llgiup- 

S itato e aveva fatto. Me- 
senti moHissImo quel 
ìo all'autopunizione e 
ài costringersi a non cantare 
più quelle canzoni. Ora, passa¬ 
li venl'anni, dice di riuscire a 
far convivere i due Paul, quello 
che attraversava la strada in 
Abbey Road insieme a John, 
Geoi^ e Ringo, e quello suc- 
cessiw, fondatore dei Wings, 
ma condannato a competere 
col passato: Risolto II rebus, 
Paul sembra felice e sereno, 
cosa che si sente anche dalle 
canzoni, dal modo di suona^ 
le, dairiniensiià commossa 
che trova posto in quelle perle 
firmate con John. 

Fin qui la questione psicoto- 
glca del signor McCartney, Ma 
anche quella strellamenie mu¬ 
sicale non è da poco. Canzoni 
come Strataiu Ptpptt Lanefy 
Heart Club Band, ad esempio, 
non sono mai stale eseguite 
dal vivo dopo esser state inci¬ 
se, Udisco (1967) e una pietra 
miliare del rock, nonché una 
grossa scheggia di tutta la cul¬ 
tura giovanile. Si pud immagi¬ 
nate con quale palona d'ani¬ 
mo Paul, perfezlonisia com'é, 
ci abbia rimesso mano portan¬ 
dola su un palco e poi in un di¬ 
sco live. Anche qui, onore al 
merito: le canzoni dei Beatles 
non subiscono che minimi ri¬ 



tocchi, suonano dirompenti 
come allora, non tradiscono il 
loro spirilo, e provocano atKO- 
ra sussulti d'emozione, come 
quando Paul annuncia salu¬ 
tando John, George e Ringo 
l'esecuzione di TheFdolon me 
hill, o quando affronta, mi¬ 
schiate In un meediey, Colden 
Slumbers, Cany ihat weiM e 
77ie£jr)d. Si potrebbe continua¬ 
re: La II be, Yesterdoy, Ha Ju- 
de, e altre ancora. 

PIÙ che di canzoni si tratta di 
dinamite. Paul si adegua, ma¬ 
neggiandole con grande deli¬ 
catezza, rispetto quasi religio¬ 
so, soslanziàle correttezza filo¬ 
sofica. Resta da valutare se sia 
vero che il vecchio f^ul sappia 
dare la mano al Paul ràst- 
Beatles con tanta dWnvoliura. 
Vero che con l'ultimo album In 
studio McCartney aveva fornito 
ottima prova di un ritorno a so¬ 
norità abeatlesiane», proprio al . 
cultime di un decennio in cui . 
decine di band ci avevano, 
con alterne fortune, provato. 
Ma anche vero che il «periodo 
Wings», pur con le sue perle ' 


{Band on thè run, ad esem¬ 
pio), difficilmenle può dare al 
passo con il materiate prece¬ 
dente. 

Ecco che lo spaventoso pa¬ 
ragone col Beatles, appena 
uscito dalla porta, rientra dalla 
finestra; peiché Paul McCart¬ 
ney ha fatto I conti con II pas¬ 
sato suo e ora, mandando II ri¬ 
sultalo nel negozi, fa i conti 
con il passalo nostro, il peso di 
quelle canzoni hi epocale, la 
loro influenza su tutta la musi¬ 
ca che segui fu pesantissima. 
Ricordare quelle canzoni, tlra^ 
le fuori un attimo dal guscio 
delle vtxxhle incisioni effettua¬ 
te in Abbw Road, apre una 
querelle infinita; tra ehivede in 
McCartney soltanto un ex- 
Beatles e chi Invece gli conce¬ 
de la patente di testimone più 
attendibile di quella spumeg¬ 
giante rivoluzione. Continuato- 
re no, nemmeno lui ha voluio 
esserlo. Quanto al tlcoido. In¬ 
vece, grazie mille senza alcun 
possibile rimprovera: chi se 
non Paul McCartney puO esi 
re oggi un vero beatmiano? 


A dettra Pam McCartney 
durante uno del suoi ufUml 
conceni itBmnL 
A sinistra, la cantante 
Irtandese SInead Otonnof 



Londra binda nella voce 
di Sinead O’Connor 


■i MILANO, Poteva andare meglio, ma anche 
peggio. In una città svuotata dal Grande Ponte, 
Sinead O'Connor ha portaur al Palairussardi più 
di tremila persone. Non male per una ragazzina 
che, per quanto acclamata dalla crìtica, ha inci¬ 
so appena due album e ha centellinato come 
pochi altri le presenze estemporanee come le 
sceneggiate promdzionalL Successo, dunque, 
per un concerto fatto di eleganza e di misura, 
buona musica e qualità. In più, cosa abbasuin- 
za strana, una Sinead allem, ai limiti dell’ilari- 
tà, che proprio a causa del buonunuMe, con 

3 ualche risata, ha dovuto interrompere un palo 
i canzoni, riprendendole con tante scuse e un 
sorriso dlsamianie. 

Scenografia scarna, diapositive e giochi di 
ombre sullo sfondo, poco più di un'ora basta 
per convincere che di talento vero si tratta. Il di¬ 
segno, se possibile, à ancora più ambizioso. Si¬ 
nead prende parte consistente della cultura 
punk - movimenti atteggiamenti, ma anche cer¬ 
te impennate repentine di chitarra, certe sfuma¬ 
ture dura nei testi • e le piega alla ballala. È 
un'irlandese cresciuta a lóndra, e forse è per 
questo che il gioco funziona. Il punk musicale si 
è infatd sfaldato, arrunazzato In prxdti anni in 
egual misura dai soldi e dall’eroina; ma la cultu¬ 
ra punk londinese ha resbiHo. Ha continualo 
con la sua esplosiva miscela di nlchitlamo, rab¬ 
bia ed estetica estrema. Se una colonna sonora 
gli mancava, la trova ora nella voce tenerissima 


di Sinead, nelle sue storie di ghetto. E non a ca¬ 
so quel che Sinead dice è quel che si legge nella 
miglior letteratura inglese del momento: storie 
di inglesi di serie b, di vita dura, di proletari nazi¬ 
sti contrapposti a proletari irnmigrati, indiani, 

E akI, poveri toul<ourL Né si può negare che se 
ondra ha continualo ad essere un pochino sui- 
w/ngin'negli ultimi anni, è stato proprio grazie 
alia musica delle minoranze, dal rap al reggae. 
al folk elettrico urbano. 

Ecco ora che una ragazzina dice le cose co¬ 
me stanno. Non solo; lo dice in modo tanto sua¬ 
dente, tanto musicalmente Innovativo, da indur¬ 
re airollimismo: non tutto si é perso allora. Dal¬ 
l'Inizio (con Feelso different) alla line del con¬ 
certo (un Inedito, Arysu>eda/c/»%f, che forse tro¬ 
verà posto nel prossimo album). Sinead si sfor¬ 
za di dimostrare l'assunto; musica dolciaslma, 
fresca, ma non per questo meno furibonda. Lo 
si vede nelle clamorose aperture acustiche di 
Black on mopeda che |>arla delle violettze 
della polizia sui ragazzi di colore, come nella li¬ 
quida tenerezza di The kat day of ourAcgualn- 
lance. E nella carezza di Noihing compara 2 U, 
scritta da Princc e da Sinead stravolta in cambi 
di umalltà vocali da brivido. Il suo coraggioso 
disegno stilistico si sente alla perfezione ini am 
sirached on your grave, un violino acutissimo 
intra tra la voce e due set di batterla (Sinead usa 
un nastro registrato e la scena deserta). Sullo 
sfondo, Londra bnjcia. □ACt 



■MtXXHIO SELVAGGIO» MOLTO SPECIALE. £ in edi¬ 
cola da domani (e ci rimarrà fino al IS gennaio) un nu- 
mero speciale delta rivista musicale Mucchio sebraggfo. 

Interamente dedicalo ai due grappi storici del rock, Beat¬ 
les e Rollin Stones. In 116 pagine viene rlpropoMa la sto- 
iiadclledueton<llalorodiscogiafiacoflip>eta,aeltedn- 
leiviiie storiche» rUaacìate fispcnaivamente da John Len- 

norv Paul McCartney, Ringo Starr, George Hairisofi, Bill 
W^an, Mick Jagger, Kelth Richards. E ancora un servi¬ 
zio sugli «emuli» del due grandi gruppi (XTC. Green on 
Red...), un ritratto di George Martirr, produttore di molti 
dischi dei Beatles. L'iniziaUra edHoriale coincide con la 
mostra romana dedicala a John Lennon e con l'uscUa di 
un uriplo Hoedi Paul Me Cartney. 

nLMITAIJLUaiVCOAMA'niNRANCIA.IIcInernaiu- 
Uano non Incontra i favori del pubblico francese. Se negli 
anni 87 e 88 la percentuale di spettatori d’oltralpe bile- 
fessala alla nostra prorliizione é stata del 3SXe del 3.1)1 
nel 1989 è bruscamente crollata allo 0.7%. Lo stesso av¬ 
viene però per I film frarKesi in Italia, anche se le pelicele 
distribuite nel 1989 sono state numericamente di più ri¬ 
spetto alla scorsa stagione: 31 anziché 29. Su queste cifre 
si è sviluppato ierie l'alno Ieri a Tirenze un dbaitito pio- 
mosso dal Pac (il comitato dell’Agis per la ptomoziane 
del film d'arte e cultura) in apertura del fesfival «Firance 
CInéma». Quel che è emerso, in sostanza, é stata la quasi 
totale bidllferenza del pubblico, sta esso Italiano o fran¬ 
cese, per II cinema comunitario in nome di quello ameri¬ 
cano, ma con una dMferenza: gli spettatori francesi abne- 
r» oontinuarro ad essere fedeli al cinema di casa loto, 
che peraltro lo Stato sostiene con fermezza e decisio n e. 

•STAR'TREIb:'TUTTO COIHE PRIMA. £ rientrato il tenta¬ 
tivo dei produttori di Star Trek di varare il sesto episodio 
cinematografico della serie affidandolo complOamente 
ad attori nuovi I (rekMra spaisi In lutto il mondo hanno 
energicamente protestato chiedendo (e ottenendo gra¬ 
zie al risultati di un sondaggio favorevoli alle loro Idee) 
che William Shatner, Léonard Nlrhoy e ^ altri «storici» 
interpreti della serie mantengano il loro posto. Quel che 
non si sa ancora é chi dirigerà questo sesto Sibr Thdk AI 
nromenlo sono in corso contatti con Nicholas Meyer, già 
regista tlel numero 2 della serie. 

WOODV AIIJEN ANCORA AL LAVORO, Non è ancora 
tacilo Alice, il suo nuovo film con William Hurt Mia Far- 
tow, Joe Maniegna e Alee Baldwiru e Woody Alien già è 
a)lavDioperlasuapfDssimaavveniura.LapelIicolache 
dirigerà non prima di qualche mese non ha ancora tffi li- 
lolo, né si conoscono particolari del soggetto. Quel che 
può dirsi è soltanto che nel cast ci saranno ancora Mia 
Farrow, Woody Alien stesso e poi John Malkovich e Ma¬ 
donna. 

GIANNI AMEUO VINCE A MONTPELLIER, fbne operti 
di Gianni Amelio ha vìnto lutti e tre i principali prerrti del 
festival del film medkefrarreo di Montpellier, assegnali 
dalla giuria presieduta da Bemaidirw Zàpportl compre¬ 
so il premio della crìtica e quello della Confederazione 
intemazionale dei cinema d'arte e d'essai Alla manife¬ 
stazione hanno partecipalo albe due pellicole ilalisne: 
lo spaso <k5an Aiok> di Gabriella Rosaleva. e, fuori con- 
corso, Tolgo ildislurbo, l'ultimo film di Dino RÙ interpre¬ 
talo da Vieurio Gassman. 


Diverte a «FVance Cinéma» il nuovo film di Tacchella 



cappa, spada, belle donne 






'■■niSNTE. «pierchégliitalia- 
fnl a differenza dei francesi, 
lamano cosi poco il loro cine- 
I ma'S». Un Interrogativo fin Itop- 

K brasco, parrebbe, ma che 
Indubbiamente il merito di 
< I pattare subito il discorso, co- 
• me ti dice, rrd mezzo delle co- 
;se.Si dibatte, infatti a Firenze, 
: nel oorao della seconda e più 
.'doviziosa fase di «Ftance Ciné- 
ma» (la prima s'é svolta da po- 
';co a MUana). la controversa 
questione ter appunto, gli 
. spettatori francesi amino di più 
: illoio cinema, specie rispetto 
alla palese disaffezione che il 
'pubblico italiano ostenta nel 
^ icoAhonti dei lUffl e degli autori 
'nazionali 

) Base portante della monile- 
I stazioae iFrance Cinema», 
t ; sempre pilotalo da Aldo Tas- 
jsone, resta il vario, ricco palin- 
; 'sesto Che vede in campo, fuori 
i concorso ed in competizione, 
j t film (fella più recente produ- 
Jziorte d’oltr’Alpe, oltre all'e- 
1 ’ , sauriente retrospettiva dedica- 
' I la a Claude Sautel e alla «pc^ 

’ i sonale» riservata a Jean-Paul 
1 Rappenau, l'autore del felice 
l * Cyrano de Beraerac Interpreta- 


OAL NOSTRO INVIATO 

•AUROMRRUJ 


! to da un strepitoso Gerard De- 
'1. ' panlleu. In particolare, tra le 
1... ! opere in lizza peri premi qui in 
tpaljq abbiamo visto finora una 
‘ ' I mezza dozzina di lungome- 
V I baggi, che, per un vaso o per 
j unapra, tisuttano signUicativa. 
‘ mente rappresentativi dei ter- 
s 1 ! menti dei fervori lutti attuali 


che animano, caratterizzano il 
j pur tribolato scorcio del cine- 
I ipa hancese delle stagioni più 
i:;: j recenti. Beninteso, non é In 
'questione il fatto che siano 
< ' i film belli o brutti Quasi tutti, 
, I però, danno indicazioni fomi- 
^1’ ' I scono utili segnali pa cogliere 
davvero quali sono le valenze 
del cinema francese d’oggi. 

... Dovessimo comunque In- 
{staurare una pur empirica sca- 
I ) b di valori, saremmo orientati, 
T' ' di massima, a privilegiare Ira le 
I cose più riuscite Damagolan- 
( US di Jean-Charles Taccnelb, 
i Rqgpzzi di Mamadou Keita e 
f ' Printemps perdu di Alain Ma¬ 
il zais, mentre in subordine sono 
! certo da collocate Docleur M. 
! I dr Claude Chabrol, Boris Co- 
: ! dunov di AndtzeI Zulawski e 
. \Mado fermo posta di AIck- 
I sandr Adabasclan, già prestl- 
<!. I gioso sceitografo e sccneggla- 
I, lore di Nikib Mikhaikov. C'é, In 
' ' ellelti. neUa garbata, rapsodica 
I vicenda dì Dama gatantes. 



Isabella Rosseliinl 


sorta di itKuiskHW biografica- 
agiograiica tra i casi e i testi tut¬ 
ti d'eccezione del cinque-se¬ 
centesco Pierre Boutdelle si¬ 
gnore di BrantOme, un gusto 
del racconto, un piacere del¬ 
l'arguzia che davvero induco¬ 
no olb più aperta disponibili- 
là. Non é tanto importante, in¬ 
fatti, seguire le imprese guerre¬ 
sche ed, ancor più, quelle eio- 
Uche-sentimenlali di questo 
bello spirito irresistibilmente 
attratto dalle donne avvenenti 
e arrendevoli quanto risulta 
decisivo, in realtà, come que¬ 
ste stesse Imprese vengono 
evocale, suggerite proprio rifa¬ 
cendosi alb Krittura aerea, 
spiritosa delle opere dello stes¬ 
so BrantOme: Vita delle dame 
galanti. Vita delle dame illusili. 
Raccolta di dame. Richard 
Bohrii^r (BrantOme) e isa¬ 
bella Rosselitni (Vittoria) In¬ 
terpretano per l'occasione con 
debita autolronla e psicologica 
finezza i loro rispettivi, emble¬ 
matici personaggi. 

Di non minore buon garboé 


permeato anche il film del me¬ 
ticcio tranco-afro-indocinese 
Mamadou Kella, intitolato In 
italiano Ragazzi. SI tratta di 
una vtneenduota, certo, meno 
sofisticata e complessa di Da- 
ma gahnla, tutta incentrala 
come essa é sulle figure un po' 
sbrindellate di due assatanati 
giovanotti (uno dei quali tifoso 
sfegatato del Milan e del calcio 
all'Italiana) che, tra chiacchie¬ 
re In libertà e velleitarie notti 
brave, quando capita loro l'oc¬ 
casione di conoscere davvero 
le ragazze dalle quali sono at- 
batti, non sanno che ritirarsi in 
buon ordine. 

Abbastanza personale e biz¬ 
zarro ci é parso, poi, il proposi¬ 
to (compiutamente realizza¬ 
to) del giovane cineasta fran¬ 
cese Alain Mazars che, sulla 
scorta di un anvore Incondizio¬ 
nato per la Cina (ove è vissuto 
a suo tempo come lnsegnal^ 
te), ha scelto di mettere in sce¬ 
na un tipico, stilizzatissimo 
melodramma sentimentale di 
quella lontana cultura dal tito¬ 
lo Printemps perdu, soltanto 
lormalmeme giustapposto a 
una rawìcinab, desolatissima 
bagedb a cavallo e subito do¬ 
po b disbuttrice «rivoluzioiie 
culturale». Opera concepita e 
allestib con calligrafico nitore, 
ma riscatbU anche daU’ec- 
centiicita del suo esbo narrail- 
vo latto di pbni-sequenza pre¬ 
ziosi e di quadri fissi di sugge¬ 
stiva eleganza espressiva, mn- 
temps perdu mette in luce se 
non albo un giovane autore 
che ha fatto un film «tutto cine¬ 
se» (dagli interpreti al piai, ai 
dialoghi, agii «esterni» girati in 
zone impervie della Cina) se¬ 
condo la particolare ottica e 
sensibilità di un autore palese¬ 
mente di cultura e formazione 
francesi 

Quanto ai menzionati lun¬ 
gometraggi di Chabrol, di Zu- 
bwski, di Adabascian si batta, 
pur nelle ovvie diversità di 
spunti e di stili, di opere pre¬ 
giudicate per gran porte da im¬ 
postazioni o boppo pretenzio¬ 
se o enbticamente patetiche. 
Cosi i'honor psicologico di 
Chabrol come II teatro musica¬ 
le di Zulawski e, ancora, b far¬ 
sesca tirato di Adabascian fini¬ 
scono per provocare dlflklen- 
za e perplessità, anche prima 
di suscitare quaùasi pur vago, 
longanime interesse. Chissà se 
I francesi amano arx:he questi 
dubbi risultati? 
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Sport 


f Dopo Poto Ancom stordita per il successo mondiale 
campionato la pallavolo si tufia in pista con rapporto 
più liceo di tre colossi deU'economia mai miliardi 

—— de^ ingaggi non nascondono le molte ombre 



Aldilà 

del boom 



£ iniziato ieri, a sette giorni dall'oro mondiale, con 
un anticipo televisivo (Gabeca Montichiari>Maxico- 
no Parma 2-3), il campionato di pallavolo. Oggi si 
disputerà la seconda tranche d^U incontri (ore 
17.30), l'incontro più atteso è Falconara'Mediola- 
num, s^uono poi Philips Modena-Zineila Bologna, 
Terme Catania-Messaggero Ravenna e Alpitour Cu- 
neo-Ptep Reggio Emilia. 


lOMOmBIUANI 


' Bi ROMA. Palla In tMttuta: è 
un campionaio per scoprire il 
vero volto della pallavolo Ma* 
Bana. dopo il favoloso oro 
mondiale vinto dalla naziona* 
le mJulio Velasco. O^i, alle 
t otet7.30, toma soltorete il to^ 
> neocaiico di Mici ed ombre, di 
notSIA eclatanti ma anche di 
' I mona; perplessMA. Le novità, 
» non-aoHanto a livello agonlsU- 
co,>'son9 rappresentate dal* 
^ reit|ra|> bt gioco di tre grandi 
'.colOlM dell'ecotMTOia italiana: 
Cardini, Berlusconi e Benellon 
i (a Ravenna, Milano e Treviso, 
I spoetandocosl II tandem della 
via Emilia: Paiina*Modena), 
I hanno sconvolto in una sob 
estate il mercato estivo, mentre 
"il costo dei cartellini è aumen* 


iBasket 1 


Treviso 
vince, Pesaro 
perdei pezzi 


I ■■ iwMiw, ta' Benenon tP" 

-a- "va 

piQKK'trpBSSQ gnniO QQpO IT 

I «Imock-oun subHo domenica 
] scorsa a Forlì superando nei* 

! l’atrUcIpò l'AuxUium Torino 
! per)I2*Bl. La partita ti è riso!* 

I ta-nel secondo tempo, dopo 
I unasiiuaaione di parità che ha 
I vWo la squadra piemontese 
( resislere bene alle invenzioni 
I di Del Negro. L'italo* 
americano è stato il grande 
I protagonista anche Ieri con 40 
I puittL Novità, intanto, sul mer 
I catotHUentunenne Marco Rie* 
d Ostaloceduto dal Messagge* 
IO ainier Ramiura, una società 
taielllle dei gruppo Feiruzzi, in 
serie B. La ScBvollni ha sostituì* 
lo finfoitunaio Darwin Cook 
con il- play statunitense H» 
vnsd l^uiier. Cook rimarrà 
furai dal campi di gioco per al* 
mditodue settimane 


tato a dismisura, cosi come so* 
no lievitali gli ingaggL Un 
esempio su tutti: Andrea Zoizi, 
lo schiacciatole piO famoso 
d’Italia, ha cambialo squadra, 
da l^ima è approdato alla cor* 
le di «Sua Emittenza* Berlusco* 
ni: il costo del suo cartellino ha 
raggiunto un miliardo mentre 
lul^adagnera olue 900 milk>* 
ni a stagione. Sara questa la 
stagione più impoiianie del 
volley italiano, chiarrulo a ge* 
stile un nuovo boom di dimen* 
sioni inimmaglnabiU. Naturai* 
mente, com'era prevedibile, 
esiste anche il rovescio della 
medaglia: Il campionato si tra* 
scina dietro da ormai troppo 
tempo diversi buchi neri Ve* 
diamoli bisieme. 


Basket 2 

Per Radja 

debutto 

rinviato 


■1 ROMA 'Ancor a r i nviato nel 
Messanero fi debtilto'aeU'in* 
fortunato Dino Radia. Questi 
gli arbitri di oggi (8* giornata) : 
Serie Al (ore 17.30): Benet* 
loit*Torino (giocala ieri); Sca* 
vollni*PhonoÌa (Zanon-Dega* 
nutti). Fanasonic*Stefanel 
(Manioie*Florito), Messagge* 
ro-Knorr (l^lli*PMtto), LU* 
vomo-Philìps (Crossi^luc* 
ci), Sidis* Ranger (Giordano- 
Baldi). Napoli*F11anto (Faro- 
nelli-Cicoria), Fiienze^lear 
(Montella*Fnbetti). A2: Apri* 
matic*P.LIvomo (D'Eslo-Zan* 
cartella), Lolus*Teorema (gio* 
cala Ieri), Deaio*Fabriano 
(DurantMjuerrini), Glaxo-Ve¬ 
nezia (Casamassima-Borro* 
ni). Femet-Emmezela (Baldi¬ 
ni* Pascucci), Teiemarket-Qe* 
mona (BeUsarl-Moriseo}, Ban¬ 
co Sasràii-BIrra Trapanr (Nini- 
Corsa), Tlcino-Kleenex (Ca* 
gnazzo-BiaiKhi). 


Anddpl, spoetameiitl. Qi 

Impegni •forzati* degli azzurri 
hanno costretto i club a gioca¬ 
te numerosi turni inirasraiima* 
nati. Quest'anno almeno venti- 
quattro volte il campionato 
verrtt spezzettato a causa degli 
anticipi o dei posticipi a causa 
di concomitanze con basket e 
impegni di coppe europee. Di 
contro in programma et sono 
soltanto tre lumi infrasettima¬ 
nali (si gioca il giovedì alle ore 
20.30). Intanto per la I* gior¬ 
nata il campionaio prevede, su 
sette incontri In programma, 
un anticipo telemivo e due 
posticipi a martedì prossimo a 
causa delle coppe europee. I 
restanti tre incontri si dispute¬ 
ranno oggi, come origiriaria* 
mente programmalo. 

CainpIoiMta lungo. •Per 
la serie Al quattordici squadre 
sono davvero uoppe - dice il 
tecnico della Maxicono del 
Grande Slam, Gianpaolo Mon* 
lalL licenzialo dal chtb dopo 
aver vinto tutto (campionato, 
mondiale per club. Coppa 
Confederate, Coppa ItaUa e 
Supercoppa) -. Il numero 
esalto è dodici, pero non so 
quanti sponsor si avvicinereb¬ 
bero al volley se il torneo fosse 
‘corto* (si giocherebbe per sei 


mesi). La peggior cosa che si 
possa fare sarebbe anticipare 
al sabato o posticipare al mar¬ 
tedì gli Incontri di campionato. 
In questa maniera l'Immagine 
della palLivolo non ne guada¬ 
gna ceitamente, anzi. Sono fa¬ 
vorevole, invece, allo sposta¬ 
mento di una sola gara al sa¬ 
bato per garantbu la ripresa in 
diretta tv di un incontro. A due 
anni di distanza anche la pal¬ 
lavolo, come il baskeL avri 
una trasmissione-salotto. Que¬ 
sto anche grazie agli sponsor 
che sono arrivati in questi ulti¬ 
mi tempi* 

Natunllzzali. È una que¬ 
stione che si traKina da anni, 
resa attuale dalla recente citta¬ 
dinanza italiana di Renan Dal 
Zotto (Maxicono Parma), e 
Daniel Castellani (Charro Pa¬ 
dova). Circa sette anni fa sono 
approdati Mi Italia diversi atleti 
aretini che, grazie ad un ac¬ 
cordo Ira lo- Stàio italiano e 
quello argentino, hanno otte¬ 
nuto la possibilità di mantene¬ 
re la doppia nozionaliUi Maio- 
argentina e di venire tesserati 
In Italia senza essere classlfica- 
U come stranierL Avendo Dal 
Zotto la Maxicono disputerà 11 
campionato con tre stranieri. 


Lo statunitense Kaicli Mtaly, neo-acqulslo dal Messaggere Ravenna debutta oggi in camptonato 


La vatrina del peatzl i 



Veedila - 
•eelatà 

II 

Cotto 

stipendio 

nolto 

Zorzi 

Maxicono 

Mediolanum 

1.200 

900 

Bernardi 

Philips 

SIstey 

2.500 

900 

Lucchetta 

Philips 

Mediolanum 

1.300 

850 

De Giorgi 

Gabeca 

Charro 

650 

470 

Cardini 

Sialey 

Messaggero 

1.200 

700 

Tofolf 

Charro 

Sistey 

1.100 

600 

Cantagalll 

Philips 

Sisley 

2.400 

650 

Masclarelli 

Palconara 

Messaggero 

eoo 

700 

Martinelli 

Charro 

Philips 

450 

400 

Galli 

Maxicono 

Mediolanum 

eoo 

450 

Vullo 

Philips 

Messaggero 

1.300 

470 

Kiraly 

Usa 

Messaggero 

- 

870 

TImmons 

Usa 

Messaoaero 

- 

870 


N B. LaelfresMnlandonoesprmse In milioni. 


autorizzata dalla Federazione. 
L'arrivo degli argentini natura¬ 
lizzali è Milzialo quando le 
squadre del sud hanno comin¬ 
ciato ad avere probirani con i 
giocatori italiani che si rifiuta¬ 
vano di andare a giocarcL Sta 
di fatto che diverse squadre 
meridionali a causa di questi 
insolvibili problemi giocano 


con addirittura quattrocMtque 
atleti nattiralizzaiL 
Doping • «totema. Pino 
ad ore non si è mai verificato 
un caso del genere nella palla- 
voto italiana, ma con la popo¬ 
larità raggiunta Mi questo pe¬ 
riodo. sono problemi da va¬ 
gliare seriamente. Per la prima 
volta quest'anno sul campi 


della serie A ci sarti il controllo 
anti-doping. iDa quattro anni ■> 
affenna Gianpaolo Montali - 
insisto su questo punto, il vol¬ 
ley per ora non è mai incappa¬ 
to in questi problemi II doping 
può essere mollo pericoloso 
per la pallavolo, esistono. Mi- 
tatti, delle sostanze che posso¬ 
no aumentare In posiuvo le 
prestazioni del giocatori*. 


Foraiula 1 . Adelaide chiude una stagione su quattro ruote caratterizzata dalle polemiche 
L’ultima scoppia sulle voci di un prossimo ritiro del pilota della Ferrari 

Piost toma al muro del pianto 


Cinquecento,"ed è (inite^ffnitcrll campionato. con~ ni sul ridi 
Ayrton Senna tndoronato'per la seconda volta 
pione del mondo; con ombre pesanti sul successo si rot 
finale; leggi: l'incidente di Suzuka, ma il fine giustifì- mi prima f 
ca i mezzi. Come sia finita ad Adelaide l'ultima, inu- duesima i 
tile gara, a quest'ora lo sa chi si è svegliato prima ""■• * * * ^ 
dell'alba. La stagione, tra polemiche, ripicche e ioinsecc 
nuoin furori di Prost, finisce di certo in vacca. Mgei Mai 


M ADELAIDE. Urla Alain, al 
termMte di un'annata che lo ha 
visto usare ancora una volta a 
pieno R^me le proprie corde 
vocali. Ce lìia con Senna? 
Macché. Con Mansell? Mac¬ 
ché. Con Bergei? Con Alesi? 
No, no. E neppure con Cesare 
Florio, Piero Fusaio, la Ferrari, 
Njs. A sorpreso, il bersaglio é 
l'Equipe, autorevole quotidia¬ 
no sportivo francese, e da anni 
fedele portavoce del pilota. 


che questa volta l'avrebbe fatta 
grossa, spaiando la bomba di 
un suo ritira «Non vale neppu- 
re la pena di smentire*, ha re- «hlmla O 
plicato il campione del mondo buon don 
uscente, prima di tiinceraral In • 

uno sdegnoso silenzio stampa ■>* detto p 
a danno dei cronisti francesi e nere*. C« 
Maliarn, noi Nggérequelto-che ' avrebbe ai 
gli metteva in bocca il giornale: ben Miri < 
•Li ho sia avvertiti di trovarsi un nella sca 
altro puot,! per sostituirmi*. complesse 

LaWfa di Suzuka. le ipUo- molto di pi 


ni sul ritiro, hanno distolto la 
innenle di Alaurdalto prove. • 
dato via libera alle McLaren, 
che si sono ritrovate di nuewo 
Mi prima fila, con la cMiquania- 
dueslma poto positton di Sen¬ 
na, offlaiicato dai fedelissimo 
valvassore Gerhard Berger. So¬ 
lo In seconda fila le Fènari di 
Mgel Mansell e dell'Iracondo 
AlaMi, quasi una foto rfcotdo di 
tutta la stagione. 

E una nuova ruga si é Mn- 
piessa sulla fronte di Cesare 
Florio, direttore sportivo già 
abbondantemente scuro di 
suo Mi ragione di sofisticate al- 
chUnie. Cade dalle nuvole il 
buon don Cesate, e confessa 
smarrito: •Ma a me AlaMt non 
ha detto proprio nulla del ge¬ 
nere*. Certo, perché Alain 


ipettp il suo cuore a 
Cesari, a gente che. 


nella scaMi gèraichica del 
complesso Feirari-RaL conta 
molto di più di un povero dMet- 


aviebbe conikmtM^M'drife^ 
ci, le sue peiplessita, i suoi ti¬ 
mori per il futuro. 

Tutti sentMnenti scatenati 
dall’anivo deH’ariembente 
Jean AlesL tNon vonei che fos¬ 
se lui ad approfittare dello svi¬ 
luppo che lo ottengo sobbar 
candomi a molli sacrifici e ad 
un'Immensa mole di lavoro*, 
ha piagnucolalo il francese 
prima di sbarcare ad AdelaMfe. 

Piange RosL a fulum me¬ 
moria. E toma alla mente la fa¬ 
mosa lista di gradimento, che 
fui stesso avrebbe stiMilo per 
Midicare il pilota da affiancargli 
nel '91. La Usta si apriva con i 
nomi di Sielano Modena e 
Pierluigi Martini, valenti piloti, 
oltMni gtovani e costumati al 
punto che mal avrebbero mes¬ 
so Mt discussione l'autrailA di 
un professore. A seguite, c’era 
il nome del connazionale Eric 


MondiaH canottaggio. In Tasmania ambiente avvelenato e gare-fiasco 

J^e lotte del capitano Cook 
ijlà flotta italiana £ naufrago 


Atletica. Si disputa oggi la maratona più famosa 

New Ymk è in crisi? 

Se corri non d flii caso 


' Thor Nilsen, direttore tecnico del canottaggio azzur- 
LiP. esonerato con una decisione a sorpresa, ha ac- 
cenato freddamente la decisione anche se è parso 
il assai colpito. Ha saputo assumersi le proprie re- 
sponsabilità. Ora sarà da vedere a chi la He asse- 
I ^erà l'oneroso incarico tolto allo scandinavo. Nella 
prima giornata delle finali modesta prova del quat- 
ii tro senza, praticamente a fondo. 

I ■ ■■ " _ DAL N03TBO INVIATO 

raUOMIMUMBCI 


iPB.LAKEBARRlNGTON. Ilia¬ 
co tré le colUne verdi in capo 
,ai mondo ha offerto alla 
grande massa di appassiona- 
i una gtomaia abbagIMurte. 
Nel touibiUon delle finali un 
aok> equipaggio azzurro, 
quello del quattro senza ti- 
jtMmiem. La barca è ultima ai 
mflie metri, ma abbastanza 
vieiiia alTAustralia che guida. 
Mj-senza ragione, cede, ed 
è"come se vogasse conbo- 
etMcMe: Ql altri vanno e lei 
è fetma. H tema del gtomo 
m'itena sfida tra le due Ger 
tiitfnie che alla fine della 
glolpata abbagliante raccol- 
iqrio Undici medaglie, sei 
rEsI e cMtque l'Ovest. Ma che 
non ci siano più due Germa¬ 


nie lo si vede dopo la pre¬ 
miazione del quattro senza - 
prima la Germania dell’EsL 
seconda quella dell'Ovest -, 
con i rematori che si mischia¬ 
no tra loro per raccogliere gli 
appbuisl della (olla. 

C'é poca Italia e si parla 
dunque di Thor Nilsen, il nor¬ 
vegese esonerato. E incurio¬ 
siscono le sue reazioni, ma è 
tutto tranquillo, il vecchio 
tecnico dopo dieci anni di 
milizia itaUana à lontanissi- 
mo dall'Idea di accendere 
polemiche. Si presenta ai 
giornalisti sorridente. Ha sa¬ 
puto delTesonero per telefo¬ 
no, dalla moglie che lo aveva 
sentito ascoltando la tv italia¬ 
na. 'Mi sembra una cosa in¬ 


telligente*. dice. «Non ho dU- 
Hcolta ad assumermi le re¬ 
sponsabilità sulle fasi di alle¬ 
namento che ritengo insuffi¬ 
cienti. La decisione delia Fe¬ 
derazione italiana rap¬ 
presenta una piccola sorpre¬ 
sa ma non un problema. Do¬ 
po tanti anni credo ciré voi 
italiani abbiate bisogno di 
cambiare strada, di iniettare . 
sangue nuovo nella ge^ne 
tecnica*. Thor Nilsen si è 
comportato da gentiluomo, 
o meglio da serio professio¬ 
nista lautamente pagato. 

Diciamo che la decisione 
del presidente della Fìc, Gia- 
nantonio Romanini, è nata 
durante la serata di venerdì, 
in occasione della cena uffi¬ 
ciale offerta dagli australiani 
alle delegazioni estere. U 
Thor Nilsen aveva nbadito 
l'intenzione di andarsene 
dall'Italia. Cianantonlo Ro- 
manini ha anticipato il nor¬ 
vegese. Una semplice mossa 
strategica. E comunque va 
detto che il tecnico, per emo¬ 
zione e disappunto, è parso 
duramente colpito. 

Finisce un’era e ne comMi- 
cia un'altra. Il dottor Giusep¬ 


pe La Mura, allenatore del 
Circolo nautico Siabla e dun¬ 
que del fratelli Abbagnale e 
di Ciccio Esposito, ha ribadi¬ 
to antiche idee: •Dico da an¬ 
ni che II canottaggio italiano 
menta di essere guidato da 
allenatori italiani*. Staremo a 
vedere come andrà a finire. 

Nella betllssima giornata è 
da dire delia grande sorpresa 
del due di coppia dove I fa- 
vontissimi (edeKhi dell'Est 
Thomas Lange e Steffen Ull- 
nch sono stali battuti duli 
austriaci Arnold Jonke e Ch¬ 
ristoph Zerbst. Thomas Lan- 

f e, campione del mondo a 
led del singolo, é passato 
alta barca doppia perché 
troppo impegnalo con gli 
studi. H,r pure vissuto il 
dramma del padre, fervente 
comunista, che si è ucciso 
dopo la caduta del muro di 
Berlino. C’è anche da dire di 
Uri Janson, un giovane sovie¬ 
tico i|ordo che ha sbaragliato 
il campo dei singolisti. Uri 
Janson ha fatto rivivere le im¬ 
prese del leggendario Viace- 
slav Ivanov, camptone olim¬ 
pico nel ’S2 a Helsinki, nel 
'56 a Melbourne e nel '60 a 
Roma. 


RICCAROOCNIONI 


■■NEW YORK. Ai vincitori 
della corsa (maschile e fem¬ 
minile) andranno ottre26mi]a 
dollari ed una Mercedes I90E. 
La seguiranno ben ottocento 
gtomalisU giunti da ogni porte 
del mondo. Rù divenlicMique- 
mila atleti sono attesi stamane 
al via della ventunesinia Mara¬ 
tona di New York che. parten-, 
do da Suten Island, si snoderà 
come al solito attraversando i 
anque quartieri di New York, 
per concluderai nel verde di 
Central Park. Secondo le stati¬ 
stiche computerizzate, percor¬ 
rendo un miglio In cMique mi¬ 
nuti, i maratoneti bruciano ap¬ 
prossimativamente 116 calo¬ 
rie, per un totale complessivo 
di 7S milioni di calorie, pori a 
882.352 banane, tanto quanto 
sarebbe sufficiente per fomite 
energia elettrica ad una lam¬ 
padina di 40 watt per mille ore. 
il tempo sembra deciso a dare 
una lezione ai meteorotoghi 
americani e smentire le ottimi¬ 
stiche previsioni di una •gio^ 
nata primaverile*. Ieri infatti ha 
continuato a intensificarsi l'u¬ 
midità da un capo airallro del¬ 
la •big appiè*, per CUI i parteci¬ 
panti dowanno affrontare lun¬ 
go li già difficile percorso an¬ 


che una persistente disidrata¬ 
zione, per cui avranno a che 
fare con un handicap naturale' 
che limita la possibilità di re¬ 
cord. 

li numero dei partecipanti 
ha fatto segnare un nuovo re¬ 
cord come pure quello dei me¬ 
no fortunati (24mlla) che per 
ragioni logistiche non sono 
stali ammessi alla-gara. Insom- 
ma nonostante la cattiva repu¬ 
tazione che la Grande Mela s'é 
fatta Mi tutto il mondo per cri¬ 
minalità, decadenza economi¬ 
ca e squBitoie urbano, l'Inte¬ 
resse per questa suaordinaria 
gara non é scemato. Tra gli ita¬ 
liani quest'anno non figurano 
stelle di prima grandezza, ma 
la partecipazione sarà massic¬ 
cia; 1.291, di cui 155 donne. 
Una dira comunque record. 
L'unica rappresentanza stra¬ 
niera che supera gli azzurri é 
quella francese con 2.029 ma¬ 
ratoneti. 

Il favorito di quest’anno é il 
vMiciiore deU'edIztone 1989; Il 
tanzaniano Juma Ikangaa. Il 
suo più acerrimo rivale sarà 
senza dubbio il keniota Dou¬ 
glas Wakiihuri, vincitore di tre 
delle sette maratone cui ha 


partecipato fMiora. Di lui si di¬ 
ce che ha le gambe di un ke¬ 
niota e la mente giapponese, 
poiché s’é affidato per l'allena¬ 
mento al nolo coach Kiyoshi 
Nakamura, deceduto nel 1985 
Nella categoria femminile ci si 
attende un'altra vittoria della 
vincitrice di ben otto maratone 
di New York, la norvegese Gre- 
le Waitz. Ci sarà anche la qua¬ 
rantenne Graziella Striuli, ma¬ 
dre di tre bambini, giunta quin¬ 
ta quest'anno alla maratona di 
Los Angeles e 14* a quella di 
Rttsburg due mesi più tardi. 
Tra le sue prestazioni migliori, 
da ricoidaie la vMtoria, nel 
1987, alia maratona di Cesano 
Boscone con il tempo di 
2h32’26‘. 

Le previsioni prevedono cie¬ 
lo sereno ed una temperatura 
mite, ideale per questo tipo di 
gare. Gli organizzatori, The 
New York Road Runnera Club, 
distribuiranno lungo il percor¬ 
so 23mlla tazze di caffè, 28 500 
barrette di cioccolato e ieri se¬ 
ra 1 maratoneti hanno consu¬ 
mato nel verde di Central Park 
due tonnellate di pasta condita 
con una tonnellata e mezzo di 
salsa. Cinquanta bande musi¬ 
cali diffonderanno motivi che 
variano dal blues alla ^eco, 
dal rock al lazz lungo il tragitto. 


Oggi in campo 
soloiaserieB 
Rifiettorìsu 
Ancona-Verona 


■ararara^ra— #n. 

Ferma la serie A, oggi è di scena la B La settimana è stala ca¬ 
ratterizzata da due esoneri- quello dei tecnici del Cosenza e ' ’ 
deirudinese A sorpresa il sollevamento dall'incarico del¬ 
l'allenatore della società friulana, Marchesi Dopounpnmo 
momento di incertezza,la società cinque settimane la aveva 
rinnovato la fiducia al tecnico e da allora tutto sembrava an¬ 
dare a gonfie vele. Lunedi, invece, Marchesi si è trovato la 
lettera di licenziamento. Non si sa ancora chi lo sostituirà e 
oggi in panchina siederà il vice allenatore Fontana. Trabal- 
lanle da tempo, invece, la situazione di Di Marzio, il tecnico 
é stato sostituito da R^ (nella foto), lo xorao anno sulla 
panchMia del Pescara. Queste le partite di oggi e gli arbitri: 
Ancona-Verona (Cordona): Avellino-Trfestina (Fabneato- 
re); Barietta-Modena (Boemo); Brescia-Cosenza (lon); 
Ctemonese-Ascoli (Guidi); Lucchese-Salemilana (Rosica), 
Fescara-MessMia (Fltoeiio); Reggiana-Padova (MertMio), 
ReggMia-Taranlo (D'Ena);UdMtese-Foggia (Mughetti). 

Il Genoa folle Continua la vicenda di Do- 
am brovoiski al Genoa. Tecnica- 

Ur« SCanu mente l'attaccante sovietico 

DobrOVOlsId ^ venerdì m fona alla so- 

ot Ma..» cietà genovese che ha sccMo 

e SI tiene Branco H brasiliano Branco 24. ore 

prima che giungesse da Mo- 
scà l'autonzzazione al tra¬ 
sferimento. Il presidente 

nelii afferma che tutto dipende dal giocatore: •Se accetta di 
essere parcheggialo per un anno Mi un'altra squadra bene, 
altiMnenli non se ne farà nulla». Ma il giocatore ha fMmato 
per giocare nel Genoa e non per essere prestato. Domarli 
presso la Fedeicalcio, dovrebbe arrivare il transfer per a tes^ 
seramenlodJ Branco che potrebbe esoidMe netta Irasfetia di 
Firenze. Nulla di fatto per l’attaccante granata Bresciani che 
non andrà a Brescia. Il Bologna é ancora in caccia del terzo 
sUanieroeSoglianopuntasuBaltazaresultosiavoPancev, ^ 

L’Atalaiita È Antonio Percassi il nuovo 

presidente dell'Atalanta. lo 
«moia mano ha nominato il consiglio di 

Pffrraccj ammmisiraztone della so- 

iierazzuiia su indica- 
nUOVO prCStuCinS zlone dei presidenle uscen¬ 
te, AchilleBoitototu. Percas-' 

Si, 37 anni, subentra alla di¬ 
rezione dell'Atalanta dopo 
21 anni di gestione della famiglia BottolotU, dopo la scom¬ 
parsa di Craare Bortototti, figlio di Achille. Boitototii aveva 
avutocontatti ancheconto stilista TnissaidL , 


L’Atalanta 
cambia mano 
Percassi 

nuovo presidente 


CaiciO traoiCO un morto nei corso cU alcuni 

incidi ** SSaCT^h® 

e morti P^'a a u Berlino, campionato 

_• dell'exRDT, una persona ha 

aiuiroeupsia perso lavita. in 4ato.M» 

co dopo partita: due morir « 
divcise decMie di ferfU per ) 
gravi Micidenli xoppiafi a 
Ismailia al termine dell'Incontro tra la formazione locale, cri- 
polista della prima divisione egiziana, e il Mahala, lermiiiaso 
04). Dopo il fischio di chiusura i titosi di casa haiuio dato la 
caccia ai sostenitori della squadra ospite, Mteendiando auto 
parcheggiate e banchi situaU per strada. Sembra che una 
delle vittime sia stata centrata dai colpi esplosi dagM agenti. 

Maradona spiega Dopo le illazioni sulla mait- 

Ia «narhn a PraiS caia partecipazione alia ««- 

IO sganni a reie staperlclnquant'aimldipe- 

e suona la carica M.Oiego Maradona ha sp»- 

ilfUwwISl gatoierilmotivldeUasuaa», 

al Napoli senza. *81. é vero - ha di¬ 

chiarato l'asso argenuno - é 
stala anche una questione di 
soldi Queste manifestazioni' 

debbono essere un affare per luttL e non solo per pochi*. 
Maradona, tomaio ieri ad allenarsi sul campo di Seccavo, 


•«àÌi%«iiolifera. OuMLaOuM-o" 
mo - incredibile a dirsi - il vitu¬ 
perato Nigel, ragionevolmente 
lidimenstoiialo a seconda gui¬ 
da e privato per sempre del 
muletto (e questo spieghereb¬ 
be certe alzale di in^no del- 
l'ingl^). 

Mancava Alesi. E proprio 
Alesi, la cui ombra dal ISpros- 
sMno comMicerà ad assumere 
sembianze Mrevocabilmente 
lenaiiane, cimentandosi per la 
prima volta alla guida di una 
•rossa*, e stato xelto. Ma Jean 
é alfamato di gloria e succes¬ 
so, e non sembra troppo di¬ 
sposto al'obbedienza di xu- 
deria. E questo deve aver tur¬ 
bato i so^i di Prosi il cui ma¬ 
lumore in qualche modo é tra¬ 
pelato, fino a raggiungere, 
chissà per quali vie, orecchie 
dell'Equipe, che quel malumo¬ 
re ha rilanciato come un missi¬ 
le terra-aria verso Maranelto. 


anche per le condizioni climatiche, ma noi non ppssuuiw 
pensare al freddo o al caldo, voglMuno andare avaqli». 

Mète* 

i suueirnen qualificati come da pi&' 

"««o svedeseha l^£ ; 
BCCKCT 6 fcuDCrg ^ dato in semifinale lo s{$- ^ 
gnoto Bniguera, mentre Bec-^ 
ker ha superato lo svedese 
Svenasoa Becker e Edbeig 
sono stati protagonisti della finale di Stoccolma, una setti- 


La Rocca offende 
i carabinieri 
Denunciato 
apiedelibero 


ni di La Rocca distuibati dai 
tra cui il pugile che poi avrei 
militari hasiMigiuriose. 


L'ex campione europeo déL 
pesi weUer, Nino La Rocca.è, 
stato denunciato a piede li¬ 
bero per oltraggio e reststen- ^ 
za a pubblico ufficiale. L'q;, 
pisodlo è avvenuto davanti. 
alla viUa del pu(^ a Moniq- 
I catinL I carabbiieri erano'; 

stali chiamati da alcuni viet- 
1 schiamazzi di alcune persorra. 
be perso la calma rivolgendo ai ' 


nomANAi 


SPORT IN TV E ALLA radio: 

Raluno. 14.20-16.20 Notizie sportive; 1810 Novantesimo mìmi- 
to; 22.20 La domenica sportiva; 0.20 Qnnastica, da Golébùql 
campionati europei. ^ 

RaMiw. 18 Maratona di New York-Gp d’AustraMa di Fi (sMnoi)*. 
20Tg 2 Domenica sprint 

Rattre. 10 Pallanuoto, Canottieti-Milados, finale coppa dei caiff- 
pioni; 13 Mondiali canottag^. 18 Tennis; 1835 DomeniCB 
gol; 19.4SSpoitRgtone;24.%RaiRegtonecalcio. - 
Tele-f2. lOFIshne; 10.45e23.45Campo base; 12.30Tèirn«h 


Tew+Z. iOFuheye; I0.4S e 23.45Campo base; 12.30Teirni|,i 
Atp tour 1330 SpoitMne domenica: 18 Supeiwiestbngi 19B^ 
xe. bordo ring; 20.30 Campo base, 22.15 Eurogolfi 23 ISSpe- 
cialeCp di formula uno. ^ 

RadlMliie.l2Antepiiiiiaspoit ' ■ • . , 
Radlonim-Stereoiiiio e due. 14.25 Tutto Ù calao minufon^ 
minuto; 16.30 Domenica sport; Radioiiiio-StereoiiiM. 1820 
TUttobasket. 


_ BREVISSilWE r . 

1-, 

AnaMa Vleiuia. Prima del retour-match di mercoledì con la Ju¬ 
ventus in Coppa delle Coppe, ha battuto i-O Mi campionato 
l'Austria Salisburgo. 

Tifoni dilfldati. È successo a SMacusa dove cMique giovani lyMi 
potranno più assistere fino al 30 giugno ad aweiumenu s|Hir-. 
tivi su tutto il tenìtorto nazionale. ' - 

CanotUeil aconfllta. Nella seconda finale della Coppa Cam¬ 
pioni di pallanuoto i napoletani sono stati xonfitti 11-10,in 
casa dagli iugoslavi del MIadost che hanno vMito li trofea 
ScsxcliL Ancora un pareggio fra Karpov e Kasparov nella-debi- 
ma partita del campionato mondiale. 

Plasedd. Il ciclista polacco ri è aggiudicato la cronometro bidi- 
viduale Fuenze-Pistoia precedendo di tre secondi lo svizzm 
Steiger. - 

Maxl-YacliL L'italiana •Longobarda* ha vinto a Miami (StaU 
Uniti) lasecondaseriedelcamplonatomondiale. \ 

Biigiio a Venezta. Corre oggi la •Mille metti del corso*,' a 
cronometto individuale. Con lui Argentin ChiappuccteTbel- 
ga Dhaetiens. campione del mondo. 

BaoebalL La Ronson Lenoir Rimini ha battulo4-T la Scac Nétto- 
no nella quinta partita della finale xudetio ' ' 


runità 

Domenica 
4 novembre 1990 
















_ Sport _ 

Un pareg^o AU’Olimpico la Nazionale si scopre piccola 
pieno II gioco confusionario degli azzurri favonsce i sovietici 

di fischi E Protassov, verso la fine, butta al vento la vittoria 
■»i M Ora tutto è più difficile per la squadra e Tcdlenatore 


Roberto Saggio 
davanti 
aunmuccbio 
di difensori 
azzurri 
impegnati 
a frenare 
una delle 
tante offensive 
sovietiche 


In pieno 
tunnel 
Il futuro 
è oscuro 


M Si può anche dare la 
colpa al campo, si può 
pure accusare i sovietici 
di ostruzionismo - come 
la Vicini -, ma non si può 
negare che la nazionale 
azzurra ò impallidita da¬ 
vanti al pnmo vero osta¬ 
colo post-Mondiale C,a 
in Ungheria si erano viste 
le prime avvisaglie e si 
trattava di una pattila in 
trasferta che era anche 
ammissibile giocare di ri¬ 
messa. Ma Ieri, quando 
era d'obbligo dare un’im¬ 
pronta alla piattila, è venu¬ 
ta fuori la scarsa persona¬ 
lità di questa squadra. Di¬ 
vario atletico, aggravato 
dalla scarsa condizione di 
dwersi azzurri? Probabile, 
ma si è avvertita soprattut¬ 
to una scarsa carica nen 
voaa e la labile fiducia di 
cui gode di Vicini non ser‘ 
ve a date tranquilliti So¬ 
luzioni di riserva non se 
t» intravedono ma artche 
il cammino verso gli Euro¬ 
pei ti fa più oscuro 

nnp 





liTENGA 
iFERRARA 
3MALDINI 
4BARE& 
SFERRI 


8 DE NAPOLI 


6.5 


11BAGGI0 

TACCONI 

MANNINI 

OREGUCCI 

MAfiOCCHI 


ITALIA-URSS 


0-0 


ARBITRO Van Langenhove 
(Belgio) 6 5 


NOTE Angoli 9-3 per I Ita¬ 
lia Cielo semicoperto, ter¬ 
reno motto allentato per la 
pioggia caduta in mattinata, 
spettatori 68mlla Ammoni¬ 
ti OobrovoIskI per ostruzio¬ 
nismo, Tsveiba per scorret¬ 
tezze 


1 UVAROV _6^ 

2SCERNISCI0V 6,5 

3KULK0V _U 

4TSVEIBA _6 

5ALEINIK0V _6 

6SHAIIM0V _ 

TMIKHAILICHENKO 6,5 

8KANCHELSKIS 6 

9GETSK0_5,5 


16M0TS0V0I 
86 TATAflCIUK 
11DOBROVOLSKI 


GORIUKOVICH 

CHERCHESOV 


Vicini senza rete 



PerTotò 
SchiUad 
sostituito 
netta ripresa 
da Serena 
un altra prova 
incolore 
con la maglia 
della nazionale 


RONALOO PRRQOLINI 


■■ ROMA. Chissà se Prolas- 
sov ha mai visto il m tre di Ce¬ 
senatico, Azeglio Vicini lo do¬ 
vrebbe comunque ospitare per 
una quindicina di giorni Man¬ 
cano otto minuti alla line gli 
azzurri cercano di raschiare gli 
ultimi spiccioii di adrenalina. 
Baresi si impastoia su un pallo¬ 
ne Protassov nngrazia e se ne 
va, Zenga gli esce incontro li 
soviebco pensa ad un pallo¬ 
netto L'idea i elementare, I e- 
secuzlone da analfabeta del 
pallone E mentre qmslla para¬ 
bola scavalca la traversa Vicini 
salta l'ostacolo Evita il tonfo 
ma non ce la fa. però, a salvar¬ 
si dal ruzzolone II pareggio di 
Ieri all Olimpico non t un risul¬ 
tato utile per II traballante et 
Dopo il preoccupante esordio 


contro lungheria la replica 
contro I Unione Sovietica assu¬ 
me contorni inquietanti La 
qualificazione agli Europei 
non ò compromessa, ma con 
quesU chiari di luna ò davvero 
complicato che possa tornare 
a brillare I itallcoetellone 
SI temeva che la nazionale 
dovesse lottare anche contro il 
tifo velenoso Ma l'astio, per la 
vicenda doping, dei supporter 
romanisti fa appena in tempo 
ad esprimersi con qualche fi¬ 
schio sulle note dell'Inno di 
Mameli che subito potrebbe ri¬ 
crearsi la magia dei mondiali 
L Italia batte II calcio d'inizio. 
Mancini lancia Schillaci Totò 
con un colpo di tacco serve De 
Agostini Lo inventino affila II 
sinistro rasoio ma I pugni di 


Uvarov impediscono il repenti¬ 
no «taglio* 

n coniglio che slava per 
spumare dal cilindro si ritira 
impaurilo. I sovietici se non 
proprio spavento, incutono ti¬ 
more In Urss non 4 più tempo 
dei piani quinquennali ma II 
tecnico Blshosets II suo proget¬ 
to di novanta minuti lo ha pre¬ 
parato a puntina Una sola 
punta- Oetsko, appoggiato dal 
trcquattlsta MoAovoI e poi una 
gran bella ragnatela a centro¬ 
campo con il ragno biondo 
Aleinikov nei panni del tessito¬ 
re principale La gabbia fun¬ 
ziona perche alla prestanza fi¬ 
sica, al superiora lasso atletico 
i sovietici sono capaci anche 
di unire pragmalim geome¬ 
trie L'i^a di Vicini era di vin¬ 
cere la sfida con l'agile e velo¬ 


ce fantasia di Gaggio e Manci¬ 
ni, ma i sovietici con II loro 
pressing la fanno restare a li¬ 
vello di ipotesi Tempo e spazi 
i nostri fantasisti non ne trova¬ 
no e quando magari stanno 
per farcela te entrate fallose 
fanno abortire ogni progetto. E 
Il famoso centrocampo «virile» 
che Vicini aveva studialo a ta¬ 
volino annacqua ta sua ma¬ 
scolinità nell acquitrinoso ter¬ 
reno dell Olimpico Se Grippa 
risponde alle atttese. Il suo 
compagno di squadra De Na¬ 
poli continua ad essere aspet¬ 
tato come Godot La partita si 
impasta In maniera sempre 
più goffa. CU azzurri sono inca¬ 
paci di plasmarla mentre Do- 
brovolski per un soffio non 
scolpisce un bel gol su puni¬ 
zione Zenga ^1 nega il picco¬ 
lo capolavoro con un volo al- 


l'incrocio dei pali 
SI volta pagina ma ci si ritro¬ 
va davanti una fotocopia Nella 
ripresa i sovietici tendono an¬ 
cora più esplicito U loro pro- 
geuo II pareggio e il loro obiet¬ 
tivo 6 cercano di raggiungerlo 
tagliando i tempi del gioco. I 
loro plateali tentativi per far 
passare i minuti fanno arrab¬ 
biare il paclllco salumiere bel¬ 
ga Van Langhenove che lira 
fuori il cartellino giallo Vicini 
ha bisogno di vincere ma allo 
stesso tempo ha anche tanta 
paura di perdere Decide di 
buttare dentro l'atletico Serena 
ma non per dare una mano al¬ 
lo sperduto Schillaci bensì per 
sostituirlo. Con Totò In campo 
assieme all'Aldo si poteva spe¬ 
rare In una gamma di soluzio¬ 
ni-gol diverse, ma Vicini si di- 


i» < 


mosira monolematico E an¬ 
che la curva sceglie un unico 
ritornello per spedire il et a 
quel paese L’Azeglio non pa¬ 
reggia i «valla» indirizzati per 
tutta la partita all'indirizzo di 
Matarrese ma il suo vale sicu¬ 
ramente doppio CI vorrebbe 
poco per far cambiare il vento, 
nel calcio basta il refolo di un 
gol Marrcinl con un colpo vo¬ 
lante fa rabbrividire la traversa 
A due minuti dalla line Ferrara 
potrebbe scoperchiate I Olim¬ 
pico ma sulla sua botta in cor¬ 
sa l’alto portiere Uvarov si pro¬ 
lunga (Ino all'angolino mentre 
si allunga una piéficolosa om¬ 
bra sul futuro di questa nazio¬ 
nale azzuira. A Cipro, sotto 
Natale, si potrà anche aHettare 
il panettone Ma una volta pas¬ 
sate le feste ci saranno ancora 
occasioni per brindare’ 



Un uomo contro tutti che sì difende disperato con patetici paradossi 

Solo nella parte dell’imputato 
fi dui offeso, fischiato, deriso 






MBRBIO RONCONI 


MROMA È la suggestione, 
ma arriva come un imputato 
uno avanti (Gigi Riva) e uno 
dietro (Antonello Valentlnl 
capo ufficio stampa) E lui in 
mezzo Vicini deweva riuscire a 
fare Tunica cosa impossibile- 
scappate Doveva fu^ire, na¬ 
scondersi, negarsi E invece le¬ 
sta a lare il citu ETImputato 
Entra nella piccola stanza e 
trova una muta di occhi che lo 
accerchia, lo fruga gli sale ad¬ 
dosso. lo guarda Ce un silen¬ 
zio netto e molto pesante Vici¬ 
ni si siede, unisce le mani Alza 
lo sguardo é al centro di una 
sceiwche si era immaginalo e 
dalla quale vorrebbe uscire 
Deve testare per contratto e 
persoite E perché gli arriva la 
primadomands «Cittì, se leva, 
possiamo lare come al solito, e 
magari comincia lei raccon- 
tanooci come Tha vista, questa 
partila Leva’» 

Gli va. «Come avevo previsto 
è stata una partila difficile 
L'Uiss é un aweisano giovane, 
mollo agile, pieno di vitalità 
Loro hanno chiaramente latto 
una partita di contenimento, si 
son messi a giocare in contro¬ 
piede. haiuio perso tempo in 
modo indecente II pareggio fi¬ 


nale é un risultato che non ci 
piace, potevamo anctie vince- 
re.rieccalo» 

Dice peccalo e riabbassa gli 
occhi Gli fanno arrivare sulla 
faccia rossa piena di grinze la 
seconda domanda -Cittì lei 
dice che é deluso dal risultalo 
Ma non è stata l'Unione Sovie¬ 
tica a sfiorare clamorosamente 
il gol in quel contropiede’» E 
Vicini «Ma no. che dite quel¬ 
lo é stalo un infortunio di Bare¬ 
si sarebbe stato un gol beflar- 
do» 

La terza domanda dimostra 
che non é più una conferenza 
stampa ma un interrogatorio 
«Perché ha tolto Schillaci’» 

«L’ho tolto perché su quel 
terreno tanto lento, i nostn at¬ 
taccanti cosi leggeri, un po' 
soffrivano Con Serena abbia¬ 
mo avuto più forza d urto più 
peso, soprattutto sui palloni al¬ 
ti» Non é una buona risposta 
Lo incalzano «Ma allora Schll- 
laci non poteva essere tolto al- 
I inizio del secondo tempo 7» 
E il cittì «Ma no, perché nelTin- 
lervallo i giocatori si caricano, 
e Infatti qualche sprazzo buo¬ 
no, Schillaci, all inizio della ri¬ 
presa. ce I ha avuto» 


Prima le insinuazioni Poi le 
accuse Per un centrocampo 
senza ordine Per una squadra 
che nel suo complearo ha pa¬ 
gato le assenze di Glamilnl e 
DonadonI «No, a me il centro¬ 
campo é sembrato funziortare 
C é stala molta lotta in quella 
zona del campo, ma la squa¬ 
dra m é piaciuta abbastanza». 

Piaciuta Vicini usa Tunica 
parola che non avrebbe dovu¬ 
to usare É uno sbaglio dialetti¬ 
co Glielo (anno pagaie GII 
fanno I unica domanda che 
può fargli male anche fisica¬ 
mente «Senta Vicini, lei Tha 
sentiti quei cori contro di lei?» 

Li ha sentiti Certo Gli rim¬ 
bomberanno nel sonni che fa¬ 
rà nel prossimo mese Gli tor¬ 
neranno come sigla di sotto¬ 
fondo quando dovrà smettere 
di fare il cittì di questa Nazio¬ 
nale Li ha sentiti, quei cori 
Come dicevano? «Vicini vaf¬ 
fanculo» Li ha sentiti, li ha sen¬ 
titi Era il pubblico di un intera 
curva a stnilare Ma non può 
ammettere Vicini, su quei co¬ 
ri, fa una considerazione di 
una diplomazia struggente, 
penosa «Erano cori che dimo¬ 
stravano come dire? tutto 
I affetto del pubblico romano 
per Schillaci» 

L’interrogatorio continua 


Ma perché ha messo GreguccI 
in panchina? Che ruffianeria é 
stata? «Bergomi ò finito in fRbu- 
na con Berti per scelte tecni¬ 
che». E Mancini? Il Mancini 
chiesto, invocato, quasi impo¬ 
sto da decine di giornalisti, al 
cittì é piaciuta? «SI, certo, che 
mi é piaciuto» Come Saggio? 
«Come Baffi lo». 

Risponde ormai con un filo 
di voce Utilizza, nelle risposte, 
uno sguardo storto Ha gia¬ 
chi lucidi estanco ConMRte- 
mato. Voiri.bl>é andarsene, e 
invece gli tiiaio in taccia un al¬ 
tra domanda- «Senta Vicini 
ma non le sembra che questa 
squadra le si stia come spe¬ 
gnendo? La genie se ne é ac¬ 
corta, I fischi lo testimonia¬ 
no .«.Vicini «Spenta?No,non 
mi sembra Certo, il risuHato 
che abbiamo ottenuto, in clas¬ 
sifica. é un passo Indietro Ma 
io credo che in Russia possia¬ 
mo fan* il nostro risultato No 
non mi sento ancora eliminato 
dalle qualificazioni» 

Ha detto eliminato Ha par¬ 
lato in prima persona Come 
se la qualificazione della Na¬ 
zionale loue diventato un fatto 
personale Come se dipendes¬ 
se tutto da lui Si sente un Im¬ 
putalo E 1 imputato Per ora 
senzacondanna 


<‘V *■, 
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Azeglio Vicini 
con la faccia 
preoccupata 
Il ritorno 
airOUmpIco 
gli ha regalato 
fischi, Insulti 
euno 
striminzito 
pareggio 
coni Urss 


Ferri addo con il pubblico 
«Come giocare fuori casa» 


■I ROMA Dribbling forsennato degli azzurri 
per sfuggire alle interviste Ma in quel crogiuolo 
di musi lunghi che van di corsa si (erma un Ric¬ 
cardo Ferri polemico col pubblico dell Olimpi¬ 
co «Ormai siamo abituati a giocare spesso luori 
casa. » Allo stopper delTfnter non é piaciuto 
neppure il campo su cui ha giocalo (in questo 
ha la solidarietà di lutti I compagni di squadra) 
«Fondo pesante, pessimo stando cosi le cose, 
tanto valeva andare a San Siro. La gara? Loro 
hanno badalo solo a dllendeisi, quando faccia¬ 
mo cosi noi sai dopo le critiche » Schillaci 


CU8SIFICA0RUPP03 Finito Tamore Mondiale. 11 caso doping-Roma è veleno: festa rovinata e inno italiano sbeffeggiato 


Ungharia 

Urw 

itaHa 

Nacvùgla 

Opro 


O VNPF S 

4312053 

3211020 

2202011 

1201102 

0100124 


E Tultrà non rispetta neppure Mameli 


GIOCATE 

Ursa-Norvagla 2-0 

Norvagit-Ungharla 0-0 

Uhgharia-nALlA 1-1 

UHÓharia-CIpro 4-2 

iTALlA-UrM 04 

OAGMCAm 

14«11-go CIpro-Norvagia 
22-12-00 Opro-ITALIA 
»> 441 Opro-Ungharia 
17- 4-91 Urigharla-UiM 
1- 5-91 ITALlA-Ungharia 
1. 5-91 Norvagia-Cipro 

UrM«apro 

9-641 Norvagla-ITALIA 
26» 8-91 Norvagla-Uraa 
25- 9-91 Ursà-Ungherla 
IMIWI Ufsa-ITAllA 
30-10-91 Ungharia-Norvagla 
13-1141 ITAllA-Norvegia 
13-1141 CiproAlrts 
21-12-91 ITALIA-Cipro 


fWANCUCO ZUCCHINI 


H ROMA L'Italia «dei lischh 
(in quel momento non sa an¬ 
cora di chiamarsi cosi) ta il 
suo ingresso all Olimpico alTu- 
iM esatta II primo pomeriggio 
romano offre un sole perfino 
esagerato (ma nuvole minac- 
dote, fuori e dentro metafora, 
SI segnalano in arrivo) e sul 
piazzale davanti allo stadio c è 
li tifoso tutto bardalo che la la 
uuna Tra un'ora e mezza 
avrà ancora la lotza di fischia¬ 
le (o di tifare Italia)? «De fi- 
Khìa', si E mo' lo senti sto ca¬ 
sino là dentio?« Con un gesto. 
Il ragazzo che veste in giallo e 
in rosso Indica la Curva Sud, 
Storico feudo romanista, nel- 
Tana qualche sibilo rabbioso 


di chi già vi alloggia «Tutti de¬ 
vono a dà sapé che er Ufo gial¬ 
lorosso nun accetta provoca¬ 
zioni de sto tipo Carnevale e 
Peruui so stati squalllicaU pe" 
troppo tempo Ingiustizia Di¬ 
teme mo voi chi équer gioca¬ 
tore che nun s’é mal pliato du 
pasticchette U fischi de oggi 
so tutti pe quel truffaldino de' 
Matarrese» 

Ma torniamo al pulmann 
degli azzurri che sta per fare il 
suo ingresso all interno del- 
I impianto romano Non c è 
più di una quarantina di perso¬ 
ne a far codazzo, la maggior 
parte ragazzi con meno di ven- 
I anni, alcuni con la macchina 
fotografica stazionano li, ap¬ 


poggiati a un albero o allo 
sbarramento (al di là, come in 
ogni settori- dell Olimpico, ca¬ 
mionette di polizia e carabi¬ 
nieri a cavallo} anqhe da più 
di un'ora, consapevoli che il 
momento ctelTInconlro durerà 
il tempo di un flash, come al 
Giro d Italia, lappa di pianura 
col gruppo compatto Ma ecco 
il pullman llnestioni scuri che 
celano il <onlenuto« miliarda¬ 
rio Delusione nell aria c é pe¬ 
rò chicrede di aver riconosciu¬ 
to Baggio in un signore coi ric¬ 
cioli nen e gli occhialoni in tin¬ 
ta seduto accanto al vetro «Dai 
Robertinoi». un cavallo si im- 
blzzansce e per li momenlo é 
lutto Manca sempre un'ora e 
mezza al via. 

Con lutto il rispetto per i ric¬ 


cioli di Bagglo c’é una ragazza 
incredibilmente sola che meri¬ 
terebbe più di lui «Fischi all I- 
lalia’ Mi sento fischiare dietro 
da quando avevo 12 anni Pri¬ 
ma o poi capila a tutti Perché 
fare eccezioni?» Un bagarino 
si lamenta «Dotto', una giorna¬ 
ta nera SU' burini spendono 
solo per Roma e Lazio lo sta¬ 
dio è vuoto Emo che ci laccio 
con tutu sii biglietti da settanta 
e centomila’» Tifoso con ban- 
dierone tricolore «lo sono per 
I applauso Questa Italia in 
fondo, é di lutti Mica solo di 
Matarrese» Non si nolano peri¬ 
colosi focolai di protesta Una 
pattuglia di poliziotti chiac¬ 
chiera come fosse al bar «Non 
cé da meravigliarsi, quando 
c é la Nazionale é sempre cosi 
E poi sentite’ Si respira un aria 


di festa» 

OenUo, però, quella festa si 
stempera nella tensione e la 
Irovata di ripropone sull'enor¬ 
me tabellone luminoso i gol 
degli azzurri al Mondiale ha 
qualcosa di artefatto o di forza¬ 
lo il clima delle «notti magiche 
sognando un gol» ha latto il 
suo tempo, provarci ancora è 
mutile quasi patetico Del 
Mondiale I unica eredità anco¬ 
ra in vita é li vezzo di fischiare 
gli inni la Curva Nord lo facon 
quello dei sovietici, una vergo¬ 
gna, e stavolta non c’é neppu¬ 
re la scusa di Maradona Ma, e 
qui c'è li marchio della «prima 
volta», anche l'inno di Mameli 
non viene risparmiato e subito 
dopo amva la prevista conte- 
stazione «Maltarrese vallan », 


l’Unità 

Domenica 
4 novembre 1990 
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Mancini 
un ritorno 
al passato 






quoti «si tuffa» nel pulmann, dopo aver bisbi¬ 
glialo <I compagni mi hanno detto che si é n- 
schiato di perdere, io ero negli spogliatoi nel fi¬ 
nale di partita Non mi importa di essere stato 
sosliluilo». Fronte sovietico il tecnico Bishoe- 
vela. «Dopo lo shock mondiale, Tllalia non si é 
più ripresa» Il leccese Aleinikov «Questo per gli 
azzurri è un punto guadagnalo, purtroppo per 
voi Tllalia-mondiale non c'è più Volevamo un 
punto, Tabbiamo preso Adesso dovete vincere 
a Mosca» OFZ. 


ZENGA 6,5: era un osserva¬ 
to speciale per via delle 
sue uilime discuubiii pre¬ 
stazioni ma si é latto 
ammirare per alcuni de¬ 
cisivi inlervenU Determi¬ 
nante quel suo volo al- 
I incrocio dei pali con il 
quale ha deviato l'infida f 
punizione calciala da 
Dobrovolski 

FERRARA 6: Vicini si era 
deciso a metter, per una 
volta, da patte capiUui 
Bergomi Per il napoleta¬ 
no era I occasione da non perdere In quel contesto di 

K artitaéstalo bravo a non smarrirsi Unagaraonestache 
a rischiato di impreziosire con quel quasi gol nel finale 
à(AU>INI 5,5:1 ex bambino prodigio gioca con la suflicien- 
za-deì veterano senza«sserepassaioanraverso il p e ne» 
do della maturità. Sembra accontentarsi il ventiduenne 
milanista di quanto ha unparato fìnora Mai un miziativa 
con il timbro della personalità decisa 
BARESI 5: SI era rimboccato le maniche per chiudere e an¬ 
che per apnre il gioco Un lavoro certo non svolto nella 
solita mamvabile maniera ma da ampia sufficienza. Ma 
come era già successo contro I Unghena a Budapest si é 
riproposto in chiave parrocchiale Quella palla persa che 
Protassov non ha saputo trasiormare ui gol avrebbe po¬ 
tuto compromettere tutto 

FERRI 6: anche lui in questi ultimi tempi era mollo chiac¬ 
chierato Le voci su un suo presunto calo di forma le ha 
latta tacere con una partita non esaltante ma limpida.. 
DE AGOSTINI 6: se quel suo tiro a pochi secondi dal via, 
fosse andato dentro forse avrebbe trovalo la forza di vo¬ 
lare più alto anche in quella posizione che continuiamo 
a ritenere non perfettamente congeniale alle sue caratte¬ 
ristiche La lascia più del centtocampo é il suo habitat 
naturale Ma volontà e tenacia non gli fanno diletto 
GRIPPA 6,5: un buon ntomo il suo Certo non si può pre¬ 
tendere che faccia il supplente di Donadoni ma in un 
cenuocampo che alla ricerca di un sosia di Bagni può fa¬ 
re degnalamenle la sua parte come ha dimosUato ieri. 
DE NATOLI 5: Verni continua a scommettere su di lui su 
quel cavallo da tiro che ormai mostra la corda. Il corrido¬ 
re è stanco e quando i mantici non solflano più come 
una volta vengono messi a nudo quasi esaltati i limiti 
tecnici che il napoletano ha nel suo bagaglio 
SCHILLACI 5-, si é smamto subito troppo solo II daivanti e 
attenta la compagnia che gli lacevano i difenson sovieti¬ 
ci Ha scoperto che l'Olimpico non è più quello magico 
dei Mondiali 

SERENA, (dal 69 ) S.V.; poco tempo e nessuna occaskxie 
per poter dare un giudizio 

MANCINI 6: ha cominciato e concluso bene Nella parte 
centtale della partita SI é un po assentalo Da lui comun¬ 
que sono partite le poco giocate ingegnose degli azzurri 
BACGIO 5,5: i sovietici hanno stoppalo sul nascere la sua 
fantasia E quel paio di numeri d alta scuola che è riusci¬ 
to a tirare fuon non bastano per largii meritare la suffi¬ 
cienza OR.P 


Matarrese ha i nervi tesi: 

«Mi dispiace per i tifosi 
ma non per quelli romanisti» 


la stura parte dalla zona dei 
romanisti, mezzo Olim¬ 
pico applaude Sarà uno dei 
pochi applausi convinti di una 
partita che non offrirà altro che 
briciole di emozioni Italia '90 
è kmtana, se ne accorge anche 
Schillaci quando tenta una gi¬ 
rata al volo col pallone che fi¬ 
nisce chissà dove il piedino 
magico non è più telecoman¬ 
dato capitò soltanto in quelle 
calde serate di giugno, adesso 
il sogno è Imito Totò viene ad¬ 
dirittura sostituito a un quarto 
d'ora dalla fine col solo risul¬ 
talo di provocare un altro deci¬ 
so «vaffan », stavolta indirizza¬ 
to a Vicini, con relativo ap¬ 
plauso La fine saiKisce Tini- 
zio della «Nazionale dei fischi» 
(ora gli azzurri sanno) 


■■ ROMA II presidente della 
Federcalcio Antonio Mataire- 
se, lascia I Olimpico particolar¬ 
mente seccato Quasi una fu¬ 
ga, la sua. «Mi dispiace per i ti¬ 
fosi romani, avrebbero merita¬ 
to di assistere ad una vittoria 
delia Nazionale Non mi di¬ 
spiace proprio, invece, per I ti¬ 
fosi romanisti» In serata, poi, 
la marcia indietro attraverso 
un comunxtato della Federcal¬ 
cio «L espressione è stata sen¬ 
z'altro frutto di un equivoco» 
Matarrese era comunque mol¬ 
to nervoso dopo anni di stri¬ 
scioni con su scntto «Grazie 
presidente», «Magico Matorre- 
se» (quasi sempre realizzati 
dai tifosi dello stadio è capita¬ 
to di recente aiKhe a Ferrara 
per una partita della Under un 
•Matanese grazie» a caratteri 


cubitali di CUI nessuno si é poi 
assunto la responsabilità), in¬ 
somma dopo anni di plebisciti 
sono amvati i pnmi inviti, mso> 
lenti «ad andare a fare una 
certa cosa» Certo, la lunga 
squalirxra affibbiata a Carneva¬ 
le e Peruzzl ha ovulo il suo pe¬ 
so Sulla partita degli azzurri, il 
presidente della Federcalcio 
ha dato I impressione di non 
volere infierire »! ragazzi si so¬ 
no impegnati al massimo, ho 
visto una squadra più matura 
rispetto a BudapeÀ. Forse si 
poteva anche vincere però 
quell occasione buttata al ven¬ 
to da Protassov mi ha neOo 
stesso tempo latto pensare ai 
peggio Ora la corsa verso gD 
Europei si fa più difficile» 

DFZ 
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Piazza Fontana, Bres eia 
rgli anni di piombo ^ 1 ' asj 
di mafiay la P2, il sup 


eia y treno Italicus, Bologna, 
'assassinio di Moro, le stragi 
superservizio segreto Gladio• 


II 





Gli uomini del potere nascondono la realta 
di interi decenni di terrorisnno e di attacco 
alla^dernoct^a.J:':S;Ma|*;y^ 

L’Italia ha bisógno di pulizia morale è di 
ricambio politico. 


ManHiestaziòiie nazionale del Poi e della ligei 


. sabato 17 novembre. Ore 15, corteo da Piazza Esedra 
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